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MEMORIE

NOVELLE

DE VIAGGI
P E R

L'EUROPA CRISTIANA

Compreſe

IN VARI E LETTERE

scritte, Ricevute, è Raccolte

D A L L A B A TE

GIO: B A T T I S T A

P A C I C H E L LI

In occaſion de' ſuoi St

e Miniſteri

Per li Socii Parrino, e Mutiis

- Con licenza de'"
Ad iſtanza di Dom, Ant. Parrino.
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ALL' ALTEZZA SERENISS,

D I

ODOARDO II.

F A R N E s E

PRENCIPE DI PARMA.

. Gio: Battiſta Ab, Pacichelli.
-

º Sº Ompariſce sì bene in

a Europa fra le Coro

- mi gi Line Criſtiane con le

più ſtrette Allianze de' ſenti

menti,e del ſangue il Sereniſ.

Nome di V. A. che da gli

Eroici, ed Ereditari Eſempi,

moſtrando eccitati gli ſpiriti

alle Idee più ſublimi, fà che ,

io mi arriſchi ad offerirle pe

ſuoi pretioſiſſimi ſcrigni, in .
- . . v e- .



vece delle Iliadi, è de'Com

mentari di maggior credito,

i ſemplici, e ſcelti Avvanzi

de'miei Viaggi partiti in Let

tere alla rinfuſa,ò di Negozio,

ò di Ragguaglio, è di Compli

mento. Vorrei, che tali For

mole , molto propie à com

municar bene le ſpecie della .

Fantaſia, ſeguiſſero in qualche

parte le maeſtrevoli orme de .

gli Scrittori più celebri. Que

ſte Memorie però, gioconde

forſi non men delle prime ali,

Invitto, e Magnanimo RA

lVVCCIO II.Padre di V.A.e

grate al Publico Genio,a gui

ſa dell'Erudite Notizie di Gel

lio Parate Remiſiones erunt

per l'A.V.quando animus in-
ter



sterſtitione aliqua Negotiori

g

i

(b) 6.5.

data, la rari indulgeri ipote

rit. Eſcon elle dal Torchio

per ſolo impulſo degli Ami

'ci, e per ſentenza degli huo
mini di conto.

Puraq, interrita Parma. (a)

Nè ſperando altra Gloria,

che dalla Benefica Mano di

V.A. ceſſano ſupplichevoli da

ogni moto, e mi fanno humi

ºliar di nuovo al ſuo Trono co

veri, e immortali Tributi di

me medeſimo, e di ogni mia

minima dipendenza. Preca

tus(con Arrabaſſo preſſo Cur

tio) (b) ut tamdi, vivant,

donec utiles ODOARDO/int.

- st , º ,

(a).Aea. I 1.v.71 r. , s.
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A chi vuol, leggere

DoMENICO ANTONIO PARRINo

rT TN Rattenuteda contumacidi

- ſaſtri del Tempo, che alte

- ran'anche i più accortipen

fieri,e dalle modeſte Deliberationi

dell'Autore, ſi fan vedere pur una

volta queſte Novelle Memorie,

degne tutte di Ricordanza. Poco

elle migliorar poſſono nella Luce,

per lor medeſime conceputa. Prez

zan però l'acquiſto della tua Be

nevolenza, poſto in capitale con l'

f"degli ſtimolil" alla

Divolgatione, fin da che il ſaggio

ſolai""#

laPolitica,di Magiſtero per lo Co

ſtume, e d'Indirizzo per le Doti

più rare dell'Animo ſottratto dal



- le piume dimeſtiche, e aeſto dalle

)

-

-5.

p

-

smaniere volgari. Piacciono insima

si Componimenti accorciati,ò perchè

ben teſto ſi erudiſca per eſſi il chia

ror della Fantaſia,ò à cagione che

minor travaglio riceva dal ſerbar

º poche ſpecie il teſoro della Memo

sria:sºdo fuor delle Tele Storiche,in

eſtimatione, icheibrevi,ed i trichi

Racconti. Di tal ſorte, e per ogni

grado di Lettere Miſſive di que

fio,ben noto, ed accreditato Mini

ſtro, ciò che ho ſaputo, e che mi è

iſtato permeſſo ſcieglier dallo Stil

ſuo quaſi naſcoſto, e in più volumi

adoperato, che ne comprendon mi

gliaja , variandone la naturale

armonia, giuſta le mie compatibili

forze, ti iper hora. Quanto

à Me,non perdo già,nè sò rapire à -

Te la ſperanza degli altri frut

tuoſi godimenti da produrſene ap

preſſo ; Ancorchè molte Materie

gravi, maneggiate, ſcritte da Ma
- Si,



sì ſavia,convenga laſciare affida-
te alla ſola Penna, ed arriſchiare l

ad un Cuſtode forſi fallace, vinº

così per hora dalla poſſanza del

Torchio, la quale par che replichi

('à comun ventura ) in centinaia

di Luoghi i Corpi , e in quantità di

forme ravvivi gli Spiriti - In

queſta, dirà felice, Qfficina, ove ro”

prodigioſi lorparti moltinabili In-

gegni apron Scuola, ſi prova per

vera quella Maſſima di Euſtatio,

raccordata da Macrobio (7,2 ) e

per me appreſa da chi più sa, che -

Nemo vult latere quod didicit;

ravviſandoſi per iſperienzas che -

qui obierunt Maria, & Terras,

gaudent cum de ignoto multis»

vel terrarum ſitu, velſinu maris

interrogantur, libenterque reſ-

pondent, & deſcribunt modo

verbis,modo radio loca glorio

ſiſſimum putantes queipſi vider
rint, aliorum oculisoriº: e

- gli -



-

Niuno forſi men ſente delle coſe

propie , nè pende più à conoſcer'e

prezzar l'altrui,che il Signor Ab.

Pacichelli, nel quale ravviva ,

taluno la Riputatione glorioſa di

Scevola,chiamato da Val.il Maſſ.

(8.13.)Sapientiſſimus Profeſſor,

à quo & propriaStudiaverecun

de,& aliena callide aeſtimantur,

Ond'è che ſine Oſtentationis no

ta quà caret (rubbando io per lui

l'Elogio, ancor dal Teſto erudito

de' Saturnali ) non ingerit, ſed

invitatur, ut proferat. Ei dun

que dee provocarſi a narrare, ſi

come º" che in Europa, e da'

Prencipi favorabiliter excaptus

eſt, qui libere & feliciter Lega

tionem peregit : qui ab Impera

tore comiter affabiliterque ſu

ſcaptus eſt. Meritava il ſuo gri

Talento di non vivere in un ſol

clima naſcoſto, mentre col Genio

vago,curioſo, e di qualſia cogni
-

ti Qll,



tion capace, non ſi riſtrinſe ad una

· Scienza nuda, emulando , co'dotti

ſuoi Libri, e co'Paſſi prudenti,la -

Gloria di Enea imitatore di Ne

ſtore nell'apprender da Evandro,

ſpiegata così dal Poeta(8.31o.)

Miratur, facileſq; oculos fer

|

|

i

omnia circum

Capiturque locis, & ſingula

laetus

Exquiritoue,auditgue Virim

e monimenta priorum. |

i Conſapevole,ſenza dubbio, che il

perfetto Statiſta, illuminato da .

A Manilio nell'Aſtron.al 1.º

Circumfert faciles Oculos,

a Vultumque per Orbem.

Nè, dal paſſeggiare, è ſcrivere,

han potuto divertirlo punto i Cen

ſori troppo acuti del Secolo, fatigi

do egli ſempre can cuor libero, e ,

generoſo; eſeguendo la ſcorta de

più ſagaci, per non laſciarſi abbat-

tere dall'Acidia, nèſdrucciolare ,

age

l



agevolmente in errore. In ogni ca

iſo però mi ha detto, che il non mai,

ne gli altrui rapporti, diſcoſtarſi

dal vero, foſſe felicità invidiata ,

dal famoſo Annaliſta Cardinal

Baronio, il quale ſen proteſtò con

chiunque legger voluto haveſſe le

ſue ſtupende Lucubrationi; e mi ha

inſegnato ciò che S. Girolamo,nel

la Prefatione alla Cronaca di

Euſebio, avvertì, che A Detra

hentium Dicacitate nullus im

munis, niſi qui nihil ſcripſit. L'

Autore dunque, che non è nuovo

frà gli huomini di maggior grido,

e poſſiede ſeggio fra le adunanzer,

più celebri, co' miei (poſſo chiamar

ſenza vana lode) Virtuoſi Artifi

zi a Tuoi replicati Inviti alquan

to ſi piega, e per benignità propia

riſponde; Et io, che in quel mae

ſtre vol Congreſſo per Erudirſi

ravviſo da Filone, che Magnori

Argumentorum magna eſſe cò

ve

--



-

venit etiam Proemia: di queſto

fortunato ſegno di bonore veſten

domi, erallegrandomi con eſſo me

co,di haver quì così bene a ſervir-.

ti, all'Amor tuo mi riofferiſco,e vi-

vamente mi raccomando.

Ad maginem Autori -

prs ricoN

rompei Asr sansELLI

Mercurij, Lector geminato.

undique Vultus,

Si Pacichelli Scripta revoli

uis, habes:

x



MEMORIE
N O V E L L E

D E L L

BATE PACICHELLI

P ART E PR I M A.

LE TT E R E

DI CONGRATULATIONE

Alla Santitàdi N.Signore

PP.CLEMENTEX.

Giubilo dell'Autore in Colonia nel

la Mediatione della Pace.

S A N T I SS I M O P A D R E.

N Cclamano il Congreſſo,

ed i Prencipi, anche -

i diviſi di Affetto, e di

Rito, per meritevole

S di Fama, e d'Immor

i talità il Paterno zelo

della Santità Voſtra,in

- volerſi piegare ad in

terporre i ſingolari ſuoi Offici, à fin che

ſi tranquillino le comuni ſciagure della
Parte I. A Chri



2 Mem.Nov.dell'Ab.Pacichelli

Chriſtianità. Da Offerta sì magnanima ,

forza ſarà forſi che queſta in ogni luogo

riconoſca, e confeſſi la Fede infallibile -

del ſuo capo , ch'è una delle ſpine più

doloroſe delle preſenti Diſcordie. Le

ſoſpettioni ſuſcitate dal vederſi Media

trice la Svetia,poi l'Inghilterra, Potenze,

che alimentano in ogni tempo gl'Inte

reſſi con le Paſſioni,più non s'inoltrerá

no; havendo luogo le maſſime ſagroſan

te di V. Beatitudine , la quale null'altro

tiene à cuore, che il Ben comune. Pro

vandone io Giubilo immenſo, e per lo

filiale riſpetto cui mi obliga la Reli

gione, e per lo peſo del Miniſtero, nel

quale ſi degna trattener le mie piccio

lezze la Santa Sede, con l'avviſo che ne ,

hò partecipato è ciaſcun de' Rappreſen

tanti , eſprimo l'intenſo piacere e'l

conſenſo di tutti alla Maeſtà di ſomi

glianti Oracoli del Vaticano. Et alla -

B.V.baciohumiliſſimamente i Santiſſimi

Piedi. Colonia 2o. Ferraio 1674.
Di V.S.

Humiliſs. Div.dº obl. Figliuolo, e servo,

Gio:Battiſta Pacichelli.

“, Al

[



Parte I. Di congratulatione. 3

i"

All'Auguſta Maeſtà

D I LEO P O L D O CESAR E.

Mostra il vantaggio della Mediatio

ne Pontificia, per l'Imperio.

Sagra Auguſta Maeſtà.

Iſuonano i Trionfi delle Armi Au

ſtriache nel Reno,e nelle altre par

tipiù ragguardevoli dell'Alemagna,por

tati à volo dalla Fama, che gli ravviſa ,

mezi opportuni della tranquillità della

Pace.Ella però giamai ſperar poteaſi che,

alzate le téde per fatalità di accidenti in

queſta famoſa Dieta, interponendoſi ne

gli aſfari de Précipi Cattolici la santità

di Noſtro Sig., comun Padre, e Zelantiſſi

mo Paſtor della Chieſa. Frà eſſi occu

pando il primo, e più degno luogo V.

Aug. Maeſtà, la quale, alla difeſa degli

Stati,e al beneficio de'Sudditi ſolamen

te,rimanea così divertita, incontra hog

gi materia di migliorare i piiſſimi; &

hereditari ſentimenti degli altri Mo

narchi ſuoi Glorioſi Maggiori, vinen

dogli à quegli, che farà proporre per la

Fede, e per la Religione il Santo Padre

co Brevi Apoſtolici, e con la voce de'

Nunzi ſtraordinari, già poſti in cami

no. Le Ceſaree riſolutioni della Maeſtà

V. che ſi attendono feliciſſime,influiran

2, IlQ



4 Mem Nov. dell'Ab.Pacichelli,

no Virtù,e Vigore nella novella Aſſem

blea, ſia pure per celebrarſi, è in Nimega,

ò in Munſter,ò in altra Città ſoggetta, è

neutrale. Io, che mi conoſco per tutto

piccioliſſimo iſtromento, con la buona

ſorte,di ſervire la Santa Sede, è pena me

rito l'honor di formare auſpici fortu

nati,ſi come focon allegriſſima penna

à gli Auguſti penſieri della M. V. alla -

quale con ardir compatibile mi conſa

gro, e profondiſſimamente mi humilio.

Colonia I.Aprile 1674.

Di V.Aug.M.

Humiliſs.ºrc.

Al Signor Caualier Procurator

BATTISTA NAN I.

Venetia.

Gode che nell'affare della Paee

ſia egli deſtinato.

Oſſiede con ragione il Senato di ve -

nezia, per lo credito ed autorità ſua,

l'arbitrio quaſi aſſoluto de gli affari d'I

talia,e in gran parte di Europa. Mà nel

numero di quegli che ne hanno con -

maggior lode la direttione, s'impiega -

V.Ecc.,la quale nella Cortece" º-º

Il Cild,



Parte I. Di congratulatione. 5

º)

),

d

'.

el

nelle Regali delle Corone, Cattolica, e

Chriſtianiſſima, ha laſciato nome di Sa

gacità ſingolare,accreſciuto in Roma .

è in ogni luogo, oue corron glorioſe le

Storie della ſua dottiſſima Penna. Il

Giubilo però del Congreſſo non è ſtato

ordinario, udendoſi appoggiata al valor

ſuo dalla Republica Sereniſs. la Mediation

della Pace. Vi è già chi ne acclama per

felice il maneggio, ſoſpirando la ratifica

degli Auſtriaci, per veder progettate cd

l'arrivo ſuo quelle più accorte condi

tioni, che poſſono partorir con celerità

la comun quiete. A me, l'affetto della

Natione,eil genio riverète a'meriti del

l'Eccellenza V. mi hann'obligato a diſi.

correr di tal Novità, ne termini della ,

ſomma eſtimazion, che ſe le conviene

con due Miniſtri , di Danimarca, e di

Suezia, i quali non ſono uſciti fin'hora -
dalSettentrione. Mi ſtimolan'anche ad

avvifarne coſtà il Godimento unito al

l'Oſſervanza,che mi fà ſofcriver ſempre.

Dell'Eccll.V. -

Colonia Io.Aprile 1674.

tese

2A



6 Mem.Nov.dell'Ab. Pacichelli.

Al Signor Conte,poi Prencipe,Rai:

mondo Montecuccoli Preſi

dente del Confeglio di

Guerra , e Tenente

Generale di Sua

Maeſtà Ce

ſarea.

Francfort al Reno.

Loda l'evento felice dell'

Armi al Remo .

Ll'importante foglio di V. Eccell.

per lo Signor Principe di Oranges ,

hò dato con celerità il dovuto ricapito,

rappreſentando a Miniſtri degli Allia

ti quanto ha ella fauorito confidar me

co,e comandarmi. Voce di tutti è,che

non potea Ceſare appoggiare affari di sì

gran rilieuo per l'Auguſta Caſa , e per

l'Imperio, è più valoroſo braccio di quel

lo dell'Eccell.V. la quale con la preſa di

Bonna, chiudendo il paſſo del Reno, ri

duce in equilibrio gli Affari per di

minuire in breve le forze del Nemico,

e porre à coverto le Provincie, meglio,

che non fà già, ſalvando l'Auſtria dalle e

fiere aggreſſioni dell'Ottomano, con la

Battaglia vittorioſa di S.Gotardo.LaGlo

ria del Nome ſuo, fecondo di Palme, e

di Allori, naſce dalla vaga,e ſingolar mi

ſtura di ogni ſpezie di irtù,poti
C,



Parte I. Di Congratulatione. 7

le,e Morale, che le arricchiſce la Fanta

ſia,ed accerta la ſublimità delle Idee dal

ericolo di ſdrucciolar negli errori .

osì l'Italia, madre di que Campioni

che ſi reſero illuſtri col poſſeſſo di un .

Mondo intiero, torna con la ſua Mili

tar Diſciplina è ſignoreggiar la Germa

nia, ed à raccorda la poſſanza di queſta

à un demaggiori Monarchi dellaTer

ra. Il Giubilo mio, ſingolare per molti

capi,riflette, nella Patria, nell'Aſſemblea,

nella Nazione,e in me medeſimo, che -

partialiſſimo ſon del merito di V. Ecc.

alla quale augurando copia difelici ſuce

ceſſi,bacio humilmente le mani.

Colonia I.Novembre 1673,

---- -

Al Signor Cardinal Bona.

Roma.

Rallegraſi di havere à far riſtampa

re un Libro di S.Em.

V Edrà in breve miglior luce vitale,

ſi come ſpero , col purgatiſſimo

torchio di Gio: Guglielmo Frieſem , il ſe

gnalato Libretto latino di V.Em. della

Diſcretion degli Spiriti, coſtà impreſſo, e

ſparſo con applauſo comune, nella guiſa

y che in ſorte mi è toccato di haver fatto
4 ri



8 Mem.Nov dell'Ab. Pacichelli

riſorger con vago frontiſpitio in rame

nel tipo ſteſſo, l'altro dei Principii della .

Vita Chriſtiana. Queſti feliciſſimi parti

della ſublime Dottrina, e della ſcelta -

Eruditione di V.Em. ad occhio veruno.

recar non poſſon, che inviti di gratiſſi

mo accoglimento, ſendo già riceuuti,

fenza foſpettione , fin da chi non pro

feſſa Cattolicheſimo. Si apron la via ,

col ſolo credito del Nome in ogni Mu

ſeo,è gran vantaggio delle Coſcienze, e

de Negotianti:in modo che, piegandoſi

gli animi alle ragioni, che ſomminiſtra

in eſſi la Natura e'l Coſtume, ſperar ne

oſſiamo glorioſi acquiſti all'Eternità .

orto à V. E. col dovvto Ragguaglio, i

ſegni del mio humiliſſimo giubilo,ache

à nome della Chriſtianità di queſte pag

ti,la quale guſtando, e del metodo,e del

lo ſtile,ſi nodrirà,e del concetto, e dell'

argomento, forſi con fortuna di toccar

le mete della Verità principale. Così

vorrei che ſortiſſe all'Inghilterra, perdu

ta dietro ad una Liturgia fallace,che tra

ſportata in latino,e per me ricevuta in

dono da queſti Ambaſciadori, oſſequio

ſiſſimi alla Fama di V.Em. io le farò com

“ſegnare, affinchè poſſa ella rallegrarſi,
conforme le auguro," riſ

contro, del nobile ſplendor della ſua ..

E,con inchino riverentiſſimo ſonº eſa

rò ſempre, S&c. s .

Colonia marzo 1674

- - 4 AI-

-

f

-

-
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Al Signor Ottone Errico Marcheſe di

Grana, e del Carretto, deſtinato

Ambaſciatore per Sua Maeſtà

Ceſarea, nella Regal Cor

te di Spagna.

Vienna.

Riſpettoſo piacere per l'Amba

ſciata in Madrid.

t

A voluto S. M. Ceſar- ſoſtenere ed

accreditare il ſommo ed univer

ſal concetto della grande Attività di V.

Eccell.nelle Cariche più riguardevoli, e

Militari, e Civili, conferendole,per la

Corte Cattolica, la ſua confidente Amba

ſcieria. Egli è certo che ſarà per avvi

varſi la memoria in quella, degl'illuſtri,

e prudenti maneggi nel medeſimo ca

rattere, del fù Signor Marcheſe ſuo Pa

dre, i quali formeranno glorioſa eſpet

tativa a proſſimi di lei, conſiderata quì

ſempre, da me, e da chiunque ſerba pu

rità di giuditio, riſplendente nella To

ga,e nel Sago. Ne porto a V. Eccell. il

più oſſequioſo giubilo, per caparra di

una volontà pronta a ſuoi ſtimatiſſimi

deſideri,ambitioſo di rimoſtrarmi, S&c.

Colonia 8.Ferraio 1676.

-
-

- A 5 A Mi
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A Milord il Cavaliero Leonello

Ienskins Segretario di Stato

di Giacomo II. Rè del

la Gran Bertagna.

Londra.

Fà officio ſeco per l'avanza

mento al grado.

F U sì ſtretta, e gioconda l'union de

gli animi noſtri nel Congreſſo di

Colonia, e paſſeggio per l'Olanda, ca

gionata dalla miſtura ſimile degli Stu

di,e Filologici, e più ſublimi , dal ma

neggio grave degli Affari, dalla fami

liarità della Menſa,e dalla forza del Ge

nio obligante à conferire ſpeſſo, che il

luogo e'l tempo, con la doloroſa inter

miſſion del commercio,non potea eſtin-

guerne i lumi felici nella memoria , .

Debbo far hoggi correr in codeſto Rea

me col foglio una divota voce di Giu

bilo,all'udir l'Eccell.V. coſtituita ove ,

chiamavanla, il merito proprio , e gli

auguri publici; nel grado confidentiſſi

mo,e in circonſtanze rileuanti, di segre

tario di Stato di un Gran Rè. Nè dubi

to di perdere in un lungo tratto di Ter

ra,e Mare, gli Offici, che le incamino,

replicandogli nelle altre Corti, nelle

quali glorioſo diverrà maggiormente il

ſuo Nome, per lo poſſeſſo delle qualità

op
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opportune all'impiego, cioè è dire, ſag

gio di ogni Scienza, varietà di Lingue,

cognition di Nationi,e Coſtumi, prati

ca di Negozi acquiſtata in Signorie di

verſe, e diſtanti, ricchezza di Eſpedien

ti,e ciòche in tal materia inſegnan,e di

moſtran,Torquato Taſſo, Pamfilo Perſico, e

altri maeſtri ſeguaci di Cicerone, di Pli

mio, di Simmaco,e Caſſiodoro. Per accre

ſcimento, e publication della Pietà, e ,

Dottrina di V. Eccell. havea à ſalire al

Trono la RealeAltezza, del Signor Duca

di Iorck ſuo Mecenate. Fuor di dub

bio ella, che dirige il Gabinetto di S.M.

viene à parte de Trionfi più felici della

Religione , per la quale il Signore ac

certando forſi,col concorſo alla Gratia,

la ſua ſalute , ne diſpone il fortunato

paſſaggio di Gloria in Gloria. Segua .

pure il primo, con lunga ſerie di anni

propizi , per Oroſcopo del ſecondo ;

mentre io ſoſpirandone qualſiſia gradi

mento,con l'honor nuouo de'cenni di

V.Ecc. e ſalutar per ſuo mezo il Sig. D.

Pietro Ronquillo, Ambaſciador coſti per

la Maeſtà Cattolica,humilmente la rive

riſco,e mi torno ad oſferir di lontano,

l

Napoli 2. Ottobre 1683.
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-

-

Al Medeſimo.

Rallegraſi, che venga nominato :

in un Libro.

M" di argutiſſimo fale, per con

- dire il Guſto regolato nelle Let

ture, ſi fà conoſcer il picciol Libro, di

freſco uſcito da torchi di Barcellona,col

titolo, Idea, Proceder de Francia deſde »

las Pazes de Nimega baſta la Primavera

dell'anno 1684. L'Autor taciuto , altri

s - non è che il Signor Duca di Bourneville.

Egli, nel Governo di Catalogna, e in

qualſiſia impiego, per la Corona Cas

tolica, ha dimoſtrato ſaper temprar

nobilmente la Penna con la ſpada , ,

e l'una, e l'altra impiegar con lode per

lo Rè,e pel Publico. Nomina in eſſo,

fra Miniſtri di carato,l'Eccell. V. alla .

quale io,con la notitia,che ne traſmet

to, e forſi nuova,raccordo l'antica mia ,

Diuotione,ſegnandomi, 8 c.

Napoli 18.Aprile 1684.

ºgge»:

A Mon
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-
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A Monſignor AgoſtinoFavoriti Se

gretario della Cifra di N. Sig.

IN N O CENZO XI.

Roma.

Bmvia i godimenti per l'impiego.

A Ppena ſi publica la Glorioſa Eſal

A tazione del Signor Cardinal Ode

ſcalco al Soglio di S.Pietro, che corre -

avviſo richiamarſi ad Affari di confi

denza nel Vaticano i meritevoli Talen

ti di V.S. Ill. Età ragione permeſſo non -

viene,che rimanghino fuor della sfera .

di materie gravi quegli,che con tanta ,

lode han dato rincontro, e di Dottrina,

e di Sagacità ne trè ſcorſi Governi, di

Papa Aleſſandro VII e de'due Clementi

EX,e X. Prencipi ugualmente capaci di

i" Virtù, ed attenti è mi

gliorarla col Premio. Io, ripaſſando è

Roma dal Congreſſo di Colonia, e dall'impe

rio, depoſito in queſto foglio il Giubilo

rodotto da una lunga Divotione al

ome di V. S. Ill. per renderglielo di

perſona bentoſto che ſarò ſciolto dalla .

viſita delle Corti d'Italia,e farle ſcorger

di nuovo,che vivo in perpetuo.

Di V.S.Illuſtriſs.e Reverendiſs.

Mantova 2o, Ottobre 1676.

- Obligatiſs.& c. -

A Mon
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A Monſignor Opizio Pallavicino Arci

veſc.di Efeſo,eNunzio Apoſtolico.

Varſavia.

Accompagna, con feſta del cuore,

il moto ſuo dal Reno.

E Ra forſi picciol teatro il Reno è

gli accorti,e vantaggioſi ſervigi di

V. S. Ill.per la Chieſa nelle congiuntu

re,che corrono,facédola paſſar N.Sig. in

Polonia, e fra Sarmati, per comparirvi

con ſodisfattion di quel Rè, con guſto

di Ceſare,e con applauſo comune, in .

grado forſi eminente, e dovutole. Ha

vendo io ſperimentato i ſegni dell'ec

celſa virtù di V.S. Illuſtriſs. nel mio im

piego di Auditor Pontificio nel Congreſſo di

Colonia, e con fortuna di eſſer tromba ,

ſonora a Rappreſentanti Publici del ſuo

gran zelo;penſo di ſodisfare alle proprie

parti, rompendo un lungo ed opportu

no ſilenzio,co feliciſſimi Auguri è tale ,

ſpedizione. Derivando queſti da un'

animo già conoſciuto, e vacuo d'inte

reſſegnon anelano che à rimuovare,ſi co

me fò,la mia pronta ubbidienza, per di

moſtrarmi vie più in ogni luogo, e

tempo.

Napoli 2. Ferraio 1681.

Di V.S.Ill.e Rev. -

Humiliſ.

Al
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Al Medeſimo,creato Cardinale.

Inviata à Leopoli.

Oſſequio moſtrato nella Promotione,

Lla novella publicatione de'Car

dinali,che recano a volo i Corrie

ri , per accreſcer forſi la comune Alle

grezza già conceputa con gli Cracoli

non fallaci de propizi Avvenimenti

delle Armi Chriſtiane in Vngheria, e ,

ſotto Buda, ſi deſta la mia particolare -

con V.Em. non ammettendo in tale oc

caſione feliciſſima, ſcuſe di ſilentio lun

go, e neceſſitoſo, è di commercio aſſai

diſcoſto,ò di affari coſtà molto gravi, 8.

alieni dal peſo delle formalità del com

plire. L'Em. V. ſollevando co'ſuoi ma

neggi la cauſa comune della Chriſtia

nità in codeſta Republica,epiegando il

Rè ſteſſo è qualificarla col conſiglio,e .

col braccio, ſi è fatta conſiderevole per

tutto:ed hà potuto diſporre N. Signore

à collocarla,con rifleſſi maturi,ne'primi

luoghi vacanti del Senato Apoſtolico.

Non reſta al ſuo gran merito, nè alla ſua

ſorte, che di ripatriare in Italia con ac

creſcimenti maggiori . Chi ha ſenno

gli augura à V.Em.ed io,ſupplicandone

la Bontà Divina,con perpetua,e ſincera

venerazione di quello, gli ſpero. E con

profondo inchino torno è dichiararmi.

Di V.Em. Nap. Io. Settembre 1686.

Humiliſs.

- Re
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./

Reverendiff.& Illußrift.D.Abbati Pacichel

lio Patrono meo Qbfervandifs. Neapoli.

Gratulatio.acplurium ßgnificatio.

Reverendifs. & IlluftrifS. Domine

Patrone Gratiofe.

A H ! quoties cogitavi de Illuftri£s.

Veftra Dominatione ? quoties de

ea interrogavi per literas Reverendiß. D.

-Abbatem Momtecalvi Canonicum Late

ranenfem Bononiæ , qui iam pene per

annum filet,femel, iterum, tertio inter

pellatus, quo circa vereor ne obierit. Is

recreavit me, fimul atque Illuftrifs. V.

IDominatio ad honores pervenit apud

Sereniff. Parmenfem. Exhilaravit {hac

feptimana incredibiliter Rev.P.Honorius

£ngelbertx accurate enarrans quanto in

honore aë refpeétu verfetur . Benedi

êtus Deus.Ti5i itaque gratulor , mihi

gaudeo Reverendifs.&íiíüííííííibí

iie.Maiora precor,confequeris quia me

reris': Dabitjis fuo tempore qui non, . . ;

refpicit perfonas.

§í, ad me,in quartum jam an

num defervi ftationem Nazarethanam.

: Hæfi exĘ Traétatu Nouiomagen

fi , Sacellanus, & Ecclefiaftes Prinöipis

Gurchenfis. Ah ! quoties optavi D. Me

diatori Apoßolico adeffe,&afiiftere D.Ab

άatem Pacicbellinm ? Pei febrim sp;*
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i

's

boravi circa abitum, non licuit Princi

pem meum comitari : idcirco lego ad

huc Coloniae: & expefto aquae motum,

ua eveniente Hominem non habeo .

i" eſt,8 mea infaclicitas, & praeſentium

temporum iniquitas . Aperta abhine

menſen Parochia Sanéti Pauli, quando

Paſtor alterius Paraºciaº, & annexi Ca

nomicatuscaepit poſſeſſionem: unde no

vam petii, & preſtolor Roma proviſio

snem, quam ſi dignetur, uti poteſt, ſuo

mihi patrocinio accelerareReverendiſs.

& Illiſtriſs. V. Dominatio, addet ad

priores meas obligationes novam,eamq;

maximam. Rogo , & ſpero. Ego, ut

aliquid apud Suam mihi meriti conci

liarem Santitatem , preſentem ipſi in

ſcripſi Lucubratiunculam De Ven.Thoma

de Kempis,quam Authore Illuſtr. Veſtra

elaboravi Dominatione.Reliqua folia ,

quinque,mittet ſucceſſive ſupranomina

tus meuS P. Honorius.

Abfui dum D. Nuncius Pallavicinus

ivit in Poloniam; quaeſivit me ut comi

tarer.D.Iacobus Uada exiguo egittem

pore InterNuncium; ſequetur ubi per

viasbreves in Poloniam. Monſ. Du Mont

abiit in patriam Leodium.

De motibus noſtris inteſtinis audiet,

& quomodo Cives DD. Conſ. VVolfskeel

Cronemberg, 6 Krebs poſtulent Repetun

darum, Peculatus, Periurii, Concuſſio

nis,neglecti,& male adminiſtrati officii.

Priores duo ſunt iam tum horum cri
- tilt
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minum convi&ti,& condemnati.Tertii

proceffus ventilatur, iam. Prior profu

git,unde eft abfens, condemnatus ; Vti.

fiam fieret etiam aliqua reformatio in.

Clero ! Dum ego patientiam Domini

mei Reverendiß. morari nolo, morita

men volo. Coloniæ 9.Feb.1681.

Rev.&Ill.Dominat.Veftræ. -

Seruus Humillimus.

* • Henricus Bruuer

HiftQr.Caefàr.

} Refponfum Eidem

Iliuíris ac Erudite yir,

Unus,quod audifti Vir CIare, me

honorifice hic obire , licet fero

ad te fuerit perlatum, gratum tamen ac

jucundum video; non enim fepofita Be

nevolentia, per latam locorum interca

pedinem vivis. Nemo profeéto eft,ali

quam publicarum rerum pollenscogni

tionem,qui tuam in rebus fætis ac diffi

cilibus non laudet Prudentiam,ac mire

tur Conftantiam . Vtinam exemplo

quoque tuo daretur;& mihi tot,tantifq;

negociis diftriéto, adamæniora diverté

di ocium , quo prope Septentrionem_»

fruebar. Præcipuum vitæ quod fpatium

forfan fupereft,in folis effluiercLiteris;ad
- CXC1•

!



Parte I. Di Congratulatoone. 19

excitandum Dei Amorem foret ſuauiſ

fimum'. Operam nauabo ut deſideriis

tuis Romae proficiam, hoc tantum li'

benter flagitans ut, quem affectum Co

loniae ſemel,8 iterum praeftitiſti,eundé

hoc loci ſappiſſime ſcribas. Vale diutiſſi

me. Raptim Neapoli Kalendis Aprilis
168I. Tuus ex Corde

Io:Bapt.Abb.Pacichellius.

Di Monſignore il Propoſto di Ca

noſa,Vicario Gen.in Taranto.

eiusta del ſuo ritorno in Napoli.

Ill.Sig. mio,sigePadron Riveritiſs.

F" ſia pure il ritorno in Na

poli di V.S.Illuſtriſs.la quale ſendo,

ſtata da me accompagnata con preghie.

re,e con voti di profoerità nel Viaggio,

ſi oſſerverà ancor con gli auſpici, per lo

vantaggio dovvto all'eminente ſuo me

rito,e virtù.Monſignor mio Illuſtriſ.l'Arci

veſcovo Pignatelli meco ſi dolſe al vivo,

che non gli haveſſi fatto conoſcer di

preſenza la di lei degniſſima perſona ,

ricca di eſtimatione, venuta con ſingo

lar noſtra fortuna in ſua caſa; non ſi po

tendo mai perſuader che V. S. Illuſtriſs.

sì toſto"per abſentarſene: e parime

ti il Sig. Abate de Raho in Lecce"iº
cin
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ſenſo di eſſer da lei ſubito abbandona

to. Quì , dal Padre Provincial de gli

Agoſtiniani, e univerſalmente ſi deſide

ran l'Opere di V.S. Illuſtriſs. che ſuppli

co per conſolation comune voglia farle

andar per le Librerie delle Provincie ,

nó potendo provuederſene tutti in Na

poli. Con raffermare in tanto la mia ,

inalterabile oſſervanza, ambiſco, che ſia

fatta meritevole dell'honore de'ſuoi ſti

matiſſimi comandamenti: e di tutt'oſ

ſequio bacio à V.S. Illuſtriſs. le mani.

Taranto 18.Luglio 1686.

Di V.S.Illuſtriſs.

Devotiſ.Serv.vero obligatiſ.

Carlo de Ferrariis Propoſto di Canoſa,

Sig.Ab. Pacichelli Reſidente. Napoli.

Riſpoſta modeſta dell'Autore.

Rev.Sig.mio, Padrone oſſervandiſ.

F Atiga inutile,condonerà V.S.Reve

rendiſs.alla noſtra confidenza, ſe io

chiamo, il rifleſſo di lei benigno a pic

cioli miei talenti, facendo for contra

peſo il grado eccelſo del propri,moſtra

to con lode,avocando nelle Curie,ereg

gendo ne'Magiſtrati, dopo haver anch'

eſpoſto Euclide, e i luoghi Fiº"
- c
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della Poetica di Ariſtotile;e dell'antica

ſcuola degli altri Filoſofanti. Degniſſi

mo dunque è l'appoggio che, alla fede,

e virtù ſua, fà delle migliori parti della

Reggenza codeſto Gran Prelato, il qua

le da me, ſi riveriſce, e ringratia ini.
mo, venerandone io il merito di lonta

no. E ſoſpirando più frequenti ſuoi fo.

gli, col favor de comandamenti, mi ri

cordo tenuto è V. S. Reverendiſs. e le ,

bacio con cuore anche oſſequioſo, le ,

mani. Napoli 2o.Agoſto 1686.

Di V.S.Reverendiſſ.

Dev.& Oblicatiſs.Sorv.

Gio Batt.Ab.Pacichelli.

A Monſignor Lelio Boſcoli Conſig. e

Segretario del Sereniſſimo di Par

ma, dichiarato da S. A. Mar

cheſe di Ravarano.

iRiveriſoe il merito di queſti

accreſciuto.

L A partialiſſima Oſſervanza ch'io

nodriſco,non ſoggetta a vicende,

verſo il gran merito di V. S. Illuſtriſs. fà

che nell'eſaltazioni più proprie, e do

vutealla ſua Caſa , e Perſona, ne'rifleſſi

diſtintivi del Sereniſs. sig. Duca, io provi

º accreſciuto in me quel vero, e ºinCCIO
- s iu
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Giubilo che,nato con gli auguri di Feli

cità,paſſa tuttavia oltre,e ſi alimenta ci

una non impropria ſperanza. Si dovea

certamente carattere di Signoria,e titol

di Vaſſallaggio à chi sà ben ſervire in

alto Miniſtero un Sourano, aſſai conſi

derato fra Principi; moſtrando ſenſi di

ragionevole autorità nel comandare è

benefizio comune. In tali rare qualità

vien conoſciuta e riverita V.S.Illuſtriſs.

ſpetialmente da me, che per ubbidirla .

ſempre,anche in luogo più ſublime,ho

ra torno è profeſſarmi ſuo &c.

Napoli 18.Marzo 1687.

Al Signor Gherardo Gherardini Audi

tore della Sereniſſima Gran

Ducheſſa Vittoria. Firenza

Un novello Parentado lo fà divenire

volontieri Attinente.

illuſtriſ. signor mio Padron Colendiſ,

Aſce, e riflette in me medeſimo il

giubilo per lo fortunato accaſa

mento del Sig.Franceſco Puccini Piſto

jeſe con la Signora figliuola di V. S. Ill.

facendomi veder in lei, con impenſata

ſorte, accreſciuto il grado dell'Attinen

za ch'io ſerbo ſeco. Aggiongendo però

queſto al vincolo dell'oſſequioc'hò por
tatO
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V.

-

|

r

tato ſempre al chiaro nome di V. S. III.

le apro i miei ſenſi,e la ſupplico dell'ho

nore di tenergl'impiegati : mentre di

nuovo mi dedico.

Napoli 2o.Novembre 1686.

Di V.S.Ill.
-

Devotiſs.& obligatiſ.Serv.

Gio:Battiſta Ab.Pacichelli.

Riſpoſta.

Raccorda,e loda le Opere ſue.

IlluſtriſſSignor mio, Sig. e Padron Colendiſi.

Uò dire di non eſſere al mondo chi

non hà noto il merito di V.S.Illuſt.

L'Opere ſue,date alle ſtampe nelli ſtima

tiſſimi e ſingolari Trattati, De Diſtan

tiis, De iis qui in Ius voc. non poſſ. De Inre

Hoſpitalitatis,8& altri, ne fanno ben de

gna teſtimonianza : ed io ne ſono ſtato

da molto tempo in quà Ammiratore -.

Onde riconoſco per non picciola mia -

Morte l'haver maritata mia figlia al Sig.

Franceſco, figlio del Signor Dottor Ia

copo Puccini parente di V. S. Illuſtriſs.

i tratti della Gentilezza della quale ho

veduti nell'humaniſſima lettera da lei

ultimamente ſcrittami. E, ſi come per

honore tanto ſegnalato le dichiaro le e

- Il1c
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-

mie obligationi, così la ſupplico è far

mi degno del pregiatiſſimo favore de'

ſuoi comandi in tutto ciò di che ſtimi

ella capace la mia poca attività. E reſto

facendole per fine humiliſs.riverenza.

Firenze 1 I.Decembre 1685.

Di V.S.Illuſtriſſ. -

Devotiſs. & Obligatiſs.Serv.vero.

Gherardo Gherardini

Al Signor Conte Girolamo di Santa -

Sofia, già Medico, e Familiare

di Madama Sereniſs.

di Parma ..

ILa Cuſtodia dell'Antiquario è

ogggetto di Letizia.

V Agar fuori delle proprie Mete n5

V era d'huopo ſicuramente à S.A.per

rinvenir Cuſtode proportionato"

tiquario è Muſeo, celebre ſoura ogni

altro in Italia, della Sereniſs. Caſa;trat

ttenendo coſtì l'Ingegno riguardevole

di V.S.Illuſtriſs.che sà ravvivar con la .

Penna l'Eruditioni vecchie,e renderin

ſieme perpetue le Nuove. Accompagno

la Fama con ripetitioni di Giubilo, diſi

ponendo il Giuditio,qual potrà riuſcir

mi,al Frammento,ea Caratteri del Mar

moſcavato di freſco nel Parmegiano ,

er atteſtar, che ſono ſempre, ancor di
ontano &c.

- Capoa 12. Maggioº,
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È

ſi

A Monſignor Condulmieri Eletto Ar

civeſcovo di Nazareth.

Romog,

Riſpettoſo piacere del carico.

c

U mia ſempre coſtante ſentenza ,

che il merito alligni per tutto, ſi fe

condi con le Occaſioni , e frà gli Huo

mini ſagri, nelle Corti maſſimamente di

Chieſa. Vedemmo però in queſta capi

tale,con Gloria uſciti,al Veſcovado di Mu

ro Monſignor Pacelli Auditore, e di Sarno

Monſignor di Tura Segretario, con altri,ò

ſtipendiati,ò honorari,dall'eſemplar Ca

ſa del Benefico Signor Cardinale F. Vin

cenzo Maria Orſino. Così, dalla Famiglia

dell' Eminentiſs. Arciveſcovo Caracciolo ,

tornò in patria con la Mitra nello Stato

di Siena il Signor Abate Borgheſi Maeſtro

di Camera : non pochi , è Canonaci di

queſta Metropoli, è in altra forma gra

duiti,con gli offici di S. Em. han conſe

guito dalla sede Apoſtolica ſimile impie

go nel Regno. Il Signor Segretario D.

Giuſeppe Criſpino, in vece di Boiano, ſarà

ortato alla Chieſa di Biſeglia: e V.S. Il

iſtriſ che nell'impiego di Auditore ,

non curò quella di Gravina, vien degna

mente promoſſa al Pallio Nazareno. Si

debbon lodare le ſaggie maniere di N.S.

nel grave negozio dello ſcegliere, e le e
Parte I. E3 pru
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prudenti di lei maſſime nell'aſſumer il

carico,ſoura molti decoroſo, e riſpette

vole in ogni luogo, franco dall'autorità

de'Baroni, e di leggier peſo d'Anime ..

Con più rifleſſi dunque di Godimento

io ravviſo la Giuſtitia del Santo Padre ,

verſo le conſumate fatighe di V. S. Ill.

alla quale meglio ſon per aprirm'in voce

s nel ſuo ſoſpirato paſſaggio per la Riſe

denza di Barletta, e alloggio quì fra'Ca

ſinenſi di S.Severino: reſtando in tanto,

del ſuo Religioſo zelo,e della perſona.

- Di V.S.IIl.e Rev.

Napoli25. Maggio 1685.

Monſ. D.Filippo Condulmieri.

- - -vº

A Monſignor Nicolò Gio:Abruſci, eon

Regal Cedola, novello Arci

prete, e Ordinario di Al

tafm.lli 3,

Acquaviva,

Cuſto nella Promotione, cagionato

dall'Amicitia. -

Onfaſſiveraméte all'Equità,e al Bi

A ſogno la mercede,che vien'hora dal

Re Cattolico à V.S.Ill. della Mitra Arci

pretale nobiliſſima di Altamura.Ella,nel

lo ſtato anche di Laico, ſi è fatta ſcorger

perſona ſagra,iſtituendo la Prole,e ſpie

gan
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gando le Leggi,co ſentimenti morali, e

co'lumi de'Padri, praticati in ſe medeſi

ma,con gl'Oracoli più gravi, preſi ad ub

bidire,di Sant'Ambrogio, ne'Governi,e

ne Giudicati, per la Corona, e per l'Al

tezza Sourana di Parma. Nella congion
tufa etiamdio tarda , meritava eſſer di

ſtinta frà molti; e frà tutti i 34. concor

renti, contro la ſorte ſiniſtra di ciaſcu

no,ſorger ſul candeliero beneficata qua

ſi in patria, per il lungo ed attento ſuo

Studio, riportando a penna in Teatro

d'ingegnoſa ſtruttura, e di bel nuovo

animando le inſigni Virtù, e Prerogati

vede gli Augusti Monarchi Auſtriaci. Po

trà dunque,con la forza del di lei eſem

pio,e con la dolcezza del coſtume, torſi

al numeroſo Clero commeſſole ogni

corruttela, e reſtituirſi ove manca la .

Diſciplina, ſalendo è quel Trono,da Pa

ſtore, da Padre, e con zelo Evangelico

V.S.Illuſt.la quale con Eudoſio par che in

ciò apprendeſſe da Sant'Agoſtino, (a) Nec

elatione auida ſuſcipere, nec blandiente de

fidia deſpuere. Io poi , ſourintendendo

pe'l Sereniſſimo al Principato, con direttio

ne di buona volontà,torno è ſtrignermi

con eſſo lei nell'Amicitia, ed al ſuo cor

teſe ragguaglio,qualificando queſta con

giubilo di cuore ingenuo ſourachi che

fia,tni rioffro,e dichiaro immutabile.

Di V.S.Ill.eRevit ArieAº89.
2, -

ſa)Epiſt.81.to.2 Videibi, é D.Th.2.2, queſt.

185.a.2,
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All' Altezza Reverendiſs di Monſignor

(Gio: Luigi Baron d'Hilderem, già

Gran Decano,Eletto à 18.Ago

ſto 1688. Veſcovo Pren

cipe di Liege, in età -

di anni 75.

Rinuova, con letizia, la memoria de'

paſſati Congreſſi. |

Sereniſs.e Rev.Sig. mio Padrone Col.

NY Ella feliciſſima Elettione di V. A.

Reverendiſſ à codeſto Seggio Ve- |
ſcovale, e Principato, ſendo concorſi i

più numeroſi,e più ſani del quarantadue

Voti dell'Illuſtre Collegio di S. Lamberto, ſi

ſcorge un prudente,e comun rifleſſo,nel -

paterno ſuo Zelo, nel Genio benefico, e

- nella Bötà indifferete accoppiata ad una

lunga,e matura eſperieza,che le havean,

tempo fà,ſtabilito,credito,oltre i confi

ni propri, nelle Corti Sovrane, e nelle e

più maeſtoſe delle Corone . Diffidar |

punto non potràalcuno de moti, è de'

ſenſi di V.A.Reverendiſsima, conoſciu

ti propenſi al Giuſto,e dall'Imperio, e

da Monarchi,Cattolico, e Chriſtianiſſ. e

da qualſiſia altra vicina è rimota Poſ

ſanza. Hò douuto io, già reſtituito in

Italia ed in Roma, dalla celebre Aſſem

blea , e dall'Auditorato Apoſtolico di

“Colonia ; teſtificare il ſaggio, preſoiti
- Il
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ti è volte,(e per occaſion de maneggi, é

delle Viſite e del paſſo in Francial, Fian

dra, e ne'Paeſi del Settentrione) delle ,

Virtù grandi,e ſplendidiſſime maniere ,

in caſa,e alla menſa di V. A. e divolgar

ne il grido poi maggiormente, in Lom

bardia, e nel Regno. Mà in queſta no

vella ed impenſata occaſione di sì con

facevol premio, ſeguace del merito in

canutito; Invio all'A.V. Rev. freſchi ſe

gni di Giubilo,con gli Auſpici di dure

vole Tranquillità , e ſuppliche alla ,

Maeſtà Divina che,ſendoſi degnata eſal

tarla, voglia mantenerla, per regger col

ſuo valido braccio, in codeſte nobiliſſi

me Provincie,la Religione, e la Pace ,

giuſta le preſenti occorrenze gravi di

Europa. Oſſervantiſſimo anche ſono è

ricordarmi,e ſempre.

Di V.A.Reverendiſſima,8cc.

Napoli 14.Settembre 1688.

-

a

A Monſignor Carlo ide Ferrariis

Eletto Veſcovo di Bitonto.

Roma

suppliſce con la penna è gli offici

deſiderati in voce.

L paſſaggio quaſi furtivo di V. S. Ill.

da Taranto è Roma, forſi per non

B 3. frau
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fraudare il proprio merito dalle dovvte

Acclamationi,e nello ſquittinio avanti

la Santità di N.S. co Porporati, e Padri

iù ſcelti, e ne due Conciſtori per la

reconizzatione, e Propoſitione, alle e

quali è ſtata invitata dalla Sede Apoſto

lica: fà che io dalla preſenza trasfonda

in carta la contentezza di vedere ne'

ſuoi vantaggi,avverati i miei voti. Ha

vendo ella tenute aperte,con la Gloria ,

de'Miniſteri, le viſcere della Charità ,

douea allargarſele il potere nel Gregge -

di Bitonto,in gran lunga di qualità, e -

numero,ſuperiore à quel di Canoſa. Cia

ſcuna delle due Mitre ſi honora col de

gno capo di V.S. Illuſt. alla quale riau

guro godimento propitio,e durevole: e,

co'titoli de'miei riſpetti,che non vorrei

otioſi,torno è raccordarmi.

Di V.S.Ill.e Rev.&c.

Napoli 12.Aprile 1689.

Al P. F. Gio:da Belvedere Provinciale ,

de Capuccini nella Santiſſima

- Concettione di

Napoli.

Gioiſce del carico, meritato per le Fabriche.

D à conoſcer il merito ch'eccede ,

le mete dozzinali, ed à prefigie
1
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|

il premio, conſiderabile per l'eſſenza, e

per la ſperanza in V. P. M. Rev. io mi

congratulo di haver ſeguitato, col po

vero mio, l'intelletto dovitioſo di mol

ti. Ella, che dal corſo abborrito per gli

ſdruccioli del Secolo, ſi è renduta perfet

ta nella ſalda ſcuola di Chriſto, ha quin

di con maraviglia inſegnato da Pulpiti,

e dalle Catedre. Dovea ſalire glorioſa

mente, ſi come ha fatto, da privati Go

verni delle Caſe, al Reggimento più di

ſteſo della Provincia, precedendo con ,

Acclamationi, le magnifiche Idee da lei

manifeſtate in riparare e migliorare co

deſto novello Convento. Campeggia

in eſſo è gli occhi più purgati, il divoto

Cemitero, quaſi tempio ſotterraneo, con

la ſanta polvere, divenuta depoſitaria ,

delle Ceneri ancor de'Prencipi:il Porti

co ſovra poſto, il Largo ſpatio al di fuori, il

coro notturno col Quarto aggionto,il Vol

to luminoſo della Chieſa, il modeſto Cà

panaio, il Cenacolo capace di una moltitu

din di Paſſeggieri,la Grotta freſca, e qual

che altro comodo Abbellimento. Viva

dunque all'util publico la P.V.M. Rev.

con le felici Benedittioni del Cielo ,

mentre io, deſideroſo delle ſue fortuna

te, con cuore allegro, e divoto me le ,

rioffro : e, con queſto P. Guardiano nel

Balzo,già Barone è Duca degli Schiavi, le

inuio doppio ſaluto.

ca" mare diiºia

27.Maggio 1689.

7 i”, Al
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Al Sereniſſimo Signor Duca

di Parma. -

Godimento per la Salute reſtituita.

COmpliſco humilmente, variando

A queſta volta con V.A.gli affetti, e

di Doglianza,e di Giubilo, per l'abbat

tuta ſua d'improvuiſo, e riſorta Salute .

Udiſſi mortale il Languore,con febrile

alteratione, piaghe alle Gambe, Riſipo

la,e Diſenteria, che l'havean'obligata è

diſporre degli Stati, e delle Soſtanze,ed

à munirſi col ſagro Viatico. Mà in un

tratto le Divine Benedittioni, dal brac

cio di F. Buonaventura,Laico Spagnuolo

ne Minori Oſſervanti di S. Franceſco,

inviatole dal Signor Duca della Miran

dola, preſente il Sereniſ. Signor Cardinal

D'Eſte, recaron ſollievo alle forze di V.

A,e riſtoro è gli ſpiriti de'Sudditi ſcon

ſolati, raſciugando nella Sourana Caſale

lagrime delle Principeſſe,e de'Principi.

Si acclama in ſomma dalle voci comuni

dell'Italia il viver lungo di V. A. e'l per

petuarſi della ſua ſublime Proſapia, Pe'

quali felici avvenimenti io rinuouo,an

cor con le ſuppliche di perſone Religio

ſese più accette al Signore, i Voti in que

ſti Santuari. E con inchino profondo,

torno è dedicatomi,8 c.

Napoli 23. Agoſto 1689,

Al
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Al Signor Co: Bartolomeo Roſſi,

Reſidente per S.A. di Parma in

Milano.

5 Rallegraſi del carattere diſteſo.
3

-, P Icciolo ſi conſidera ogn'Ingrandi

- mento dello Stato, e Carattere di

V.S. Illuſtriſſima da chi forma di lonta

no conſeguenze del ſuo gran zelo nel

ſervigio del Sereniſſimo Signor Duca ..

Padrone,ede felici maneggi nella cau

ſa publica. Io lo concepiſco, e deſidero

anche maggiore; ed inviandone auguri,

ben miſurati nelle viciue Feſte, mentre

), non influiſcon queſti cardini, che ſec

r caggini alla Penna,mi riſtringo nel cor

il teſe ragguaglio, a proteſtarmi di nuovo,

con ſingolar letizia per ſempre,8 c.

l- Napoli 13. Decembre 1689.

d

i -

; All'Altezza Sereniſſima del Signor

Duca di Parma.

Compliſce per lo Matrimonio del

Signor Prencipe.

NY El felice Accaſamento del Signor

- Principe, Odoardo Primogenito di

V.A,con la Sereniſ. Dorotea Sofia Princi

5 ! peſſe



34 Mem.Nov.dell'Ab.Pacichelli

peſa Elettorale Palatina , ravvivandoſi

hora in ottima forma dalla Sovrana ſua

Caſa le Regali ed Auguſte Attinenze ;

conoſce ed approva l'Italia, e l'Europa ,

i magnanimi di lei ſenſi, diretti alla ſola

Gloria , e al Ben publico,lungi da ogni

altro luſtro di vana, e ſpregevol luſinga.

Intereſſandoſi dunque nella dovvta leti

zia chiunque ha in ſorte di rappreſenta:

l'Autorità ſublime di V. A. io, che col

poſſeſſo medeſimo ambiſco meritarne ,

gli honori ed accreſcerne i vincoli, e ,

chegodo inneſtar così bene la relatione

verſo le due Sereniſſ.Fameglie,per la ſer

vitù contratta in Germania con la Pala

tina, econ la ſua di Parma (Famepars

maxima noſtra pºſſo dir con Vergil. ) poi

ſtabilmente intrapreſa, adempio la con

neniente Oſſervanza, con la quale, pu

biicando anche a Signori Vice Rè, Co: di

Santo Stefano,e Marcheſe di Vxeda,che aſſi

ſton per S.M.C.quì è in Sicilia, all'Em.

Gran Maeſtro di Malta D. Gregorio Carafa,

al Vaſſallaggio,ed altri, l'avviſo giocon

do, che negli ultimi confidenti diſpacci

ſi è degnata cºpartirmi l'A. V. ſoſpendo

ogni altro affare, e mi ſoſcrivo profon

diſſimo.

Napoli 27.Decembre 1689.

Al



Parte I. Di Congratulatione. 35

r

Al Sereniſſimo Signor Principe -

Odoardo di Parma.

Nel ſudetto Argomento.

Area veramente riſerbata al gran ,

merito dell'A. V. la Felicità di tras

fonder di nuovo nella ſua Sereniſſ. Caſa

il ſangue più puro de'Rè, e de'Ceſari,

nell'udirſi ella ſcelta per Conſorte, fra

Potentati, e le Corone, che vi aſpirava

no,dall'Altezza Eletto nle della Princi

peſſa Dorotea Sofia Palatina.Così V.A.di

venendo Cognata delle Maeſtà, di Leo

poldo Auguſto,e de Rè di Spagna,e di Porto

gallo,e toccandole per Suocero il Gran,

Teſorier dell'Imperio, con acquiſtar per

Nipote il Rè de'Romani, e per Attinenti,

lo Sveco, e le prime Souranità dell'Alema

gna,e di Europa, accoppia con forte nodo

le più rimote Nazioni, dando loro ca

parrà di ſoſtenerle dal canto ſuo nella ,

tranquillità della Pace. Vedendo io ve

rificars'i miei Voti con sì fortunato

avvenimento, ſupplico la Divina Cle--

menza, che ſi degni compirne il Giubi

lo, tornando è fecondare di quegli He

roi, c'hannoaggionto lumi alla Chieſa,

e vigore alle più Eccelſe Monarchie, la .

Stirpe glorioſa di V.A. alla quale con -

queſti humiliſſimi tributi nell'anno

nuovo,e per ſempre, mi dedico, e con

ſagro, Napoli ultimo del 1689.
B 6 Al
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Al Signor Cardinal Buonviſi .

Roma.

Felicita il ritorno di s. Em. in Roma.

Onſiderandoſi da me V. Em. hor

mai in ripoſo da gl'incomodi del

Viaggio,che l'han richiamata in Italia,e

dalle applicationi à gli affari più gravi

dell'Imperio,e della Chieſa: nell'aprirſi

hora le Cortine a complimenti, vengo

à portarle il mio riverente Giubilo, per

lo ſuo felice ritorno in Roma con gli

arredi pretioſi di Gloria,e di Meriti, per

l'ingreſſo lungo tempo ſoſpirato nel Có

ciſtoro,e per la ſicura caparra, che rice

ve dal Santo Padre la ſua ſublimeVirtù,

di gradi ancor maggiori. Piaccia al Si

gnore di avvanzar tuttavia , e mantener

ſempre co Doni ſourahumani V. Em.,

mentre io ſupplichevole nelle ſante Fe

ſte, le rioffro da vicino il picciolo mio

potere , con ambitione di ubbidirla .

ſempre: e profondamente inchinato mi

raccordo,8 c.

Napoli 27. Decembre 1689.

tº:

LET

s
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LETTERE DI OFFERTA.

Della Sereniſſima Gran-Ducheſſa

Vittoria della Rovere,

All'Autore.

Si eſibiſce di giovargli per qualche impiego.

S Ignor Abate Pacichelli. Conoſcendo

aſſai ragionevole, che V. S. procuri

gli Avvanzamenti ſuoi in codeſta Gran

Corte, che non ſuol'eſſer Madrigna ad

alcuno,ſendovi ella ſtata nodrita co'mi

gliori Apannaggi delle Scienze; Vorrei,

che ie riuſciſſi di profitto anche gli

offici miei. Scrivo perciò con formola

eſpreſſiva al Sig.Cardinale Altieri,pregan

dolo ad interceder, per ſua Bontà, preſº

ſo N. S. affinch'ella venga provveduta -

di un luogo di Auditore, nella Nuntiatura

di Portogallo,ò altra coſpicua, è almeno

di Napoli : è pure della ſeconda Cuſtodia

della Libreria Vaticana, quando vacaſſe

per lai" infermità dell'Abate Gradi,

&anche della Coadiutoria di queſta, s'è

praticabile: In ciaſcun de'quali Impie

ghi, dentro, e fuori della Patria, ſi po
trebbò da lei eſercitari talenti con lau

de,e di Dottore,e di Erudito,ſervendo,

nella maniera , che può ambir giuſta”

, mente,la Santa Sede. Al Conte Montaur

ti ſoggiongo,che renda la Lettera, e face

C13



38 Mem.Nov.dell'Ab.Pacichelli.

cia con S. Em. in voce le parti miei, che

ſon di prezzare; e promuover potendo,

il di lei merito, e valore,al quale deſi

dero i più proſperi ſucceſſi.

Di Firenze 25.Ottobre 167o.

- Al ſuo piacere.

Vittoria Gran Ducheſſa di Toſcana .

-

Al Signor Abate Lodovico Piccini.

Roma,

Lo prega di preſentare un libro all'E

minentiſs.Altieri.

male Altieri dal Negotio fiſſo del

Quirinale all'Otio fugace del Tuſcola

no,hò diſpoſto ed eſeguito,poſſo dire in

un tempo, il concertato diſegno di far

paleſe , e di preſentare il mio novello

Commentario Legale De Diſtantiis. Lº

Em.S.ſi è degnata,non pur di legger, e ,

moſtrar di gradire la miaDedicatoria ,

che di paſſar con l'occhio i titoli delle

materie di aſpetto curioſo , e qualche ,

ſquarcio di eſſe, contro il proprio co

modo,e coſtume,ſi come benignamente

accennava. Hor vedremo, ſe alle ſperi

ze riſponderà quella ſorte , che facean

vedermi vicina, e più accertata co'loro

N Ell'inſolita moſſa del Signor Cardi

1m
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impulſi corteſi, il Signor Gio: Franceſco De

Roſſi,e V.S. Ill. alla quale con la Notitia

richieſtamene, e col ricordo di favo-s

tirmi,bacio riverentemente le mani.

Tiuoli 15.Ottobre 1672.!

Al Signor Co:Alberto Caprara Ca

marier della Chiave d'Oro del

del Signor Elettor Pala

tirlo, poi Inuiato di

Ceſare alla Por

ta Ottoma

Ild-º »

Heidelberga.

Recitando gl'Impieghi di lui, corteſe

mente ſe gli offeriſce.- i

N On più su'dolci colli, e nelle va

ghe Foreſte della Romagna, e d'I

talia,ma frà le denſe caligini delle Stufe

del Palatinato, e della Germania, habi

tar, ſi compiaccion le Muſe di V.S. Ill.

cangiando quel quieto, e pacifico in .

ueſto guerriero,e ſtrepitoſo ſoggiorno.

a vivacità de' ſuoi ſpiriti, deſtinata ad

eccelſi voli,ſperimétava carcere anguſto

la Patria,maneggi volgari alla propria,e

chiara fameglia i Senatorii,e termini aſ

ſai riſtretti al ſuo gran talento que del

la Corte, poco men che Regale,º Mo
O
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dona. Prendon'hora , in campo più

aperto , e nel ſervigio Elettorale vigor

dal negozio ſteſſo , agiugnendo al lor

credito il grido del Signor Generale, che

l'hà invitata à varcar i monti per l'u

nione,che le mantien, di ſangue,e di af

fetto-. Io quante volte leggo le verſio

ni aggiuſtate da V.S.III. di Franceſe in .

Toſcano,e l'erudite Poeſie, séto ricrear

mi con vari oggetti la Fätaſia, talora ſtà

ca da que molti che riguardano un ſo

lo,con dipendenza dal mero caſo, men

tre fugge il conſiglio in cento paſſioni,

partito. La venuta di lei quì mi è gra

tiſſima, è ſia ella per veder l'Aſſemblea,ò

per far paſſaggio dal Signor Co: di Villher

moſa,Governatore di Fiandra,ò all'Eſercito

del Signor Prencipe di Vaudemont. Sempre

ſi conoſce illuſtrato il mio Gabinetto

dalla ſua preſenza:guſtandone io, con ,

quel vantaggio di chi accoppia in un .

tempo gli Studi teorici,e pratici,onde ,

me le offeriſco ſempre con le più larghe

formole. Nè dubiro punto,che V.S.III.

non ſia per aſcender bentoſto à quel de

gno grado frà gl'impieghi Ceſarei, che ,

foro è douato pe'l merito di ſe ſteſſi, e ,

da miei oſſequi viene ardentemente ,

deſiderato. Dunque l'attendo per aſſi

ſter in vera qualità. -

Colonia 18.Marzo 1674.

e Di
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Di V.S. Illuſtriſs. alla quale in propo

ſito dell'Intemperie, che quì camina ,

raccordo quella del 164o. ſpiegata con

molto ſpirito frà le Muſe Giovenili di Pa

pa Aleſs.VII.nel Diſtico.

Ningit notte,pluit mane, afflat tertia, fer

vet ſexta, gelat tum. Unum quis putet eſe»

diem. -

Checon altri di sì Gran Poeta, così

traduſſe D. Gregorio de Tapia,e Salcedo Se

gretario del Rè Filippo IV. -

La Noche nieva,la mannana llueve,

Viento corre à las nueve, -

I cuando el ſol Luciente,

Eſta en lo mas ardiente ,

Fs una Elada fria

Suien penſar à cô eſto es ſolo un dia?

-.“ a t -

Al Signor Cavaliero Gio: Priceo.

Roma.

Atplaudiſce al deſiderio de'di lui Vantaggi :

-V Ivere al Publico applicato alle

Lettere,e divertirſi frà le dolci,né

sò s'io dica , è amare convenienze del

ſangue,pare è V.S. che non concordi:ed

tella erciò biaſina le Parentele contrat

e dal ſol capriccio dei ſuoi , èF"gi:
ilC1
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fleſſivo al Ben Privato, e sfugge, col vi

ver ſontan dalla Patria,le tenerezze, e ,

puerili , e donneſche . Il non ri

cever nè porger incomodo, ſembra de

gno di laude: nè picciola ſi merita da .

chi appaga il ſentimento de Savi. Má

care à ſe ſteſſo per altrui,non è conſeglio
chriſtiano: e V. S. nella ſua ſolitudine ,

tira le linee da prudente Geometra.Vo

glia Iddio, che almeno in codeſta ma

turità d'anni ſi ſollievin nell'Apogeo le

ſorti ſue;mentre leVirtù proprie la vor
rebbon'allaCuſtodia della Libreria Vaticana

deſtinatale dalla ſanta memoria di Papa

Aleſsandro VII.è in altro felice impiego.

Mà ſi vedrà forſi avverato in lei quel

bel Prognoſtico di Giobbe al 7. Si Priora

tua fuerint parua, & Noviffima tua multi

plicemtur nimis. Così ſentono i Signori

Ingleſi, Concittadini ſuoi cari, a quali

uniſco i miei cordialiſſimi voti, rioffré

domi quanto poſſo,con riverirla. -

Bruſelles 27.Luglio 1674.

3343333e333
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Al Signor N.N.già Segretario d'un

Perſonaggio.

Si offeriſce impiegarlo,e gli chiede

il ſenſo di due Componimenti.

Cariſſimo Amico.

SOno Amico di buona tempra Signor

Antonio:nè v'inviterei alle prove,

ſe il mio ſteſſo candore non mi obli

gaſſe à far coſa utile per voi ſenza ri

chieſta. Il voſtro vago ſpirito, degno

de'ſeggifelici, che il Poeta oſſervò in e

coloro

Quiq; Pij Vate, é Phabo digna locuti.

n tempo ſi compiacque ammae

ſtrarmi nel Bene ſcriver Latino; per certo

non dee reſtar vacuo di Gloria, lunga ,

pezza,fuor degl'Impieghi. Hora che -

ſiete ſciolto per propria elettion dalla ,

Corte, mentre non conſentiſte ſeguitar

l'Em.Padrone à Genoua nella terza car

rozza , in compagnia , e nel ruolo del

Cuoco, il quale rappreſentava forſi figu

ra non ultima in quella ſcena: potreb

b'eſſer,che vi gradiſſe il ſalire di quà da'

Monti in una qualche Regale Segreta

ria. Non hareſte più à naſconder il

baſſo concetto della Patria, negli ulti

mi confini della Calabria, vantandoui,

con mendicata ragione i Suddito della

Santa Sede,e Nativo dell'Umbria; Perchè,

--
la
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v

la miſura dell'Orbita del Mondo,che di

quà ſi prende con paſſi più uaſti, fareb

be quietarui nel titolo di Erudito Italia

no. Così dunque ho già io manifeſtato

il uoſtro chiaro Nome in queſta Nobi

liſima Conferenza, dando è guſtare è più

di un de' Rappreſentanti l'arguto ed

Eloquente libro, Ruſticatio Tuſculana ,

che publicaſte con plaufo in Roma: e

chì sà che non mi rieſca trapiantarui

con frutto ? Non dubitate della ſalute,

nè ui atterriſca ( quando ſucceda il

Viaggio,poichè la uarietà degli ogget

ti cgni noia condiſce, e bene ſpeſſo mi

gliorandoſi negl'Impieghi, ſi raſſetta ,

(quantunque ſconcio) il Temperamen

to. Raccoriateui, che M. Porcio Catone

dall'origine oſcura del Tuſculano, uen

ne ad acquiſtar luce al Nome nella ,

Città Reina dell'Imperio , ornata ſunt

enim ab eo(parole di Val.Maſs.3.4. ) Litte

rarum Latinarum monumenta . Mà, per

poter del uoſtro merito, introdurre ,

diſcorſo più ſodo, e quì, e nella Corte -

Ceſarea, oue penſo bentoſto d'incami

narmi, pregoui del Giuditio più purga

to intorno l'Iſcrittione de Franceſi, che ,

alcuni chiaman faſtoſa,e gonfia, ſoura ,

la Porta della fortiſſima Piazza di Filipſ

borgo(fra'diritti della Chieſa di Spira)nel

Palatinato, e alla riue del Reno, da me

tornata è uedere i giorni addietro, e ri

portata in carta fedelmente in queſta -

forma. -

Ttteº
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Tuendis Rheni Finibus

Ludouicus XIV.Francorum, º Nauarre Rex

Chriſtianiſs.

Confeto in vtraque Germania Bello.Restau

rata vbique Pace

Monimentum hoc ſua Virtutis", Aſertaque ,

Libertatis Germania Monumentum

Pirmiori isthoc aggere extrui fecit . Anno

AMDCLXVIIperfecit

In Terrorem Hostium , Federatorum ſubſi

dium, Liberorum Preſidium

Alterum Gallia Ciſrhenanum Propugnacu

lum,ac Germaniam verſus -

Qſtium: Briſaco inferius ſitu,non robore.9uod

ille claudit utrumque.

Et nemo aperit,6 ne mo claudit.

Diuenuti però Padroni ultimamente

gl'Imperiali, un'Ingegno frà loro acuto

ui hà ſottopoſto l'Epigramma, che dice

così.

Turgide faſtu,audax nimii,nimiiiqiproterue

Extollis robur ſiccine Galle tu um ? bis)

tuod claudit,dicis, tua clavis (Parcite ver

- Claudere,quod memo,remo a perire queat.

Si claves deſunt, Iouis ales fulmina,nodum

Solvendique modum Ceſaris enſis habet.

In fine, ruuminate Voi la materia-im

ortante delle mie amicheuoli offerte ,

uoſtro prò, per riſoluer, ſi come ſpero

in bene; e far paſſaggio da vma Libertà

enoſa , al grado di vin profitteuol'ed

iiſeruigio,che più diſtinta

mente vi ſpiegherò con le proſſime. Sta

te ſano. Ratisbona 18.Aprile“Ai



46 Mem.Nov.dell'Ab.Panichelli.

-

Al Signor Duca di Parma z

Traſmette a S.A.le Memorie

già dedicate.

Sereniſſ.Altezza.

E Spongo humilmente à gli occhi Se

reniſs. di V.A. i trè inchiuſi eſem

plari delle publiche, e private Notizie

permeſſe à me di laſciar divolgare nell'

Furopa Chriſtiana. Fuor de'rifleſſi parti

colari,che mi aſtringono, eran'elle tutte

douute all'A. V. la quale ſparge in ogni

luogo la prezioſa catena dell'heroiche

ſue Virtù , e riſtrigne le altrui naturali

prerogative nelle parti più nobili, e più

maraviglioſe di ſe ſteſſa. Io mi ſono ſtu

diato à delinear de'felici ſuoiStati,e dele

la Corte Sourana,ſe non tutto, il meglio,

e quello appunto,che ha ſaputo rintrac

ciar, ſenza l'indice di Compagno, una .

ſincera veneratione. Qualſiſia applauſo

che aggiugneſſe la ſorte a'miei Commé

tari o Maneggi, di niun conto ſarebbon

ſenza i rileuanti ſuffragi di V.A.poichè,

ſi come ſcriſſe Plinio (ep.9.2.) di Seſto

Eurizio: Admitt endum eſt, ut tales iudicee

ennes,quales Princeps eredit. Gli Oracoli

non mai intermeſſi dal ſuo benefico tro

no, rinuovano il ſentimento del mede

ſimo Panegiriſta à Traiano Ceſare: Feli

essillos, quorum fides, 5 induſtria, non per

Ina
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Internuncios, & Interpretes, ſed ab ipſo te ,

nesauribus tuis, ſed oculis probantur. Nè

da me ſi conſidera è teme punto la forza

delle humane ſciagure quando ſi degna

protegger'e promuover'i talenti l'A.V.,

la qual ſupplico di continovarne il ma

gnanimofavore, accettando queſti mi

nimi caratteri della mia profonda, e ,

perpetua oſſervanza , giache mi glorio

viuere in ogni forma.

Di V.A.S.

Napoli 12. Nouembre 1685.

Humiliſſ. Dev.cºr oblicatiſs.Serv.

Gio:Batt.Ab.Pacichelli.

Al Medeſimo Signer Duca. -

Manda l'eſemplar della vita

del Padre Imparato.

Sereniſs. Padrone.

S Egl'Ingegni anche illuſtri, a pena .

diſcender vagliono nell'arena, privi

di materia,di occaſione, e di Mecenate,

conforme à Triario ſuo amorevole ſeriſº

ſe Plinio(23.6.)inutili al chiaror del Mö

do Letterato ſembrarebbon le mie ca

ligini, non diſperſe dal raggio benefico

di V.A. Ne momenti però ſottratti al

inegozio,torno per debito,ereti"
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zion d'animo è dichiararmi con perpe

tua,e publica oſſeruanza,dellaSourana -

ſua Stirpe tutta, e con l'upito eſemplare

maſſimamente.

Di V.A.S.
-

Napoli 12.Decembre 1686,

Mumiliſſ &e.

-

Al Sereniſſimo Signor Prencipe

Odoardo di Parma.

Inuia à S.A.il Libro dedicatole.

Sereniſſimo Prencipe.

Mº hà permeſſo l'occaſione di pu

blicare al Mondo la Vita -

di un Vaſſallo della Sereniſſim Caſa -,

qual'è il Padre Gioſeppe Imparato di Ca

ſtell'à Mare di Stabbia,ch'io inſieme atte

ſti,con fede maggiore di ogni eccettio

ne,di conoſcer, e venerarle Virtù dell'

A.V. come diramate dall'heroico eſem

pio del ſuo Gran Padre. Vorrei che in .

me ſecondaſſe la ſorte gl'impulſi del Ge

mio inclinato a ſaper molto, per poter

far comparir la ſublimità de Sourani

ch'eſpongo,e che rappreſento.Sarà non-

dimeno cancellata in queſte fievoli car

te qualſiſia ombra d'intelletto, col ſolo

ſplendor del Nome di V. A, lai"
- s - gup
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- i

ſupplico degnarſi riceuerle con Clemen

za , e riguardar me ſteſſo con Autorità.

l'rofondiſſimo in fine mi conſagro, e ſo

ſcriuo.

Di V.A.S. - -

Napoli 12. Decembre 1686.

Humiliſs,6 c.

-
- -

Alla Sereniſs. Signora Prencipeſſa Ma

ria Madalena di Parma.

Fà hauere à S. A. un ſomigliante

s . eſemplare.

Sereniſs. Prencipeſſa.

Ornando a viver nelle mie minime

carte il P.Giuſeppe Imparato, huomo

di pie, e ſagaci maniere come gran Ser

uo di Dio, e buon Vaſſallo della Sere

niſs. Caſa di V. A. mi rende ardito ad

introdurlo, e nella ſua Anticamera, e

nel Gabinetto, ove l'Italia vede sfolgo

rarlumi diVirtù heroiche.Supplico l'A.

V.degnarſi ammetterlo alla propria Ma

gnanimità, e diſpenſare a me i ſegni ſuoi

autoreuoli ſempre che le ſia in gra

P4r, I. “ C do,
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do, mentre con feliciſſimi auguri nell'i

no nuouo, m'inchinoe riſtabiliſco

Di V.A.S. -

Napoli 12.Decembre 1686.

Humiliſs.&re.

AIPD Gio Battiſta Riccardi Abate
enerale de'Celeſtini.

Piedimonte di Alife.

significa voler ageuolarla Pendenza frà

s. A. e Monſignor di Chieti.

E dal fatto nudo che figura il Feudo

dell'Aſtignana, già per conceſſioni

Regali da più ſecoli della Menſa Arci

ueſcouale di Chieti,poi da maligna ma

no ridotto in cenere,frà la farragin delle

Scritture non autentiche,e i fondamen

ti poco accertati del P. Vghelli ſi moſtra

rimaner ſepolto nelle caligini più denſe

del nulla il titolo millantato da Monſi

gnor D. Nicolò Rodolovich: opponendouiſi

il chiaro, e giuſto poſſeſſo del Sereniſs. di

parma, compreſo nella giuriſdiction e

della ſua Baronia di Pianella. Non po

teano gli Avvocati, nell'indifferenza

meditata della Giunta,deliberarcò pia

cere di V.P.Reuerendiſs.che alimenta »

legge antica di amicitia con quel Prela
- - tO e
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to. Per ſodisfattion di lui concorro è

riunirmi,e farò che la preſenza non pie

ghi l'arbitrio, ne alteri il voto a'Dotto

ri, etiandio ſtipendiati,nelloro ſcriuere

è parlare: anzi, occorrendo, ageuolerò i

ſourani ſentimenti di S. A.ben inclina

ta verſo la Chieſa. Donan poi ciò che ,

non è mio, nè ſi può,nè ſi chiede punto

da V. P. Reuerendiſs.,alla volontà più

" della quale ſottopongo i propri

defideri, con brama che incontrino le ,

mete Religioſe da lei ſauiamente prefiſ

ſe, per diuenir meglio,S&c. -

Napoli 27.Maggio 1689.

Al P. Maeſtro F. Gioſeppe Sabbatini

Cuſtode della LibreriaAngelica,

inſieme poi Aſſiſtente d'Ita

lia in S. Agoſtino di

-

Roma,

nel nouello carico vorrebbe giouargli.

N On già nella cognitione,aſſai radi

- cata per ſe medeſima in chi ha tin

tura ancor volgare delle Lettere,ma nel

la corriſpédenza più vera di V.lº.M.R.

fuor di roſſor di preſuntione io m'intro

duco da queſto luogo. Può 'a virtù ſua

ſingolare,prouata nelle Catedre,ne'Pul

piti,e nelle più perfette Adunanze Aca

- - C 2 de
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demiche, e unita co Viaggi alla notitia

delle materie di Stato,dirigger le viue a

Librerie degli huomini non men bene

che l'immortale Angelica. E perchè de

gnaméte vien'ella ſoſtituita al fà P.Mae

ſtro Gieromini, Filologo anche di riputa

tione, 8 humaniſſimo amico mio, ſi dè

lodar la ſolertia dell'Ordin ſuo nel par

timento degradi.Paſſa in me hora il pro

prio coſtume,di trasfondera' ſuoi tempi

lumi de gli Eruditi che ſcriuon dalle ,

Vniuerſità,e de'Libri ch'eſcon da queſte

Prouincie: il tutto confaceuole alla ,

P.V. per la quale m'impiegherò pure in

altro, dichiarandomi ancor, mentre mi

reſtituiſco in Colonia,8cc.

Vtrecht 6.Agoſto 1675.

al PMaeſtroFDomenico Barbetti

Agoſtiniano.

- º Roma,

Vorrebbe diuenir utile al Nipote.

T Ali ſon veramente le leggi ſtabili

- te dalla ſimiglianza de'Geni che ,

uniſce gli animi nella virtù, e corregge

la forza delle paſſioni, auuiuata bene ,

i" nel ſangue, e nell'attinenza,quali

piega la P. V. con lode, per poterſi l'a

micoadoperare ſcambieuolmente nelle

- QC
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gual bilancio fra

occaſioni. Età propoſito mi raccorda ,

ella i motiui che mi diede di ſperar co

ſe grandi,quando venni dalle ſue gratie

introdotto, nel paſſato Pontificato, al

corteggio del Sig. Gardinale Altieri col

mezo coſti dell'Abate Gio: Franceſco de ,

Roſſi, allora Procuratore de'Poueri,diuenu

to quì con la morte ſcherzo del Fato:

dedicado io è S.Em.ilTrattato erudito,e

legale De Diſtantiis. Dourei dunque, e ,

vorrei ſeruir il Sig.ſuo Nipote di un de'

Gouerni che ricerca dalla Sereniſs.caſa.

Quando però mi ſi permetta, ſicome -

non dubito, di rifletter con la mia ſpe

ricina nel ſegno della ſua lealtà, io lo

diſſuado quanto sò, e poſſo dall'uſcir di

Roma, oue ſorgono è momenti le con

giunture, e piouono à grondaie rotte ,

per così dire, i colpi della Fortuna. La

ſciando la Corte, perderà egli le cono

ſcenze non inutili col tempo,e ſi penti

rà della fuga delle occaſioni cd l'impie

go di un'anno, che porta ſpeſe,di Dirit

ti, di Viaggi,e forſi di Suppellettili, e -

Donatiui, e con impegni dell'Honore,

e dell'Anima: è pena potendoſi hoggi

ſuſſiſter, sì in Regno che altroue in e
l proueccio, e l'inco

modo; e ſendo vanità la fiducia negli

huomini col merito de'ſeruigi, quando

non ſi faccia col fin principale del zelo

di vbbidire al Signoregiouando al proſ

ſimo. Penſi dunque meglio la P.V. e có

la ſteſſa ragione dell'amicitia che appor

3 t32
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ta, non tralaſci gettar di nuouo, e più

volte le Reti in codeſto gran Fiume -:

perche io (quido ſi voglia da lei aſſolu

tamente così) non mi raffredderò nelle

arti dovute a ſuoi comandamenti, per

'eſecution de'quali, di cuor ſincero,

torno ad offerirmi.

Napoli 1.Settembre 1685. -

e' -

Al Sereniſs. Sig. Duca di Mantoua

in nome di N.N.

Porta a s.A. con le buone Feſte versato.

V Ivo in ogni tempo tributario di

V.A.con la volontà,opera Divina,

e una delle Potenze nobiliſſime dell'A

nima. In queſto però de'Giorni Nata

lizi, e dell'apertura dell'anno,mi cono

ſco tenuto,dal peſo, e particolare, e co

mune,à rinuovarne i ſegni con maniere

più riverenti, e più proprie al merito

ſublime delle ſue ſourane Virtù. Mi

glior formola non hò ſaputo rinvenire

da rendergli manifeſti ne'Fogli, e appa

renti in lunga ſerie nella Sereniſſ.Segre

teria,che con l'unita Cartella doue, per

pregio di Voto, riofferiſco è V.A.colo

rite con eleganza di Fiamengo Artificio

le ſue medeſime Auguſte Impreſe,con ,

ambire ſervan'elle tal volta all'occhio

ſuo purgatiſſimo di motivo, e ſoggetto

da
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da impiegare la mia Vbbidienza, conſa

grata già con quel perpetuo, e glorioſo

vincolo, che in atti profondiſſimi fà ſo

ſcrivermi - -

Di V.A.Sereniſ.

Napoli 13. Decembre 1686.

A Monſignor Emanuele di Schelſtrate

Canonico della Catedrale di An

verſa, e Cuſtode della Li

- breria Vaticana.

Roma,

Deſidera farlo aggregar fra Teologi del Col

legio, conferendogli le ſue teſti

moniali. -

D Alla picciola miſura del mio Ta

lento poſſo con agevolezza for

mar giudizio di quello vaſto degli al

tri,fra quali riſplende il pretioſo di V.S.

Illuſtriſs. Hà ella in tante maniere ſapu

to arricchire gli habiti naturali, che -

ſerba materie rare, e gradite da ſpacciar

ſempre, con accreſcimento di propria -

lode,e con publico vantaggio nelle oc

caſioni. La Chieſa ſteſſa par che riporti

acquiſti dalle Linee glorioſe della ſua

Penna, ſuperando queſta gli ardimenti

de'più empi Settari, e facendo quaſi di

uenir magiſtero il ſuo ſtudio, dentro, e
fuo
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fuori la Libreria. Nori conoſcendola -

però io che di riputatione,per la ſorte -,

che mi è toccata di leggerne vari Vo

lumi,e Filologici, e Dogmatici,ambirei

diuolgarne meglio il Nome, e le quali

ficate Virtù , proponendola in luogo

nouello di honore à queſto Collegio di

Teologia, fondato dal Rè Ladislao di

glor. mem. ed accreſciuto dalla Reina ,

Giouanna II, quando però ſia di guſto di

V.S.Ill.la quale prego voler vederla qui

gionta fede traſcritta del mio riceuimé

fo, efauorirmi di corteſe riſpoſta. Con
ſicurezza, null'altro eſſermi è cuore che

il maggior grido del ſuo gran merito.

E riuerente me l'eſibiſco.

Napoli 18,Nouembre 1685;

e - - - -

-

Nos
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Nos F. Nicephorus Sebaftus Ordinis

Eremitarü S.Auguftini , Sacræ Theo

!Qgiæ, ac RegijNeapolitani Collegij

Magifter,& Decanus, Archiepifcoja

!is CuriæExaminator fynodalis,S.Ö£.

ficij de Vrbe in Regno, ac eiufJem_,

Sacræ Congregatioiiis' iflicis Con- •

fultor,&c. T T.

* illußriß, ac Reuerendi/*. Domino

D. Io: BAPTISTÆ PACICHELLIO

abbatis, Maris, &c.

Salutem in Domino Sempiternam.

C Vm praclara Probitatis, Ingenij, Do&ri

naq; tug ornamenta longe lateq; luce »

fua fe proferant: teq; primum Vtriufq; Iuris

Laurea Pifama im Academia , & SacraTeo

logia Laurea ac Magifterio in Vrbe Roma do

matum ; moxplurimis tam Legalibtts, quam

Ahilologicis monumemtis celeberrimum , nec

non tuam ßngularem grauiffìmis in rebus

3Prudentiam , morefq; egregios admiremur.

Quibws olim Clementi X. Pontifici Max. ar

rißßi , adeo vt Colomi& Agrippin& ad compo

menda Chrißianorum Principum diffidiae,im

/ignis Auditoris Generalis nomine , Arbiter

creareris: & ad prafens Serenifs. Ramutius

II, Parmæ ac Placentie Dux yi.præclaro qx0•

que Miniftrj Generalis munere,/uas tibi vi

C 5 ces

*
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.

ces ac Ditiones hoc in Regno credit , maximo

vel tanti Principis emolumento,vel Tua Vir

T tutis fuffragio. Nos igitur pro maiori Collegij

moßri ornamento, in Theologorum ordinem_»

cooptari te im votis habentes , /olemni habito

eorumdem conuentu die 2 I. Maj labentis

ammi n 685. in templo San£fa Mari& de VitaL

Ordinis Carmeliparum , vma te cum Emi

mentiß. ac Reverendiß. DD. Thoma Philip

poouuardio de Norfolcia , ac Raymundo Ca

pifucco S.R.E.Cardinalibus,& cum Illußriß.

ac Reueromdi/s. DD. Vímcentio Maria Genti

di Archiepifcopo Iamue*/?, ac Thoma Raffa

-Archiepifcopo Barenß, vno omnium voto ac

plaufu, ad homorem retulimus atq; ad/cripß.

mus. Pr«fentibus Illußriß. ac Reuerendi/*.

DD.Iulio caracciolo, Archiepifcopo Iconenß,

Ie/epho Bonocore Epifcopo Lauellenß, Carolo

de Angelis Epifcopo Acerrarum, Nicolao An

tonio de Tura Epifcopo Sarmenß: ac Reueren

di/3. Magißris, F. Antonio Tortellio Ordimis

-Pr£dicatorum, Collegij Vice Cancellario , D.

Tobia Campanili Metropolitana Ecclefieca

monico, plurimi/q; alijs Doótoribus ac Magi

Jéris.In quorum fidemprafentem manu moftra;

firmauimur, ac ßgillo muniuimus. Datum ,

Neapoli in Regio S.Augußimi Canobio die I I.

oäobris eiu/aem anni 1685. ' -

». - -

Magifter F.Nicephorus Sebaftus Collc

.gij Decanus.
- -

Regißrat.im Aff. Matricula hujus Decanat.

4mmifol.86.

A

-
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A Monſignore il Marcheſe Boſcoli

Conſigliero,e Segretario di S.A.S.

Parma.

Prontezza di giouare al Raccomandato.

R" non poteano, preſſo di me,

peſo, & impulſo maggiore i buo

ni ſentimenti del Sig. Dottore Giacinto

Ettore di Leoneſſa, che dagli autoreuoli

offici di V.S. Illuſtriſs. de 18. Gennaio,

rédutimi nella ſettimana ſcorſa dal me

deſimo, al cui vantaggio in queſta capi

tale, mi ſono eſpreſſo che veglierò con

ſincero ſpirito,e cercando io le occaſio

ni, e inuitando quello è ſuggerirmele.

Godo però di eſſer conoſciuto, qual mi

proteſto uiuer ſempre, e con animo ri
uerente,S&c. e

Napoli 8. Marzo 1689.

Al Sig.Cardinale D.Fortunato Carafa.

Auerſa.

Conſente promuouere il ſupplicheuole.

Aſtauavn ſolrifieffo del GranNo

me di V.Em.per far campeggiare il

merito del Dottore Franceſco Iacopo Petuſi

- C 6 Au
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Auuocato in Andria di quella Signora

Ducheſſa Tutrice: e per renderſi egli ca

pace del Giudicato delle ſeconde Iſtan

ze diAltamura,parlarono i ſuoi eruditi,

e dotti Cóſulti nella Ruota di Trani, e

in queſti Vditori prima che ſi faceſſe ,

conoſcer quì di perſona, è per lui muo

ueſſer meco gli vizi i Signori, Principe

di S.Seuero, e Duca di Campomele, Regente

Miroballo.Toſto dunque gli ho ſpedito il

viglietto dell'Interim, per impoſſeſſarlo

anche del carico in proprietà, con la .

Patente di S. A. di Parma i obligando al

cuni Vaſſalli diſcoli ad vbbidire, e mol

to più ad apprender dalla prudenza del

ſoggetto. Così dedico in più riuerita -

forma la profonda oſſeruanza, e gli hu

miliſſimi voti è V. Em. per comparir

ſempre, S&c. - .

Napoli 12.Ferraio 1689.

-.

A Monſignor Rubini Veſcouo di Vi

cenza,hoggi Cardinale e Segreta

rio di Stato della Santità

di N. S.

Roma.

offerta del proprio ſervigio.

L'influſſi benefici delle Gratie di

V.S.Illuſtriſs.inuitano alla venera

tro
e
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tione da vicino, e non ſodisfanno la .

fantaſia con l'oggetto in proſpettiua ..

Niuno della mia caſa che alimenta ſe

gni riuerenti al ſuo gran Nome,nè in .

particolare N. ſi quieta, ſe non viene è

rinuouare il poſſeſſo dell'antica,e ſtima

ta diuotione in preſenza. Io medeſimo

ne batto gli ſproni , facendo in queſto :

humil foglio precorrere i V.S.Ill.gli an

nunzi di ogni maggior grandezza nelle

feſte,e molto più del paſſaggio meritato

à grado eminente. Supplico l'humanità

ſua ſingolare, che ſi degni,con l'honore

de'comandamenti, ſperimentar meglio

la ſincera coſtanza di ciaſcun di noi, ra

tificandoſi da me, con reiterato, e pro- “

fondo inchino.

Napoli 13 Decembre 1689,
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ſtreuol li

LETTERE DI BvoNEFESTE,

Al Sig. Cardinal Bona.

rniſce al complimento la notitia della

stampa per S.Em.

Auuiuo à V.Em. nell'anno nuouo

IN- il cumolo delle obligationi con

tratto negli altri, ſupplicandola che -

voglia degnarſi diſpenſarmi è piena ma

no il fauore de'ſuoi comandamenti, per

eſercitio dell'autorità propria,e per non

laſciare otioſi i miei più riuerenti affet

ti. Con eſſi reſto inuocando le prouide

diſpoſitioni del Signore, affinche venga

accreſciuta, in beneficio della Chieſa ,

e de'Fedeli, in lunghiſſimo tempo con -

ſalute, la gloria delle ſue fatighe,per ca

parra di quel ripoſo eterno, al quale -

moſtra ſantamente di aſpirare.Età V.E.

bacio con profondiſs. inchino le ſagre e

veſti, per auuiſarle poi con le proſſime

la riſtampa che ſi termina del ſuo mae

i", siella Diſcretion degli spiriti,

métre vi aſſiſto con vbbidirla, e ridirmi

Di V.Em. -

Colonia 6. Decembre 1874.

Eumiliſs.dre.
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RISPOSTA GRATAALL'AvroRE.

Illuſtriſs. Signore.

- A rifleſſione che V.S. Illuſtriſs.ſi cô

- piace fare ad vnacceſa volontà,

che ſempre hò hauuta di ſeruirla, le ha

uerà dato motiuo di eſprimermi per le

paſſare Feſte,con abondanza di corteſia,

l'applicatione che tiene à fauorirmi,e il

deſiderio delle mie proſperità. Mà quel

Io che conſiſte nell'animo, è ſentimen

to intrinſeco, 8 io bramo di manife

ſtarlo è V.S. Illuſtriſs. con opere più po

fitiue; onde pregandola è comandarmi,

le rendo gratie del ſuo aſfettuoſo offi

cio, e ribramandole ogni vera conten

tezza,reſto - -

Di V.S.Ill.

Roma 13.Gennaro 1675. -

-

Affettionatiſi per ſeru ſempre.

Giouanni Cardinal Bona.

ALL'AvToRE.

- N M Ancandomi ogni altra opportu

nità di rimoſtrare è V.S.Illuſtriſ

ſima l'oſſeruanza particolare che profeſ

ſo al di lei merito, ſon coſtretto dall'V

ſo comune ad implorarle in queſti San
- - ti
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ti giorni del Natale tutte le proſperità

maggiori, per adempir le parti del mio

debito.Bramo altresì cheV.S.Ill.ricono

ſcendo dal preſente uficio il deſiderio

ben viuo che tengo di ſeruirla, ſi com

piaccia anche,per contraſegno di gradi

mento,porgermene qualche congiuntu

ra,certa di ritrouarmi qual mi ſoſcriuo.

Di V.S.Ill.

Modona 1o.Decembre 1677.

Deuotiſs.& Obligatiſs.Seru.

Filippo Rangoni. -

Sig.Ab. Pacichelli Auditor Ciuile di Parma .

RIS P O STA.

Sſendo gli vffici humaniſſimi che ,

naſcono dallaGeneroſità di V.S.Il

luſtriſs. di virtù,e peſo, preuengono c5

ragione il mio riuerente carattere,che ,

da quegli sà prender lena di vbbidirla .

al ſegno douuto. Dando però gratie à

V. S. Ill. del fauore, io le auguro quelle

felicità che il Diuin Bambino, facendo

ſi noſtro compagno, ſuol ne giorni che

ſi approſſimano,largamente diſpenſare.

E mi rauutuo.

Di V.S.Ill.

Parma 18.Decembre 1678, -

Deuotiſ.& obligatiſs.Seru.vero

"sºli,Sig. Marcheſe Rangone, - -

- - - DELE



Parte I.Di Buone Feſte. 65

DELLO STESSOALLO STESSO.

D Er ſe medeſimo intercede il merito

di V.S.Ill.le maggioriFelicità.Non

dimeno la miaOſſeruanza non può ma

car di porgernele in queſti ſanti giorni

vn deuotiſſimo annuncio. Prego la ſin

golare humanità di V.S.Ill.à degnarſi di

ammetterlo al gradimento, 8 inſieme

ricompenſarlo col pretioſo honore de'

ſuoi comádamenti, mentre mi raffermo

Di V.S.Ill.

Modona 12.Decembre 1678.

Deuotiſ. & obligatiſs.Serts,

Filippo Rangoni.

RISPOSTA.

On mi laſcierò vincer dalla corte

ſia ſingolare di V. S. Ill. quando

vengan le côngiunture di vbbidirla, de

gnandoſi ella al preſente ſollecitare il .

Cielo è ſpargermi benedittioni nel cuo

re. Ioi; il merito di queſte,e quel

le frequenti, con la vita di V.S. Ill: lun

ga,e tranquilla. Gratiſſimo poi dell'offi

cio,mi rinuouo hoggi,e in tutti i tempi

Di V.S.Ill. - -

Parma 27.Decembre 1678. Al
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Al P. Generale de'Lateranenſi.

- Reuerendiſs.Padre,e Padron Colendiſs.

E l'attiuità mia ecceder poteſſe i vol

gari ſegni degli auguri, e delle of

ferte, mi ſtimerei fruttuoſo in qualche

modo alla P.V. Reuerendiſs. e al nobil

compleſſo de ſuoi Religioſi. Mà perchè

le forze ſi laſcian vincer dall'appetito,

profeſſo all'humanità ſua in queſti ſanti

giorni,che la mia volontà è ſempre vni

forme al deſiderio feruido di vbbidirla,

nè cangiar potraſſi col volger deglian

ni. Feliciſſimi ad ogni più lungo calco

lo ſi ſoſpiran quegli della P.V.Reueren

diſs: da chi conoſce, e guſta il ſuo meri

to, frà tutti i quali, con vera oſſeruanza
2O ml Il nutOuO.

Di V.PRemerendiſs.

obligatiſs.& Partialiſs.seru.

Gio; Batt.Ab. Pacichelli.

«r- --- .

- 7

- RISPosTA.

illuſtriſ.sig.mio Padron Colendiſ,

D Icciola non è l'attiuità di V.S.Ill.in

l fauorirmi, compiacendoſi abondar

coſuoi generoſi auguri oltre ogni capa
Cl
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cità della mia debole ſeruitù . Ricono

ſco i miei doueri, e rendendole infinite

gratie, ſoſtituiſco il Cielo è compenſa

recon baſtante riſcontro la finezza del

le ſue gratie.Confiderò di veder,e gode

re nell'accreſcimento delle Glorie di

V.S.Ill.per le quali sò ch'ella hà il meri

to,ed io ne ritraggovn'obligato motiuo

di cordialiſſima congratulatione. Per fi

ne la riueriſco, e mi raffermocon parti
colar vincolo - -

Di V.S.Ill. - -

Roma 23.Decembre 1677.

reatif é obligatiſs.Seru.

D.Aleſſ.Paci Ab.Gen.Lateranenſe.

-

Al Sig. CardinalBuonui.

- . Vienna,

- offici propri nelsanto Natale .

Iº mioprofondoriſpetto al GranNo

s mediV.Em.non ſi riſtrigne à tempo

nè à luogo, caminando io col carattere

impreſſo in qualſiſia coſtitutione. Mà

perche più propri a racccordarlo ſem

brano i ſanti giorni della Naſcita del

Redentore, ne quali permette il Com

plimento qualche interuallo al Nego

tio, ſupplico l'Em.V. che ſi degni accet

tar
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tarne il rincontro coi queſta mia, quali

ficandola con l'homore de'ſuoi nouelli

comandamenti. Et oſſeruantiſſimo ſem

preà V.Em.mi humilio,con ratificarmi

Dell'Em.V. -

Napoli 4.Decembre 1682.'

- 'Humiliſs & c.

R I S P O ST A.

Illuſtriſs. Signore.

Al corteſe affetto di V.S.Ill. conti

nuato verſo di me,riceuol'anni

cio di felicità che mi giunge con la ſua

lettera;E non eſſendo minore in me la .

propenſione à renderle con l'opere la .

mia vera corriſpondenza in ogni occa

ſione, attendo quella di ſuo ſeruitio. E

le prego il contento che merita

i V.S.Illuſtriſs., -

Vienna 12.Gennaio 1683. -

( Dipugno) Mirallegro di vederlaco

ſtìsì bene impiegata, e goderò ſempre ,

delle occaſioni di moſtrarmele ſuo.

Seruitore

Franceſco Cardinal Buonuiſi.

Al
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i

Al Sig. D. Oratio Quaranta.

Illuſtriſ. Sig.mio Pad. Singolariſs.

D Al poco,che ſcrivo in queſti gior

-
ni à V.S.Illuſtriſs. augurandole di

tutto ſpirito proſperità, con la notitia -

che le porto della mia buona ſalute nell'

impiego,può ella inferire il molto, che

le deſidero, miſurandolo ancora dal de

bito. Et, apprendendo ſempre dalle

ſue,tanto più belle, quanto più proliſſe,

la ſupplico à continouarmene il fauore

accoppiato a quel de gli ſtimoli nelle ,

coſei al ſuo ſervizio, affin

che queſti non rimangan'otioſi, ed io

appariſca ſempre meglio

i V.S.Illuſtriſs. -

-

Parma 9, Decembre 1678.

Devotiſserv.oblig.
Gio:Batt.Ab.Pacichelli,

Riſpoſta ſpiritoſi all'Autore.

e IlluſtriſſSig.mio Padron Colendiſ.

B En poſſo ſtimar dalla ſola penna di

V.S.Illuſtriſſ.prender ſicuro come e

ſincero,non ſolo l'augurio delle Feſte-,

mà di ogni altra felicità,vedendomi vi -

- - - - vo,

-
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vo,e in qualche conto nella ſua memo

ria âche in mezo delle ſue maggiori oc

cupationi, frà le quali altri ſi ſonmer

gerebbono, 8 ella galleggia. Beato chi

troua gli Eliſii e'l ſuo Ramo d'Oro fra'

Fiori Farneſiani, lo ſcudo sù la Parma,e

ſu'l Tartaro il ſuo Paradiſo; Mentre ,

Noi, con Enea fondatore, e progenitor

di queſta Città,figlia di una Troia, non

abbracciamo del Padre Anchiſe che ,

l'ombra,la Carne, e lo ſpirito. Quello,

che venne stà l'altro del Giordano da

Colomba, esù'l Cenacolo Apoſtolico

da Fuoco, ci riſcaldi frà le Nevi della ,

Vernata; &à V. S. Illuſtriſs. auguri più

che ad Aſcanio, Corone, e mitre. -

Di V.S.Illuſtriſs. -

Roma 8. Gennaro 1679.

. Devotiſ & Oblig.Serv.

D. Oratio Quaranta.

Sig.Ab. Pacichelli Audit. di S.A.di Parma,

Alla Regale Altezza del Sig. Duca

di Sauoia.

Inuouandoſi l'anno nella carriera ,

fugace de'Secoli, ſi rauuiua anche

à me la memoria de' particolari tributi,

che per debito, e conuenienza mi obli

gano à riconoſcer V. A. R.Sendo però

ieuoli le mie forze, e inferiori al con-

- cet
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cetto, ſupplico il Signore-che ſi degni

diſpenſare alla Sereniſſima Perſona, e ,

Auguſto ſangue di V.A. Felicità perpe

tue e confaceuoli alla Sourana, e Regal

ſua conditionefeconda ſempre(in ogni

più eleuato grado ) di Eroi, Propugna

colo dell'Italia, eſempio,e ſoſtegno del

le maggiori Monarchie del Mondo

Chriſtiano. Compiſco nella congion

tura delle Feſte in tale oſſeruante forma

con tutta la Sereniſs. Caſa; ed à V.R.A.

co più ſingolari, e glorioſi Auſpici,pro

fondiſſimo mi humilio.

Colonia 1. Decembre 1674.

Al Sig. Cardinale Iacopo Roſpiglioſi.

- -
Roma.

-

.

S Egno migliore della mia humiliſſ e

coſtante relatione verſo V. Em. io

ſpiegar non ſaprei ne' giorni Natalizi,

che ſi approſſiman del Redentore, fuor.

delle ſuppliche à S.D.M. perche ſi degni

colmarla degl'influſſi gratuiti più riſer

uati. Così merita l'elettion di V. Em.

per concorſo particolar de gli Oracoli

del Cielo, e della Santa Sede, a maneg

gi grandi,che intereſſan con ſommo pro

fitto il Mondo Chriſtiano . Ambiſco

inſieme,che l'humanità ſua, hora,e ſem

pre,ſi degni accreſcer merito a miei vo

ti con la Gloria de'ſuoi comandamen

ti. Età V. Em. profondiſſimo m'inchi

IlOs
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11O,"i .Decembre 1684.

Di V. Em. - -

-

-

Al P.Maeſtro F.Michele Vaneck Ago

finiano,Aſſiſtente di Germania.

- - - Roma

M M I riſveglia la menoria di V. P.

- M M. R. à formar Elogi oſſequioſi

alla Virtù ſua auanti al fiore"
ſtieri, quante volte io miporto è veder

gli, e viſitargli quì nella caſa, in ſem

bianza di benigniſſimo alloggiamento,

aperta loro dal Sig.Alfier Vaneck, e Mada

ma Tonet, honeſtiſſimi, conſorte, e ma

rito, queſti Fiamingo, ella di razza Lie

geſe, di lei ſpacciati congionti. I frutti

del ſuo ſapere,e nel proprio ſuolo, e nel

diverſo,rendono a trenta per uno; e ſi

ſcorge che,trapiantata la P.V.non laſcia

divenire il nativo terreno, già provve

duto della coltura di dottiſſimi Allieui.

Roma pur la riconoſce per cittadina ,

mentre sì bene ſpiega la ſagra Storia in

quel nouello Areopago, e dichiara le ,

Controuerſie nell'antica, e forſi prima

via ſcuola di Egidio. Il merito in lei

và in traccia della fortuna, la quale ſpe

riamo,che l'aumanzerà è que gradi,che ,

ſe le debbono, e che più agevolmente ,

coſtì ſi poſſon conſeguir dall'efficace ,

pro
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protettione dell' Eminentiſ. Sig. Card.

Giacomo Roſpiglioſi che, non ſenza gran ,

concetto ve l'ha fatta chiamare. Io, col

deſiderio di vederne verificargli augu

ri,mi torno, nelle feſte à far conoſcere

Di V.P.M.R.eu. . .

Colonia 1. Decombre 1674.

Partialiſ.Amico

-

- -------

». -

Al Sig.Card.Albrizio Nunzio Apoſt.

vienna.

Vguro all'Em. V. il colmo delle

Felicità in ogni tempo, udendo

ſempre riſuonarne gli orecchi dell'A

lemagna, e particolarmente quì l'Echo

glorioſo delle ſue prudentiſſime opera

tioni per la Chieſa, e per la cauſa co

mune. Vna volta l'anno però mi cono

ſco in debito di pagarlene il riuerente

e -

tributo, per ſecondare lo ſtil dellaCor

te con gli ſpiriti più oſſequioſi al ſuo

gran merito, cioè a dire ne'ſanti giorni,

che ſi auuicinano. L'Humanità ſingo

lare di V. E.ſi degna, e coſtuma prezzare

il poco del molto credito ſuo,poſto an

che in proprio capitale da chi vorreb

be ſpeſſo ubbidirla; Però non mi diffon

do in ratificare quella vera, e viua oſſer

uanza che ſerbo pronta è porre in uſo,
Parte I, D quan
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quando mi venga l'honore di un qual

che cenno. E, con le ſuppliche di que

ſti, à V.Em. profondamente m'inchino

Di V.Em.

Colonia 28.Nouembre 1675.

Humiliſſ.

RISP osTA.

Illuſtriſ. sis. --

S Ono molti gli auguri , che mi per

D vengono gionto in Roma in queſto

Santo Natale delle mie felicità; ma que

gli di V. S. Illuſtriſs. ſi diſtinguon dagli

altri, per la molta corteſia,8 affetto che

gli accompagna. Io però gli ricevo con

quella ſtima dovuta; e poichè mi man

cano i mezzi da dimoſtrargliela con le

opere, le paleſo il mio gradimento co

me poſſo con un rendimento di ſingo.

lari gratie, ſperando che V.S.Ill.accerta

ta del mio deſiderio che hò di ſervirla,

me ne ſomminiſtrerà le occaſioni. E in

tanto, riaugurandole veri contenti, e

copioſe proſperità, reſto

i vi si

Roma 3 I.Decembre 1675.

Servidor e

Mario Cardinal'Alberitio.

AD
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m

yº

Ad N. N.

- Venetia.

ON la virtù,8 Eruditione di V.S.

A Ill.non accade ch'io entri in giuo.

co, mentre ravviſo di eſpormi a perdi

te manifeſte. Miarriſchio ſolamente ,

di provocarla à piegarmi foglio per ri

cever paſcoli ſalutevoli all'intelletto,

inviando al ſuo ſingolar merito que”

proſperi auguri ne'ſanti giorni chevor
rebbe in ogni tempo verificati la Fama.

Io nella propria quiete medito con gli

amici, e compatiſco le agitationi vir

tuoſe di V.S. Illuſtriſs. degne hoggimai

di calma. La buona ſorte però, benche ,

tardi, non arriua fuor di tempo doue ,

fortunato è ancor ſempre loſplendore ,

del nome. Saluto l'amico, e reſto col

fior dello ſpirito. -

Riſpoſta arguta all'Autore.

Odisfarò con breuità à V.S.Illuſtriſs.

non che ſoltanto richiegga il debi

to della riſpoſta alla ſua, ma tutto l'infi

nito ſuo credito col decorſo di tanti

anni. Per non amareggiare il dolce del

le mancie coſti,forſi sù le Banche, e le ,

Piazze correnti, io deuo riandare il ſuo

D 2 Viag
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Viaggio,che tirato fra Vetturini, Beſtie,

& altri che ſono tutt'vno, non douea -

rimirargli, ricordandoſi preſſo al mare è

peſcare il detto Profetico che

fi nausgant mare narrant pericula vita.

on così la noſtra Brenta che,anche fra

Cieli,e le pioggie, ſempre più quagliata

nelle calme immobili, non già porge da

mauigare, nè che peſcare; e quegli che a

voleſſero farlo coll'Hamo d'oro, potran

dolerſene con Auguſto,e con M. Anto-

nio ſu'l Nilo, co'Peſci cotti, e decotti.

Godo come preſente delle ſue comodi

tà,e delle ſue delitie,quaſi continouaſſe

road eſſer mie : & aſſai più che V. S. Ill.

in pochi momenti habbia raffigurate, e

compendiate codeſte erudite curioſità

delle Galarie, e Librerie, per non haver

da invidiar queſte noſtre, piene di figu

re,e di ombre, e di molti corpi di Libri

ſenz'anima. Nelle potenze della ſua ,

tenga viua la mia memoria, conforme

fà l'amico, che ſcome gradì molto il

ſuo ſaluto, così glie lo reſe moltiplica

to con le rimembranze delle ſue molte

Virtù, in riguardo delle quali, non me

no adorato di eſſe, mi ratifico, 8cc.

Venezia 3. Decembre 1679.

Al Sereniſs. Sig. Duca di Parma.

S E io porgo è V.A. iu tributo la mia

humiliſſima vbbidienza, vengo è ré-

dei
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derle ciò ch'è ſuo, e che tengo merito

di hauerle cóſagrato molti anni addie

tro. Mà, ſe hora che il Cielo ſi diſpone

con particolar forma è diſpenſarci le ,

gratie diuine,io l'inuoco per le maggio

ri felicità della Sereniſs. Caſa, e perſona

di V. A., moſtro deſiderar che ſiano

acclamate frà quelle di tutti i Prencipi

dentro, e fuor dell'Italia, le ſue ſagaci;

e magnanime Idee.Supplico l'A.V.à per

ſuaderſi che i miei voti ſono inalterabi

li, e ſinceri, e ſi auuanzano ad augurar

ne'tempi che corrono a codeſti fedeliſ

ſimi Stati quel bene, che con la ſua vita

lunga,e tranquilla ſi ſpera, maſſimamen

te da me, con nuouo,e profondo inchi
no dedicato mº

Di V.A.S.

Napoli 4.Decembre 1686.

fumiliſ &e,

--

-- - - -- ---- - -
- ---

-

AlSig.Cardinal Buonuiſ Nunzio Apo

ſtolico nella Corte Ceſarea.

I" maneggi di V. Em. nell'Im

perio per la quiete comune, 8 auá

zamento del Chriſtianeſimo ſon portati

così à volo dalla Fama, che non è in Re

gno,e forſe in tutta l'Italia chi non ma

nifichi il paterno zelo di N. Signore,

i à valerſi della ſauia ſua mente, e dei

D 3 ſud,
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ſuo forte braccio in queſte ſiniſtre con

giunture. Solamente da chi è tenuto è

venerar l'Em.V.e maſſimamente da me,

che mi ſtudio ſodisfar per tutto, e con

la voce, e con la penna, s'inuiamo in

queſti tempi di gratie, voti più propri

al Cielo per ogni maggior ſua felicità,

ſperandoſene l'adempimento è miſura -

del di lei merito che traſcende i ſecondi

gradi, e ſi approſſima al ſommo. A que

ſto inchinandomi,rendo tributaria la .

mia diuotione, e ſono al ſolito

Di V.Em.

Napoli 1o.Decembre 1683.

- --- - -

- - --

RISPOSTA.

Illuſtriſs. Sig.

P Rende motiuo V.S.Ill.dalla ſua par

ticolar corteſia è darmi le buone -

feſte con tanta eſpreſſione,della quale -

ſicome me le profeſſo molto tenuto,co

sì le rendo gratie corriſpondenti al fa

uore, deſiderando che mi porga ancora

molte opportunità di ſeruirla,per darle

quei teſtimoni che deuo della ſtima in

che tengo la ſua perſona, è cui ripriego

intanto ogni maggior proſperità. E mi

confermo con tutto l'animo

Di V.S.Ill. -

(Dipugno)alla quale profeſſo ſingola
- te

(

º
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re obligatione per il ſuo affetto conti

nouato verſo di me.

Linz 6.Gennaro 1684.

Seruitore -

Franc.Cardinal Buonuiſi.

Sig.Abb, Pacichelli.

-

-

Al medeſimo Sig. Cardinale.

D" in gran parte dalla mé

A te accorta, e applicata di V.Em.la

Felicità delle Armi Chriſtiane in code

ſte Auguſte Prouincie, ſoſpirarſi deue

in ogni tempo l'aumento della ſua ,

Gloria,che influiſce in quella della Säta

Sede,e di Ceſare ſteſſo. Io dunque che ,

godo il carattere di partialiſſimo ſerui

dore dell'Em.V.pronto ad ubbidirla ,

ſempre di lontano, cd la fiducia cheno

driſco di veder meglio eſaltato il ſubli

me ſuo merito, e di tornare è venerarlo

da preſſo: Non laſcio ne'ſanti giorni, e

nell'introduttione dell'Anno, d'inuiar

le humilmente gli Auguri più riueren

ti, e più propri. Con oſſeruanza profon

da me le inchino, e di nuouo mi ſoſ

ſcriuo,&c. - - - -

Napoli 1. Decembre 1688.

D 4 Al
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Alla sereniſ.Altezza del Sig. Duca

di Parma. ”

N On mai più d'hora publicò la Fa

macon la Tromba ſonora,détro,

e fuor dell'Italia,per gradi vicini,e con

ſiderabili, gli accreſcimenti delle Fili

cità nella Sereniſſinf Caſa, e perſona ,

di V.A. facendo vdirſi in ogni parte,ci

titoli giuſti, e approuati fin dal lume ,

delle Nationi ſtraniere, non che dall'a

mor delle proprie, e dal genio del vol

f, più ſauio. In qualſiſia tempo io am-

iſco ſolleuar la veneratione verſo i ſit

blimi ſentimenti di V.A. per l'effetto

glorioſo de'quali, ſupplico la Diuina ,

Clemenza nelle ſante Feſte, che ſi degni

diſpenſare ſpeſſo dal Cielo in codeſta ,

ſua Souranai fe Gratie riſerbate

a più Pii Monarchi della Terra, e quel

le appunto che merita, ſicome dicon ,

le Scuole, di congruo,e códegno l'A.V.

alla quale con profondo tributo mi hu

milio, e torno è dedicarmi per ſempre

Napoli 14.Decembre 1688.

-- - ---

Alla medeſim'A. di Parma. -

Lº Felicità de'Prencipi, che ſon l'O-

roſcopo del Ben de'Privati, ſi deſi

deran ſempre con ardore, e ſi chieggon

COia
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con Voti uniuerſalmente alla Diuina ,

Bontà. Quelle però di V. A. e della ſua

Sereniſſ. Caſa,conſiderandoſi decoroſe a

Ceſare,valeuoli al Rè Cattolico,e pro

ficue all'unione degli altri Sourani d'

Italia, fann'hoggi foſpirare, che ſi man

tengano, e ſi accreſcano con la forte ,

migliore de più glorioſi Germogli. Co

sì correi; l'A. V. il ſentimento più

maturo de Saui, a quali accoppio an

ch'io il peſo de'piccioli miei, tributan

dogli,vicino all'ingreſſo dell'anno nuo

vo,con profonda, e rifiorita oſſervanza,

per viuere con fagro, e perpetuo carat

tere,&c.

Napoli 13. Decembre 1689.

LETTERE DI CORTESIA.

Alla Maeſtà della Reina Chriſtina

di Svetia. -

Roma ,

Rimette a s.M una carta del Rèsveco.

- Madama.

I L co:TottAmbaſciadore quì del Petºriſ -

Fè di suetia, per accertarſi dei ricapi
D 5 to
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to di due Sereniſs.Carte della Sua alla ,

M. V. è venuto è confidarmele di perſo

na. Harà conoſciuto egli forſi la mia .

ſomma veneratione, contratta in Italia,

e accreſciuta per le vaſte Prouincie Sue

deſi nel Settetrione alla gloria del No

me, e dell'heroiche virtù di V. M. la ,

quale nodrendo fior di Prudenza,eZelo

di Religione libero da gli eccliſſi, fà

ſcorgerſi a maggiori Saui della Terra di-

ſcepola, e maeſtra della verità delle co

ſe, e tien luogo autoreuole ne più graui

maneggi frà le altre Corone Chriſtiane , .

Io le uniſco chiuſe, nella forma preciſa,

nella quale mi ſono ſtate conſegnate;ri

nuouando alla M.V.la perpetua mia diſ

poſition d'ubbidire a ſuoi Regali Ora

coli, a quali profondiſs. ſempre mi hu

milio.

Di V.M.

Colonia 5.Gennaio 1674.

- A

Alla medeſima.

Per lo ſteſſo fine.

IO non ſono iſtromento che poſſa ac

creſcer pregio a Metalli ricchi,ò per

la rarità, e lor natura, o per l'eſtimatio

ne comune degli huomini. Honorato

perciò da Miniſtri della Gorona Suedeſe ,

molto miei amoreuoli in queſt'Aſſem

blea,
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“blea,e ſicome intendo,per cenno del Rè.

ſteſſo, della congiuntura di haver di

nuouo, per via ſegreta, e libera da falli

più generali de'Corrieri, è porre nelle ,

Mani Sereniſs.di V.M, vn foglio cuſtodito

da Regal Sigillo; vbbidiſco puramente,

ſenza aggiungner di mio che il tributo

più proprio divn'humiliſſima offeruan

uanza alla ſublimità del Trono della ,

M, V, alla quale rimango in ogni luogo

profondamente inchinato. -

Colonia 2o.Marzo 1674

Al P. F. Chriſtiano Lupo Agoſtiniano,

Maeſtro, e Profeſſore di Sagra

Teologia nello Studio di

Lottanio,

Compliſce pe'l dono d'un Libre.

v- - e

Ortano in fronte gli ſplendori della

virtù, e gli applauſi della Famale a

Opere tutte del marauiglioſo, e infati.

gabile ingegno di V.P.Reuerendiſs.in -

rmodo che l'Italia, e ſi può dir la Chieſa

viene ad acclamarla per meriteuole di

ogni più eminente grado: e la Francia ,

che nodriſce partialità verſo gliEruditi,

quantunque adombrata vna volta de '

pungoli non fallaci della ſua pena,log

gi la riſpetta, e l'honora. Queſta Vni
D 6 llCf
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uerſità, benche guſti poco de'talenti de'

Foraſtieri; sà conoſcergli, e ne giudica

fuor di errore. Io ſoſpiro la ſorte de '

noſtri paſſati Congreſſi, la qual mi è for

za, con dolce inganno della fantaſia, é

della memoria, goder nella dotta lettu

ra del ſuo libro nouello che ſpiega le ,

Preſcrittioni di Tertulliano. Vi è molto

da imparare, maſſimamente per me, che

con veneration di diſcepolo , inuian

dole gratie di sì pretioſo regalo, torno

à publicarmi, 8cc. -

Colonia 4.Agoſto 1674.

Al Sig.D.Domenico Magri Biblio- -

recario dell' Eminentiſs.

Brancaccio.

Roma.

- , a

Gli dà impulſo di publicar le opere.

Cno anzi barbare, che latine le fraſi

di queſte Prouincie, oue la Lingua

di Vocaboli nuoui,edà capriccio arric

chita ſi ſcorge. Cicerone col maraui

glioſo ſuo ſcriuer epiſtolare, non tien ,

quaſi luogo fra Maeſtri;neſi hà quì pun-

to cognitione dell'Eloquétiſſimo Viter

beſe Latinio Latinio, fatto vſcir con pu

blico beneficio da codeſta pretioſa Li

beria. Combinerà gli ſtili del ſecoli,

-
-

ſpo
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ſponendo le voci più o meno vſate nel

la Chieſa, e facilmente ancor nel Foro

il Hierolexicon, e il bel libro de Diaconi

bus di V.S.alla quale à nome de'più Eru

diti, raccordo la ſollecitudine; e per

proprio impulſo offro gli effetti della .

mia diuotione.
- -

Malines 2.Settembre 1674.

Al Sig. Gio: Franceſco de'Roſſ,

Procurator de'Poveri.

Roma

-,
-

con corre è fornirlo de'Publici Ragguagli.

Iano pure per eſſer di ſeruigio del si

gnor Cardinal Altieri, ſicome V.S.m'

inſinua, è di Guſto di lei proprio, i

Ragguagli ch'ella chiede di queſte Parti;

non tralaſcierò di replicargli più copio

ſi, e più rari, ſotto coverta di Sua Em.

ò (forſi più in acconcio) del Sig. Atate»

Lodovico Piccini, diſtinti da quegli, che -

io ſono in coſtume d'inuiar per la San

tità di N. Sig.: con aggiugner del mio le

Interpretazioni latine alle Medaglie, è

a Simboli, ſolitivſcir fuori in Caratteri

Alemanni, è Settentrionali. Gli Offici

di Palazzo, che à V.S. piace offerirmi,

e che ſtimo ſinceri, e diuerſi dalle ma

niere della Corte,quando non venghin

- A di

-
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di proprio moto de'Padroni, poſſon

ſerbarſi è tempo più maturo, non deſi

derando io per hora,che le occaſioni di

meritar quì nel miniſtero, con abbrac

ciar codeſte per un'affettuoſo gradimé

to, il quale, mentre ripaſſo in Colonia,

mi fà ridire, S&c.
-

Nimega ultimo del 1674.

Al Sig.Abate Atto Melani.

Rom24, -

Gli rafferma lo ſteſſo ſentimento.

TAle Armonia ſpira da per tutto il

nome e la Virtù di V.S., ch'io du

bitar non poſſo punto di ſconcerto, ſe e

le affido quellep" Notitie,che -

mi richiede più confacevoli alla ſua .

penna. I Voli di lei, già benedetti in

publica Vdienza dalla Sa. me. di Papa

Clemente IX., può eſſer che ritragghin ,

dalle operationi, ſpiegate un tempo, e

con lode, nella Francia, e Baviera,quel

le Proſperità maggiori, che hora per me

dalla Diuina Prouidenza ſe le pregano

in Roma. E, dando cominciamento a

Ragguagli, per proſeguirne in carta par

ticolare, ſono con cuor confidente, S&c.

Colonia 2. Ottobre 1674.

Affettionatiſ e Partialiſ.A
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A Monſig.Guinigi Arciueſcouo di Ra

uenna, deſtinatoMediatore Per S.S.

al Congreſſo della Pace. -

Roma,

si offeriſce aſſiſtergli trattando la Pace.
a

Inaſce V.S. Illuſtriſſ e il ſuo meri

N- to alla Gloria, conoſciuto dalla ,

Santa Sede capace di portare, in nome ,

di N. Sig. i più rileuanti maneggi per la

Concordia comune : e ſenza dubbio

con molta auuedutezza, ſendo ella aſ

ſuefatta a Magiſtrati della Patria, e alle

cariche fuori più confidenti per la ſteſſa

Republica. La notitia del gran Nome

di lei, appreſa dalla Famai è da me .

portata a Rappreſentanti ſcelti al futuro

congreſſo, per far loro concepire la quali

tà del nouello Miniſtero,e Miniſtro.Al

riuerente Giubilo, che rimetto è V.S.

Illuſtriſ per tale auuanzamento,accop

pio l'offerta de'miei ſeruigi perſonali

relatiuial carico, nel modo, ch'eſporrà

meglio Monſig. Maggiordomo eſibitor di

queſta.E le bacio con humile, oſſervan

za le mani. . -

Colonia 28 Settembre 1675.

e Al
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Al Sig. Andrea Peſculli Academico
- s Humoriſta. -

Roma.

Lodando la ſua Virtù, gli communica la Ta

uola del Clima di Colonia ,
-

º

Eglio di V.S.medeſima non vi ha

forſi chi, dall'Altezza di queſto

Polo poſſa raccorre la miſura del giorni

in ciaſcuna Stagion dell'ano,e da eſſi ri

fletter alle attioni, loro più confaceuoli

in ogni tempo;ſendo ella così verſata -

nelle Matematiche , 8 erudita nelle -

Hiſtorie, che sà di tutto parlar, e ſcri

uer compiutamente, co Numeri Ora

tori, e Poetici, e con Greca, Latina, e -

Toſcana Facondia . Diuerſe volte io ne

hò prouato il ſaggio ne priuati noſtri

congreſſi che hauean forza della più ve

ra Adunanza Academica, vdendo la .

lingua ſua, ſenza mai pentirſi, accom

pagnar l'Indice della mano sù le carte,

ne'luoghi più fugaci da gli occhi, e più

rimoti dall'eſperienza:ſponendone con

chiarezza, il clima, i confini, il Reggi

minto politico, e ciò che deſiderarſi

potea da vmo ſtudio attento, è ſoggior

no aſſai lungo. Dimodochè, quietando

V.S. l'intelletto con quell'aggradeuol

moto nel picciol'ambito di vina Libre

ria, mi conducea facilmente per la mag-.

g1Or
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gior parte del Mondo terreno, inſieme

conſiderato, che hora con più purgate -

ſpecie, ma con incomodo perſonale vò

paſſeggiando. Ella in Piazza Nauona ri

conoſce,e gode vn'EmporioVniuerſale:

e contenta del ſoſtegno laſciatole da .

Monſignor Leone Allacci, amico di vtile -

perſeueranza, abborriſce le Corti , e ,

ſchiua gl'inuiti de'Grandi.Riueriſco di

nuovo la virtù ſua,coſtì ben trapianta

ta con guadagno de'Noſtri ; E ſeruen

dola del Calcolo diſteſo in Tauola che

mi comandaua, bacio a V.S.con la ſoli'

ta cordialità le mani. - -

. Colonia 4.Ottobre 1675.

- - - Ta



-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

T
a
b
u
l
a

e
o
n
t
i
n
e
n
s

l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
e
m

d
i
e
i

f
u
b

c
l
i
m
a
t
e

C
o
l
o
n
i
e
n
ß
,

q
u
o
d

e
ß

i
n
g
r
a
d
u

l
a
t
i
t
u
a
;
»
j
,

.
-

f
i
u
e

d
i
ß
a
n
t
i
a

a
b

A
e
q
u
a
t
o
r
e

5
1
.

h
a
b
e
t
q
u
e

d
i
e
m
,

l
o
n
g
i
f
f
ì
m
a
m

i
n
S o
l
ß
i
t
i
o

a
ß
i
u
o

h
o
r
a
r
u
m

1
6
:

…b
r
e
u
i
f
f
î
m
a
m

a
u
t
e
m

i
n
S
o
l
ß
i
t
i
o

h
y
e
m
a
l
i

h
o
r
a
r
u
m
,

7
.

c
u
m

:
-
E
x

q
u
a

p
e
r

e
q
u
a
l
e
m

d
i
e
i

i
n
d
u
a
s

p
a
r
z
e
s

d
i
v
i
f
i
o
-

u
.

m
e
m

c
o
g
n
o
f
c
i

p
o
t
e
#

o
r
t
u
s

&
•

o
c
c
a
f
u
s

S
o
l
i
s
.

-

I
a
m

u
a
r
i
u
s

..
|

F
e
b
r
u
a
r
i
u
s
.

|M
a
r
t
i
u
s

..I.
A
p
r
i
l
i
s
.

|
M
a
j
u
s
.

|
I
u
n
i
u
s
.

5
.

8
.

I
.

%4
.

9
.

3
.

|
6
.

II
.
I
.

5
.
I
2
.

3
.

|
5
.
I
4
.

I
.

|
4
.

I5
.
3
.

I
o
.

8
.
2
.

|
9
.

I
o
.

o
.

III
.
I
I
,

2
.

II
o
.

1
3
.

o
.

|I
o
.

1
4
.

2
. 9
.

I6
.

O
.

1
5
.

8
.
3
.

§1
4
.

I
o
.

I
.

|1
6
.

I
I
.
.

3
.

|
: I
3
.

I
.

|
I
5
.

I
4
.

3
.

[
'
; I6.I. a
o
.

9
.

o
.

|1
9
.

I
o
.

2
.

|A
e
q
u
i
n
o
ä
i
ü

||2
o
.

1
3
.

2
.

12
o
.

1
5
.

o
.
S
o
l
ß
i
t
i
u
m

2
5
.

9
.

1
.
-§2
4
.

I
o
.

3
.

§2
1
.

1
2
.

O
.

|
*
. 13
.

3
.
.

|
*
. I5
.

I
.

|*
;; I6

.
2
.

-
•'J
/
e
r
/
?
£
£
/
/
?

A
e
£
f
i
u
u
m
.
.

3
0
.

,9
,
2
.

Is
s. Io
.

f
.

|2
6
.

1
2
.

I
.

[
>
. I4.O.

[s
o. I5
.
2
.

[s
s. I6
.

I
.

*
] 3
1
.

I
2
.

2
.

-



–
-
-

-
-
-

-
-

-
-

I
u
l
i
u
s
.

|
A
u
g
u
ſ
t
u
s
.

| S
e
p
t
e
m
b
e
r

.
|

O
c
t
o
b
e
r
.

N
o
v
e
m
b
e
r

.
|

D
e
c
e
m
b
e
r
.

3
.

I6
.
o
.

|
2
-
I
4
-

3
.

| I
.
1
3
.

o
.
I
,
I
I
.

2
.

|
5
.

•9
.
3
.

|
5
.
8
.

L
.

8
.
1
5
.

3
.

l7
.

1
4
.

I
.

l 6
.
1
2
.

º
6
.
1
1
.

1
.

l1
o
.

9
.

2
.

lI
o
.

8
.
o
.

I
3
.

I5
.
2
.

l
i
: I4
.

O
.

l II
.
I
2
.

2
.

III
.
I
I
.

e
.

. I5
.
9
.

I
.

|
I5
.
7
.
3

1
8
.

I5
-

I
.

l1
7
.

1
3
.

3
.

|
I
6
.

I
2
.

I
.

|
: 1
o
.

3
.

l2
o
.

9
,
o
.

S
o
l
ſ
t
i
t
i
u
m

2
3
.

I5
.
O
.

l
º
,

1
3
-

2
.
A
e
q
u
i
n
o
i
i
i
i
i

i2
1
.

I
o
.

2
.

I2
5
.

8
.
3
.

l
º
i 7.3.

2
8
.

I
4
.

3
.

!2
7
.

1
3
.

1
.

l2
1
.

1
2
.

o
.

I2
6
.

I
o
.

1
.
H
y
e
m
a
l
e
.

|
A
u
t
u
m
n
a
l
e
.

3 I
.
I
O
.

O
.

|
3
O
.

8
.
2
.

|
2
6
.

7
.
3
.

i6
.

II
.
3
.

|
3
1
.

8
.
Q
.

R
o

d
e
c
l
a
r
a
t
i
o
n
e

h
u
i
u
s

T
a
b
e
l
l
a

n
o
t
a
n
d
u
m
,

q
u
o
d

p
r
i
m
a

c
u
i
u
s
l
i
b
e
t

M
e
n
ſ
i
s

c
o
l
u
m
n
a

d
i

e
n
º

M
e
n
ſ
i
s
,

ſ
e
c
u
n
d
a

h
o
r
a
s
,

& v
e
r
t
i
a

q
u
a
d
r
a
n
t
e
s

d
e
ſ
i
g
n
a
t
.

S
c
i
r
e

a
u
t
e
m

v
o
l
e
n
s

o
r
t
u
m
,

3
° o
c
c
a
f
u
m

S
o
l
i
s
,

d
i
u
i
d
a
t

h
o
r
a
s

d
i
e
i

c
u
m

ſ
u
i
s

q
u
a
d
r
a
n
t
i
b
u
s

i
n
d
u
a
s

p
a
r
t
e
s

a
q
u
a
l
e
s
,

e
a
º
t
º

v
n
a
m

t
e
m
p
o
r
i

a
n
t
e
m
e
r
i
d
i
a
n
o

a
n
t
e

d
u
o
d
e
c
i
m
a
n
n

a
t
t
r
i
b
u
a
t
,

6p
a
t
e
b
i
t

o
r
t
u
s
,

o
c
c
a
ſ
u
s

S
o
l
i
s
.

-
E
x
.



92 Mem.Nou.dell'Ab, Pacichelli

Ex. G. In Solſtitio Aeſtiuo, quod eſt die 21.

Juni), dies habet horas 16.cum dimidia, que

ſi diuidantur in duas partes aquales, & vna

anteponatur , altera vero poſtponatur hore

duodecima, (qua ſemper quocumque anni tè

pore eſt hora meridiei) erunt hora otto cum

vno quadrante ante meridiem, 6 totidem – .

hore poſt meridiem cum vno quadrante , qua

ſimul iunta faciunt horas 16.cum dimidia.

Ex quo ſequitur Solem,tune oriri quadrante

ante quartam matutinam, 6 occidere qua

drante ante o tauam veſpertinam. Et hac ree

gulaſerueturp er totum annum.

Al Sig. Abate Carlo Sarteſchi Luogo

tenente Ciuile della Legatione di

Ferrara,

Partecipa le Meorie laſciate abſene

tandoſida Parma.

Illantar caratteri ancor mediocri

di Liberalità,mai non fù mioco

ftume; hauendo nondimeno l'Inhuma

nità, e l'Ingratitudine per ſorgenti aua

re, evitioſe. Nulla da mèfin'hora ſi è

ſtipulato per arriuare all'honor degl'

impieghi:ne'quali penſerei di offendere

Dio, ſe mi ſcordaſſi de'benefici riceuuti

dal Proſſimo. Vſcendo però da queſta ,

Prouincia,ſi come già dallealtre,i"

C
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fi

º

º

-

m

0

domeſtiche rifuſioni; laſcio in primo

luogo, quaſi votiui, alla ſagra Imagine

della Vergin del Popolo, due Candelieri d'

argento di ſole dodcci doppie, e quat

trocento pezzi di Libri a Padri Barna

biti ſuoi cuſtodi : vna ſtanza di vaghi

Paeſi, fatti dipignere, & aggiuſtar dige

nio, ad Amico fedele di cuore, e di lin

gua: vn'Officio di Noſtra Signora, di

itampa, e moda franceſe, in borſa galan

te, è Dama qualificata, e efficace e va

rie ſuppellettili a più Amoreuoli. Così

paſſo nel Regno,e Miniſtero di Napoli,me

co non recando dall'Alemagna,e Lombar

dia, che la memoria nuda, ma per me »

baſteuole, dell'altrui buona volontà,

della quale non regiſtro punto il capi

tale nelle occaſioni; torno però ad off
r

e -

rir la propria, netta da ogni larua,noti

ficandole ciò ch'ella comandaua,e che a

io (fuor del ſuo cenno ) haurei di mal'

animo paleſato. In fretta le bacio diuo

tamente le mani.

Parma per Bologna 6.Ottobre 1679.

Al Sig. Vincenzo Caſtelli Erario, e

Luogotenente per S. A.S. in

Altamura.

Lo promuone con Patente à queſte cariche.
atta

Molte illustre Signore, e

Ondiſcendo volontieri all' vnio

ne,in perſona di V.S.delle cariche
di
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di Erario, e Luogotenente, fiſſandouila -

prima per la cura delle Finanze o Ren

dite di codeſto Principato del Sereniſs.

sig.Duca, e l'altra perl'amminiſtration

della Giuſtitia, colVoto però conſulti

uo di un qualche ſoggetto di sferaDot

torale nella corte o Curia della medeſi

ma Città ſua patria. Sò che le Pramma

tiche è Leggi del Reame propendono

in perſona dell'Erario per la Luogote

nenza, onde ſtimo ragioneuole queſta

riſolutione à breue limitation di tem

po,che né conferirebbe ciaſ unoaſſolu

tamente à gli huomini del paeſe,e di ri

go, i quali per vincolo di coſtume, e di

ſangue con ageuolezza ſi piegano. Ella

nondimeno ſoſterrà bene il concetto,

facendo caminar la Giuſtitia temprata

con l'equità,e condita con l'indifferen

za. Varia di eſempio la ſua Caſa, e Fa

miglia. Daranno impulſo d'impiegarle

lor parti è profitto publico i Gentil'

buomini a popoiari co prudenti diuie

ti, ſe queſti da V.S. ſparſi per tutto,

procederanno con armonia. La Partia-

Iità, l'Intereſse, l'Amor proprio, dolci

veleni che diſtruggon l'humana Fede ,

proſciuani dal ſuo petto, e dai tribu'

nale.L'uſo dellaDiſcretezza,ſale di ogni

Virtù, in lei non ſi raffreddi. Solleciti

ſenza precipitare, e in qualſiſia caſo pd

ga in eſercizio la coſtanza, e la modera

tione. In tal maniera (che per ſempli

ce ricordo io le rauuiuo) ſarà V.S.con

- ſide
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ſiderata, non che in patria, nella Pro

uincia, e darà ſaggio d'Inuitto, e Glo-

rioſo Direttor di codeſto publico. Le ,

inchiudo le mie ſpeditioni, e ne atten

do i ragguagli,con reſtare al ſolito

Di V S.Molt.Ill.

Napoli 8.Marzo 1682.

Affettionatiſs. per Seru.

Gio Batr.Ab.racichelli -

Ranuccio Farneſe Duca di Parma; Pia

ceuza, Caſtro, &c. Principe di Al

tamura, Gonfalonier perpetuo

di Santa Chieſa.

Gio: Battiſta Pacichelli

Abate di Santa Maria, re. Miniſtro in

Napoli per S. A. e Sopraintenden
te Generale.

Ichieggono ſingolar candore di cº

chio, e di mano le Rendite delle

Vnuerſità de'Prencipi,come coſe ſagre,

potendo eſſer ageuolmente ſottopoſte e

al riſchio delle Diminutioni è Rapine.

Conſapeuoli dunque della voſtra Fede,

ſagacità ed attentione à gli affari del se

reniſs. Padrone, dichiariamo con la Prº

ſente, Voi Magnifico Vincenzº Caſtelli»

Erario in Altamura per s. A. coi le facol
t32
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tà, e prerogatiue proprie di queſto cari

co, che douete eſercitare ad arbitrio

della medeſima A, e Noſtro, giuſta le e

Inſtruttioni che à parte vi traſmettiamo

affinche ne giuriate l'oſſeruanza in ma

ni di Notar Gio: Diego Perillo. Ordiniamo
che dagli Vficiali,e Vaſſalli tutti ſiate c&

ſiderato per tale, e vbbidito ancora nel

le materie commeſſe,e dipendenti ſotto

pena, è chiunque ardiſſe fare il contra

rio, della diſgratia di s.A. eldi sborſare -

venti oncie di oro per ciaſchuna volta,

da incorporarſi alla Cam. Sereniſ. Dato
in Napoli dal Palazzo della noſtraRe

ſidenza 6. Marzo I 682.

Gio: Batt.Abb. Pacichelli.

Luogo del ſigillo

Patente di Erario

Malvenda

Gioſeppe Segretario.

- .

Ranuccio, 8cc.

D. Gio: Battiſta, é c.

Ono il braccio deſtto ne'Gouerni, e

ne principati gli huomini di zelo, e

di fede, vacillando ſenza di eſſi lo Giu

ſtitia, e la publica vigilanza.Tal concet
- - tO
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to correndo però di voi Magnifico Vincen

o Caſtelli, che meritate lode nel nodrir

anche la PietàChriſtiana, ci diſponiamo

ad appoggiarui, di proprio moto,l'Inte

rim del Gouerno vacante della Città di

Altamura, ſecondo le noſtre facoltà, co-

noſciute, eapprouate nel Regio Colia

terale Conſeglio ; e ſarà il voſtro titolo

di Luogotenente, ad Arbitrio di S. A.S. e ,

noſtro aſſegnian dou'il frutto degli ho

nori, e prouecci ſoliti. Vi raccordiamo

il riſpetto alle Chieſe, e luoghi ſagri,l'a

mor de'poueri, e miſerabili, e di non

porger'orecchio a Maſtri d'Atti. Sarà

ſtabilito è parte anche da Noi il Voſtro

Conſultore; e vogliamo che dal Reggi

mento,e da qualſiſia ſottopoſto allaGiu

riſdittione beneficamente conferitaci,

ſtate riconoſciuto, vbbidito, e prezzato,

quale appunto vi dichiariamo,per qua

to gli è cara la gratia del Sereniſs. e no

ſtra, ſotto pena è chiaroliſſe traſgredire,

di venticinque oncie d'oro da applicar

ſi alla Ducal Camera .

Dato in Napoli, 8 c.

-

Al P. Maeſtro F.Stefano Agoſtino Zuc

chi Procurator Generale de'Padri

. Agoſtiniani.

- Roma.

Rinuoua l'Amiſtàſeco.
-

,

A moltiplicatione degli anni accre

ſcervigore all'Amicitia, e mante

Parte I. E IlCir
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nerla coſtante ne'luoghi anche frà lor

lontani, ſi ſcorge dalla ſincerità di lei,

e dal candido rifleſſo di chi la poſſiede ,

nella Virtù heroica, ſicome è il mio in

quella di V. P. Reuerendiſs. Io preſi è

conoſcerla, e venerarla ne'Luſtri addie

tro nel vecchio vaſo di codeſt’Angelica

Bibliotheca, inuitaroui dal nobile Inge-.

gno del fà Dottor Nicola Rigazzi da Rimi

ni. Quanti Cógreſſi Letterari hauemrno,

inſieme viſitandoci del continouo, ſo

lamente vale à numerarſi da un proſpe

to corſo di replicate ſtagioni. Si videro

allora i miei fiacchi talenti, e lattatl, e

cibati dalle ſoſtantioſe ſpecolationi del

la Scuola di S. Agoſtino.Vſcij con quel

le in publico, laſciando premer dalla .

violenza de'picui Carte ne '

Torchi. Fatto quindi paſſaggio dalloStu

dio all'Eſperienza con l'impiego di Au

ditor Pontificio nella Gran Dieta di Colonia,

con le commiſſioni de'Prencipi ne'Pae

ſi Settentrionali, e nell'Inghilterra, e -

con le lor cariche in Italia: Vedute, e ,

deſcritte le Corti Chriſtiane in Europa ,

giocondo taluolta diuenne il diſcorſo

del merito di leico Soggetti di rigo,dé

tro, e fuori dell'Ordine ſuo.Promoſſa.

ella hoggi dalla Catedra Filoſofica di Pa

mia, e per altri gradi, al più eleuato, e ,

iù vicino al ſupremo, della General

rocura ; mi dice il P. Maeſtro Giuſeppe ,

Sabbatino Aſſiſtente d'Italia, che ſpiacer-r

le non potrà vina linea di pugno della
- 4 lì la
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mia oſſequioſa memoria,dopo i lunghi,

vari,e forſi comuni auuenimenti. Ven

go à diſtenderla in iſcorcio, per non

fraſtornar troppo le cure ſue. A quanto

egli, per Bontà propria, coſti ritornan

do, vuole in voce ſupplir di me, io ag

giongo il vero godimento delle Felici

tà di V.P.Reu alla quale riunito di af

fetti,proteſto voler dimoſtrarmi ſempre

che le piaccia.

Di V.P.Reuerendiſs

Napoli 28.Marzo 1687.

Al P.F. Gioſeppe Maria di Sant'Anna e

Prior degli Scalzi di S.Tereſa.

Altamura.

Propende allo ſgrauio del Conuento.

D Ebbono i miei più propri riſpetti

verſo la ſagra Tonaca Tereſiana di

ſtinguer'i ſentimenti,e gli offici,co'qua

li oſſeruo tutti gli altri Ordini Regola

ri. Mi quieto però di buon'animo,ed à

puntino, alle giuſte richieſte della P.V.

conſiderate anche dal Sig. Auuocato Gia

cinto de'Mari per lo ſgrauio del ſuo Com

uento: riportandomi a quanto ſoura ciò

ſcriuo, e commetto con maggior eſten

ſione di penna all'Erario Caſtelli. E alle

pie memorie di coisi Prole ſpirituale

- 2 di
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diuotamente mi raccomando

Napoli 12.Agoſto 1687.

Alla Sereniſs. Signora Maria d'Eſte

Ducheſſa di Parma.

officio in Capri per la salute di s.A.

- Iſentendoſi codeſti feliciſſimi Stati

nel veder in V. A. creſcere con ,

vehemenza i Paroſiſmi cronici della Ce

falalgia, quaſi per finir diabbatter in lei

la viuacità degli ſpiriti, Hò eſeguito cò

celerità i più pij Oracoli del Sereniſs.Sig.

Duca, non già col rimetter il foglio con

fidente di S.A. mà paſſando di perſona ,

in Capri, è fraporre con la Ditiina Cle

menza le diuote preghiere della Madre,

Suor Serafina. Ella di pugno riſponde l'

aggionta, e la raddoppia col carattere -a

-

più chiaro della compagna, inuiando

per V.A. sì bene acconcio, dell'Olio che

arde auanti la Sagra Imagine del Salua

dore nel tempio contiguo al chioſtro,

conoſciuto ſalubre,in caſi etiandio diſ

perati,da molti Fedeli: Con caparra di

S" miglior ſollieuo che ſoſpirano i

udditi nelle comuni acclamationi all'

A.V. alla quale anch'io,S&c.

Napoli 18.Luglio 1685.

-

LET

-
-
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LETTERE DI L O DE.

Del Sig. Lorenzo Belli Anditore dell'E

minentiſſimo Corſini.

Celebra il Panegerico dedicato al Papa,

; i All'Autore è diporto in Piſtoia.

- --- - i

i A Ncorcheinferiore all'eccelſe Virtù

º A di V.S. e al grido del fior della .

4 Corte che, vedendola renitente all' ho

º nor delle Prelature, e con modeſta in

º climatione ad vn ſeggio quì delle Inſi

º gni Collegiate,l'acclama per meriteuole

º almen de'migliori di queſte Baſiliche ;

º Picciol non è il guiderdone ch'ella ri

º ceae per lo ſuo Gioſia del Vaticano Pane

º giricò Dedicato alla Santità di N.S.Cle

mente IX. felicemente Regnante, doue

º co'ſenſi marauiglioſi delle ſtupende ma

º niere delPapa,fà ella parlare è propoſito,

" Plinio, Pacato,Nazario, Emmodio,Claudiano,

i e tutto il bel chòrode più famoſi Enco

" miaſti. Mentre chi che ſia de Prelati

º Goûernatori delle Prouincie, e luoghi

della Chieſa, de'Nunzi,e Legati Apoſtolici,

con altri Eminenti ſoggetti, i quali han ri

ceuuto il dono da lei degli eſemplari, e

3. gu
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guſtato della Lettura, tornano ad ap

plaudirle quaſi con altretante Panegiri

the Orationi, co fogli di pugno che vini

tamente ſpediſco, Perhora dunque va

cua non ſarà di frutto la ſua fatiga, alla

quale mancar non può della Gloria la

mercede più vera. Io mi reco è ventura

ſpacciare gl'indizi deila volontà corteſe

di molti Padroni e insi groſſo, ma non

già noioſo piego, auguro è V.S.in tem

o maturo quella propizia ſorte che ſe ,

e deue, e che in tante benigne vdienze

facea ſperarle S. Beatitudine,ripetendo al

mancare delle occaſioni, che Dies Diei

eructet Verbum : e non ſi abbreuiata manus

Domini.Mi ridico in fine à riuerente ſe

gno

Di V.S. - -

Roma 12.Ottobre 1668.

-- -

Al P.F. Franceſco Matia daCremona

Commiſſario Generale de'Minò

ri Oſſeruanti di S.Franceſco.

Deſidera vederloimpiegato in Alemagna.

D Irei che foſſe gratia ſingolare, con

largo dono del Cielo,e ſenza me

rito precedente diſpenſata al magnani

mo cuore di V.P.Reuerendiſs. l'acqui

ſto sì facile di ogni ſpirito, quaſi che i

ſuoi rari talenti habbian forza di legare
COil
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con dolce Faſcino le Nationi ancor più

rimote, e le perſone più grandi, dentro,

e fuori dell'Ordine; Se io non vedeſſi

molto ben di lontano riſplender da luo

go eminente la ſua Faco,dia, e Dottri

na, ſalitaui co' penoſi gradi del propri

ſudori - Molte Città illuſtri perciò, ri

nuouando la Fama di Homero,conten

don l'honºre di eſſe le patria e la Spa

gna, e l'Italia,con effetti feliciſſimi,l'im.

piegano in alti maneggi.Sorte ſarebbe ,

forſi molto più queſta dell'Alemagna ,

diuiſa in Fazzioni, e macchiata ne'Riti

da indegne Riforme.La mia qualità, oſ

ſequioſa in ſommo alle Virtù eccelſe di

V.P. Reuerendiſs- rimane dentro i ſuoi

limiti, manifeſtandole a Perſonaggi del

Congreſſo. Non traſcorre il deſiderio di

veder loro conferito quel premio che .

le voci publiche, moſſe talvolta da de

creti di Dio,ſpeditamente le augurano.

Così mi dichiaro con candidezza.

Colonia 7. Marzo 1674.

Al Sig. Placido Sparapani, già Datario

poſtolico nella Legation di

Auignone.

- - - - Roma.

Loda i Miniſtri, e i Dottori Tedeſchi,

con pochi Libri.

N On vuole V.S che preualghin nel

la direttion degli affari è molti

E 4 d'I- ,
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d'Italia i Miniſtri del Settentrione, e -

" anche dell'Alemagna,vſciti eſe

endo col viaggiar di propoſito, e tion ,

vagando è ciò , dalla Scuola dell'eſpe

rienza, che ſuppon quella delle Lingue,

e delle Poliſtorich'Eruditioni nella ver

zura degli anni ? E come può alcun ti

Noi, coi ſol grade, e è pena grado,hog

gimai poſto in dozzena,del Dottºrato,e

riceuuto con vin volgare, e infallibil

premio del corſo inutile delle Specola

tioni in gran parte ſofiſtiche, le quali

attraggon per lo più la fantaſia dalle mi

gliori operationi pe'l publico, parago

narſi a Collegiali ſemplici, è di Colonia,ò

di Louagno, maeſtri prima di merito,che

di qualità? E molto più à gli altri ſtarià

fronte, i quai con le ſcienze ſucchiate ,

có metodo, e con lo ſtudio di gran pro

fitto ne'volti humani,prendono pe'Pré

cipi, e per le Republiche il maneggio

delle coſe più dificili, e più rileuanti, e

chi debbono, rappreſentano eſguiſita.

mente nelle Corti foraſtiere, e ne Con

greſſi. Di queſta ſorte ſono i Gran Can

cellieri, e i Segretari di quà dai monti,in

uitati, e trattenuti con larghiſſimi pre

mi, de'quali ſcriue V.S.che hora ſi viua

ſcarſo di là. E'rade volte accade, che i

noſtri, nelle prime moſſe competer ſap

pian con queſti, potendo riuſcir però

dopo qualche anno di pratica viniuerſa

le; e molto meglio,ſe habbiano in Gio-

uinezza calcata la ſteſſa via. Con pochi
1
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libri Legali ſi decidon le differeze, ceſ

ſando per le Biblioteche èAllegazioni à

pompa, i Luſſi, e le Mode; e co' Claſſici

ſolamente, cioè a dir con quegli che in

qualſiſia materia prendon'autorità dal

tempo, è da alcun ritrouato raro, paſſa

uoà comparire. Veggo in ſomma che -

º ſanno tutti, penetrando il midollo, e ,

º non fanno i ſaputi nella corteccia, con

i forme più d'unamico: e perciò loro è

º douuta quella lode, che fuor di talesfe

i ra, ſarebbe per altri va ſemplice prorito

º di orecchio. Mà, conferiremo pure vina

º volta, ſi come ſpero, più in acconcio

º del ſoggetto, che non ſi dee ſpiegare af

i fatto dalla penna, la quale per non vol

i ger foglio, mi fà ſofcriuer con gli augu

e rij più felici,8 c. - -

º Dreſda di paſſaggio 6,Decembre 1675.
ſi - - -

l

º

t: Al Sig. Pellegrino Maſſeri,deſtina

ſº to Auditore nella Legatione

g di Auignone.

ſº -

t Roma,

l

: Riueriſce il merito di lui, raccordando

i - gli Studi propri.

i

| D" io giudizio delle vantaggioſe »

riſolutioni di V.S.Illuſtriſs. ſareb

be, e preſunzione, e ardimento, ſpicca

E 5 do
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-

do in quelle così bene la ſua prudenza ,

che ſeruir poſsono è gli altri, e di ſti

molo, e di norma. Il paſſar dallo ſtudio

teorico della Ruota, impiegato aſſai be

ne con Monſignor lo Dottiſſimo Rondini

ni al pratico nella Legation di Auignone 2

in, qualità di Auditore, non merita che -

laude, perchè ſi delibera il meglio, e ſi

camina con paſſi regolati all'ottimo .

Somiglianti ſono ſtati in Roma i miei

gradi, pergli articoli della Segnatura-,

Tribunale, che nello ſluittinio delle

Appellationi dà vari ſaggi, e vi preſi è

fatigare con Monſignor Ghini. Aiutai nel

lo ſciorre i dubbi della Ruota Monſignor

di Bourlemont:nelle Congregationi della

Conſulta, Riti, ed altre, diſteſi qualche

voto al Signor Cardinale Sforza:in qualſi

ſia materia di Leggi, mi eſercitai col

Sig.Nicola Seueroli Auuocato del Conciſtoro,

conferendo delle Teologali, Dogmati

che, è altre graui emergenze,co'Conſul

tori, e Qualificatori degli Ordini ſagri

e miſchiando ogni altra virtuos'appli

catione ſotto la ſcorta de'primi huomi

ni. Le mieaccorciate linee però né poſ

ſono indirizzare il camino i gl'Intendi

menti ſuperiori, conform'è quello di

lei. Della Virtù ſua, picciole teſtimo

nianze forman gli elogi miei, hauendo

fi preueduta, e publicata, con fauorite ,

gratie dall'EminentiſſSig.Cardinal Barbe

rino, l'eccellenza dello ſpirito di V.S.Il

luſtriſs. alla quale rimetto cordialini
- O1
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;

ºſſequi per gli encomi,che con Benigni
tà ſingolare ſi compiace far di me in co

deſti autoreuoli Conſeſſi, mentre io co

noſco, ed atteſto il mio nulla,chiaman

domi ancor molto meglio, per codeſta

nouità non affatto nuoua, che mi ha

colmato di giubilo.

- - Dil V.S. - -

Liegi 14.Nouembre 1675.

Al Sig. Abate Carlo Patenei già, Mae

ſtro di Camera, e Agente del Sig.
Cardinal di Retz in

Roma.

Raccorda, e loda gli oratori di Roma, non

paragonabil'in Colonia.

l 7 Ana è la ricerca di me fatta da V.S.

V Illuſtriſs. per propria bontà, e per

legge di lunga Amicitia, negli oratori

qui,ò nelle altre Muſicali Adunanze.Que

gli non ſon che meſte congreghè dipo

ueri talenti: queſte, è ſemplici larue .

della maeſtà de'chori d'Italia,ò puri en

tuſiaſmi del Signor Prencipe Elettore, che

negli eſtaſi graui del caſo,co noſtri Ca

tori, par che di raro tempri lo ſtrepito

contumace di Marte. Hor sì che mi è

forza d'inuidiar, sù legi traſcorſe ,

la ſorte proſpera di". e negli isi
6. a
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ſagri, e ſolenni diSant'Apollinare, e nelle

ſerate feſtiue(per la ſtagion del Verno)

della Chieſa Nuova;Nelle quali,riducen

doſi ad armonia gli affetti dello ſpirito

con gli humori del corpo, in veſte pri

uata con gli amici, nelle Voci, negli

Stromenti, e nelle Pauſe de'Pergami, ſi

dà lode à Dio, e nel conferir delle mate

rie publiche, ſi ſtudia giouare al Proſſi

mo.Così ben dunque,ne'migliori ogget

ti della Charità Chriſtiana, ſorge l'im

piego ſenza trauaglio; e fuor di noia ſi

appreſta il ſollieuo, meritandoſi nell'O

tio ſteſſo fugace, che ſembra ſuergogni

i Negozi noſtri più ſerij.Fù quel luogo

per me vna volta campo fertile da in

trodurmi nella preſente,forſi glorioſa ,

coltura: e mi ſarà ſempre memorabile

per lo frutto che ne appreſi, col quale ,

ſterile non farà mai la volontà mia di

ſeruiranche di lontano a'Padroni,parti

colarmente à V.S. Illuſtriſs. la quale di

uotiſſimamente riueriſco, reſtando, 8cc,

Colonia2o Decembre I 675.

-

-

-

- -

Al Sig. Filippo Buſſi.

Roma,

spiega, e lauda gli Hoſpizi fuori d'Italia i

Che diſcenda, èche ſaliſca l'Amo

re, ſia per impeto di genio,"
Ob11
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obligation di natura, laſcio ſcriuerne a'

Filoſofanti maſſimamente Peripatetici.

Quello che l'eſperienza m'inſegna è ch'

io lo trouo più generale, e più puro di

quà da'monti.Raro è comunemente ne'

Fratelli;ne'Figliuoli,e Diſcepoli riueré

tiale, vario (giuſta il fin dell'wniene), e

dubbioſo ne'Coniugi, candido, e ſcam.

bieuole per lo più frà le proprie ſorelle,

erfetto , e coſtante fra veri Amici ,

ſiqueſto partecipa a qualche ſegno quel

degli Hoſpiti fuor d'Italia,e ne fan pro

ua i Foraſtieri, ben veduti, e trattati,ol

tre le neceſſarie, e aggiuſtate forme del

vitto in comunità, e del Letto ſepara

to, l'wno, e l'altro con politia nelle ne.

ceſſarie occorrenze: il che, malgrado

della Natione, i Noſtri non vſan sì be

ne, e lo rauuisò ne' ſuoi Ragionamenti,

Eraſmo il mordace. Si conoſcon vitioſi

nel Viaggiare, la tenerezza del ſangue,e

l'affetto verſo la Caſa, occultadoſi qual

che ſegno di Prouidéza che viniſce,qua

ſi con vniuerſal Parentela, ſi come diſſe

il Compilator delle Leggi, l'Vn huom

con l'altro. Tempo fà già, Signor mio,

che il penſiero di vſcir dalla patria, e

ſtaccarmi da'miei, anche per limitato

interuallo, mi facea vacillar frà le ſoſ

pettioni; ma queſte ſi ſon diſperſe col

rincontro di perſone, forſi più geniali, e

amoreuoli. Sarebbe lungo il deſcriuer

gli effetti di Cordialità prouati nella -
dimora, e paſſaggio per la ºrari » IC

- a l)
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ſtando aſſiſtito, e ſeruito per le minime

occorrenze con ogni fede, e con ſingo

lar cura della robba,e perſona: regalato

per inſino, e complimentato nelle più

gentili forme,che in pratica ſomiglian

ti hò rinuenuto ne' Reami del Setten:

trione.In Londra la Generoſità degli Al

loggi ſi hebbe in proua,contro il coſtu

me, in caſa de'Negotianti, e la ſplendi

dezza con inſolite opportunità preſſo i

Milordi.Per la Polonia gl'inuiti dalle fer

neſtre neceſſitando ad entrare,mi facean

creder ch'io foſſi diuenuto vin di quegli.

Nel Reno, ſcendendo alla volta dell'O

landa in Camerata degli Ambaſciadori

d'Inghilterra, il Caualier Vvilliampſon, vin

di eſſi, mi volea vicino, viſitandomi an

che di notte,e trattenendomi vn Came

riero acciòchè reſtaſſi ben proueduto,

e così fe all'Haia, richiamandomi è ſe ,

da vn'albergo diſcoſto, cui venni obli

gato la prima ſera col Baron di Vicque Hi

berneſe per la copia de gli Officiali di

Guerra. Nel Danubio, non lontano à

Paſſau,al Datio de'Conti di Harach di do

deci mila tallari di rendita, l'Eſattore ,

vecchio, ma viuace, & allegro, natiuo

di Auguſta, e cognato di vno Scalzo

Tereſiano per nome il P.Ambrogio di mia

compagnia, per le ſouerchie carezze, e

nel giuoco de'quadrelli di metallo, co'

quali ſi vincean,al ſicuro delle Diuotio

ni,ripetendo ſpeſſo la ſola parola Italia

ma Allegramente col bicchier nelle ma

ni,
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ni, e a menſa, eccitandomi flemme nel

lo ſtomaco la prima volta col vino eſ

quiſito di Vngheria, mi fà ſtare a ripoſo,

e ſeruire à parte in vna camera,ſolleua

ta dalle ſue ſtufe terrene, per mezo del

la ſua pia ed honeſta Giouane ſua con

ſorte che mi apparecchiò in vn venerdì

ſoſtantioſe beuande di Brodo di Peſce,

e Butiro, con tale attentione che ſupe

raua quella de'miei Congionti anni ſo

no. Qui anche,non pur ſano,che curan

domi con l'Antimonio preparato dal Sig.

Abate Bonini, è indicibile il peſſero ver

ſo di me della Signora Chriſtina,moglie del

Sig. Lorenzo Hindermayr che ſerbai Regi

ſtri della Camera Aulica Imperiale, sì feli

ci incontri però nelle Metropoli,nelle -

Ville, e da per tutto fan che io non mi

aggraui che di vna borſa di venticinque

Vngari, con lettere a luoghi poco di

ſtanti,e offitioſe, e di cambio. Benchè

il mio genio ſia voltato all'Haia,ò à Bruſe

ſelles,ogni Città capitale mi ſarebbe ſta

za gradita, e con qualſiſia confaſſi già il

mio humore.La Sanità ſi è fatta robuſta,

ſe non per lo temperamento, per l'ordi

ne:Furono è lei tétatiuonò già occaſion

di ſoccombere le Renelle. V.S. Illuſtriſs.

non harà più ragione di diſſuadermi l'

-. vſcita di Roma. Si compiaccia però ap

prouare il fatto con qualche comanda

méto prima che il deſiderio di rientra

re in arringo, mi faccia tornarà far ve

dere in codeſti muſicali ridotti mante
1all
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nuto qual fui lungo tempo

Di V.S,

Vienna 14.Maggio 1675

Al.P.D.Celeſtino Guicciardini Abate ,

ne' Celeſtini, poi Generale.

Bologna.

Forma Elogi al ſuo Libro.

Rudiſce inſieme,e diletta, miſchià

do l'Vtile col dolce, ſenza defatigar

con la lunga lettura la Fantaſia, il belli

bro di" Reuerendiſs. che vſcito di

freſco s'intitola Mercurius Campanus.In ,

eſſo colorita ſi vede al viuo, etraporta

ta di quà da'monti, con qualche roſſore

delle Baſſe Prouincie,la Campania, e Felice

per lo ſuo nome, e poſſiam dir Fenice»,

perchè alla Fertilità de'Germogli leſe ,

auuiuan le Glorie antiche dalla ſubli

mità della ſua penna,e dalla maeſtà del

lo ſtile. Può rallegrarſi il Reame intie

ro di Napoli, e l'Italia medeſima, di ha

uerinOpera cotanto illuſtre ſortito mi

glior Scrittore foraſticro, che né fe Ro

ma chiamando il celebre Dioniſio d'Hali- .

carnaſo all'eſame delle minutezzeim

portanti, traſcurate da Saluſtio, e da Li

uio. Ne ho conferito ben toſto l'eſem

Rlare, preſentandolo nel Congreſſo al Sig.

- Prin
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Principe Hermanno di Baden, ſoggetto di

grido nella Stola,e nel Sago,amico delle

noſtre rarità, e di chi così ben le ma

neggia. Io, con vin grato godimento,

che attéde ancor dal ſuo moſtruoſo In

gegno parti di maggior marauiglia, ri

conoſco il merito di V.P. Reuerendiſs.

ſempre con vera oſſeruanza: e mi ſoſcri

uo, &c. - - -

Colonia 4. Settembre 1674.

Al Sig. D.Gregorio Meſſere,hoggi Pro

feſſor delle iettere Greche nell'A

- cademia di

napoli.

Gli ricerca, lodandolo, di alcune Inter

pretationi.

Paſſi aggionti di Sofocle, e di Tucidide,

che ſono ſcogli moleſti, e pericoloſi

da far naufragrar nelle ſecche il vago In

telletto di alcuni più curioſi di appren

der inſegnamenti morali dalle Storie, e

dalle Tragedie antiche de'Greci, inuitano

alle riprou e da queſti Cieli del Setten

trione la virtù ſempre acceſa,e lumino

ſa di V.S. Non ſembri è lei ſtrano l'im

pulſo di clima sì rimoto, ed impotente

ad aſcoltarla Interprete di qualſiſia Dia -

letto, è Attico, è Dorice, o Eolico; & à ve

der
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der infuſe le noſtre Carte co'fonti della

ſua modeſta Dottrina, ſtimate per tal

mancanza infelici da Maeſtri del Tor

chio, ſendo ben noto per altri Illuſtri

penne il concetto del nome ſuo, cioè è

dire, di gran Filologo,e Filoſofò, diuol

gato in codeſta metropoli, e ſi può dire

in Europa dagli angoli natiui della Ia

pigia, e de Salentini. Prego V.S. anche

per parte dell'Academia,oue per fugace

paſſaggio mi trouo, che voglia con iſpe

dita riſpoſta compiacerſi di ſciorie i

dubbi a ſuoi luoghi inſeriti, per legarci

meglio a ſe ſteſſa; E pronto al ſeruigio

la riueriſco. - - ,

Leiden 2.Maggio 1674.

Al Sig. Fiſico Gioſeppe Giofilo Profeſ.

ſor nelle Matematiche.

Meſagne. -

Eſalta vn libro di lui.

Afferma la Virtù ſomma diV.S.Ec

cellentiſs.in codeſto celebreango

lo de Salentini, e del Regno, non eſſer

ſola delle Academie è de' publici Licei

la Fama.Da gli huomini prendon nome

le Catedre: nè queſte à quegli lo confe

riſcono,che in ſentimento del Volgo.

Profeſſa ella coſtì nuoui siſtemi di Medici

na, .
l

l
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ºa,accertandogli con le Meccaniche e gli

acclaman le Scuole dell'Alemagna, della

francia, e dell'Inghilterra, oue queſt'Ar-

te ſcientifica poſſiede il miglior luogo

i Riputatione in Europa. Il ſuo raro ta

lento, da me con ſingolar fortuna coſti

conoſciuto,dimoſtra nella Dottrina né

più vdita de'Prognoſtici, e delle cagioni de'

Polſi, che Galeno ancora ben ſi ſpiega -

con l'eſperienza della circolation del Si

gue. Io, con difetto vgual, e profitto, ho

traſcorſo la ſua iº", , la quale per

la vaga eruditione, deſtando in me gli

ſpiriti commoſſi dalla ſtagion focoſa,mi

bà fatto ſembrare alleggieriti i più inté

ſi rigori. Merita quella,vna corona di

lodi; e non ſenza ragione il noſtro Sig.

Cardinal Alberitio di fel.mem.glie la fe de

dicare è Leopoldo Ceſare, portando in ſe .

ſteſſa concetti maeſtoſi ed Auguſti. Ha

uendola però il Mondo riceuuta quaſi

caparra di altre nobili editioni che ſi

ſperauano, V.S. (che nodriſce anche »

oauiſſimi coſtumi ) deue in ogni

conto dare a noi queſto gioueuole go

dimento, al quale io di cordial confidé

za la perſuado.E,con attender'i ſuoi de

ſideri, mi raccordo,8 c. -

Napoli 2. Ottobre 1686.
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Al P. F. Gaudentio Roberti Bacelliere

ne Carmelitani della Congrega

tione di Mantoua.

-

Parma,

Aſſentiſce, con encomi, al nouello Giornale.

C Alca V.P. Reu. in compagnia del

l'Erudito Anonimo Caſinenſe,co

ſtì la via premutadagli huomini di fio

rito Giuditio, nel cominciare è diſten

der il Giornale de'Letterati,introdotto in

Francia, trapiantato in Germania, e imi

tato poi con applauſo,in Roma, Firenze,

Milano, e Venetia, corriſpodendo al com

mercio de'ſuoi viaggi: e penſo che,ſen

do feconda di robiviuerſalitàdell

gl'Ingegni che godon viuere in eſerci

Eio, non ſi ſtancherà ella in carriera ..

Quando ragioneuole ſia la Critica de ,

gli Autori, e de'loro parti, e ſi ſpieghi

son vera ſceltezza, non già eſimera ſarà

l'Opera, ſiccme alcune di queſta ſpecie

c'habbiam veduto morire in culla, ma

degna di eſſere inciſa nel Cedro,ò ſcritta

"i Balſamo. Il volern'eſporre i fogli

arricchiti, oue accada, col bolino, e di

caratteri poliglotti, è di più lingue;vna

volta il meſe, concatenandos'inſieme ,

alla fin dell'anno, è prezzo di tredeci

Giuli, fra chi fin quì,viene anche appro

utato da quattro Filologi, isºlio
'at
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l'attendono, pronti à ſomminiſtrarma

teria, quando naſca, alla P.V.Reu,alla ,

quale inuiando il gradimento della no

titia, e del ſaggio,rinuouo la mia ſince

ra partiaiità,e bacio cordialiſſimamente

le mani.

Napoli 6. Decembre 1686.

A P.D. Michel del Giudice Caſi

nenſe. Palermo.

S.Martino. -

Lodandolo, gli dà gratie,

C Ol Palermo veramente Magnifico re

ca quì comune Amico nella più

i celebre Città del Tirreno, dal mare, e ,

dalla Regia della Sicilia, i caratteri trić

fali eſpoſti da codeſto Senato coſpicuo,

e ſpiegati dalla penna Felice di V.P.M.

R. per lo circolo feſtiuola ſeſſanteſima

volta, cioè a dir nell'anno caduto, della

miracoloſa. Inuention del Corpo di Santa

Roſalia. Ella, frà le primarie dell'Aquila

ſua naturale, porta così eccelſi i voli del

l'Eruditione in vin ſoggetto pouero per

ſe medeſimo, che alza di nuouo alla fa

ma di quell'Auguſta Verginelºrencipeſ

ſa, Archi, e Trofei, più dureuoli delle e

Fabriche marauiglioſe di Amalaſunta ,

ò Artemiſia, Imprimeanche moto "al
11c1
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nelle Statue della Beata Romita, con ar

tifitio che non potrebbe emularla Na

tura, tornando è formar nicchia ne'ſaſſi,

e nella ſpelonca del Pellegrino al Vene

rabil Feretro. Si richiama in queſte no

bili carte allo ſtupore il diuoto mio ſpi

rito, già conſagrato è gli heroici lumi,e

all'interceſſione di quella Santa Protet

trice; della quale ſerbando, con altre -

non poche Inſigni Reliquie, nel mio

Oratorio vin Dente, mi fà forza ripeter

già le Attioni generoſe in picciola Sto

ria, e in Teatro di Chioſtro. L'Ingegno

raro della P, V. per gli Studi Filologici,

confaceuoli con le applicationi mona

ſtiche,ne'quali moſtra di ſucchiarcon ,

prudenza l'Vtil'e'l Dolce,ſcome delle ,

migliori FiſicheSpecolationi dicea quel

Sauio preſſo Gellio (s.17.)Deguſtàdi ex il

lis,nò in eas ingurgitàdi ci fan forſi ſperare

vna volta né men Glorioſi parti di liga

vita,che ſiano accolti però ne'torchi da

mano di più attentoCompoſitore.Io che

à pena ho nome, non meritaua per cer

to,frà gli Autori di grido,e Padri dell'E

loquenza, di eſſere ſcritto in quei Faſti.

Diuolgherò, e per debito aſſoluto, e per

propria Gratitudine i pregi delle Virtù

ſingolari di V.P.M.R. alla quale bacio

cordialmente le mani, con dichiararmi

&c.

Napoli 14 Ottobre 1687.

Al
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Riportandomi però ſempre, per lo me

Al Sig. Conte di Santostefano per

S.M.Cattol. Vicerè di Napoli,
-

-

Formando Echo alla Fama di S.E. le paleſa

le querele, e la carcere del Gouernato

- re di castell'à mare.

Errebbe in danno comune, è pet

derſi la pretioſa caparra della ſin

golare attentione alla Giuſtitia, e publi

ca Quiete,con la quale V.Ecc. accredita

ta in Italia, e ne piu confidenti maneg

gi per la Corona Cattolica, viene al fe-,

lice Gouerno di queſto Regno ; Se chi

regge pe'l Monarca, e pe Baroni le par

ti ancor minori, preferiſſe in aggrauio

de'Popoli, con libertà impune, l'Vtil

proprio . Viuendo io partialiſſimo di

quella, nella Rappreſentanza dell'A. di

Parma, con la diuotione douura à S. M.

mentre compiſco la viſita della Città di

Caſtell'à mare di Stabbia,mi ſon ſentito

ſorpreſo in modo, con più di ottanta ,

ſupplicheuoli Querelé de Vaſſalli pro

uate,contro la vergognoſa Ingordigia ,

del Capitano è Gouernatore,applicata

à ſpremer vilmente le loro Borſe per o

gni via, che dubitando al mio compari

re non ſi poneſs'egliin ſaluo cò la fuga,

hò giudicato è propoſito farlo ſubito aſi

ſicurar nelle carceri di queſta Sereniſsima

Curia.Qnì egli ſi cuſtodiſce di cèno mio.

se

r1
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ritato di lui gaſtigo, alzelo eſemplare -

di V.Ec. e al voto ſupremo del ſuo Col

lateralConſeglio,degno del ſuccoſoElo

gio di Curtio (4.in fin.) a Macedoni ſot
to il Grande Aleſſandro, Fatendo, é Re

gem talibus Miniſtris, é illos tanto Rege di

pniſſimos; Con la carta riuerente che ſpe

diſco per huomo appoſtato, le inuio

anche i miei humiliſſimi oſſequi. -

Dalla ſudetta Città di Caſtell'à mare 18.

Ferraio 1688.

Fù letta in Collaterale,con guſto del Signor

Vice-Rè, e con applauſo del Decano D.

Stefano Cariglio, e degli altri.

v

AIP. D.Giulio Minutoli Cele

- ſtino,Abate d'

Iſernia.

Applaudiſce al ſuo libro.

P Iù confaceuolCongreſſo per erudirſi

aprir non potrebbe la Scuola Plato

nica nel ſuo Filone che,ſpiegando i Fo

gli nouelli di V.P.R. ricchi di Quiſtio-

ni, e Sentenze degne dell'Academia, e ,

delTripode. L'Antichità ſagra, e profa

na,ch'è ſpecchio purgato deViuenti,di

uien con quella più pompoſa.º"
- c1
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ſi

ſteſſa, Venerabile in ogni tempo, riſor

ge negli Edifici, e ne'Magiſtrati con ,

maggior Maeſtà. Riceue lume Vitruuio

ne'ſuoi Commenti. La Storia, la Politi

ca, la Ginnaſtica,e le altre Virtù Ancel

le Ò Miniſtre, con dolce concordia in

vn ſol Teatro ſi accoppiano. Tal'è il di

lei vtiliſſimo Libro, hoggi nato per vi

uer ſempre(Romana Antiquitas Diſſerta

tionib. Hiſtorico.Criticis illuſtrata)che,qua

ſi picciola, e perfetta Bibliotheca, porta

il vecchio ſu'l nuouo,e có freſche noti

tie tutto il paſſato rauuiua. Nel godi

mento dell'Eſermplare per ſaggio pieno

di vaſta Idea,cóſegnato però è meſciol

to,e con mal garbo dal di lei Eſecutore;

frà la gioconda memoria di Monſignor

Seueroli PrelatoErudito,e Humaniſſimo,

riſpléder veggio,cò teſtimoniaza fauorita

l'oſcuro mio Nome,e riferire i miei Stu

di immaturi. A titolo del comodo pu

blico, inuio à V.P.Reuerendiſs.i più obli

gati, e diuoti ſtimoli, perchè le piaccia

toſto produrre ciò che l'acuto ſuo Inge

gno ben digeriua, e da mano sì liberale,

anche nell'Otio Aſcetico, felicemente ,

ſperiamo ,

Napoli 2. Aprile 1689,

Par. , - F Del
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Del Sig. Dottore Gioſeppe Cittadini

- all'Autore.

Loſprona con alcuni Anagrammi,apt

blicare le ſue Memorie.

Odosómamente del Muſeo di V.S.

Illuſtriſs, aſſiſtito del continuo dal

la ſua penna;e che gli abbozzi dimon

ſtratimi della Centuria Chronologica ,

delle ſue Epiſtole Topografiche vada ,

tuttauia Ella ſtendendo,per farle conſe

guir la gloria della luce; già che la ſua ,

Minerua prima di concepire partoriſce.

Io per me ſtupiſco. Con poche Lettere

di Ragguaglio comprédevn Mondo in

tiero d'hiſtorie. Poſſo dire, che quel ſuo

Itinerario Apoſtolico tanti erge Coloſſi al

la ſua fama, quante Città deſcriue.Apre

nuoui Tempij alla Religione colle no

titie,ch'ella dà al Cattolicheſmo de'Pae

ſi ſtranieri. Da quei ſuoi eruditiſſimi

caratteri,narrando gli affari delle Corti,

e Regie de'Grandi, ſpuntano marauiglioſe

piramidi al ſuo nome immortale. fia.

pidi, trà l'altro,e magnificenze oſſeruate

ne'Regni, e Prouincie traſcorſi,fan, che

ſi accoppino i miracoli della ſua penna

con quelli della Scoltura. Non dico de'

Theatri, e Mauſolei, che ne'ſuoi pochi

fogli hanno per ſpettatore vn Orbe di

- Letterati. Ben conoſcc, ch'hà ſaputo coi

conſeſſi tenuti per la fede, guadagnarſi
V1la
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vna publica fede a ſuoi ſcritti; ed in

grandirſi il ſuo nome per la Pace trattata

co' Potentati. Reſta,ch'io n'attenda per

mezzo del Torchio gli effetti della ſua
Gentilezza:aſſicurandola non ſarò otio

ſo à tributargli quei douuti oſſequi di ri

uerenza, che ſi deuono a'meriti d'wna ,

penna sì ſolleuata, inuiando frà tanto

trè Anagrammi per caparra.Età V.S.Ill.

per fine b: deuotamente le mani.

Di V.S.Ill.

Piedimonte 3o.Marzo 168;

Deuotiſ.& Obligatiſs,Seru,

Giuſeppe Cittadini.

Illuſtriſs. Domino

A BB. Io A NN I BAPTIST E
PA CI CHE LLI O

V.I.ac Sac. Theologia

Doſtori

In Vrbe Aduocato celeberrimo.

Apud Agrippinates per Pontificem

Maximum,Generali olim

Auditori, ac

Internuncio

Meritiſſimo.

Anagramma decantatur,mutata ſo
lùm littera P. in E. -

F 2 Do
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Dominus

I O A N N ES B A P TIS T A

P ACIC H E L L I VS !

IDicas, Paan , Tullius eß hic , beams omnia , i

Sequitur Tetrafticon.

Dicas, ì Peam, e/? Tullius, omnia Petri • .

Et fimul hic calamo, voce Regifque beam*.

Traäat Agrippina, portat cognomine Pacem,

Nomine, qui Vocem; plaudere iure decet.

10. D. D.

Addiäiffimus Seruus

Doétor Iofeph de Cittadinis.

Jrfuriatorum ac Sterilium Accademicas,

Illuftrifs. Domino

V. I. Do£tori

A BB. I O A N N I B A P T IST Æ

TB A C I C H E L LI O

Seremißimi Ducis Parma in hoc Regno

- Arimo Mimißro,

Auditori,ac

Supraimtendenti

', Gemerali,

* . Aná
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Anagr.mutatis folumM.B. in E.D.

joäor Dominus Ioannes Eaptiß4

- Pacichellius.

Λ'eapoli hic loco Ducis ades ,

fuprà intendi s tota.

a - -D,D.D.

Addi£tiffimus seruus

Doótor Iofeph de Cittadinis.

IlluftrifS. Domino

ABBATI IOANNI BAPTISTE

PACICHE L L I O

. Iuris , ac Theologiæ Confulto

AMaximo: In Vrbe

.Aduocato iam pridem

Celeberrimo :

Ido#rima omni gema , &•

AMoribus praclariffimo.

' Olim Legationis Apoßolica Ge

merali apud Agrippinates

• • • -Auditori ;

AModo in hoc Regno,Sere

aißimi Ducis Parm4, apud

Principem, Catholic& Ma

ieffati» Proregem

Refidenti

AMeritif- '

%///0 .

4% F 3 SÈ
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sirens adhuc ignoto.

Anagramma Iitterale.

Do{for Ioannes Baptiffa Pacichellius .

An. litt.

Latitat hic mobis Sophig vmicae

Proles

l). D. I). •

Do£for Iofeph de Cittadinis .

Sereniffimo Principi

RAINUTIO F A R N E S I O

Parmae Duci, &c.

* +

Heroum Heroi maximo.

Anagramma Arithmeti

cum,puriffimum Mo

nofticon Virgilia

no expreffum.

12O IO2

zainutius Farmefius Sere

I 54 43 47

mifsimus Dux Parma.---466
An.Pu. Arith.

68 63 92 . 67

Semper honos , momenque tuum ,

95 8 I -

Laudefque manebunt.---466
ID. D. D.

Idoûor Jo/eph de Cittadinis.

RIS. .
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R I S P O ST A.

Molto Ill.e Mol. Eccellente Sig.mio.

Sa V.S. del fiore della ſua Virtù,

piacendole formar Elogi è me, il

quale non hò altro merito che il deſide

rio di meritare. Io non affetto nello

ſcriuere; e mi dorrebbe riuſciſſe di nuo

uo ciò che ſpiaceua à Suintil.(in Proam.)

ſe, Interceptum Opus,nimium Amantes mei,

temerario Editionis honore vulgarèt.Veggo

ne'ſuoi vaghi tratteniméti la bella vinio

ne frà Minerua,e Mercurio che, deſtan

domi ſpecie aſſai grate nell'Intelletto,

fan che goda con le ſolite offerte alla ,

medeſima, di raffermarmi,conforme fo

Di V.S.M.Ill. & Eccel. -

Napoli 8,Aprile 1683.

Affettionatiſ. & obligatiſs.Seru.

Gio: Battiſta Ab. Pacichelli.



128 Mem.Nou.dell'Ab.Pacichelli

A Monſignor Rafaele Fabretti Segreta,

rio de' Memoriali della Santità di

N.S.Aleſſandro VIII.

Roma.

Eſalta la virtù della Signora

Tereſa del Pò.

Elle marauiglie della Pittura eſſer

qualche coſa di particolare, e di

ſtinto dall'imitatione: e nel Contorno,

e Rilieuo de'corpi, apprender la Fanta

ſia molto più di ciò che raffiguran ſe .

Tele o le Tauole,dimoſtraſi quì ſpecial

mente ne'rari,e diuerſi maeſtreuoli arti

fici,del Pennello, Paſtello, Ago, e Boli

no della Signora Tereſa del Pò, Cittadina,

e Academica Romana, figliuola, e ſo

rella de'Signori, Piero, e Iacopo, ſoggetti

di grido primario nella virtù Pittoreſca.

Accoppia ella con le Morali il credito

nell'Arte, che con miglior ſorte però

harebbe è riſplender nel pregio de'talé

ti frà ciaſcun'altra. I ſuoi Auori, sì vaga

mente coloriti, ſon cari a Sourani, & a'

Regi. LeggonS'in ſua caſa teſtimonian

ze di conto d'Ingegni pellegrini, e di

perſonaggi più chiari in Europa. Traia

io Ceſare par che riſeruaſſe da incider le

glorioſe reliquie de Trofei in Beneuento

a Rami di eſſa. Vagliono i ſuoi Lauori

à preſtar degno ornamento ins"
d -
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;

Galleria ; ſapendo ella concepir con la

mente, e produr con la mano, ſempre ,

feconde, quantità di forme,tutte vaghe,

e di plauſo al più accorto giuditio. se .

le deue in ſomma luogo ragguardeuole

in queſta Regia pe Foraſtieri.Ella meri

ta da Grandi viſite honorarie, e lodeuo

li eſpreſſioni, etiandio dalle Metropoli

più diſcoſte. In ciò ſoſcriuo alle ſenten

2e de più aulieduti ; e paleſando è V. S.

Ill. quella di un Poeta Romano, atten

do la ſua ſtimatiſſima, con raccordarle ,

di nuouo l'antica moſtra relatione, e ri

uerirla di vera oſſeruanza.

Napoli 2o. Ottobre 1689.

Alla Signora Tereſa del Pò.

Pittrice,Scoltrice,e Ricamatrice,Aca

demica Romana.

S O N E T T O. (Scole

Vruate i Lini al gran Pennello, è

Trionfali de l'Adria,e del Tirreno.

Pinge Tereſa, è le cui Tele in ſeno,

E le Penne tributa,e i Lumi il sole.

Con diluui di Perleà Ciel ſereno

Sà ricamare è i Cherubin le ſtole;

E sì bella incarnar di Dio la prole.

Ch'anco l'ombre ne adori il Tebro,e'l

Mà,ſe tratta di Fidia armi erudite(Reno

A i Praſſitelli âcor vince ogni impre

Et immortale è ne l'Idec ſcolpite.(ſa,

Più non riman l'antica lite acceſa.

Già ſtano tutte in ſommo grado vinite

Anche fuori di Dio l'Arti in Tereſa,

F 5 LET
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Al Signor Mario Spinola de' Conti di

Taſſarello

Genoua.

inueiſce nell'abuſo deseruidori per le Man

cie in Italia.

Vel biaſimeuole abuſo d'Italia,che

non voglio chiamar coſtume, col

-
quale ardiſcono i Seruidori di

baſſa sfera, in alcuni giorni ſolenni,

ſcroccare, con maniere troppo impor

tune, e con fronte aſſai libera, Strene è

Mancieda'Galanthuomini che frequen

tano il Foro,c la Corte, non ha mai quì

poſto piede, contentandoſi eglino della

diſcreta legge degli ſtipendi, nè dando

luogo a Padroni di ſminuire il credito

à ſe medeſimi è alla famiglia col ricauar

denaro dall'altrui borſa. E in vero ſtar

franche dalle macchie non poſſono le ,

coſcienze di coloro che ſpremon sì fat

ti Regàli,ò con inciuiltà di ſegni,ò con

minaccie di volger ſoſſopra i negozi ;

nel qual caſo ceſſa la Corteſia, e la Ne

ceſſità cangiando i titoli, into" il

a-

s
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e

s

Ladroneccio obligate alla Reſtitutione

verſo chi dona per paura,nò per Amore.

Sò che inſoffribili diuengono inNapoli

e in altreCittà diſcoſte di quì tali forme:

e mi raccorda che la S. Mem.di Papa Cle

mente IX. vietò, ſotto pena di proſcrit

tion dalla caſa, quando riſplendea nel

grado,e col nome di Cardinal Giulio Roſ.

piglioſi, a ſuoi Parafrenieri, il chieder, è

l'accettar nelle FeſteNatalitie delSigno

re, è in ſomiglianti, qualſiſia moneta ,

eper trè paoli fù irreconciliabile con ,

vn di eſſi; al fine ſudetto donando loro

vno ſcudo il meſe più dello ſtil comune

di Roma. Così riſpondo alla curioſa di

manda che mi fà V: S. Ill. alla quale pe'

publici Ragguagli ſodisferà in mia vece

di quì auanti ogni ſettimana il Sig. Ar

rigo di Bilderbech huomo erudito, e bene

informato, ancorche della Confeſsion di

Genèua frà queſta Cittadinanza,oue rap

preſenta la Regale Altezza del Signor Prin

cipe di Oranges, e ſi gloria hauer preſtato

alloggio per lo ſpatio di trè anni alla ,

Maeſtà del Rè d'Inghilterra Carlo II.fuggi

tiuo.Seco dunque potrà ella corriſpon

der liberamente; perchè io non man

cherò di farmi conoſcer quando accada

Di V.S.Ill.

Colonia 2. Aprile 1674.
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Al Signor Dottore Vvernero Duker

Prepoſto della Collegiata di S.
Cuniberto in

Colonia,

Biaſma l'ambir nella Chieſa gradi, e

Donatiui.

Nditio di buon Naturale, e di hone

ſta, e pia Educatione è il conoſcere,

e cercar di auuanzarſi è quella medio

crità degradi nella Chieſa,a'quali il me

rito delle Virtù,ſenza preſumer troppo,

conduce.Mà l'ambirgli per via obliqua,

e con gli appoggi violenti, ſcuopre vaa

volontà malitioſa. Approuo gli vffici di

perſone autoreuoli,e gli offeriſco à V.S.

quanto vaglio è fauor ſuo in Roma

per la ſpedition di codeſto Decanato ,

mà non ſi può eſibire, ne conuiene ac

cettare il migliaio de'Tallari ch'ella re

ca in eſempio hauer altri della Germa.

nia impiegato per ſomiglianti, e mag

i" dignità, obligandoſi poi , e ſodis

acendo talvolta è clandeſtine penſioni

ſenza il Fiat della Santa Sede. Il denaro

ſpeſo in queſta forma, e macchia la co

ſcienza,e offuſca l'honore, con rendere

ſcapiteuoli gli acquiſti, ſi come à pieno

dimoſtra, biaſimando le coruttele paſſa

te di queſte Prouincie il Dottiſſimo P.

Maestro Lupo nell'erudito Proemioicº
- - Cl lo

º
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cil.di Rems,ſotto S.Leone il Nono,e nel Deº

creto promulgato contro i simoniaci da

Papa Nicola II.in quel di Roma.Ne'Gouer

ni, è Miniſteri Laicali ſi può diſpenſar

qualche coſa, e fino a riceuer in dono la

terza parte delle Rendite, purchè vi ſia

neceſſità publica, ſi conferiſcano a ſog

getti meriteuoli, e non ſi ponga in du

bio la lor fede, ſi come alla Ducheſſa di

Brabanza di conſeglio in vn de ſuoi

opuſc. S. Tomaſo.Benchè nelle coſe Mora

li, valendo la maſſima del Filoſofo, di

hauerſi a praticar ciò che per lo più ac

cade, io non arriſchierei la coſcienza è

prender monete per le cariche di Giuſti

tia, nelle quali vender vuole chi ha com

prato. Ed è quaſi prouerbio che, Vendere

iure potest, emerat ille prius. Scriuo à V.S.

ciò ch'è da farſi, e vorrei che faceſſimo

inſieme coſe da ſcriuerſi,per edification

di quegli che con pronta Critica ci oſ.

ſeruan dal candeliero. Mi trouo, la Dio

mercè,riſtorato con queſto humore,diſ

ponendomi con gli altri della compa

gnia,coſti al ritorno, e ad ogni ſua più

lodeuole ſodisfattione,com

Di V.S.

Spà 2.Settembre 1675.

Al
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Al Signor Cintio Belli Muſico di Cap

pella delSereniſs. Signor Principe
Elettore di

Colonia.

Franca per Mantoua

Diſguſto per la perdenza di alcunerotte.

UM I diſpiace, e ſono in vero pentito

- della riſolutione di hauer qui(o

ue frà puri Legiſti à pena trouan luogo

l'Eruditioni, eſſendo anche l'impiego

mio limitato a trè anni che non sò ſe ,

andranno in porto)fatto condurre quel.

la caſſa di Libri,ò ſcritti, e publicati da

me, è riceuuti in dono, i quai per non

caricarmi oltre vna mediocre valliggia,

laſciai nelle mani corteſi di V.S.quando

mi moſſi da codeſte parti. Mentre veg

godiminuito il peſo,e la robba,cioè tol

talaVeſte liga col Feraiuolo di Terzanello,la

Buffa di panno di spagna, con altro di mi

nore importanza: In fatti, quando paſsi

ſan per diuerſe mani le coſe,non poſſonº

correr franche da ogni lordura. Appari

ſce aperta vina tauola con la fune allen

tata; Nientedimeno, a due fratelli che

negotian quì. di varie merci, e ſon di

caſa Spazzacamino,è biſognato ch'ioren

dai dieci ducatoni sborſati per me,ſpar

gendo quà, e là ſegni di obligatione, ſi

- co--
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come fo à V.S. la quale procuri venir

leggiera fuor che di danaro, e che nulla
reſti addietro del ſuo, tornando in Ita

lia, e in Roma, oue gli amici la deſide

rano, conſapeuoli maggiormente che il
ſoldo le corre tardo, e ſtentato in code

ſte dure contingenze di Guerra. Stia ſa

Il 3 ,

Parma 6.Ottobre 1678.

Al Sig. Abate Franceſco Saliti.

- Roma,

sgrida contro la scorteſia, e Inciuiltà
di alcuni.

On è mio ſoggetto,nella grande e

Orcheſtra del Mondo,eſibir quel

dell'Adulatore,che vuol dir finto Ami

co,benchè piaccia ad alcuni molto par

tiali delle coſe proprie. Diſtinguo, per

non formare aſſoluta,e inappellabilſen
tenza, dicendo gradirmi il luogo ſoura

qualſiſia altro d'Italia,mà non in tutto i

talenti,ne'quei di tutti. Io no condarl
no gli ſpiriti, capaci di far bene, di có

parire in opere, e maneggi grandi: le e

ior maniere quì non finiſcº d'approua
re. Mi aſſicura vin vecchioi",

luomo di gran propoſito che di due

tagli ſi ſcuoptin per lo più le perſone º
- - - Cd'in

-

- -
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d'Intelletto craſſo, e goffo, è divolontà

male inchinata, e vitioſa, ſcogli l'uno e

l'altro di precipizi.Non ſi prézza l'Hoſ

pite,nè il Vicino,ſe non è mercenario,e

con vſura paſſiua di quello ; onde man

can le viſite, i complimenti, ei regali di

vn ſemplice fiore, quando non ſia cer

to il frutto quadrageſimo, e forſi cente

ſimo. Pronta è ſempre l'importunità nel

chiedere,e l'Ingratitudine al rimeritare,

à guadagno recandoſi l'indifferenza, e ,

la mancanza forſi delle calunnie.Ceſſa ,

la prudenza de' Serpenti vinita alla ſem

plicità delle Colombe, che inſegnò all'

humana compagnia il Redentore nel

ſuo Vangelo. Non ſi oſferiſce che con ,

malitia, e ventoſità di parole: nè men ſi

riceuono in grado le viſite, per dubbio

di preuention nell'inganno, ſcorgendo

ſi di fallimento ſoſpetti la miſura ed il

peſo. Và ſpeſſo in maſchera l'honeſtà,

macchiando ne'contratti la fede : Per

chè, in ſenſo di 9uintiliano 2.12. quadam

eſt Virtutum Vitiorumque vicinia,quà Male

dicus pro Libero, Temerarius pro Forti, effu.

ſus pro Copioſo accipitur : E tal'vno laudae

Vitium proximitate boni. Perciò noioſa ,

diuien la Conuerſatione, e nella ſcam

bieuol fraude priua di ogni buona ſpe

ranza. Chi non fà male;ò lo diſſimula ,

ò lo ſcuſa, e forſi nol conoſce in altrui,

Chi vuol far bene, nol sà. In ſomma l'a.

mico vorrebbe vuotare ilRegno de'Na

tionali, e riempirlo de'Foraſtieri, e pen

- ſa
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Y

ſa caderui à propoſito quel bel paſſo di

Filone in De Profugis: Nocet conuitus, cº

conſuetudo cum inſipientibus, qui a ſape acci

dit ut Anima etiam inuita aliquid contagi

ſibi africet:6 malè conuenit Eruditioni cum

Ineruditione, 3 Induſtria cum Segnicie.Tra

laſcio queſte idee, e ſoſpendo in ciò

il giuditio, come quello che gionſi hie

ri, e non ſono ancor verſato nell'eſpe

rienza, la quale ne Popoli Salentini è

del Capo d'Otranto ſtimo, che riſcon

trerà queſegni di ſingolar corteſia che ,

dichiara la Fama, nei quali più comuni

ſono è gli Oltramontani, e per natura,

e per facoltà, non ſi vantando già di eſſi,

le altre Prouincie. V.S.però ſi godaRo

ma, e la riconoſca per madre, ma con ,

quella ſottigliezza d'Ingegno che per

Antipari ſtaſi, e è differenza viniuerſale ,

generano i vapori groſſi, e marauiglioſi

del Teuere. Stia ſana, e continoui à vo

lermi bene, perchè ſono veramente,S&c.

Di Arzano,Caſale di Napoli 2, Nouem

bre 1679.

Al Sig. Barene D. Carlo Petra,Conſi

gliero, e Preſide per S.M.Cattol.

- Trani,

Deridegentilmète l'ingratitudine di taluni.

Auuiſa il mondo per puri caratteri
del generoſo cuore di V.S.Ill.l'ha

- Ulci
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uerella,con proprio diſagio,ecò cimen

to dell'honor ſuo, giuſtificati dentro

Altamura, e per quel Comune gli anti

chi diritti della celebre Fiera,conoſciu

ti poi dalla Maeſtà del Rè, ed approuati

da queſto Collateral Conſiglio è danno

de'Grauineſi: e fatto mecc officio per l'

acquiſto (che ſi può chiamar, doppio è

del Gouerno riguardeuole di Caſtell'à

mare, in perſona del Sig. D. Franceſco

Pepi ſuo Cognato. Perchè in tali nobili

geſte ceſſa ogni ſperanza diGratitudine,

e dice il Volgo più ſauio, che il non ,

perdere ſia guadagno. Il merito di lei ben

conoſciuto negli ſcritti, e ne'fatti, im

prime ne'miei ſpiriti riuerenza ſingola

ie, con la quale per non diffondermi in

materia cdioſa, in ſua riſpoſta mi raſ

igno,Sc.

Napoli 18. Luglio 1684.

-----

Al Sig. D.Arcangelo Lazzara Procurar

tore della Penitentiera Apoſtolica.

Roma,

Contro gli Artiſti, maſsimamente

Sarti, Napolitani,

Odarnon poſſo è V. S. nè poco, nè

punto i Lauori di queſta Città, e

Regno, oue sébra che l'Arte ſi arroſſiſca

di
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di aggiugnere a'miracoli della Natura

Si veggo gli scrigni pretioſi,ò nell'Ebano

puro, e venato di Calabria,con maeſto

ſa fronte que di maggior decoro, è in .

quello di vetri dipinti guernito, i più

vaghi: le Camiciuole, e Touaglie di ſeta ,

belliſſime per cuoprirletti,e méſe,ò rac

camate, è con oro, e argento è maglia ,

compoſte; il tutto però ſenza diſegno, e

così i Palli ſontuoſi degli Altari, e le ,

ſteſſe chieſe,ricche per altro ſoura quali

ſiſiano in Europa, offitiate cô quel gran

decoro che ſpiegò il Cardinal Baronio,ba

ſtádo riferire che per le Solénità feſtiue,

dalle Suore di Sãta chiara nel ſud diTrò

be,e Campane, e nello ſparo de'M orta

letti, ſi ſpendonº ogni anno ſettecento

ducati. In ſomma pecca ſpeſſo, e vorreb

be correggerſi l'artificio.S" à me,

in ſette anni quì di dimora,hò cangiato

altretanti Sarti, ciaſcun de'quali non ſa

pendo ben vſar ne la pietra, ne le forbi

ci, ſtroppiando i Veſtiti,par che mi ten

a ſempre in legami, e faccia ſoſpirar il

i" Loreneſe, aggiuſtato alla pro

portion del mio doſſo, che prouuedea -

all'intemperanza delle ſtagioni in Colo

nia ſenza richieder, ſi come quì, prezzo

anticipato,ò ritagliar per ſe ſteſſo,laſcia

domi paſſeggiar i più diſcoſti Paeſi per

ſodisfarſi ad anni intieri nelle ſue oc

correnze, ancor prouocato.S ella vuol

coſa perfetta, non ſi muoua di Roma,

oue concorrono, garreggiano, º anche
1ſl
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imparano i primi Ingegni degli altri

luoghi. Perciò non inuio à gli Amici

fuori,che i più cordiali oſſequi,offeren

domi anche à V.S. nel poco che vaglio

per vingeneroſo deſiderio.

Napoli vltimo Ottobre 1686.

Al Sig. D. Bernardino Biondi, già Ca

meriero Extra muros della Sa.mem.

di Papa Clemente X.

Roma.

Tocca le Goffagini di alcuni.

Vella materiale ſemplicità che ,

V.S. ſcuopre in Roma frà alcuni

di queſto Regno,e afferma che

abborrirebbe ancor nella conſueta ſua ,

ſtanza di Feſſombrone cò Monſignor Zecca

doro, accade à me d'incontrare ſpeſſo,nò

ſenza proprio diſcapito,e altrui compaſ

paſſione. Malamente ſan fare vin piace

re, o nol fan con garbo, per difetto forſi

d'intendimento, e con falli frequenti di

memoria.Strano è il Negotiare,ſempre ,

con larghe, e non oſſeruabili, è ridicole

offerte. Vn Barone per quindeci meſi,

mi trattenne con l'inuito, che andaua -

fempre differendo, alla ſua Vigna, allar

gandoſi poi nello ſtrigner del tempo,e ,

nel dubbio,che ſuaniſſe per lui l'occaſio

11C ,
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ne, à pretender vn Gouerno col rinfreſ.

ſco nel ſabato è ſera di vna ſottil Fritta

tella, recando io del Peſce.Altri è ſcroc--

carſelo,cò farmi goder vn'occhiata,qua.

ſi beatifica, nel palazzo del Sig. Duca.

di Madaluni Carafa. Dubiterei con val.

Maſſ. (7.3.) che Niſi fallacia uires aſſum

pſerit, fidem propoſiti non inuenirem. L'ar

gomento per certo è curioſo, e ſommi

niſtra materia larga di ſcriuere, per la .

quale cominciò a farſi Giornaliſta il P.

Buonfigliuoli Canonico Lateranenſe,eAbate

Bologneſe:diſperò poi di reſiſtere alla fati

ga, di raccorre, e di regiſtrare, ſempre ,

creſcente.A pena ſan caminare,compli

ſcono ſenza modo,non applican termi

ni nel diſcorſo, ad ogni poco ſi ſpurga

no, con l'Vſo del Tabacco, e coll'odor

cattiuo ſpauentano, cento imperfettio

ni per virtuoſi tratti millantano. Si au

uera quel che rauuisò negli Atteggiato

ri celebri Quintil.(lib.11.cap.vlt.) In qui.

buſdam virtutes non habent gratiam, in

quibuſdam vitia ipſa delefant. Sonoui nò

dimeno degli Spiriti, e de'Talenti che a

in liga dimora fuori, acquiſtan concet

to, e tornan con credito. L'eſempio, e ,

l'Inſtitutione,che coſtà só maeſtreuoli,

hanno in ogni parte gran forza. V.S.di

que per mio ſenſo, non laſci muouere i

ſuoi Nipoti fino a tanto che l'età non s

gli habiliti ad erudirſi dopo gli Studi,

viaggiando in più rimote Prouincie. E

in tāto ſtia ſana col Siggio:Pier Nunº ze

Napoli 4 Nou.1686,
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A Signori del Reggimento di Ortona

soſtiene i Natali di vn Officiale

quantunque non Illuſtre

con diſtinguere.

Signori miei.

E Spreſſion di Ragioni chiamar non

ſi può in ſenſo di chi diſcorre, ma

ardimento, la replica a deſideri , non

che à gli ordini de'Prencipi : e proprio

non è de Vaſſalli riſtringer al Padrone

la mano, e fargl'il Fiſcale nella diſpenſa

de'Benefici. Conſumato l'atto con la .

ſpedition della Gratia cangia figura il

Prouiſto, apparendo in vin eſſer nuovo

ancorche foſſe ſtaccato quaſi per crea

tione dal Nulla:perchè priuo di qualità

riceue merito dalla nuda Munificenza.

S'egli non hauea conſeguito Aureola in

alcun'Academia, denominato Dottore

da chi ha poſſanza ſourana, ſi conſidera

come tale, e gli ſembra peruenuta la

rerogatiua. Non gli oſta, ma l'habilita

f" d'Attuario nella capitale di

Chieti, dicendoſi queſti occhio del Giu

dice,e ſendo paleſe la Fede, e Nobiltà che

, introduſſer nel carico, eſercitandolo i

primi huomini delle Republiche, della

Chieſa, e fino gli Euangeliſti, ſi come ,

dimoſtra con tal titolo eruditamente il

moderno Luccheſe. Macchie di delitti

non ſi preſumono, ma candor d'Inno

cell
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cenza fuori dell'Originale. Sichè non ,

ì han luogo le ſcuſe delle Signorie VV.

per non ammetter al poſſeſſo dell'officio

per lo breue termin di vn'anno il con

ſaputo ſoggetto. Punto non ſi pongono

à ſquittinio i Natali ne'Miniſteri che ,

non rendon aſſoluta facoltà ne'Reami è

vaſte Prouincie,conforme prouò dotta

mente al fà Duca di Feria il celebre P.

Marquez,illuſtrando la vita di Mosè, e di

Gioſuè con Eloquéza Spagnuola nel ſuo

Gouernator Chriſtiano; Ed io, nelle Aſſem

blee di Colonia, e di Ratisbona, compoſte

de Rappreſentanti de'Potentati,e delle

Corone, non hò veduto che toglieſſe il

lume a'maneggi l'oſcurità de principij

di alcuni di quegli , ſendoſi loro dalla

virtù in grado heroico aperta la via alla

Gloria: perchè il Volgo de'Saggi riſpon

dea alle Satire, è Maldicenze,non vi eſ

ſer Monarca il quale da Bifolco non di

ſcenda, ne Bifolco, che in lunga ſerie -

non raccordi qualche Monarca : e ciaſ

cuno ſi ſarebbe ſtimato ben temerario

à guardar il Miniſtro con altro rifleſſo,

che di Ambaſciador del ſuo Rè. Impa

riamo anche Noi da maeſtri:con l'eſem

pio de'quali aſſai lodeuole ſarà nelle Si

gnorie VV. la prudenza di ſoſtener, e -

difender dalle calunnie l'Officiale,huo-,

mo per altro di origine pouera, mà ho

norata, e pratico del Tribunali, hoggi

raduito dal Barone,e lor Gouernatore,

gli,áche per tal carattere,harà taleto a

- ge- -
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geuolmente da mantenerſi, e far vedere

con mio diſguſto, che nel ſol capriccio

giuſta il grido che ne corre, ſi fondino

ipeſo i moti degli ſpiriti quaſi Liberti

ni delle VV. Signorie, all'ubbidienza

delle quali, ſe ſia coſtante, auguro pro

ſperità da gli Oracoli di S.A: non pro

mulgati è caſo, ne'riuocabili in danno

de'promoſſi copremi. E alla loro confi

dente Benignità bacio di cuore le mani.

Napoli 25. Ottobre 1687.

Al Sig. Auuocato Gio Battiſta

Pellicani.

Bologna.

Satire contro i Seruidori Napolitani.

non in tutto buone.

C Amina al buio nel diſcorrer chi

non diſtingue, mentre il negare è

il concedere aſſolutamente,non ſi appli

ca in ogni humana propoſitione; E ben

lo Sà V.S. Ill. che poſſiede col ſuo ricco

Intelletto la vera Filoſofia Legale. Vi è

chi ſi auuanza à dichiarar Infedele, ſenza

toglierne alcuno, la Seruitù Napolitana, e

del Regno:concorrendo con vn Veſcouo.

mio amico, il qual dice di non conoſcer

in ſe, più certo ſegno di eſſer predeſti

nato,che nella patienza diſpenſatagli da

Dio
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i

Dioco ſeruidori: e ad approuar l'ha

bilità e il candore in tale occupation ,

quì di qualſiſia ſtraniero. Queſto è vn

giudicare alla cieca, e vin conchiuder

con fallaci ſuppoſti. A me l'eſperienza

dimoſtra il contrario, molti Padri Spi

rituali nati fuori, e venuti à guidar

i" coſcienze, diuerſamente mi atte

ano, e la ragione altresì fà le parti ſue.

Poichè la Giouentù bene inſtituita,la ,

quale aſpira a creſcerdi conditione con

l'amor puro, e ſpogliato d'intereſſe, al

Padron diſcreto ſi affida, e operar non ,

può malamente. Di tal ſorte io mi ſono

auuenuto bene in trè buoni Chriſtiani,

&affettuoſi Camerieri di queſte parti.

All'incontro, di là da Roma non pochi

macchiando l'honore, e cadendo da .

baſſezza in viltà di Stato,vengono a ri

pararſi, e tentan di porſi in ſaluo con .

prender comoda vela per Napoli;oue ,

nella copia delle congiunture vendono

firma fronte, cioè a dir con la sfacciatag

gine, la mercanzia di una confuſion di

talenti, ſpeſſe volte con la Virtù ſupera

ta dal Vizio, mentre in un lungo cana

le non riman pura l'acqua uſcita da ſuoi

rigagni. Fortem animum prastant rebus,

quas turpiter audent parole di Giouenale .

Son,io medeſimo eſempio delle proprie

ſciagure, perchè toccandomi in ſorte -

queſta ſchiuma di gente, mio malgra

do,mi sòtrouato côfalſe,ſoſcrittioni del

nome,rapito è due centinaia di ducati

Part. I, G il
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il danaio ne'publici Banchi, e ne'mede

ſimi tolte, e diſſipate alle carte in vina -

ſola ſera cento, e ſette doppie d'Italia -,

reſiduo di maggior numero recato di

fuor del Regno, e poſte in depoſito per

vna qualche rileuante occorrenza. So

no ſtate mordaciſſime le Lingue, ema

ledichele Penne meco di perſone ſtra

niere beneficate, obligandomi con puº

rità di cuore ad eſercitar charità, e ſof

ferenza inſieme. Sì che hoggi mi ſeruo

cò ſodisfattion'equiete,de'Nazionali di

queſte Prouincie, e riſcontro ſegni di

Amore, e Puntualità in due Calabreſi.

L'aſpetto de'Foraſtieri, quando eglino

quà non ſi portino,ò per curioſo paſſag

gio, o per impiego accertato, mi fà du

itag ſempre, laſciando è parte i Reli.

gioſi che dipendon dall'Vbbidienza. A

viuer quieto, e ſicuro, ho ſcelto per vin -

de'Protettori il Santo di Padoua, il quale

mi hà fatto ricuperar tutto il perduto,

con farmi ottenere di coſtrigner nelle ,

carceri il Debitore, cui ſi è ſaluata, e vi

ta, e vitto; e ſpero che ſi degnerà pre

fetuarmi in auuenire da ogni dâno, ſup

plicandolo vna volta la ſettimana, e ,

quando ſi può, il martedì con far offeri

re à Dio vin ſagrificio in honor ſuo. Hà

qualcun detto che i seruidori prendan ,

troppo meco di confidenza,e che ſi abu

ſin dell'honeſto mio,e farſi generoſo lor

trattamento. Mà,la ſcuola del Mondo

m'inſegna è guardar la Pouertà, ſana, S&

--- z . - in- l
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inferma, con occhio di compaſſione,e

quella di Dio me ſteſſo con baſſo cond

, cetto. Vuol per Giuſtitia l'Vna,e l'altra

i che oſſerui ſempre, con pratici ſegni di

i vbbidienza,il merito di V.S.Ill.alla qua

y le, e all'humaniſſimo P.Abate D. Teodoſio

º ſuo fratello bacio riuerentemete le ma

i ni, riſpondendo ſchiettamente alla ri

1, chieſta, con replicar di mantenermi.

il Napoli 28 Ottobre 1687.
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LETTERA DI AVVERTIMENTO

Al Sig.Grandonio Moneti Caſtel

lane per lo Sereniſs.di Parma

nell'Iſola di

Ponza.

Che non ricetti alcuni Diſcoli,

S Econdando il Sereniſs.Sig.Duca Pa

drone il genio magnanimo che riſ

plendehora nel Gouerno di queſto Ec

cellentiſs.Sig.Conte V.Rè, ſpecialmen

te per lo corſo dell'eſemplar Giuſtizia,e

Quiete publicasſi degnò, fin da Settem

bre caduto inſinuarmi di hauer traſmeſ

ſi à V. S. gli ordini che coſtì ſi vietaſſe il

ricetto,e commercio di Domenico dell'

Ogna, e ſuoi aderenti, huomini tutti

di mal'affare, i quali con opinione d'

ingrati alla Patria, ed empi contro il

ſangue, dentro,e fuor d'Iſchia,commet

teano,con horrenda recidiua,fieri delit

ti..!Mà perche l'audacia di coſtui ancor

non ſi calma, ſembrando ch'ei ſi torni

ad abuſarein codeſto nido della Cleme

za ſublime di S.A. ſignifico à V.S. che le

comuni doglianze ſon grandi, venute

- mi
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mi ancora in caſa dal Sig. Regente Ga

ſcon, e,portate da piuma poſſente, non

sò in qual forma potranno eſſer riceuu

te in Parma. Io vorrei che in ogni ac

cidente appariſſero i caratteri del ſup

poſto zelo di V.S.alla" mi rioffro,

e bacio con cordialità le mani.

Napoli 6.Decembre 1689.

a º,
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LETTERE D E D ICA ToRIE

CHIROLITVRGIA

V

S I V E

CORPORIS PHILOLOGICI

Pars prima -

Aučtiùs, & Correctiùs elucubrata

PER ABB. IO: BAPT. PACICHELLI,

- - v

Ac Th.c.in Vrbe Aduoc.& in Ampliſs.

p muper inſtitutis apud Agrippinates Pa

cis Comitiis Apoſtol. Legationis Audito

rem Generalem . -

Vbi, de Manus Natura, Vtilitate, Tutela ,

Geſtibus, Benedictionibus, Impoſitionibus,

Tatu, Oſeulis, Lauaticne, Vntiione, Po

teſtate, ac Imperio; Ludis, Scriptura, in

Artibus excellentia, Amputatione,Priua

tionis detrimento, Lineis, Digitis, & Vn

guibus .
-

Rurſus.

De Pugno, Alapa, Viribus, Loco nobiliori,

Scauis, Ambidextris, Iuramentis, Annu

lis, Chirothecis, aliiſqspluribus nunquam

editis, vt ex gemino materiarum, 3 ver

borum Elencho; qua vniuerſim pro notea ,

Literaria ſupellettili breuiter proponun

tur, º illuſtrantur .

Coloniae Vbiorum Typis VVilhelmi

Frieſſem Anno MD CLXXV.

DEr )
- - - - - -
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i . D E D I C A T I O

Sereniſſimo Principi

P H I LIPPO V VI L H E LM O

Comiti Palatino Rheni, Bauaria,

i Italia, Cliuia, Montium, Neo- .

burgi Duci.

t -

Comitiq: Veldentiae, Sponhemii, Mar

chiae, Rauenſpurgi,S. Morſiae. Do

mino in Raueſtein,8&c.Domi

- no ſuo Clamentiſſimo.
- -- - -

- Io: Bapt. Abbas Pacichellius F.

- , ' s . " -

f, AEſtaui aliquantiſper, Princeps Sere

niſſime, auderem ne Philologica huic

Opella ſecundis. & auctioribus curis euulgä

da, tuum apud Gentes cuntas celeberrimum

nomen inſeribere . Nam ſi eam ipſam reſpi

eerem,quantum ſua imbecillitati preſidii de

beretur, facile iudicabam. Sin autem Cle

) mentiam Tuam, huiuſmodi fatui; ex Itali

cis Parergis futili forfan, & abortiuo (prodit

mamq; Corporis tantum particula) plauſus

nonnihil adſaculi guſtum, ex benigniſſimis

auſpiciis eapeſſendi ſpeserat. Verum, cum ,

rationes hinc inde libraſſem , ſcrupulus ſta

tim omnis euaſiti decreui enim talentoru m ,

inopiampotius teſtatam facere, quan deſide

ratiſſimum hocſtudiis meisſolatium ſubter - -

- , G 4 fige-

-
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fugere. Vix autem primum ad Vbios appul

ſus eram, cum proxime innoteſceret Serenita

ti Veſtra, Celſo, 6 Natalium, 6 Gloria fa

ſtigio, ſummam vndequaq; Dignitatem acce

dere: Tàm,Amoris erga Literas, Literatoſ

que, ac Humanitatis erga omnes fere incom

parabilis veſtigia patebant, cum ſplendidiſ

ſimam Duſſeldorpienſem Aulam anno iam ,

elapſo, vna cum Regiis Legatis e Pacificatio

mis loco Angliam repetentibus, ad ſtuporem

inuiſi, Ducali etiam menſa exceptus. Et cum

tam luculenta omnigenarum Virtutum indi

cia, quod peragrantibus euenire ſolet , eo re

ditum equiſimis stimulis impellerent , ad

debite obſeruantia mea in praſenti conteſta

tionem ſuadent. Suoniam vero ſatis con

ſcius ſum Veterum Sapientiorum documenti,

abſaidonis, vel ſaltem mola ſalſa ad litan

dumparata, fummos ac Principes Viros adi

re nefas, reuireſcente iam vere,ego eorum ſeu

frondium vice,Chiroliturgiam oblaturusac

cedo. Quod eò libentius ego,ut non modo in

Dextera ſymbolo fidem meam mancipem, ſed

etiam multo maiora Sereniſs. Celſitudinis

Veſtre merita hic Anathematis loco appedà,

pauciſque vniuerſim ſignificem; Nulla eſt

ſquidem Aula in orbe Chriſtiano, per quam

Ducales Tue, imo Regia Dotes glorioſiſſime ,

baud ſint peruulgata. Perſpectas eas dudum

habuit Philippus IV. Hiſpaniarum Monarca,

cum in Regium Aurei velleris Equitum al

bum retulit. Nec minus Sarmatia Europaa,

que reduci ex Campo, 3 Aulis Serenitati Ve

ſtra Regiam dedit Principem nuptui, 3 nupe:

-- - i ºrgs
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ris annis in viduum ſuum, presipuis adsti

pulantibus proceribus, ſtuduit euehere Solii.

fine merito de Sereniſs. Celſitudine veſtra

poſteritati commendatum reliquit ſanioribus

ealeulis ſubſcriptum encomium ac teſtimonia

Beniaminus Priolus ſcriptor huius aui accu

ratiſſimus iis verbis : Post deceſſum Ferdi

mandi ilſ. Imperatoris, occarretas Emperio

dignus, ſi prudentiam, 3 maturam atatem ,

ſpecie, Philitpus Guilielmus Dux Neobur

gicº , alia1; plura nunquam intermorituri

Annales confirmant. Si ad preſentemprofe

ºfo Germanie cataclyſmum reſpiciamus, re

perimus quod, eſto ob ineuitabilem Relline

ceſſitatem Ducatus tui omnino enauigare ne

quiuerint,eitſmodi te tamen Nauclerumpra

Atiteri qui illes Neutralitatis remo arrepto,
promidiſſime ab interitu vindicares. sed

Nec imbellem

Progenerant Aquila Columbam

Paternarum Virtutum hares eſt Sereniſſima

Soboles, eas ſane cuntas ad vngnem amula

tara: ſicuti vterq; ſexus preititit iam tum

pererudita ingenii ſpecimina, Germanica, ac

Latine Lingue Opuſculis Aſceticis Iuri publi.

co per prelum typographicum donatis. Mira

bitur eas, ſuſpicieta;ſuo tempore Orbis haud

dubsè tamquam Philippi proles. Hoe meum

eſt votum, quod ex animo enuncio, cuinſque

fauſtiſſimes euentus va aliquando videre ,

poſim, aſſiduis ſupremum interpellato Numa

precibus, id nunc vnum obteſtatus, Sereniſ.

ſimam Veſtram Celſitudinem,exilem hunc ii.

bellum dignetur clementifime, vinculi loco,

- - - - G 5 accet
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acceptium ferre,meq;minimum clientem Gra

tiarum ſuarum ſinu fouere, qui ſeruiti is ſuis

immori lucrum ducat . Faxit interim ,

Deus, vt conſiliis Serenitatis Veſtre, Orbi

Chriſtiano Pax firma, 6 vniuerſalis ad om

nium deſiderium, ac falicitatem reſtituatur,

ipſaquemet Celſitudo Veſtra ad perpetuum ,

ſubiectorum Ducatuum emolumentum di

florens atque incolumis conſeruetur. Pridie

Kalendas Maii 1675.Colonia Agrippina.

A

Al Sig. Cardinale Azzolino Segretario

di Stato della Santità di N. Sig.

Clemente IX per la Dedicato

ria dello Schediaſma im

pleſſo in Roma.

Deiis qui nullo modo poſſunt in Ius vo

a cari:ad Leg priores de In Ius voc,

'immunità dalle chiamate in Giu

dizio, che concedon le Leggi è co

ſe, e perſone ſagre, illuſtrata dalle mie ,

fieuoli forze con paſſi Filologici nell'

vnito Schediaſma, ſecondo il guſto del

ſecolo, e ad imitation de'più qualifica

ti Giuriſti;viene in forma humiliſſima ,

di tributo nelle riuerite mani di V.Em.

ſendo elle hora à ciaſcuno felice aſilo

nelle ſuenture,mentre diriggon'in gran

parte di Prudenza, e di Gloria,la Naue

Apoſtolica; ſpero che nella varietài
- - 911

-
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gli accidenti potran fracarmi dalla Cri

tica più mordace. Baſterammi perciò

l'honor del luogo, di che ſupplico ſola

mente (forſi huomo nuouo) nella pre

giatiſſima protettione di V. Em. alla .

quale così mi dedico, e profondiſſimo

mi humilio. - - -

Roma 18.Ottobre 1669- -,

Reſa è S.Em. dal Sig. Buonauentura Puli,

º di lei familiare, e domeſtico.

All'Illuſtriſs. & Eccellentiſs.Sig. Donna

Laura Altieri Principeſſa Romana,

e Nipote della Santità di N.

Sig.Clemente Papa X.

Per la Dedicatoria dell'Epitome della Vita

di Santa Roſa Domenicana, in occaſion,

della Canonizzatione, preſentatale da

Monſignor F.Antonio Gonzalez Veſ

couo di Caraccas, che ſi portò nell'In

die l'originale voluminoſo della Vita -,

e degli Atti della medeſima, diſtinta

in otto Libri, con fatigoſo ſtudio dell'Au

tore; non diuolgata per diſerenze di borſa

frà quello,e lo Stampatore. -

L'Abate Gio: Battiſta Pacichelli.

E Virtù ſolleuate all'Heroico della

Santa nouella del Perù, e di Lima,

conoſconſi meglio" dalla pietà del

G 6, cuo
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cuore, e dagli ſpiriti ſublimi di V.Ecc.

che dalla mia poco ben temprata peri

na deſcriuanſi. Per eſſe più volte il ſa

gro Conciſtoro ſi è conuertito in mae

ſtoſo voitorio, e in catedra non fallace

di Oracoli il Vaticano: ripetendone l'

echo più ſonoro, e più grato le prime ,

lingue degli Oratori,e fanegiriſti Fuo.

ri dell'Indie in ſomma, e in ogni luogo

incontra il genio diuoto la noſtra Roſa,

vincendo la ſorte delle Cineſi, che tra

piantate ſolamente, piacciono al ſenſo,

V. Ecc. la quale ſi è degnata honorar il

tempio de'Predicatori, portandoſi ſpeſ

ſo nel feſtiu'Ottauario(che io coloriſco

à parte, e con fronte anonima pe'l Tor

chio) ad inginocchiarſi all'Altar sòtuo

ſo della Serua di Dio; fauorirà di paſſar

con l'occhio, per humanità propria,la ,

vita riſtretta quì della medeſima, e di

raccordarſi, che io della marca più vera

di oſſeruanza,ſon ſeruidore humiliſſimo

di lei, e di tutta la ſua Eccellentiſſima ,

Caſa.

Roma 14.Luglio 1671.

Al Sig. Antonio Ghislieri, già de'

Conſeruadori di Roma.

i Studio in teſſere il Panegirico del B.Pio V.

Egli Atti per verirà heroici del B.

Pio V. Glorioſo Attinente di V. S.

r - .
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ſ

Illuſtriſs.regiſtrarono il Gabutio, e il Ca

tena ſuoi coetanei, e di confidenza ,

Morie immortali. Molto però di raro,

e di buono ſi è per me da vantaggio

ſcouerto frà le Lettere M.S. di Monſignor

Caſtagna,che fù Nunzio alla Corte Cat

tolica, e poi eſaltato al Soglio di S.Pie

tro chiamoſſi Vrbano VII. ſerbate nella .

Libreria de'Signori Spada, oue ſi vede la

veneratione del Rè Filippo II. è quel Sá

to Pontefice: e in via Giornale de'Mie

ſtri di Cerimonie del Palazzo Apoſto

lico in quel tempo, communicatomi

dal Bibliothecario del Sig.Cardinal Chigi,e

del proprio Muſeo di S.Em. nel quale -

aſſai curioſo, e diſtinto è il raccòto del

la Vittoria maritima in Lepanto, e del

la Coronatione di Coſmo Primo de'Medi

ci Gran Duca di Toſcana. Da queſti, e al

tri luoghi, ho colto i Fiori più belli, e ,

teſſutone il mio lungo Panegirico,inti

tolandolo Sagro Concerto della Religione, e

Beneficenza. Parlano anche quì,Plinio,

ed i ſuoi antichi emoli più celebri, co'

morali rifleſſi guſtati hoggi da più nobi

li ingegni. Stimo che tutto ſarà in gru

do all'humanità di V. S. Illuſtriſs. alla ,

quale confido l'Originale pròto al Tor

chio, e ſegnato da Cenſori, perche me

glio con l'autorità ſua, già diſpoſta ge:

neroſamente à farlo correre in luce, ſi

propali, e inſieme altri, cioè è dir que

gli, che l'hauea con tropp'audacia rapi

to, non ne tolga l'honore, che al mag

gior
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gior ſegno ſi deueal Nome riguardeuo

le,ed à Titóli giuſti di V.S.Illuſtriſs.cui

col medeſimoparto, dedico di nuouo

la mia ſingolar diuotione.

Roma dal Monte Mario 24.Ot

tobre 1672.

-

AlliNobiliſse Generoſiſs. Signori

li Signori

Gio: Guglielmo di Iudde.

Gio: di Rotkirchen -

Iacopo di Vuolfskehl.

Gisberto di Hoeuel.

Gaſpare di Cronenberg,ed

Hermanno di Vuedig.

Conſoli, ed all'Eccelſo Senato

di Colonia.

Offeriſce loro le Meditationi ſoura le

Canonicheſe ſecolari.

Acendo io ritorno in Italia, e alla ,

Patria, conforme già mi diſpongo,

ſenza memoria laſciar non poſſo queſta

Sagace, e Glorioſa Republica,doue alle vo

ſtre Illuſtriſs.Signorie,ingrata non è di

uenuta la mia preſenza. Io ſoſcriuo all'

elogio, e allo ſtupor del Petrarca(Famil.

I.4.) Mirum in Terra barbarica quanta Ci

ºilitas, qua Vrbis ſpecies, qua virorum gra

“Uº

º
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uitas, que mundiciº Matronarum. Con

ſento però di buon'animo ch'eſcam ſot

to il chiaro lor Nome,e primi fogli, e'

ſaggio delle fatighe mie per le ſagre ,

Donzelle, ſecolari canonicheſe. La pietà

delle medeſime,che dalle Sante Regola

ri, Gertruda, Begha, Abdegonda, Rifre

da, Leandra, Valdetruda, 8 altre,fin die

tro à mille anni, nella Fiandra e Alema

gna, ben propagata ſi ſcorge; Atridir

ne anche di Gio: Molano nell'Indice de'

Santi del Paeſe Baſſo, e nell'Opera de'

Canonaci: di Gaſpar Bruſchio de'Mona

ſteri della Germania , e di Nicola Denos

l'anno ſcorſo 1 675. in Parigi, erudita

mente nel ſuo Canonicus Secularis, 3 Re

gularis: ne due ragguardeuoli Collegi,

di Sant'Orſola, e Campidoglio di queſta ..

Metropoli, con eſempio riſplende. Vi

di Capitolium (parole pur del Petrarca

nel luogo ſteſſo) effigiem noſtri, niſi quod

pro Senatu illie Pacis ac Belli conſilia agi

zante: bie formoſi Iuuenes ac Puella mixtii

notturnas laudes Deo concimunt aterna con

cordia. Ibi Rotarum ac Armorum ſtrepitus

Captiuorum: hic quies&gaudium, 6 io

cantium voces. Non ſonº elle da lor Si

gnori punto meno che le Veſtali già da'

Romani, con occhio zeloſo cuſtodite, e

forſi con graue cenſura guardate. Sem

bran'ornamento non picciolo di queſte

seggie Capitolari e Baſiliche. Scriuendo

- neio dunque, moſtrar pretendo che -

la Benignità Voſtra, con levi gl'
i Il- ,
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Inuiti frequenti, in più di vn mezolu

ſtro della mia dimora quì molto giocò

da , è meriteuole della diuota e publica

teſtimonianza, con la quale rimarrò in

ogni luogo e tempo &c.

Dalla Villa Elettorale di Brul

- 2. Marzo 1676,

T

-

All'Eminentiſſimo Sig. Cardinale To

maſo Filippo Houuard di

- Norfolck.

- - a º Roma -

Dedica vna parte delle Memorie de'

ſuoi Viaggi.

UMEritan fuor di dubbio i ſentimen

ti magnanimi di Voſtra Eminenza

che alle publiche Acclamationi, da me

ſi accoppino le particolari teſtimo

nianze.Sodisfò al debito contratto ſeco

in Londra con l'humiliſs. offerta, dopo a

adempiuta in parte hoggimai la felicità

degli Auguri, di queſte mie (nel 3. To.

de Viaggi 5 raccordeuoli Oſſeruationi.

Degnoſſine primi lor concetti influir

viuezza l'Eminenza Voſtra, la quale con

la chiariſsima ſuà Fameglia, era baſte

uole ad aprir notitie,ancor pellegrine ,

de Reami della Gran Bertagna,d'Irlande,

|
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e degli altri di Europa. Sono gli Hounar

di ſcelti rampolli de' Rè, Ceſari, Duchi,

ed Eroi, contendendo di maggioranza ,

col più puro candore de Potentati. Di

ſcendono i Duchi di NorfolcK da Tomaſo

di Brotherton figliuolo di Edoardo I d'In

ghilterra, e di Margarita c'hebbe per Ge

nitore Filippo l'Ardito di Francia, da Du

chi Gio: di Lancaſtre, e Tomaſo di Gloceſtre

prodotti da Edoardo III. per l'Vltimo

Goneeſtabile d'Inghilterra, da Anna figli

uola di Edoardo IV, dal Rè Giacomo II di

Scotia perla linea de' Duchi di Lenoxia, e'

fin da Carlo il Grande per quella de Fit

zalani e degli Albanei. Deriuan da sì

limpido fonte negli Houuardi, i Conti e

Mareſcialli Hereditari d'Inghilterra; e -

in queſto Reame, i Conti del primo ri

gO , cioè è dire quel di Arundel, di Surry,

di Norfolck, e di Noruick, chiamandoſi

Reguli per honore alcuni Perſonaggi de'

rami ſuoi,conoſciuti valeuoli ad auuan

zar con la lor Virtù lo ſtato de Rè me

deſimi. Di quà, e di là dall'oceano, e

dal Baltico venerabili mi ſon ſembrate ,

le Imagini e i Trofei di Tomaſo Hounard

celebre Domatore della Scozzeſe fero

cia, nel miniſtero Generale del quale ,

per la ſquadra maritima d'Inghilterra ,

VVallia, e Hibernia, Normandia , Guaſco

gna, e Aquitania, veleggiò l'Armata.

Nauale di Carlo V. Imperadore: di Tomaſo

conte di surry, nouello Achille ne terra

pi di Henrico VIII., che rotaiº, ſaluo

- In
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l'Inghilterra dall'empito del Rè Giacomo

di Scotia, acquiſtò nell'Impreſa il mezo

Leone ferito da ſaetta in campo di ar

gento: di Tomaſo, ambito per conſorte

da Maria Stuarda pijſſima Reina:di Filip

po Houuard Co. di Arundel,viuuto, e mor

to con fama di Santità: e di altri famoſi

Guerrieri, e Statiſti, i quai fecondan -

gli Annali, e le Storie. Preualſe in tut

ti l'amor della Religion de Maggiori, poſ.

ponendo eglino i doni più prezzati

della Fortuna alle ſantiſſime Leggi del

Vangelo. Il feruido loro zelo, per l'au

mento e la quiete del cattolicheſimo, ha

cagionato che alcune volte traſcurin di

ſeder me Publici comizi, mà ſouraſtin ,

ſempre alle humane i" moſtrando.

inuitta coſtanza nelle Multe e Proſcrit

tioni, Riſpetto e Fede alla Regal Maeſtà.

de due Carli,ſoſtenendola oppreſſa fuor

di colpa, e ſolleuandola co propri ſuſ

fidi fuggitiua. In Voſtra Eminenza rau

uiuate veggonſi le Religioſe e Politiche ,

Idee : mantenuti e nodriti gl'inuiolabi

li Decreti di Dio, con l'affettion de Fe

deli, anche frà gli ſconcerti ardimentoſi

dello Sciſma e dell' Hereſia, nobilitando

i ſegni più magnifici e più ſagri de'ſuoi

Glorioſi Aſcendenti, con gli Altari e le ,

ſupellettili preſſo le Vergini Nationa

li racchiuſe in Burrham e Bruſelles, nelle

proprie fondationi de'Chioſtri che han

largo grido in Fiandra e Brabanza, per

alimentar chi promuouer poſſa la Fede:

-

COIl
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con la protettion di ciaſcuno, dentro e

fuori della Patria: con eſibire à chi che

fia in Roma ed altroue gl'indizi ſingo

lari del ſuo petto benefico. Rallegran

doſi la Gran Bertagna, e l'Europa ſteſſa,

mentre fra Cardini, diſtante vin grado

dalla Maeſtà Auguſta del Vaticano,riſplen

de, coronata di ogni Virtù l'Eminenza ,

Voſtra, alla quale riuerentiſſimi ſi con

ſagrano queſti Fogli, che ſperan viuere

col ſolo Balſamo pretioſo della poſſente

Autorità ſua. -

---
- - - ------ --

Al Sig. Cardinale Franceſco Buonuiſi

- , Nunzio Apoſtolico nella Cor

- ite Ceſarea. . .

psicana,parte de viaggi, loda la perſona -

e famiglia di Sua Eminenza,

Vella particolar Fortuna, che mi

ſpiegò la dimora nel Reno, in Altº

ſtri e nella corte Ceſarea, di eſſer te.

ſtimonio di veduta , S ammiratore

delle Virtù ſublimi di Voſtra Emineº -:

nonhà da inuidiar hoggi le occaſioni

che mi porge la Penna raudiuandº Pº.

altrui ſenſo, gli ſteſſi paſſi, d'imprimº

fi come fo , i ſegni del godimentº Pºi

le ſue Felicità. Poichè gli º" enti

dell vogheria, e poſſiam di tle Vertigi

ni dell'Imperio, il moto delle Armi Chri
- stiame

- º
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ſtiane, e il Zelo della santa Sede, iri-º

Papa Aleſſandro Settimº che la ſcelſe per

Maeſtro di Camera del Cardinal Flamie

e higi ſuo gran Nipote, trèaltri Sommi

Pontefici, clemente IX e X: i quali »

dopo il carico di segretario della Congre

gazion dell'Acque, l'inuiaronº i in gra

uiſime circoſtanze, Nunzio in Cºlº-2

parſauia, e vienna, e nel Santiſ. ººº

cenzo XI, che ſapendo conoſcere, º in

clinando è rimunerar le Virtuoſe Ope

rationi, frà gli Huomini molto degni

nella chieſa, la creò Cardinale; Han »

potuto rinuenirne gli accorti manegº
gi dell'Eminenza voſtra eguali oggetti di

eſtimatione e di laude, valeuoli à traſ

ionder materia di apprender,e non neº

'inſeghare alla" In Voſtra Emi

nenza con beata miſtura ſi riſtrigne ciò

che ſparſo leggeſi negli Annali : de .”

ſoggetti più riguardeuoli della ſua Fa

miglia, ſtabilita in Lucca da Buonuiſa

Giudice Imperiale di ottonº, nel 984.

moltiplicati ne trè vltimi ſecoliº

32. Gonfalonieri, e 174. Antiº; eº

iciuta nel merito, con Dio dal º º

franceſcano, da Antonio amoreuol di

rienricoprii partialiſſimo di Tomaſº º

zo che gli ſcriſſe col proprio ſangue º

Protettor de'Cattolici, in Inghilterra e

Brabanza, e dal cardinal Buonuiſo Arci

ueſcouò vigilantiſſimo di Bari , Com

miſſario primamente Apoſtolico in Vn

. gheria ,
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gheria; Con la Patria da due torenzi,

quaſi prodotti per l'arduo miniſtero del

le Ambaſciarie; Col Publico , da An

tonio Gouernator di Calabria per lo Rè

Fernando di Napoli, da Ceſare Caualier

Teutonico, e da molti dell'Ordine di

S. Gio; e con la Chieſa, da Ludouico huo

mo di vita e charità eſemplare, dal qual

nacque il Cardinal Girolamo , zio de

gniſs. diVoſtra Eminenza , che ſoſtenne

gli applauſi più fondati della Fama. Re

cain ſomma la Gloria ſua, ſplendore ,

inſieme al Chriſtiano Sanedrio, e alla ,

Nuntiatura,promettendo tuttauia bene

fici maggiori alla Repubica de'Fedeli .

Io altresì, ambitioſo di vederl' eſaltata

vie più co gradi della Perſona,offeriſco

all'Eminenza Voſtra, con queſto minimo

Libro (il ſecondo Tomo delle Memorie

de'miei viaggi) la mia ſeruitù,ſuppliche

uole dell'honore de' ſuoi comádamen

ti. E, con ſomma riuerenza me le hu

milio. Napoli primo Ottobre 1685.

#
ºgº, iº

LET
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LETTERE DI DOMANDA,

Al P. F. Martiale Pellegrino Maeſtro

Generale de Conuentuali

Roma,

Chiede l'Fbbidienza per vn Tedeſco.

TRouo sì vigoroſo, anche di quà
r da Monti, e nelle Prouincie del

Reno, aſſai rimote dalla Riſedenza, il

concetto della gran Virtù di V. P. Reue

rendiſs., che poſſo ben creder dilatarſi

l'alto merito ſuo iu ogni parte dellaRe

ligioſa Giuriſdittione. La ſteſſa Prole ,

Franceſcana, che ha credito ne'Conuen

tuali dell'Alemagna, ſcuopre molti, Am

bitioſi di conoſcerla, e riuerirla di per

ſona: de quali alcuni , che mi hanno

hauuto per Hoſpite e ritengon perAmi

co, informati della noſtra ſincera, eper

ciò dureuol corriſpondenza , vorreb

bon'interporre la mia modeſtia e'l riſ

petto verſo l'Autorità ſua. Mà io mi

riſtringo è ſupplicar ſolamente, ch'ella

voglia permetter l'adito in Italia, e l'ac

ceſſo coſta ai? Bacilier, F. Honorioi

get
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gºerº, nativo di Duſſeldorf, e figli

ºlº di queſto chioſtro, Giouan, i

ſpirito e Pietà, che ama le Lingue e,

lettere, e ſi moſtra grato a iniſtri

APoſtolici. Veggo ch'ei può approfit

tarſi de Viaggi, deſiderati con cogni

tione non troppo vaga, mà procliue ai

la viſita del Santuari, 8 è giouare alla

Comunità : ſempre rimeſſo al vibbi

dienza di V. P. Reuerendiſs. alla quale,

&à Monſg. Illuſtriſs. di Auellino ſuo fra.

tello: con memoria de loro fauori, ba
cio oſſeruantemente le mani.

Colonia 2o. Marzo 1674.

-

All'Altezza Sereniſs. del Sig. Duca
di Parma. -

Si affaccia per lo Gouerno di caſtell'
a Mare.

Erminerà il Gouerno di Caſtell'à

Mare città dell' A. V. alla fin di

Ottobre, e lo ambirebbe il Dottor Gio- -

ſeppe Cittadini che ſoggiorna quì preſſo,

in Piedimonte di Alife, Terra dei signori

Gaetani e del Duca di Laurenzano,ſua pa

tria, e già ne ſupplicò: delle qualità

buone del quale, per comandamento

Sereniſs., io ragguagliai fiu di Decem

bre. E egli verſato nelle Leggi, nelle

quali ſtà compilando vin dotto si eru
- - dito
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-

dito volume, pratico delle cariche Re

gie, caro a Miniſtri, e ( quel che rilie

ua più) venendo è dirittura con la ca

parra ſola del merito, non affetta i Ma

giſtrati con la venalità dei ſuffragi. Mi

fò lecito di ciò ſcriuere à V.A. per ſolo

zelo di vedere ſceuri da alcune Arpie ,

credute ragioneuoli, queſti poueri Vaſ

ſali, e ſpiccar la Gloria di ogni opera

tione, ſendo tutte magnanime, dell'A.

V., alla quale inuiando le copie auten

tiche della Franchigia del Sigillo poſſe

duta quì dalla Sereniſs. Caſa , à titolo

del Regale ſuo Sangue, fo.humiliſſimo

inchino.

Napoli 2o. Maggio 1681.

In nome del Dottor Domenico Parlapiano,

Al Sereniſs. di Parma.

Sereniſs. Altezza, Signor e Padron

Colendiſs.

simigliante richieſta. |

R" queſto foglio vn profondo in

chino, e vina ſupplica humiliſs, è

V.A. di poter continouar ad eſporre ,

giuſta la ſcarſa miſura de'miei talenti,

il carattere del ſuo qualificato ſeruigio.

Mi trouo fuori del Gouerno e Sindica

- tO
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º

to della città di Caſtell'à mare, al qual

hebbi l'honore di entrar l'anno 9ddie

tro,più per Beneficenza Sereniſs,éhe per

gli offici del Preſidente Amico, di alcune

cauſe della Sourana ſua Caf Commiſſa

rio. Sò che il Trono delle Gratie ſu

blimi di V.A. ſi apre à tutti: pero anch'

io, priuo d'Interceſſore, per vina ſola ,

ſomma fiducia in quelle, ardiſco traſº

metter le mie riuerentiſs. richieſte del

Gouerno vacante dell'altra ſua città di

Altamura. Corre voce che il ſoggetto

prouueduto in Roma ne'meſi ſcorſi da

V.A. non voglia ſoſtener l'incomodo

del lungo viaggio, e il riſchio di eſſer

priuo dell'honorario nelle controuer

ſie del Partito delle Gabelle. Io però

ſono ſciolto ed ln moto, hauendo an

cor dato ſaggio delle mie , poſſo dir

diſcrete, maniere a Miniſtri dell'A. V.,

alla quale ( ambitioſiſſimo di vbbidir

ſempre) auguro ne ſanti giorni le Feli

cità douute à gli heroici ſuoi penſieri,

tornando è dedicarmi.

Di V.A.S.

Beneuento 18. Decembre 1 686.

Humiliſs. &c.

Domenico Parlapiano.

H AlPar. l.
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Al Sig. Regente D. Diego Soria .

Marcheſe di Criſpano. -

- Napoli.

Ricordo per ageuolar l'eſtrattion

de'Caualli.

C O N gli auuiſi che riceuo di mol

A to mio Giubilo,paſſar meglio VS.

Illuſtriſs. di ſalute, mi muouo à ſuppli

carla che, col minore incomodo pro

prio, voglia degnarſi ageuolar l'aſſenſo

che ſi richiede con Viglietto del sig. Vi

ceRè al Capitan della Graſſa, e forſi con ,

Voto Camerale per la compera di 3o.

Polledri e ſei Muli, e loro eſtrazzion ,

franca, deſiderata per raffreſcar la Scu

deria di Parma dal Padron Sereniſs. Di

già hè ſcritto è S. A. che, con l'effica

cia di lei,poſſiamo ſperare ogni fauore -,

ancor nelle circoſtanze che corron del

la mortalità auuenuta per difetto d'Her.

be nella Puglia, e di ſomigliante diman

da per ottanta Caualli con commiſſione

della Maeſtà Chriſtianiſs. al Negozian

te Lanzetta, e per cinquecento della .

Republica di Venezia quì al Miniſtro

che vi riſiede. Mà, perchè S. A. di

nuouo mi ſpediſce gli ordini ch'eſe

biſco, ed ho moſtrati al ses" di

llCT

",
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0,

Guerra, pare che giouerebbe la celerità

per le miſure à D. Ludouico Nobile deſti

nato à ciò, di paſſare accertatamente ,

dalla Lombardia in Regno,ed alla vicina

Fiera di Foggia. Sò che la Gratia,la qua

le non pregiudica alla Corona,ò al Go

uerno, e riguarda vin Principe beneme

rito, ſarà accetta all'A.S., e in me im

primerà indelebil memoriaverſo il Noe

me di V.S. Illuſtriſs- cui, del più viuo

ſpirito, foriuerenza. -

Caſa 27. Ferraio 1687.

A Monſig. D. Giuſeppe Caualieri

Veſcouo di Monopoli.

studioper l'autuanzamento è Veſcouado -

della Chieſa di Altamura,

Ill. e Reu. Sig. mio Padron Cſſer.

I L Sig. Dottor Gio: Alfonſo Caſtelli ren

dendo queſta riuerente à V.S. Illu

ſtriſs. ſi compiacerà di rappreſentar con

l'eſſer mio, e la cagione della mia venu

ta nel Regno,dopo vari giri & impieghi

per le Corti di Europa, il riſpetto che

ſerbo verſo il conoſciuto ſuo merito .

Sòche V. S. Illuſtriſs. nodriſce amore è

queſta nobil Chieſa, come à ſua prima

ſpoſa, deſiderando con efficaci e glorio

ſe operationi, di vederla accreſciuta
H 2 nella
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nella Dignità Veſcouale. E perchè an

ch'io per molti rifleſſi camino allo ſteſ

ſo fine, ſenza porger orecchio alle voci

popolari, viuo anſioſo di cooperarui

con l'autorità del Padroni ; Supplico

la ſingolar ſua humanità che fauoriſca ,

ſpedirmi quella piena e ſincera notitia ,

dello Stato dell'affare in queſto tempo,

che poſſa dar luce al Sereniſſimo Sig. Duca

diParma (giuſta il ſenſo paterno che ,

S. A. ſerba di migliorar la conditio

ne de Sudditi) d'interporſi valeuolmé

te oue occorra, 8 è me di manifeſtare ,

inſieme il gran zelo di V. S. Illuſtriſs.,

alla quale offero il picciolo mio potere,

e bacio diuotamente le mani, con dedi

carmi &c. . -

Altamura 2. Giugno 1686.

R I S P O S T.A.

Ill. Signore e Padronemio Oſser.

P Rima che il sig. Gio: Alfonſo Caſtelli

mi haueſſe data la Lettera di V. S.

Illuſtriſs., erano è me note le ſue rare ,

qualità , meriti , e prerogatiue. Ad

ogni modo, mi ſtimo fortunatiſſimo di

hauerne hauuto maggior notitia dal

medeſimo , 8 io vorrei eſſer buono è

dimoſtrarmele diuotiſſimo ſeruitore ,

coll'eſecutione de ſuoi comandi, che
- - In 1
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mi ſarebbono di gran pregio. Quanto

à quello che deſidera ſapere V. S. Illu

ſtriſs- dello ſtato dell'erettione di co

deſta chieſa in Catedrale, ſono a dirle ,

che fin dall'anno 1682- era ſtata già per

fettionata l'opera per quel che tocca à

S. M. Cattolica che D. G. con ſua Ce

dola efficaciſſima, ſi come può vederſi

dalla copia che ſi ritrouerà coſtì, nella

quale ſupera tutte le difficoltà, e ſcriue

anche al Sig. Ambaſciatore ch era in .

Roma: e quando ſi ſperaua di hauerne

pronta l'eſecutione dal Regio Collate

rale, fù riparata da alcune perſone che

non deuo nominare; & andata la Con

ſulta contraria in Spagna, fà pure ſupe

rata da quel ſupremo Conſiglio d'Italia.

E perchè non vi fù Regente Nationale

che operaſſe, hoggi ſi ſpera che con l'an

data del Sig. Regente De Riſi, ſi farà qual

che bene. Del tutto ſarà inteſa V.S. Il

luſtriſſima, acciochè poſſa cooperare ,

co'mezi proportionati, anche in nome

di Sua Altezza Padrone di codeſta città,

per maggior gloria del Sig. Dio, conſo

latione, e quiete de ſuoi Vaſſalli. In

tanto prego V. S. Illuſtriſs. dell'honore

di moltiſſimi comandi, e le bacio con

ogni affetto le mani. Monopoli 5.Giu

gno 1686. -

Di V.S. Illuſtriſs.

peuotiſ, & Obligatiſs. Sera.

Giuſeppe Veſe, di Monopoli .

H 3 LET
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LETTERE DI RACCOMANDA

TIO

Alla Sereniſſima Signora Prencipeſſa

Benedetta Enrichetta Filippi

na Palatina Ducheſſa di

Hannouer,

Vna Damigella conuertita deſidera farſi
Canonicheſſa. r.

Lº ſimiglianza della Religione e

del ſeſſo, che in V. A. dalla ſubli

mità de Natali e delle molte Virtù rice

"ue grado,muouevna Damigella di que

ſto paeſe, ſciolta vltimamente dalle ca

tene della profeſſion Luterana, e per an

che non paleſata a Parenti, a ſupplicar

la con la mia riuerentiſſima penna , de'

ſuoi Sereniſs. Offici, per poter occupar

luogo e ſeruir meglio al Signore, è quì,

è altroue in vn Collegio Canonicale ,

roprio delle Nobili Secolari Alemáne.

i" ſtudio col quale ſi è eſpugnata queſta

rocca, vrtaua dal bel primo ne' ſoliti

ſcogli di alcune menti feminili : coſta

za nelle ſpecie naturali , vasinnio
- - - l
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.

di pareri, ſoſpettioni, e qualche poco di

genio al peggio. Si è degnato nulladi

meno il Signore di benedire nel piccio

lo ſpatio di pochi meſi le mie fatighe ,

in occaſione di hauer adempiuta vn '

Apoſtolica Viſita. Eſprimo in poco è

V. A. il tutto, per diſporre più ragio

neuolmente la ſua heroica Beneficenza

verſo la ſupplicante. Et ambitioſo di

vbbidirla,con la più vera oſſeruanza mi

raſſegno &c. - -

Colonia 4. Nouembre 1673.

All'Altezza Reuerendiſs. Del Sig. D.

Bernardo Guſtaue Cardinal

di Baden.

- Fulda -

intercede per alcuni che hanno abbiu

rata l'Hereſia.

L I atti della Pietà e Religione e

che illuſtrar poſſono la fama di vn

Grande, così bene in V.A. riſplendo

no,che chi nol sà, conſeruata ſtimareb

bene Glorioſi maggiori, e trasfuſa ne'

ſuoi ſpiriti heroici quella purità di fede

che per fatal deſtino già fu forza cedeſſe

allo ſciſma in alcune delle più ragguar

deuoli Caſe dell'Alemagna. Però l'A.

V. reſtituito hauendo nella Perſona il

H 4 zelo
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zelo miglior dell'Apoſtolato, con ap

plauſo della Chieſa, e di N.S. medeſi

ſimo, condiſceſo ad aggregarla merita

mente fra'Padri del Conciſtoro, inuita

con l'eſempio,ed ageuola con la mano i

più contumaci, è purgar il corrotto co

ſtume. Ui è quindi chi ſi auuanza, e

con animo ragioneuol' e confidente -,

à ſupplicarla di ſuſſidio, ſi come vm Ba

ron Tedeſco Colonnello nell'Eſercito del VVal

dech, e due Caualieri Ingleſi, Virtuoſi nel

le Mechaniche e Specolatiue , i quali

fanno in Colonia figura di Camerate ,

nell'Ambaſciata Regale : hauendo tutti e

trè depoſto, con abbiuration ſegreta ,

f'errore. Queſti felici effetti delle mie

perſuaſiue, richiameranno altri ancora,

ne' quali con buona ſperanza mi affati

go, facilmente a noſtri Riti, e molto

meglio quando ſi ſottragga il dubbio

de ſiniſtri effetti della Fortuna: Oue ,

appunto vigoroſo rimedio, e grato è

Dio e al mondo; recherebbe la Munifi

cenza ſingolare di V.A. Può ella di nuo

uò ſegnalarſi oſſeruando le occaſioni

che fuor de' termini dell'humano ardi

re preſentanſi. Con profonda venera

tione me le conſagro; e con ſegno co

ſtante mi ſoſcriuo &c.

Liegi, per tornar frà due giorni è Co.

lonia 2. Marzo 1674. -

;
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Al Reuerendiſs. P. Maeſtro F. Iacopo

Ricci de Predicatori, Conſul

tore, poi Segretario della

Sagra Congregation

dell'Indice.

Roma . .

Deſidera protette le opere di vn Dottor

Colonieſe.

R. Ccede quel della Figliuolanza,l'a

mor de parti dell'Intelletto, con

ſumando è lungo andare il miſto fior

degli ſpiriti: però è fama de più Saui

che i Libri ſoli ſi porrebbono in ſaluo

quando il caſo neceſſario delle tempe

ſte obligaſſe vn'affettuoſo padre ed au

tore à gettar le coſe più care nell'Onde.

Sallo il Sig. Dottor VVidenfeldt Gentilhuo

mo di queſta città, che ha potuto con

ſingolar lode nel matrimonio conſeguir

prole numeroſa di Opere Dogmatiche,

maſſimamente la Riſpoſta è Gio:Muſeo

Profeſſor Luterano col titolo Perpetua,

Zux & Viſibilitas Eccleſia Chriſti oppoſita Te

mebris & muiſibilitati Eccleſia Lutheri, e

la creduta Difeſa del merito ſourhuma

no, e dell'adoration della Beatiſſima -

Vergine, cioè a dire Monita ſalutaria B. V.

ad Cultoresſuos Indiſcreto, anonime l'una
H 5 c
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e l'altra. Hor perchè queſta, vſcita in

varie lingue, e con molti elogi di huo

mini di grado e valore, vien combat

tuta da altre menti che pretendon paſſar

più à fondo, egli dubita che non patiſ

ca naufragio nelle cenſure aſſai ragio

neuoli della Chieſa; vi ha ſcritto l'Apo

logia che s'indirizza è V. P. Reueren

diſs. col cambio di dodeci Patacconi,

affinchè non habbia ella è diffonderle ,

proprie monete, biſognando informar

àvoce, è è penna i Padri dell'Indice.

Io, ſempre diſcepolo,mà di poco profit

to, da che ne principali Trattati di Teo

logia hebbi fortuna di volir coſtì V. P.

Reuerendiſs. nella direttion e magiſte- .

ro della Scuola di s. Tomaſo,nella Regenzia

del P. Ferrè Spagnuolo, e nel Bacellierato

del Padre Bernardini Luccheſe, Maeſtri

in vero di gran nome; Prendo confi

denza d'introdur ſeco il medeſimoDot

tore con le più offitioſe raccomanda

tioni che ſoſtener poſſano il concetto

delle alte Virtù di amendue. E con le

offerte ad ogni cenno, anche dell'Illu

ſtriſs. Sig. Abate Michel'Angelo ſuo fratel

lo, reſto &c.

Colonia 6. Nouembre 1675.

All'
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Y

All'Autore ſi raccomanda vna Pendenza

Signor Abate.

Auendo auanti codeſto Tribunal

di V. S.vna ſua cauſa il Sig. Mar

cheſe Ludouico Pallauicino , confida

conſeguirne ſentenza fauoreuole quan

do ella ſi contenti conſiderare con par

ticolare attentione le ſue buone ragio

ni. Io,con altretanta confidenza fono

à raccomandarglielo, perchè dipenden

do egli da perſona molto mia intrinſeca,

e ſendo Caualiero di merito, mi preme

ogni ſuo giuſto vantaggio, non ſolo per

quanto può la rettitudine di V. S. , mà

per quel che reſta ancora al ſuo arbitrio

ſi come viuamente la prego confidata ,

nella ſua corteſia. E le auguro in tanto

dal cielo ogni vero bene. Roma 25.

Decembre 1677.

Di V.S. - - -

Sua Sempre Amoreuole,

Olimpia Aldobrandini Pamfili.

Sig. Ab. Gio: Battista Pacichelli.

Parma,

-

- FI 6 Riſ
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- -

R I S P O ST A.

Illuſtriſs.&Falsa padrona Colend.

I Deſideri di V.Eccellenza, come pro.

dotti da vm'animo che medita coſe

andi, non ſono ſemplici moti di vo

i" , mà ſegni autoreuoli che riguar

dano il giuſto, e l'honeſto. Io,riceuen

dogli con veneratione, farò comparirgli

in quel credito, nel quale ſi mantengon

per tutto, e in occaſion del ſoggetto

raccomandato, e in qualſiſia altra che ,

naſcer poſſa, affinche non ſi perda di vi

ſtà la Gratitudine mia da V.Ecc.la qua

le co'ſuoi fauori degnoſi accreſcere ſpi

rito a'miei talenti. E, con l'oſſeruanza

maggiore,tornando ad inchinarmele di

lontano, eſprimo più che non ſcritto,

ridicendomi - -

Di V.Ecc. - -

Parma 18.Gennaio 1678.

riunitiſ & oligariſ sru.

Gio Batt.Ab.Pacichelli.

signora Principeſſa di Roſſano, Roma,

Del
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º

A*

Del Sig. Commendatore, e Maſtro di Campo

F.Gio: Battiſta Brancaccio.

All'Autore in Parma.

ofei,per vna commenda.

Illuſtriſs.Sig.mio,Padr.Oſſeruandiſs.

A fiducia c'hè hauuta ſempre de '

fauori di V.S. Illuſtriſs. mi viene e

adeſſo comprobata dalla premura che

è compiaciuta moſtrare al mio Sig. Co:

Felice Palmia, di abondantemente com

partirglimi in propoſito degl'intereſſi
di codeſta mia Commenda, in oppoſto

della vana pretentione di alcuni degli

Affittabili con preuentione delle mie e

ſuppliche quando io era per portarlºvi

uiſime à V.S.Iliuſtriſs. per queſto effet

to. Mà perchè non mancheranno mo

tiui nuoui di faſtidirla, e le porgo le

ſuppliche ſteſſe, e ad vn'hora i miei più

diuoti ringratiamenti, e per la volontà

paleſata di fauoritmi e per gli effetti che

à queſt'hora ſpero me ne harà fatti go

dete. Solamente reſta che mi fauoriſca

di molti ſuoi comandamenti, affinchè

con le opere poſſa teſtificarle che io ſo

no qual mi ſottoſcriuo,

Di V.S.Illuſtriſs. -

Napoli 18.Agoſto 1678.

peuotiſ & obligatiſi sera, verº

F.Gio:Battiſtabanesi
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R I S P O S T A.

illuſtriſs.Sig.mio , Padron Colendiſs.

IR. Per ragion del Miniſtero, che mi

obliga à ſeruir tutti, e per lo meri

to ſingolare di V.S.Illuſtriſs.mi conoſco

tenuto ad impiegar quanto vaglio in

vbbidirla. Saranno dunque vie più fa

cilitate in termini sì giuſti le occorren

ze della Commenda dell'Ordine di S.

Giosin queſta mia Giuriſdittione, che -

ſon proprie di lei,e richieggono taliſti

moli contro la contumacia de'Fittuari.

A V.S.Illuſtriſs. poi, in riſpoſta dell'hu

maniſs.foglio,ripriego quel colmo dife

licità ch'è douuto alla Gloria de'ſuoi Ser

uigi con la Corona, e per la Republica

Chriſtiana, baciandole riuerentemente

le mani. Con lealtà mi dedico.

Di V.S.Illuſtriſs,

Parma 2o.Settembre 1678.

Deuotiſ.& obligatiſs.Seruidore

Gio:Battiſta Ab. Pacichelli. .

D E GLI STESSI.

illuſtriſ.sig.mioPadron Colendiſ.

Euo aſcriuer tutti alla compitez

-A za, e all'integrità di V.S.Illuſtriſs.

- que'



-
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que'fauori, che ſi è compiaciuta com

partirmi sù gl'intereſſi di codeſta mia -

Commenda: e perciò ne le rendole più

viue gratie che poſſa. Così la ſupplico,

non meno è continouarmi i fauori me.

deſimi,che à diſpenſarmi quello di mol

ti ſuoi comandamenti acciochè poſſa ,

farle conoſcere un'attentione non infe

riore à ſeruir V.S.Illuſtriſs.alla qualeau

gurando in tanto proſperità ſenza pari

nell'anno nuouo, e in infiniti appreſſo,

reſto con baciare è V.S. Illuſtriſs di tut

to cuore la mano. Napoli 28. Ottobre

I675. -

Di V.S.Illuſtriſs. -

Deuotiſs. &e.

Sig.Ab.Pacichellli Auditor

- di S.A.Parma.

- -

- illuſtriſsi padron Colendiſ, :

Eriua dal peſo dell'impiego l'atté

tione ch'io godo, e godrò ſempre

di porre in pratica nel ſeruir V.S. Illu

ſtriſs.la quale vſa troppo di Humanità

col fauore delle ſue gratie per l'emergé

ze in queſta Curia. Nel di lei gran me

rito riflettendo però la mia cognitione,

ſupplico altresì la Diuina Bontà che ſi

degni concederà V.S.Illuſtriſs.vita lun

ga, e felice per coſolatione della Patria,

e di chi è diuoto del nome ſuo,"
O



184 Mem.Nov.dell'Ab. Pacichelli

do io con perpetua oſſeruanza.

Dii"
- Parma 2o.Gennaio 1679.

Deuotiſ.

Sig.Commendatore Bräcaccio, Napoli.

i

Replica del primo all'altro:

- LA ſettimana paſſata mi peruenne la

- compitiſſima diy":

venti caduto, in tempo che già non die

de luogo è riſpondere º che però rendo

adeſſo alla Benignità ſua quelle gratie ,

maggiori che poſſo per la memoria che

di me ſerba, e pe'l gradimento che mo

ſtra al ſemplice ricordo del deſiderio,

c'hò di ſeruirla, fattole in mio nome ,

dal Sig. Co: Felice Palmia. Vorrei che ,

V.S. Illuſtriſs. è queſta nuoua dimoſtra

tione dell'ingenuità ſua haueſſe aggion

ti molti fuoi comandamenti,per douer

le comprobar l'animo mio nell'eſegui

mento di eſſi. E bacio à V.S. Illuſtriſs.

deuotamente la mano. Napoli 1. Mar

zo 1679, -

siritichelli. Parma.
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Al Sig.Gio: Roſſi,Segretario del

- Sereniſs.di Parma.

Pregalo interceda per la lieue differenza di

vn che vendea fumo.

Illuſtriſs.Sig.mio Padron Colend.

L A varietà degli affetti humani pro

duce diſſenſioni negli animi ancor

i" tranquilli. Così auuiene appunto

me, ch'inchinando alla quiete, vengo

ſotto vna larua di Amicizia e di decoro

agitato per altrui capriccio, da fumo di

competenza. Spiegherà il caſo a V.S.

Illuſtriſs con zelo candido, e Religioſo

il P.Paolo Caſati Gieſuita, compiacendo

ſi porger le mie ſuppliche al Sereniſs.Pa

drone, affinchè poſſa ella poi fauorir(có

forme la prego) d'interporſi in materia

sì ragioneuole. Sendo io foraſtiero,e ,

nuouo nel carico, non vorrei eſſer cre

duto huomo torbido; mentre la Scuola

del Mondo mi fà accomodare ad ogni

dicreto coſtume, 8 è riceuer anche per

gratia" i quali ſembra è più Sa

lui,che ſi poſſan da me ſperar di Giuſti

tia. Raffermandomi con vera eſtima

tion del ſuo merito,ſono qual mi dedi

Cai e -

Di V.S.Illuſtriſs.

Parma 12.Agoſto 1678.

Deuotiſs.& Obligatiſs.Seru.

Gio.Battiſta Ab.Pacichelli.

Sig.Segretario Roſſi. colorº I S
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. RISPOSTA -

Illuſtriſs.Sig.mio Padron Colendiſs.

I L P.Caſati, che mi diſſe hauer Lettere

di V.S.Illuſtriſs.& Informationi da .

preſentare è S, A. ſopra la ſcritta occor

renza, mi diede l'honore di quella che -

nel medeſimo propoſito ella ha voluto

mandarmi. Riconoſco l'atto corteſiſ

fimo della ſua confidenza, che poſſo ben

dir di meritare per la grande ſtima che
fò dell'alta Virtù, e valore di V. S. Illu

ſtriſs.;ſi come però mi duole di ciò, che

le turba l'animo, così anche ho paſſione

f"che nel caſo io non habbia ,

uogo alcuno di poterla ſeruire, poichè

il negotio ſarà appoggiato al Sig. Anto

mio Coſterboſa Segretario di Giuſtitia,

e forſi al Conſeglio di Piaceza più pro

babilmente; Nè à me reſterà che defi

derio, e attione per tutte quelle oppor

tunità che ſiano in qualſiuoglia tempo

per preſentarmiſi, di farle apparire gli

i" della mia diuotiſſima oſſeruan

za, Parma 16.Agoſto 1678.

Di V.S.Illuſtriſs. - -

Deuotiſ.& obligatiſs.Seru.

Giouanni Roſſi.
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l

Di Monſig.Ranuccio Pallauicino, già inquiſi

tor di Malta,che al ſud. Sig.Abate rac

comanda il Giudice di Altamura,

Illuſtriſ Sigmio Padron Colena.

L A Benignità di V.S.Illuſtriſs.non ,

condanni il mio ardire, ſe affidato

alla medeſima mi fà lecito ſupplicarla -

delle ſue Gratie à prò del sig.pottor Vin

cenzo Ruſſo di Altamurach'eſercitando la

carica preſentermente di Giudice in quel

la Città per S. A.S. con ſodisfationevni

uerſale di quel Popolo,e con proue ben

note del di lui incorrotto valore, porge

à me motiuo di deſiderarlo tuttauia ,

confirmato nel ſudetto impiego. Cn

de ne porto è V.S.Illuſtriſs. il tenore de'

miei deboliſſimi vſfici, perch'eſſauditi

ne'termini ſempre habili,ſi come aumé

teranno di molto le obligationi che le

profeſſo, così ſpero habbiano anche

vnitaméte à fruttarmi l'honore di qual

che ſuo comandamento,per eſſere con ,

tutta oſſeruanza. Roma 9.Marzo 168o.

Di V.S.Illuſtriſs. -

Deuotiſs.6 Obligatiſs.Seru.

Ranuccio Pallauicino.

Sig.Ab.Pacichelli Reſidente di

S.A.di Parma. Napoli.

-

R I 3 -
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R I S P O ST A.

Illuſtriſs e Reuerend.Sig.mio Pad.Col.

P Vò il Signor Dottor Vincenzo Ruſ

ſo affacciarſi con frachezza da V.S.

Illuſtriſs.pér la ſua riferma nel Giudica

to di Altamura;ſendo conſapeuole ogni

animo ingenuo, che queſti offici influi

ſcono qualità di peſo nella ſua Eſperieza,

e Dottrina. Io, per altro inclinato è co

ſolar molti, mi piego è laſciar le coſe -

nel corſo loro: e vorrei che ſi ſcorgeſſe

con atti frequenti meco l'autorità di

V.S.Illuſtriſs, alla quale vbbidiſco, pro

teſtando dedicarmi con lealtà. Napo

li 12.Marzo 168o.

Di V.S.Illuſtriſs.e Rcuerend.

Deuotiſ 6 obligatiſs.Sera.

All'Illuſtriſs.Sig.il Sig.Abate Gio.Batti

ſta Pacichelli Miniſtro del Sereniſs.

Duca di Parma in Napoli.

Deſidera vn Gouerno.

Illuſtriſs Sig.

D Opò hauer militato da Volòtario

- in queſto Eſercito Ceſareo, ſe ne ,

ritorna alla Patria il Sig.D. Domenico Si

- falip
-

l
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ſalippe, richiamatoui da'ſuoi domeſtici º

Intereſſi: & hauendo deſiderato ch'io l'

introduca da V.S.Illuſtriſs.con vna mia

Lettera, per hauer i ſuoi fauori in ciò

che poſſa occorrergli,tanto per ſe,quan

to per la ſua Caſa, ho voluto compia

cerlo à fine di comprouar l'opinione -

ch'hà della noſtra reciproca Amicitia ..

Sono perciò è pregare la ſomma bontà

di V.S.Illuſtriſs. dinò negargli ogni ſua,

corteſe aſſiſtenza, per obligare me me

deſimo, mentre confermandole il mio

ſempre piu ardente deſiderio di ſeruir

la, reſto

Di V.S.Illuſtriſs.

a Vienna 9.Settembre 1686.

Seruidore -

F.Cardinal Buonuiſi.

R I S P O S T A -

Em.e Reu.Sig. Padron Col.

Elici ſarebbon per me i ſegni dell'

Autorità di V. Em. ſe alla pronta »

volontà che ſerbo di vbbidirla corri

ſpondeſſe la ſorte delle congiunture in

queſto Regno : e maſſimamente à fauor

del Sig. D. Domenico Sanſalippe ripaſ

ſato da trionſi dell'Armi Chriſtiane ſot

to Buda, col merito di conſeguir qual

che coſa . Per la veneratione con"

ciò à gli offici che ſi è degnata l'Em. V.

far meco nel ſuo ritorno qui inrai
- - -
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hò moſſo ben toſto pratiche d'introdur

lo, ſi come deſidera egli, ad vn de'Go

uerni della Caſa Sereniſſima quando vi

ſia luogo, diſtinguendolo dalla turba -

fors'incredibile de'Candidati, che au

tentican la ſcarſezza degl'impieghi, e ,

la moltitudin de gli Operai in vina pic

ciola meſſe. Dimoſtrerò è tal ſoggetto

quella ſomma, e ſingolar'oſſeruanza che

ambirei di perſona rauuiuar qnanto

prima all'Em. V. alla quale augurando

pe'l Ben comune ogni maggior Gloria,

rofondiſsimo mi humilio, e raffermo.

R" 19.Nouembre 1686.

Di V.Em. - - -

Humiliſs.& Obligatiſ.Seru.

Gio:Batt.Ab.Pacichelli.

A Monſignor Nicol'Antonio di Tura

- Veſcouo di Sarno.

Per vn Diacono da promouerſi.

-

-

Illuſtriſs.e Reuerendiſs.Sig.mio,

Padron Cſſeruandiſs.

Icorre ne termini più propria fa

te deſiderio di eſser promoſso nel ſaba

to vicino de'quattro Tempi al grado

ſacerdotale, recando le Dimiſsorie dell'

Eminentiſs. di Beneuento, il Diacono

uori di V.S.Illuſtriſs con riueren

- Gio
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Gioſeppe di Carlo, della Terra diCerza Mag

giore. Queſta teſtimonianza, in proua ,

di altri Prelati, potrebbe a lui eſser va

leuole per ſe ſteſso. Conoſcendo però

egli la venerazione da me contratta in

Roma, e che ſerbo dopò molti anni al

la Virtù e gran merito di V.S. Illuſtriſs.

atteſtata anche al Mondo nelle Memo

rie de'miei Viaggi, ha hauuto à cuere -

ch'io l'introduca nella Catedrale,ò nel

l'Oratorio di lei, ſi come fo; con le mie

ſupplicheuol'interceſſioni, perchè ſi de

gni ſpedirlo, e riguardarlo in ciò che ,

accadergli poſſa per vna breue dimora

come Vaſſallo del Sig.D.Filippo Ferrillo

Doria mio grande amico ; e col mezo

ſuo, torno è rauuiuarmi per ſempre in

ogni luogo

Di V.S.Illuſtriſs.e Reuerendiſs.

Napoli 18.Decembre 1686.

Deuotiſs.& obligatiſs.Seru.

Gio:Battiſta Ab.Pacichelli,

V

IlluſtriſsSigmio Padron Colend.

L Diacono N. vn'altra volta ſe ne ,

venne da me con la Dimiſſoria ſteſ

ſa dell'Eminétiſs.Orſini,che ne rimettea

l'eſame alla mia coſcienza: e non mo

ſtrò quell'idoneità di peritia che ſi ri

chiede al grado ſacerdotale. Al preſen

te che m'ha regata la lettera diV"
Ill
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ſtriſs.che teſtifica di raccomandarlo co

me ſuo amico, ho formato concetto del

buon ſenno di lui, mentre ha ſaputo in

ſinuarſi nell'amicitia di vn tanto Vit

tuoſo, e ch'egli per conſeguenza habbia

genio inchinante ad auàzarſi nella Vir

tù: qualità che ha potuto ſupplire à

ualche ſua preſentanea debolezza. E'

ſtato perciò da mepromoſſo al Sacerdo

tio: onde ſe ne ritorna conſolato. Re

ſta che V.S.Illuſtriſs.la quale ne'ſuoi E

ruditi Viaggi ha voluto arreſtare il mio

nome all'immortalità, allogandolo fra'

ſuoi fogli che viuran ſempre ; mi dia ,

hora vn qualche moto honoreuole co'

ſuoi comandamenti, acciochè non te

nendo otioſa la mia ſeruitù, poſſa con ,

l'opere comprobarle quanto ſtimi il ſuo

merito, e quanto partialmente ſia

di V.S Illuſtriſs.

Di Sarno 21.Decembre 1686.

Obligatiſs.Seru, Diuotiſs.

N.Ant.Veſc.di Sarno.

A Monſignor l'Arciprete di Altamura,

D. Pietro Magri.

Per vn Predicator Capuccino.

Illuſtriſs e Reuerendiſs. Sig. mio

Padron Cſſeruandiſs.

ON laſcio già muouer da Terlizze

-N il P.Santi Maria da Miiano Capucci

- 920
srv. 2
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ma

i?

. .

no,deſtinato a codeſto Pulpito di S. Fra

ceſco per la vicina Quadrageſima, ſenz'

accompagnarlo con queſta mia , ricor

deuole dell'oſſequio douuto e ſerbato

ſempre da me alle Virtù ſingolari di V.

S. Illuſtriſsima. Quanto a quelle di lui,

campeggieranno per ſe medeſime fuor

di ogni mendicata lode, precorrendone

il grido nel fior de gli anni acquiſtato

in diuerſi Pergami coſpicui d'Italia. Mà

la teſtimonianza ſola di V. S. Illuſtriſs.

preuarrà à quella di molti Vditori; qual

altra di Socrate nell'Academia,degnan

doſi fauorirlo della preſenza. Nulla ,

più ſi deſidera dal Padre ſteſſo, dal Sig.

Abate Celli Zio di lui che preſiede in .

queſta Capitale à gli affari del Sereniſſi

mo Gran Duca , e da me che con eſſo

loro, e particolarmente, ſtimo la ſua .

Dignità e Perſona,con dichiararmi è

tutti.

Napoli.

Di V. S. Illuſtriſs, e Reuerendiſs.

Deuotiſs. & c.

R I S P O S T A .

Ill. Sig. mio Padron Cſſeruandiſs.

O differito riſponder alla fauori

tiſſima di V.S. Illuſtriſs. de 9. del

Par. I. I cadu
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caduto, per poterle in parte dar ſaggio

dell'eſecutione de' ſuoi comandamenti

recatini è prò del P. Santi Maria da Mi

lano,che con vguale ſpirito & eloquen

za ſodisfà nella preſente Quareſima è que

ſto Publico. Io, in riguardo non meno

della di lui Bontà e Dottrina , che de'

riueritiſs: ordini di V. S. Illuſtriſs. hò

fatto ogni mia poſſibilità. Reſta ſolo,

che V. S. Illuſtriſs, non mi tenga così

lungamente dimenticato con defraudar

mi de' ſuoi ambitiſſimi comandamenti,

de quali mentre la ſupplico per la fre

quenza, è V.S. Illuſtriſs. bacio diuota

mante le mani. Altamura 8. Marzo

I 689. -

Di V. S. Illuſtriſs,

Deuotiſ. & Obligatiſs. Ser.

Pietro Arcip. & Ordinario di

Altamura.

Al Sig. Franceſco Felini Miniſtro del

Sereniſs. di Parma in Roma.

Pregalo giouare in Dataria per vn

Canonicato,

R" ancor di lontano qualche

Amico autoreuole nella relatione

ſincera che paſſa frà V. S. Illuſtriſs. eMa

ſignor Liberati Datario, e nella Gentilez º

Z3
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r
za ingenua di lei, hadeſiderato co miei

riuerenti offici farne proua in vna vrgé

te occaſione. Queſta è della vacanza ,

che cade di vn Canonicato nella Catedrale

di Ariano, da prouuederſi dalla Santità di

Noſtro Signore. Vi concorre il Sig. D.

Nicolò Forte, Sacerdote, e Gentilhuomo

della medeſima, dandoci impulſo, e con

la preſenza in Curia, e con le atteſtatio

ni più efficaci del Veſcouo per le qualità

opportune: alle quali ei ſi luſinga che ,

aggiugnerebbe vigor baſtante ogni ſti

molo corteſe. Perciò ſupplico V.S. Ill.

degnarſi dar d'occhio al merito, è fif an

che di accertare, ſi come non dubito

punto, il paterno ſenſo di Sua Beatitu 'i

nei ed interporſi appreſſo con tutta bre

uità, per incontrar il ſeruigio Publico e

della Chieſa,nelle meditationi più accor

te del proprio zelo. Intanto rimarrò at

tendendo, co ragguagli proſperi della ,

ſua ſalute, materia da rauuiuar la mia -

vera oſſeruanza. E con offerirmi ſem

pre, ſono &c

Napoli 22. Febraio 1687.

Nel medeſimo Soggetto, e allo ſteſſo.

C" della corteſe propenſio

ne di V. S. Illuſtriſs. è fauorire il

merito, e la Virtù, le porto con queſta i

miei riuerenti offici per N. Egli, col ca

I 2 pitale
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pitale del candor de' ſuoi coſtumi ap

prouato in fede anche dell'Ordinario,

e dell'eſperienza nelle Leggi,nelle qua

li conſeguì anni ſono la Laurea, ſi trat

tiene in codeſta Corte, affacciatoſi ad

vn Canonicato che hora vaca nella Ca

tedrale ſteſſa della Patria. Mancando

ui però ſolamente che le ſuppliche di

lui alla Santità di N-S, prendan peſo in

mani di Monſignor Liberati Datario,

hà voluto ricorrer col mezo mio all'

Humanità di V.S. Illuſtriſs. con opi

nione che ſi degnerà interporla effica

cemente preſſo il medeſimo, ſi come io

vengo è farlene viua iſtanza, quaſi di

proprio affare. Sò che le occaſioni

ſcuoprono il carattere vero dell'Amici

tia, il quale ſerbandoſi da me indelebi

le verſo la ſua perſona, mi ſtimola ad

vna perpetua corriſpondenza ſoſcri

uendomi frà tanto &c.

Napoli 15.Marzo 1687.

Al Sig. Dottore Franceſco Antonio

Zottariello Gouernatore in

Caſtell'à Mare.

Per la ſcarceratione di vn Pouero.
-

E' giorni che s'introducono della

N ſolennità Paſquale, arricchiti dal

Cielo di comun'allegrezza, ſi affaccia
l

Vn”
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º

vn'Amico degno di eſſer ſeruito con e

l'iſtanza per la ſcarcerazione di Nicola,

Naſtoro Molinaro delle Monache di S. Mi

chele di Gragnano, ritenuto coſtì per leg

giera cagione di hauer vſato lo ſchiop

po con pallottine, cacciando nel Ter

ritorio per vina Suora Inferma. Sarà

forſi paleſe l'amor di V. S. verſo di me,

creduto valeuole, in rifleſſo anche del

tempo proprio à graziare, per ſodisfat

tion di molti. Pregola dunque di vo

ler compiacerſi mantenere il concetto,

ed eſercitare gli atti geniali della Pietà

ſua, facendo tornar libero in patria ,

queſto pouer huomo, che non impe

diſce à codeſta Corte, in materie di ri

lieuo, il paſſo lodeuole della Giuſtizia.

E mi ricordo al ſolito &c.

Napoli 29. Marzo 1687.

r

Al Sig. Gioſeppe Giuſtiniani, già Cop

piero dell'Eccellentiſs. Sig. Prenci

pe di Baſſano. -

A fauor di vn Prete di Altamura.

Roma,

A benigna caparra ch'io riceuetti
ne'meſi ſcorſi di eſſer fauorito da -

V. S. Illuſtriſs. pteſſo Monſig. Datario per

lo Sig. D. Gio: iattita spennati Gentil
I 3 huomo



198 Mem.Nou.dell'Ab.Pacichelli

huomo di Altamura, fa che torni è ra

mentarmele in ciò con vera confidenza

di riportar l'intento. Egli aſpira ad vin

de'Canonicati che vacan tuttauia nella ,

ſua patria, e vi ſi affaccia per la porta -

del merito , recandone coſtà valeuoli

atteſtationi. Vi ſi aggiugne ancor me

co la teſtimonianza di ſoggetto di auto

rità, cui non poſſo mancar d'interporre

i minimi offici miei, per ſoſtener inſie

me l'opinione che corre quì della no

ſtra reciproca Amiſtà. Supplico dun

queV. S. Illuſtriſs. del più interior ſen

ſo, che voglia degnarſi adoperar nell'

affare il valor ſuo in maniera che ne ap

pariſca il rifleſſo migliore. E, pronto

ad ogni cenno per tutto, mi ſoſcriuo

&c. Taranto 1o. Maggio 1687.

Al Sig. Franceſco Maria Cittadelli

Auditor Generale ne gli Stati

di Abruzzo per lo Sere

niſſimo di Parma.

- Ortona ,

Vorrebbe aiutare il Diacono Salomone.

E generoſe maniere di V. S. Illu

ſtriſſima ben diuolgate, muouono

ad ambirle in qualſiſia grado chi,etiam

dio non punto l'è cognito, e trae l'ori

a - . gine,
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, gine, è dipende nel Regno da altrui

Signoria. Tal'è il Diacono Carlo salo

nome Vaſſallo del Sig. Duca di Atri, e ,

Giouane di lodeuol'indole, che in co

deſte Prouincie, e maſſimamente ne '

luoghi ſoggetti à S.A. ſi recherebbe a

entura poter goder della felice protet

l tione di V. S. Illuſtriſs. Onde ſuppli

) candone meco, fà che io le rioffra:nel

a congiuntura, la più leal'e dureuol

Gratitudine: proteſtandomi ancora che

i godo eſſer conoſciuto ſuo &c. -

i t Napoli 3. Maggio 1689.
l - -

! - s –

l

l A Signori del Gouerno di

- . Campli,

sa

accompagna il P. Ab. Farelli Celeſtino,

-

-

A buona ſorte di chi regge con

L Prudenza e Solertia Chieſe è Mo

- naſteri, a Sudditi ſoli non ſi riſtrigne;

» Oſſ.rua il luogo e la Comunità, co

quali nobili oggetti ſi concilia eſtima:

i tione e pr nde vigore. Quindi è che il

i merito del Reuerendiſs. P.Gio Paol fa

relli Celeſtino dichiarato dalla Cenſu:

i ra accorta dell'Ordine con l'impiego di

codeſta Badia, ſi conoſce per più gra

º duito dalla preſenza e dal zelo delle -
i : Signoriev" quali, aggiugnendo la

- I 4 lor
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lor propria alla mia ſingolar'eſtimatio

ne verſo di quello, potranno far com

parir vantaggioſa la conditione del Pu

blico nell'acceſſo del medeſimo Prela.

to, che mi è Amico, ed afferma nodri:

Oſſeruanza ſingolare al Padron Sereniſ

ſimo. Ne manifeſto i caratteri , con -

ricordarmi &c. -

Napoli 6. Maggio 1689.

“ . . -

-- -

In nome del Reggimento d'Altamura

al Sereniſs.di Parma.

Supplica di aiuto in Madrid per la Fiera,

Sereniſs.Sig.e Padrone Clementiſs.

Atural, e tributaria è in Noi l'Oſ

ſeruanza al Nome Sourano di V.

s

A. ed acceſo il deſiderio di ſoſtener, e

migliorar,co'ſuoi Sereniſs. Auſpici, le ,

coſe noſtre. Frà la moltitudine però de

gli affetti ſi rende tiepido tal volta, in

vantaggio de'vicini,e degli Emoli il ze

lo publico. Appariſce hoggi nel caſo de'

Grauineſi, i quali fatti animoſi, e forti

ſotto l'occhio del Duca Orſino cui ſon

Vaſſalli,prendon le miſure in modo,che

l'antica Fiera noſtra di S. Marco è tutta

loro. Il danno che ne viene à queſta Cit

tà è indicibile, mancando lo ſpaccio,e ,

la prouiſta delle Graſcie, e de'Beſtiami,
il
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il fitto delle Botteghe, e de'Parchi, l'ace

ceffo con ogni ſorte di Mercanzie de '

Foraſtieri; i quali conoſcon anche ed

acclamano il Territorio noſtro per ſin

golare, e confaceuole alla più proficua

Negotiatione . Diuenute dunque lan

guide à noi le forze, e per altrui colpa,

e per noſtra diſgratia, non ci ſi apre fi

ducia di riſpito,che nel Patrocinio Cle

mentiſs. di V.A.la quale con l'aggiorita

memoria ſupplichiamo che, per lo P.

Maeſtro Serafini Domenicano,ſuo Ministro

nella Real Corte di Madrid, ſi degni inter

porre il valor de Sereniſs. offici con la .

Maeſtà del Rè Cattolico,Signor comune,per

chè con gli Oracoli autoreuoli della ,

medeſima, ſi reſtituiſca à Noi quel ſollie

uo, che con tal formalità di commer

cio ſolamente nel tempo conſueto, e ,

preſcritto, ſperar poſſiamo. Della qual

gratia ſegnalata ſerbaremo immortal

ricordanza Così vnitaméte profeſſiamo,

rinuouando all'A.V.gl'inchini profon

diſſimi, ambitioſi di ogni maggior feli

cità delle ſue magnanime Idee.
Di V.A.S. - - e

Altamura 27. Decembre 1686.

Alumiliſs. Diuotiſ.& obligatiſs.Seru, e Vaſ.

Horatio Caputi Sindico: Angelo An

tonio Mirti Eletto: Federico Corradi

Eletto;Pontiano Serena Eletto.

ſi
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Alla medeſima Altezza, in proprio

11OIIle e

Perche ſi ſoſtenga il Conſultore di

Altamura.

Ouea il Gouernator di Altamura,

portando titolo di Dottor fora

ſtiero, armarſi delle approuationi di

queſto Collateral Conſiglio di S.M.ſico

me è noto all'A. V. per euitare la neceſ

ſaria occaſion di valerſi di Conſultore ,

ò Aſſeſſore,l'elettion del quale non coni

faceuole ſenza ciſerua a Priuilegi con

ceduti dalla Sereniſs.Caſa à quellaCittà,

è ſtata ſempre vina fiera ſpina è tutti gli

altri che vifigouernato con ſpada, e

cappa. Ma perchè io vbbidiſco alla cie

caà qualſiſia cenno di V. A. ſupponen

do habilità nel ſoggetto, ch'è poueriſſi

mo di talento, e talenti, poco verace, e

di maniere non punto lodeuoli, di che

meglio ſcriuerò appreſſo,l'incaminai cò

varie lettere Officioſe, e col concerto,

che ſceglieſſe per la conſulta il Dottore ,

Michel Angelo Pirelli,huomo verſato nel

le materie legali, é politiche, e di pro

uata fede nel Gouerno,e nella Giudicatura

di Caſtell'à mare, ſtimato il migliore per

eſſer anche natiuo di altra Città, anzi l'

vnico fuori del trè incapaci , è per

graue età, è per cattiua volontà, è per

mediocre intelligenza. Quegli però è

pe
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pena entrò nel carico, che ſprezzando o

gni voto altrui, e cagionandomirichia

mi di poco accertata Giuſtitia, e niun ,

amor de Vaſſalli, con freddura nel ſer .

uigio di V.A. e pendenza mercenaria da

alcuni Cittadini forti,e debitori della

Ducal Camera. Io, col ſenſo del Signor

Marcheſe di Criſpano, Delegato, e di que

fti Auuocati, ſono ſtato ne giorni ad

dietro obligato di porre à lui qualche ,

freno; partecipando facoltà con mio vi

glietto di conſultare in tali anfratti al

medeſimo Pirelli fino a tanto chel'A.V.

ſi degnaſſe, conforme la ſupplico, d'in.

uiarmi ſoura ciò l'Oracolo ſuo Sereniſs.

Per affari più rileuanti mi riporto alla

cifra: e ſenza più à V.A. profondiſsimo
mi humilio.

Napoli 24Giugno 1681.

Del Sig.Cardinale Altieri all'Autore. -

- Cerca il Gouerno di caſtella neare.

Illuſtriſs. Sig. -

A" al Gouerno di Caſtellamare,

ò nell'anno preſente quando non

ſia a queſt'hora proueduto, o nel proſſi

mo il Sig. Franceſco Cameo,della virtù,

del Talento, e dell'Habilità di cui ten

go relationi aſſai chiare. Prendo però la

- I 6 CO1ì
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confidenza di raccomandarlo alla

molta corteſia di V.S. Ill. quale quando

ſi compiaccia di fauorirnelo, creda di

obligarmi ſtrettamente à ſe ſteſſa. All'in

contro io godrò ancora che mi ſi offe

riſcano le occaſioni di ſeruire à V. S. Ill.

à cui auguro dal Cielo felicità inceſſanº

ti s -

Di V.S.Ill. -

Roma 18.Gennaro 169o.

Affettionatiſ per ſeruirla

Paluzzo Cardinal Altieri.

Sig. Ab. Pacichelli. Napoli,

- R I S P O S T A

Eminentiſs. e Reuerendiſs.Sig.mio

Padron Colendiſs.

V Alutandoſi preſſo di me,più da gli

offici ſtimatifs. di V.Em. che da .

veruna indiuidual cognitione i meriti

del Sig. Franceſco Cameo, che,con pre

tioſa carta s'inſinua per lo Gouerno del

la Città di Caſtell'àmare,vſerei ogni in

duſtria perch'egli ne veniſſe prouuedu

duto, ſe non ſi trouaſſe di già lo ſteſſo

con due intépeſtiue ſpeditioni deſtina

to. Io terrò nondimeno l'occhio deſto

à qualſiſia congiuntura di ſuo prò in

- --- ass- que
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;
queſta sfera per vbbidir ſempre a riveri

ti cenni di V. Em. alla quale con humi

liſſime gratie de'medeſimi,profondamé

te m'inchino e con ſingolare ambitio
ne torno è dedicarmi

e Di V.Em.

NapoliVltimo Gennaio 169o.

LET.
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LETTERE DI GRATIE

Della Sereniſs. Gran Ducheſſa Vitto

ria della Rovere.

. A L L A v T O R E

Per vna Dedicatoria.

S Ig. Abate Pacichelli. Il Marcheſe ,

Èartolomeo Corſini mi fà tener i

Libro della Vita della Ven,Suor Maria Vit

toria Angelini Tertiaria dell'Ordine de '

Serui, che è V.S.è piaciuto far vſcir da -

codeſti Torchi Dedicata al mio Nome:

con particolar cognitione della ſua Vir

tù,e dell'honor fatto à queſta Caſa. L'E

leganza delle Stile, miſta co'diuoti ri

fleſſi, mi muoue à leggerla volontieri, e

ad offerirmele, ſi come ſò, douunque ,

oſſa, per vera caparra di Gradimento .

l Signore la proſperi .

Di Firenze gli 8. Marzo 167o.

i Al ſuo piacere

Vittoria Gran Ducheſsa di Toſcana.

Al

s
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Al medeſimo in Tiuoli

Del Sig. Prencipe Giuſtiniani.

stſteſſo ſoggetto.

Illuſtriſ. Sig.

D Oppiamente ringratio V.S. e dell'

honore fatto a me ed alla mia ca

ſa nella Dedicatoria della vaga, e diuo

ta relation della vita del P.MariniMae

ſtro General de'Predicatori mio congiò.

to, portata in luce dalla nobil ſua pen

na, hormai aumezza à ſtender voli più

che ſublimi : e delle lodi, con le quali

eccita corteſemente in me la modeſtia.

Vorrei che, alla qualità del dono ben .

grande,e da me in voce pienamente at

teſtato di conoſcerſi, quando ella ſi cd

piacquedi venirmi ad offerir l'Opera fin

nel torchio, ſi vguagliaſſe la fortuna ,

che deſidero nelle coſe di ſuo ſeruigio.

Prego il Signore che la feliciti, confer

mandomi -

Di V.S.Illuſtriſs. -

Roma 1o.Giugno 267o.

Affettionatiſ per ſervirla ſempre -

Il Prencipe di Baſſano.

Al
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Al Sereniſ. Sig.Prencipe Erneſto Land

grauio di Reinfeldt.

- - San Goay

- oradiſce i ſuoi Fogli, e ne fa parte

- a Miniſtri.

V So queſta volta la propria lingua e

perchè così comanda, e afferma -

guſtarne l'A.V. Ben toſto ch'io riceuet

ti col Corrier di Mogonza, fei molti

plicar in copie di buon carattere, e di

ftribuii a Signori quì dell'Aſſemblea il

ſuo nobiliſs.Foglio. Lo riconobbe cia

ſcuno per parto di vn fecondo intellet

to, formando il giudizio dalla varietà

degli eſpedienti è miſura delle paſſioni;

baſterebbe però applicarne vino alle co

muni occorrenze della concordia che ,

ſi maneggia. Le menti ſublimi, fi com'

è quella di V.A.han forza di trasfondere

ſplendori ancor di lontano, e ne'Gabi

netti più aſtruſi. Dicono alcuni che ,

miniera tale di ſpiriti non richiedegiú

ta di artifitio che la migliori. Confeſſan

tutti,obliganti eſpreſſioni all'A.V. alla ,

quale pagando io parimenti queſto de

bito, al ſolito m'inchino. Colonia 4.

Febraio 1674. -

AL
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AL Lo stEsso.

Altra teſtimonianza grata per quegli.

P ER vn nouello Tago, e Pattolo,fiu

mi Regali che producon Gemme -

ed Arene pretioſe, concepiſcon la qua

lità dell'eminente Fantaſia di V.A. que

fti Signori Miniſtri publici della Pace,

mentre con la mia mano ella ſi degna ,

fornirgli alla giornata di Saui Ripieghi

per la Cauſa vniuerſale. Si leggon,ſi ſtu

diano, e ſi tornano ſpeſſo è vedere,con

attentione inſieme, e con marauiglia ».

Ponendoſi ſul tappeto ne rapirà forſi al

tri l'honore, laſciando è me la fortuna

di porgerne, ſi come foà V. A quelle -

gratie ſingolari che meritano motiui

di sì gran conſeguenza. E, col douuto

inchino, ſono il medeſimo

Colonia Io.Marzo 1674.

Al Sig.Cardinale Paluzzo Altieri.

- R0tha,

Giubila che ſiano accette le ſue Notitie

ſeruendo la Santa Sede.

D" occaſion di Felicità mi ſi

auuiua con l'humaniſſimaca"
l
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di V.Em. e perchè mi rafferma che ſi de

gni la Santità di N.Sig. farſi leggerle no

titie degli affari che in queſte Prouin

cie ſon l'oggetto viniuerſale degli Sta

tiſti, e Guerrieri, le quali da due anni

coſtumo ſceglier, e ſcriuer ad ogni mo

to di huomo che corra; e per lo penſie

ro che mi ſpiega di né voler laſciar va

car da'maneggi che fanno ſperar le con

giunture hor ch'è diſunito il Congreſſo,

i miei minimi talenti già conſagrati del

tutto alla Sede Apoſtolica. Io non ri

fletto che alla Gloria di continouare à

preſtarle ſeruigio con coſtanza, e con ,

fede; Nè ardirò mai eſibir ſuppliche e,

è rifiuti, riconoſcendomi creatura della

benefica mente di V.Em. alla quale,con

humiliſs.gratie de'ſuoi Oracoli di nuo

uo mi dedico, e profondiſs.m'inchino.

Colonia 14.Maggio 1675. i

º i

Al Signor Cardinale Mario Albri

tio Nunzio Apoſtolico nella

Corte Ceſarea . .

Praga

corriſponde all'Autorità di s.Em.

G LI Arredi pretioſi dell'Intelletto di

V.Em.ſoprafanno il teſoro intiero

dell'Enciclopedia, con attiuità di rice-
Ulc

-

º

l
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uere, e di produrre le ſpecie più nobili,

e più conformi alle occorréze comuni.

Però il ſuo gran Nome vien portato è

volo dalla Fama, quaſi di nouello Triſ

megiſto, e maggior di eſſo, nel grado

nell'eſtimatione, e nel merito. Io giu

dico felice ogni occaſion di vbbidirla,e

tanto più ſe queſte concernan, ſi come

hora, materia da procacciare diuerti

menti letterati alla Virtù heroica di V.

Em. la quale col ceno ſolo può dar cre

dito al commercio, e fomentare in me ,

la ſommeſſa operation degli ſpirlti che

con profondo riſpetto dedico all'Em.V.

Grato in fine di sì glorioſi rifleſſi m'in

chino, e ſottoſcriuo.

Confluenza 2.Luglio 1675.

A Monſignor D. Pietro di Giouanni

Camerier ſegreto di N.Sig.Papa

Clemente X.

Roma

Gradiſce l'offerta del Denaro ſpeſo

- per guſta altrui,

Onfeſſo il Debito, e ne fà poliza ,

di pugno, confaceuole alle parti

te del mio libro, conſegnandol'a'mede

ſimi Creditori, per ſodisfare à lor cenno

& arbitrio. Ed appunto queſta Carta
1O



212 Mem.Nou.dell'Ab.Pacichelli

io vò che manifeſti i miei doueri alle

corteſi maniere di V.S.Illuſtriſs.e del gé

tiliſſimo Sig. Pfiffer Capitan della Guardia

suizzera di N.Sig. Appariſce di amendue

la coſtanza nell'Amicitia, publicando

per le Anticamere di S.Santità e per la .

Corte i Ragguagli miei, ſciolti da qual

ſiſia paſſione che in giorno di domenica

ſcriuo ſempre, con candor di ſtile,ſecó

do che vaglio, e con ſingolarità di ma

terie di Gabinetto: ſomminiſtrando io

talora, Satire,diſcorſi, proclami, e ciò

ch'eſce dalla p nna,e dal Torchio, per l'

agitation della Guerra fuori,e perloma

neggio quì della Pace, di rilieuo mag

giore. La diſcretezza, che non pur la.

curioſità, ma ciaſcuna Virtù condiſce,

dà loro ſtimolo di cotribuir per l'Ama-

nuenſe poſſeſſore di varie lingue, e pe'l

Porto, ſpedendomi ella col mezo del P.

Miller Aſſiſtente di Germania fra Padr

della Compagnia, ed egli per via di vn ,

qualche Oificiale,ò Patriotto, è Attiné

te nell'Eſercito del Sig. Mareſciallo di Me

moraney, Poliſette di cambio. Altre vol

te io le ho ricuſate dal Cherico di Camera

Monſignor Bichi, ſeruito ne'diſpacci più

curioſi da me liberamente à parte; Mà,

non rifiuto già queſti generoſi effetti

hora che l'Auditorato Apoſtolico,inſte

rilito per le comuni calamità, non mi

rende che la candela di ſeuo per tormen

to dello Studio notturno, e il vin di Mo

Iſella per la cena, godendo ioinone
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º, è deſinare con queſti Publici Rappre

3 ſentanti, i quali ſerie diſtinzione,

i mi ammettono al Negozio, ſe be ... per

º decoro voglio ſempre apparecchiato il

ſi pranſo in caſa, non curando lo ſcrocco

di vn Cappellano : e per queſto ogni

º meſe mi aggiuſto col Cuoco, e tratten

i go il Cameriero. Diuien dunque per

in neceſſità, e per conuenienza pretioſò il

g mio Miniſtero, che col lume ſol della .

i Gloria riguarda la Santa Sede, è queſta ,

i douendoſi da me il ben eſſere,cioè è di

i re l'Educatione. Ma ella ſola può darmi

º poſſanza di pagarle Penſioni più diſgi&

a te dalla Gratitudine che reſta impreſſa

i nella mia memoria alla Benignitàloro,

º facendo ſegnarmi in queſto luogo.

l Colonia 2.Ottobre 1674.

º
- -

-

l -

i Al Signor Conte Lorenzo Magalotti

i Gentilhuomo di Camera del

l Sereniſs.Gran Duca.

l -

f) Lucemburgo

º saluo condotto grato per riuederlo.

t -

i; Gni momento che mi ſoſpende la

a N A, ſaggia Conuerſatione di VS Illu

º ſtriſs.mi priua di quegli acquiſti che in

º darno ſi cercano preſſo molti. Solleci
terò dunque di portarmi coſtà,lidi

- - - corr
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ſcorrer sù l'oggetto,di Piazza si rileuan
te ,che agita forſ: nel ſonno la Fantaſia , l

,i,e l'altra Corona. Tengo però

in grado il Paſſaporto del Sig.Conte di Mon

terey Gouernatore : e baciandole riueren

temente le mani, ſono,C&c.

Bonna 6.Ottobre I 674.

l

Al sereniſsSig. Duca di Parma.

Colorno

Ringratia S.A per la Rappreſentan- |

za di Napoli.

Aſ I auuiſa il Segretario Conſiglier Ce-

ſarini che l'A. V. ſi è degnata.

commettermi la Rappreſentanza di Na

poli, deſtinandomi à quel carico di ſua

ſpontanea volontà, e Humanità, ſenza ,

motiuo è interceſſionc altrui. Conoſco

il fauore per inſigne, e ne dò gratie hu

miliſs.all'A.V.ſcorgendo inſieme l'obli

gatione che mi ſi aggiugne di corriſp6

dere con gli effetti a ſegni del ſuo Giu

dizio: perchè in qualſiuoglia maniera ,

che l'elettione foſſe vſcita di mano di

V.A.io ſarei tenuto di ſoggiacere al pe

ſo con tutta la mia picciol'attiuità;Mà,

hauendo conſeguito l'impiego imme

diatamente dalla ſua opinione, ſi accre- (

ſce in me il debito di far conoſcere al

- Mon-
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Mondo ch'ella merita in ogni conto di

eſſere ſoſtenuta. Supplicò la Diuina ,

Clemenza che le piaccia di aſſiſtermi ,

per continouar felicemente nel corſo

del buon ſeruigio di V.A. col quale ſi

poſſono eſercitare, e nodrir inſieme gli

atti delle Virtù Chriſtiane. Mi ſtudie

rò in queſto principalmente, di ſchiua

regl'impegni che poteſſer far ſorgere ,

pregiudizi anche minimi alla Grandez

za della Sereniſs ſua Caſa, e Perſona: e ,

procurerò ſempre, ſi come ho fatto, di

riguardar con" Fede, eSincerità,

lontano da qualſiſia dipendenza l'A.V.

ſola, mio vero, e ſupremo Principe, cui

fò humiliſs.inchino. Parma 15.Settem

bre 1679.

"

Al Sig.Dottor Henrico Burman Can,

di S. Giorgio in Colonia, Conſi

gliero, e deſtinato Suffraganeo

dell'Em.Elettore di

Treueri

offerta grata pe'confidenti Ragguagli.

Parte dell'amorfolo di vs Reneren

l, diſs. quella c'hà hauuto la bonia d'

in piegare per ſottrarre gli Otioſi, e gl'
Innocenti inſieme dalle calunnie di chi

peſca nel torbido, danneggia a ſe ſteſſo,
e ſi
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e ſi fà reo di graue peccato ſcreditando

la Patria. Di nuouo ſento, e mi duole

che le Guardie habbiano ardito rapir

le Lettere,figliuole honeſte del mio ca

dido cuore. Mà ella non s'inquieti,

perchè nè in primo, nè in vltimo luogo

ſoffro tali attentati, a quali ogni prudé

te Reggimento rimedierebbe con age

uolezza, il che né ſegue oue ſi raffredda

il penſiero del Ben comune.Hoggi con

uien moſtrare indifferenza, nell'ambi

re, nel ſoſtenere, e depor le cariche, e ,

fraporre la fatiga al ripoſo, riflettendo

ſempre al ſeruigio publico. Se opera .

con frode chi con fronte amicheuole ſi

affaccia da me, offende aſſai la coſcien

za, e maggiormente chi, non eſſendo

punto, parla o ſcriue da Nemico. Io

ſtò col ciglio aperto al riparo,e con Gra

titudine ſeguace dell'Auuertenza. Per

V.S.è ſtata gettata la Rete: conuiene ,

attendere il frutto da gli ordini de'Pa

droni, i quali torno ad augurar felici

all'Integrità ſua, cenſurata ſolamente ,

di conniuenza nel laſciar caminare i

marcamenti de'Patriotti più viniti mé

tre reggea Giuſtitia. Le vaglia di cor

rettiuo per sì forti ſtimoli, perſuaden

doſi ch'io con ſincerità mi mantengo.

Colonia 26.Decembre 1675.

Al
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º

º

i
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º

- Al Sig. Co:Valerio Zani.

Bologna

si moſtra tenuto per la Lettura de .

ſuoi Libri. -

-A Ggiugnendo V.S. Illuſtriſs. all'in

comodo di procacciar,e di legger

i miei vari Schediaſmi, ſcritti in hore ,

furtiue al negotio, & al ſonno, e vſci

ti per ſol capriocio degli Stampatori

che ambiſcono il nome quì di Letterati

e di Amici, il più obligante, della for

tuna di veder la luce in man di chi ha

maggior grido in Italia; Viene à ſpro

narmi di conoſcer il fauore dalla ſingo

lar humanità di lei, e de'nobiliſſimi ipi

ritide'ſuoi Patriotti, i quali cò la ſcor

ta ſua poſſon vſcire à far figura nelle -

più rimote Academie,e ad arricchir in

ſieme di Statiſti i Congreſſi. Dal cuor

generoſo del P.Abate Pelicani, ſi atteſte

rà il gradiméro che io ſcriuo quì di pu

gno, offerendomi nel più che vaglio è

che vorrei valere, è V.S.Illuſtriſs. con ,

dedicarmi alla Virtù ſua

Colonia 3.Ferraio 1 676.

Par. I. K A
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A Monſignor Lelio Boſcoli Conſiglie

- ro e Segretario del Sereniſs.

di Parma.
-

Lo ringratia per la diſtribution degli eſem
plari della Vita del Padre

Imparato.

G TEneroſità pari e propria di vn'ani

\ - mo grande ſi è degnata moſtrar

verſo di me V. S. Illuſtriſs, con diuer

tire alquanto il peſo delle ſue cure, di

ſtribuendo è codeſte Sereniſs.A.A. e ad

altri di sfera coſti gli eſemplari della -

Vita del Seruo di Dio P. Giuſeppe Imparato a

eſpoſta quì da me vltimamente, e rima

ſta inchiodata per lo corſo di trè meſi

nelle Neui e ne Ghiacci degli Appen

nini ; ſerbando è ſe medeſima qualche

ritaglio di tempo da rifletterui beni

mamente con l'occhio. L'eſpreſſioni

umaniſs. che con doppia fortuna rice

uo, traſcendono il merito., ed accreſ

cono i gridi del debito. La Moderazio

ne però, chepuò dirſi Religioſa , di V.

S. Illuſtriſs. ritiene in me i deſideri nel

ſegno inefficace di volermi eſercitar cò

l'vbbidienza, e per atto di Giuſtizia -,
e per impulſo di Gratitudine : nè sì to

ſto permette che vina nouella confeſ

ſion di Titoli, i quali, fuor del timor

dell'alterazione, mi matengon'Adora

tOrc

\

(
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Napoli 11. Marzo 1687.

--

Alla Signora Margarita Gariberti

Ceſarini.

Parma,

Riferiſce douere alle Grazie dilei.

E Mero effetto di ſingolar Benigni

tà in V.S. Illuſtriſs. il grado nel

qual ſi compiace riconoſcer la mia Di

uozione che deſidera impiegarſi ſpeſſo

ne'ſeruigi della ſua perſona e caſa,riflet

tendo nel di lei merito il mio debito .

La poca Fede che corre m'impediſce ,

di far talora ciò che vorrei,

za, nè vien meno col tempo la mia pro

cr non ar

riſchiar anche troppo alla ſorte; Non

reſta però cancellata con la Lontanan

tezza. Io quì la raccordo in riſpoſta ,

del gentiliſs. foglio che riceuo, e che ,

nenendo &c.

s º. Napoli 18. Marzo 1687.

lo 2 Al

; mi è caro: col più vero oſſequio rima

-
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Al P. F. Domenico Antonio Gandolfo

Predicator Generale Agoſtiniano

e Priore in Ventimiglia.

Si compiace deiſaggio di vna ſua

Opera.

Iſurando la P. V. con la vaſta ,

Cordialità propria le piccio

lezze del merito mio, ne ſerba l'affet

tuoſa eſtimazione conceputa in Parma,

quando ella fra ſuoi fadea figura di Teo-,

logo Riſpondente, io nel Publico di Audi

tore di quel Sereniſs. Vuol anche valerſi

della teſtimonianza mia nelle notitie ,

de Potentati dell'Alemagna , compi

lando, per publicare, i Frutti dell'Elo

auenza Agoſtiniana, cioè è dire i Panegi

rici, i Diſcorſi, e le Orazioni, ſcielte,

de' Soggetti coſpicui dell'Ordine, ſotto

gli auſpici dell'Altezza Reuerendiſi, del

Sig. Cardinal di Kienburgh Arciueſ. Prima

te di Salzburgh. Non ſi può che magni-.

ficar di encomi la Penna ed il Genio

ſuo, i quali ſembran di far riſorger sù

le Carte gli ſpiriti del P. Maeſtro Angeli

eo Aproſio di lei Compatriota. Di tutto

io mi veggo tenuto, perchè in ogni

parte mi conoſco intereſſato. Vorrei

poter contribuir quella lode più giove

uole che naſce dalla Virtù ſola della ,

P. V. alla quale,grato del modello e ſag

gio dell'Opera,con animo di ſpargerſo ,

in
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º

in chi ne guſta, prego dal Sig. Diò glo

rioſe conſeguenze. -

Napoli primo Aprile 1687.

Al Sig. DottoreNicolò Gio: Abruſci

Giudice Regio di Bitonto.

ſ

Scherza per vna formola reiterata

di Cvmplimenio.

A Rgomento è con euidenza che ſia

"i tempo la .

ſingolar Corteſia di V.S. Eccellentiſs.

venendomi hora quella per le Sante Fe-.

fte rinuouata la terza volta con la me

deſima formola, e aggregation di Paro

le. Ripongo nondimeno l'officio in

bilancio, aggradendo in ſommo l'vgua

lianza del carato. In me ancora non

alteran punto i ſenſi e'l concetto ver

ſo la Virtù ſua, alla quale riſpediſco in

sì felice congiuntura il deſiderio di

quegl Influſſi più proſperi ché naſce da .

vn cuor nudo di artifizi, e che del con- -

tinouole prego dal Signore Dio, largo

Diſpenſer de medeſimi, con tornarmi

ad affermare &c.

Napoli vltimo del 1687.

-

K 3 LET
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LETTERE DI RINGRA.
TI A M EN TO . .

Del Sig. Procurator Cornaro al Sig.

- Ab. Pacichelli.

Care dimoſtra le correttioni dello

Stampatore.

Illuſtriſs. e Reuerendiſs. Sig. Signor

Oſſeruandiſs.

-L" ſeguito nelle ſtampe del li

bro da V.S. Illuſtriſs.virtuoſamen

ſamente compoſto, dalla di lei Pruden

za e ſingolar Virtù fatto emendare, mi

hà reſo ſopra modo obligato e tenuto è

portargliene in queſto foglio i maggio

ri atteſtati. L'Illuſtriſs. Sig. Antonio de'

Negri Reſidente per la noſtra Sereniſs. Repu

blica mi ha partecipato i di lei ſentime

ti, deſideri, e prontezza in fauorirmi

nella buona mem. della Signora Elena ,

mia figliuola, la quale è molto ben no

ta a Signori Eminentiſs. Oltramontani

che le hanno donato l'honore di viſitar

la perſonalmente, ſi come pure à diuer

ſili della Sorbona, e molti Sog

- . getti

?
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getti Virtuoſi che han ſeco parlato; Per

ſochè reſta celebrata ed encomiata da .

tante ſtampe di huomini ſingolari e di

gran nome. Godo però molto che vi ſi

aggiunga anche la lode di V.S. Illuſtriſ

ſima,e Reuerendiſſima, alla quale pro

curerò di corriſpondere in tutte le con

giunture ch'ella ſtimaſſe bene impie

, garmi, per farmi conoſcerquale voglio

eſſer perpetuamente con tutta ſtima

- Venetia 11. Agoſto 1685.

DiV.S, Illuſtriſs.e Reuerendiſs. -

- Affettionatiſ. & obligatiſ, Serie.

Caualier Procurator Gio; Battiſta
li - - - -

Cormaro Piſcopia.

Illuſtriſs. e Reuerendiſi, Sig. Ab. Paci

i chili Napoli.

ri -

ci - -

º R I S P O ST A.

º Illuſtriſs, & Eccellentiſs, Sig. Padron

ſi Colendiſs. -

i NoN è ſtato fallo di volontà, nè
della penna dell'Autore, ma ca

a ſuale nella mano del Compoſitor della

º ſtampa dei miei Viaggi la parola che di

minuiua il concetto alla glorioſa me

i K 4 moria
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moria della signora Elena Lucretia figli

uola di V. E. le Virtù ſingolari della ,

quale con gli eſercizi Religioſi e Lette

rati , e i Voti ſecondo l'Inftituto Bene

dettino, conoſciute in vn Breue di No

ſtro Signore,e oltre molti Elogi di Huo

mini Grandi, autenticate con la Laurea

dal Collegio de'Filoſofi di Padoua , ſi

ſcriuon dallo ſtile erudito del P. Maſſi

miliano Deza hor appunto in codeſti

Torchi: Poichè, volendoſi dir ch'io

bebbi in ſorte di conoſcer lei non infe

riore alla fama, tralaſciandoſi la mono

ſillaba del non, ſi variaua grandemente

il ſenſo, con apprenſione quì di vn -

qualche Critico vagabondo. Cangia

taſi poi la voce che ſeguiua, in ſuperiore,

ſi è venuto è mobilitare il ſentimento ,

accomodandolo al guſto di chi ſi com

piace di eccitar laude al merito, e di

legger la verità delle coſe. Preuenendo

però l'Eccell. Voſtra di pugno col gra

dimento gli auuiſi miei di vn'attogiu

ſto, moſtra non pur conueneuoli che ,

douuti a vaſti ſuoi crediti queſti miei

minimi Rifleſſi, meglio da me paleſati

al medeſimo Illuſtriſs. Sig. Reſidente ,

allorche ſi compiacque venire à ringra

tiarmi in nome della Sereniſſima Repu

blica della Relazione per altro fatta, e

inſerita nell' Europa Chriſtiana, di co

deſto nobiliſſimo Stato e Maeſtoſo Go
- - llCg

-

a -
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uerno. In fine ſono è dedicarmi . .

Napoli 28. Agoſto 1685.

Di Voſtra Eccellenza .

: Deuotiſ. & obligatiſs.seru.

è

Gio: Battiſta Ab. Pacichelli,

Signor Procurator Cornaro. Venetia.

Al Sereniſs, Sig. Duca Di Parma.

Gratitudine de'Benici Eccleſiaſtici.

I Ffettonuouo,eſegnalato dellaMu

nificenza Seren. ſi moſtra la Nomi

ma de Benefici, che ſi è degnata deſtinarmi

l'A.V.per trasfonder in me le Pie,ed Au

guſte Memorie de'Prencipi,ſuoi Glorioſ Mag

giori. Veggo però imprimer nell'animo

mio vari ſegni obliganti,fra quali parti

colar'è quello della diſtintione, per sé

ma Gratia di V.A. da chi potea vincer

nel merito. Farò dunque conoſce al

mondo, meglio che ſappia co poueri

miei talenti in queſta corrotta età, l'in

tentione viniforme che ſerbo al ſenſo

magnanimo de'Fondatori; ſodisfacendo

e riparando i peſi, ed i luoghi, con ſo

ſtener anche, e migliorar, nelle forme e

che ſi potranno, le ragioni, e rendite an

R 5 neſſe
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neſſe di V.A.alla quale convincolo per- ,
petuo di vera Gratitudine, e di pronta l

corriſpondenza torno è dedicarmi. E

reſto col più profondo inchino

Di V.A.S. -

Napoli 18.Ferraio 1686.

Humiliſs. Diuotiſ.& oblig.Seru.

L'Ab.Gio: Battiſta Pacichelli. )

-

Al Sig. Dottore Antonio Mazza Priore

dell'Almo Collegio di Salerno.

obligatione per il Dono d'vn Libro.

E Rano in tal côcetto preſſo il mon

do erudito, e vi ſi mantengon sì

bene, l'Opera, e'l Nome di V. S. Eccel

lentiſs, che,rauuiuandoſi da me per paſ

ſaggio le qualità Illuſtri di codeſta Cit

tà ſua patria nel camino per l'Europa,

hò ſtimato non far poco, e ſupplire al

molto che richiederebbe impiego di

Penna accreditata,produrne il titolo ſo- ì

Io, e l'Autore. Che poi ella ſi ſia com

piaciuta preuenirmi con la cognitione

più propria di ſe medeſima, e di pugno,

io l'aſcriuo ad una forma aſſai obligan

te verſo la Virtù ſua, la quale nel carat

tere coſti eſercitatocò tātalode,riſtrigne

la vera natura del Bene, diffondendoſi

in altrui, e moltiplicado Allieui per util

Pu
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publico. Se però l'eſſer io quì foraſtiere,

mi priua dell'occaſione di controcam.

biar V.S. di alcun de'miei poueri parti,

eſpoſti in vari luoghi oue mi è accadu

to poſar il piè da Pellegrino, e quaſi di

fuga; non mi toglie già la fortuna di of.

ferirle, ſi come fo; vi coſtante deſiderio

di moſtrarmi grato alla ſingolare Beni

gnità ſua con prontezza di guſtare pro

fittar delle di lei Lucubrationi che ri

ceuo, degne di vita nell'Epitome de Re

bus Salernitanis. E mi dichiaro con ſin

cerità

Di V-S. Eccellentiſs.

Napoli 22.del 1587.

-

Al P.Generale de'Cherici Regolari

Minori. -

Lo ringratia per la Figliuolanza Spirituale.

- •

O"do mio ſpirito è ſtato il fauore di

V. P. Reuerendiſs. nell'aggregarmi alla ,

ſua Glorioſa Famiglia,e pormi è parte de'

lor meriti con Dio,valeuoli à riſcaldar

ci nella via della ſalute. Me neha reca

te le teſtimonialibenignamente in ſuo

nome il P. Segretario Generale Tomaſo Co

ſtanze,con altre corteſi eſpreſſioni; obli

gandomi di più la ſcelta del ſoggetto.
Volendo io però siste almio

- 6, el
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eſſer tenuto, come figliuol di Adottio

tione(cioè a dir non prodotto è caſo)ad

vn'Ordine tanto Illuſtre, ſono per dar

fuori ben toſto la Vita del Celebre ſuo P.

Giuſeppe Imparato, huomo che ſembrò

traſmeſſo dal Cielo è reggerlo con pru

denza,ed à propagarlo con frutto;prego

la P.V.Reuerendiſs. che habbia à cuore

di far coſtà rinuenire quelle notitie re

condite che potrebbon forſi accreſcer

le mie, e toglier ogni dubbio di render

tronca vn'Hiſtoria,per ſe ſteſſa plauſibi

le. Al valor doppio de Sagrifici mirac

comando, con baciarle humilmente le

mani, e reſtar ſempre

Di V.P.Reuerendiſs. -

Napoli 2o.Nouembre 1685.

IDeuotiſs.Seru.Obligatiſs.

Gio:Batt.Ab.Pacichelli.

R 1 s P o sT A.

Illuſtriſse Reuerendiſs Signor Pa

dron Cſſeruandiſs.
º

º

Ono atti della Generoſità di V.S. Il

luſtriſs. l'eſpreſſioni benigne ch'ella

vſa meco in ringratiamento per la Figli-

nolanza all'ordine mio già traſmeſſale: e ,

erò alla Gratitudine che per ſua ſingo-

ar Gentilezza ne dimoſtra, deſidero

corriſpondere in ogni altra occaſione ...
si i Cn

i
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Onde col feruor poſſibile ſupplico V.S.

Illuſtriſs. è darmi l'honor dell'impiego

de'molti ſuoi comandamenti che bia

mo in atteſtation del più che deue la ,

mia Religione, per vari capi è V.S.Illu

ſtriſs.obligata, e preciſamente per le ,

glorioſe fatighe vſate nella deſcrittion ,

della vita del noſtro Padre Gioſeppe

Imparato, del quale non habbiam qui

memorie più proliſſe di quelle che ſi

ſuppone ſaranno ſtate nobilmente rac

colte dalla diuot'attention di V.S. Illu

ſtriſs.alla quale foper fine diuotiſs.riuc

renza con eſibirmi per ſempre.

Di V.S.Ill.e Reu,

Roma primo Decembre 1685.

Humiliſs.Seruo

Gennaro di Gennaro de'Cher.Min.

Al Sig: D. Domenico Antonio Auerſ,

Cantore della Catedrale di Salerno

Autor del Biaſimo dall'intereſſe.

- Diſcorſo Morale.

Riceue l'opera con Lode, di eſtimatione.

-

N doppia forma fauoriſce V.S. Rc

uerendiſs.inſinuarſi ne'miei oſtegui

oſi ſpiriti al chiaro ſuo nome, cioè a di

re facendomi peruenir l'opera elegante

contro l'Intereſſe humano , vtiliſſima è

ciaſcuno, e in ſpecie è chifº figº di

-

i tl
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Publico Miniſtro, e raccordandomi la

partialità de'due noſtri veri amici rapi

ti dal Cielo, i Signori Ab. Giacomo Broc

chi da Forlì, e D.Orazio Quaranta di Sa

lerno. Che poi habbia ella impiegato l'

Otio ſuo pretioſo nella mia Europa Chri

fliana, prodotta ſolamente per impulſi
autoreuoli,e diſpenſata quas'invn tem

bo,debbo conſiderarlo per Gratia ſegna

ata; e così pure il luogo aſſegnatole fra

libri di maggior peſo, ſcelti forſi dalla .

ſua Prudenza per condir l'animo dalle

amarezze domeſtiche, e dalle mondane

ſciagure. Vorrei poter io porre in vſo.

quella Virtù maſſiccia che rauuiſo, e -

venero in V.S.Reuerendiſs, alla quale ».

per genio,e per debito mi offero, augu
randole vere contentezze. E ſono

Di V.S.

Napoli 22.del 1687.

a

Al Padre Abate Gio.Mabillon In

ſigne Filologo della Congre

gation di S. Mauro..

Parigi-

Accoppia alle Gratie della di liti memoria,

la Notizia de' ſuoi studi.

A Proportion de'fauori che mi ven-.

gon dalla ſplendida centi
- l.
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di V. P. Reuerendiſs.ſi raddoppiano all'

animo, e al foglio per me i diritti delle

ratie che riſpediſco, ſenza interuallo

di tempo, immortali, e adeguate, con

feſſandone i ſegni. E non picciolo ſi

può dir quello di hauermi voluto inſe

tir frà gl'Eruditi, doue io à pena rauui

ſarei il nome, conoſciuti due anni ſono

ne Letterari Congreſſi di queſta Capitale e,

dandomi luogo di homore nella diuol

gatione de'ſuoi viaggi: mentre i miei

molto prima iiluſtrati vennero dall'Ec

celſa Virtù di lei nel Muſeo ſteſſo Mo

naſtico. Nè per volgare ſcorgo l'altro

di concorrer col pouero mio giuditio

circa le nouelle.oſſeruationi Fiſichevſci

- te ne'meſi addietro dal Giornale di Par

ma. Soura di che mi auuanzo à ſcriuer

di vedere che in queſta grande Africa ,

della Natura non mancanº mai Moſtri,

e il noſtro Microcoſmo ſembrane no

driſca Miniere. Sapeuamo già quante

pietre, e in quai luoghi dell'human ,

corpo ſonosi vedute produrre, ſcriuen

do pure Daniello Sennerti che vina Don

na partorì vn fanciullo di pietra, è ca

gione forſi dello ſpirito petrifico tratto

dalla terrea parte del noſtro corpo in .

ſentenza del Fernelio: ſi come in alcuni

paeſi, dalla propria terra eſala vintale ,

ſpirito che impietriſce gli huomini, e'

ſi intieri, de'quali è accaduto è

me veder prodigioſi frammenti: Po
tremmo ricorrer anchesiriasi"
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-

degli Atomi con la nuoua Scuola. Mà

che vina Femina habbia partorito tante

voua ch'empieſſero ve piatto, preſta -

materia da ſpecolare a Fiſiologi, e Filo

ſofanti, de'quali non mancherà chi tut

to nieghi per vſcir toſto dal Laberin

to, quaſi che impoſſibil diuenga -,

ciò che per alcuni non ſi comprende -.

Habbiamo inſomma è celebrare quell'

Vnum ſcio quod nihil ſcio, con la giunta ,

del Nea;hoeſcio, lodando la Setta degli

Scettici,mentre rimangon tuttauia ſco

noſciuti i ſegreti della Natura. Io deſi.

derarei vicino il lume dell'Ingegno di

V.lº Reu.che mi communicaſſe il chia

rore; molto più che il peſo del miniſte

ro,e le publiche emergéze han poco mé

che proſcritti miei Studi Filologici,le ,

applicationi alla buona Filoſofia, ea ,

qualche tintura di Matematiche,poten

do con l'Homero d'Italia dir hoggi
COS1 e

Ingrati studi, dal cui pondo oppreſſo

Giaccio ignoto ad altrui, graue à me ſteſſo

Aggiògo quì l'Inſcrittione Antichiſ

ſima che rinuengo ne'miei Auuerſari,per

valermi de'termini del Turnebo. Ella ,

fù ſcouerta nel 1362. in Cagliari domir

mante della Sardegna in tali parole,
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Diuo Herculipoſº Catecliſmum

Reſtauratori Propagatori Ciuitas

Iole DD. -

Ed è noto che la Città di Cagliari no

minauaſi già olea, così piacendo è Sar

do figliolo di Ercole Libio che intitolò la

sardegna, allo ſcriuer di Sil.Ital.lib, 14.

n.

Mox Lybici sardusgeneroſo ſanguine fidens

Herculis ex ſeſe mutauit nomina terra .

Non hauendo però agio di eſaminar- .

la con le raccolte del Grutero, nè con le

oſſeruationi del cluuerio, ſodisfò alla

richieſta con lealtà, offerendomi con -

gli atti più douuti di oſſequio ad appa

rir che ſono &c. .

Napoli 1o.Agoſto 1687.

2.

Al Sig. D.Gio: Borgia y Sottomaior, già

Conuittore nel Collegio Macedo

nico de' Somaſchi di

“ . Napoli

se gli afferma tenuto per vna De
» dicatoria. -

ON è già ſcherzo nè sognº, tuttº
chèVatidico, ſi com e faciº à

li
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V.S.Ill.di concepire è di ſcriuere,il ſog

getto delle ſue virtuoſe Meditationi,

legate con maeſtà, e con eleganza di

Verſo. In poche Ottaue, à pena vſcita

dall'Academia, dimoſtra ella conoſcer

molto, per farlo coparir in decoro del

la Patria, e in credito della Fameglia ,,

riſcaldando quaſi le ceneri, e rauuiuan

do la Fama di Möſignor di Tropea ſuo dot

tiſſimo Padre. Tali primizie, che ſono

ſaggi maturi del miglioreStudio Filolo

gico, dedicate è me ſenza merito mio, e

fuori della notizia della perſona, e In

dole ben conſtumata di V.S. Illuſtriſs.

m'imprimon quel ſegno obligante, col.

quale anch'io, per goder le altre opere ,

che ci fà ſperare, di vera partialità mi

dichiaro ſuo - --

Mergoglino 18.Luglio 1687.
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Al Sig.Lorenzo Belli Auditore dell'Em.

Signor Cardinal Corſino.

- - . Pitigliano

Migliori dichiara i vani tentativi di

Roma dall'ambire in rirenze.

I I" ancor queſta volta get

- tate le Reti in darno, ella coiC6

ſeglio, ed io col moto eſecutiuo,ſendo

ſi ſpiegato il Sig. Cardinale Altieri col

Sig.Co:Torquato Montauti, di hauer vlti

mamente ſeruita la Sereniſs.Gran Ducheſ

ſa Vittoria in vin affar di rilieuo nello

Stato di Vrbino, e negli Allodiali diS.

A.e che alla Santità di N.Sig.corronoal

tri impegni per le cariche ſupplicate - :

à pena reſtando è me l'adito aperto con

l'eſpreſſioni più generali. Chieder poi

Auditorati, benchè lucroſi, e dureuoli,

nella Ruota Fiorentina,tornarebbe in ac

concio à chi ama quella ſtanza, e non

giudica più prudenti le Luſinghe di

ueſta. Io però, punto non mi crucio

del fallo di tale affare, ſcuſando ſpeſſo i

ſiniſtri gradi degli Amici, e Padroni
ter
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per la mia poca ſorte ; Duolmi l'Impa

tienza ſola degli Attinenti che,adeſca- ,

ti dalle Stelle benigne di alcuni, rifletter

non curano alle circoſtanze, nè è Giuo

chi della Fortuna. Veglio infatigabil

rmente ſu'Libri ; ed affaccerommi ben ,

toſto con Dedicatorie nouelle in Palaz

zo. Prego V.S.ſignificarmi con como

do ciò che ne ſenta, mentre con l'auùi

ſo confidente io ſono a ricordarmi.

Roma 6.Nouembre 167o.

Al Reuerendiſs.Padre F.Raimondo Ca-.

- piſucchi de Predicatori, Maeſtro

del Sag.Palazzo,poiCardinale.

Roma

Scuſa le cenſure troppo franche de

- Libri in Colonia.

Iù che le Riſpoſte del Tripode, ſti

mate voci del Cielo dal Gétileſmo,

. io prezzo i decreti di codeſti ſagri Tri

bunali, maſſimamente di quel dell'In

dice, oue ſi adunan Perſone di eſquiſito

intelletto alla cenſura de'Libri. Quì

ſciolti, ſi ſuppongon gli Autori dal pe

e ſo di volire il giudizio degli huomini

eletti, prima di produrre al Volgo le ,

Qpere loro, e ſecondo quello variarle ,

Di modo che la Critica di vn Deputa
- CO
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to del corpo del Capitolo, e dell'Aca

demia, vale di elogio che ſi regiſtra nei

rimo foglio quando ſi eſibiſce terminae

ta l'editione, ſenza cura di leggerne ch-

il ſemplice titolo. Son maniere dozzi

nali in ſomiglianti Comunità liberti

ne, prouenute più toſto dal buon nome

di chi ſcrive,che dalla ſiniſtra volontà di

chi harebbe è riuedere. Condannando

eglino per troppo rigide le noſtre vſan

ze, e miſchiate di ſeconde intentioni,

penſan forſi che la cognition publica .

preualga, e ſia baſtante alla vita de'Li

bri i quali, ſe offendan l'Autorità è il

Coſtume, da loro ſteſſi degradino, e ,

ben toſto ſi eſtinguano. Credon di van

taggio,poter imparare il Bene che dal

l'inſegnamento del male, quaſi che que

ſti habbia per lo più congi onta la fuga,

e quegli, come vltimo fine,appaghi ſen

za pentimento l'appetito. Le regole -

però ſicure della Coſcienza ſon quelle -

che in Roma ſi promulgano, e ſi prati

cano, alle quali io procuro di piegar

queſti Geni,perºglicº, oſſequioſi

al merito vaſto di V. P. Reuerendiſs- ſi

come immutabilmente mi raffermo

Colonia 28.Settembre 1673.
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A Monſignore Gio: Gualtiero Sluſe

Referendario delle Segnature, e

Segretario de Breui, poi

Cardinale.

roma

Diſtinta dalla perfetta Latinità vſa

ta ue Breui, rauuiſa quella

di Germania.

Ariano i Geni col Clima ancor fra'

Popoli confinanfi: e vn'imagine

non hà ſempre lo ſteſſo aſpetto. La Vir

tù Eccelſa di V. S. Illuſtriſs. dal più al

meno, è proportion della cognizione ,

in ogni luogo viene acclamata; E ſe ,
v

Liegi che l'è patria, le dimoſtra maggior

amore, queſta Città che può dirſi figliuo

la di S.Pietro, mediante le predicationi

del ſuo diſcepolo S:Materno, e nodriſce

zelo particolar per la Santa Sede, venera

gli Oracoli co'quali ella, rauuiuando lo

ſpirito del Criſologo, e di S. Leone,fà parlar

Su a Beatitudine. E'vero che nelle Lette

re Pontificie, chiamate Breui con voce

Alemanna, moſtran coſtoro, che guſta

rebbon lo ſtile di Varrone, è di Tullio:

mà ſomiglianti ſpecie proprie ſono di

Fantaſie, copioſe di voci, bene ſpeſſo né

latine, è fin di portar gran robba in vn ,

i" fondaco, e dir tutto in vin ſol

inguaggio. Io difendo dalle noſtre ,

ſoſ

l
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º

l

ſoſpettioni la lor volontà, mentre veg

go piegare il ginocchio, ſotto quel di

Noſtro Signore,al nome di V. S. Illuſtriſs.

cui da me ſi profeſſa la più conueneuo

le riuerenza. -

Colonia Io, Ottobre 1673.

Al Padre Maeſtro Fr. Henrico de “

Noris Agoſtiniano, Teologo
del Sereniſſimo Gran

Duca -

Firenze.

Eſalta la storia di queſti, ſcuſando il ſuo

- smolto Amore.

D Ranca dal datio delle Cenſure, e ,

forſi anche dagli aggraui del Por

to, hà traſcorſo le Alpi, e varcato i ſiti

di maggior frequenza nella Moſa e nel -

Reno la plauſibile Storia Pelagiana del

º" penna di V.P. Reuerendiſſima ..

Già ella, poſſeduta con elogi dalle Aca

demie Alemanne e Fiaminghe, e deſi

derata dalle più rimote del Settentrio

ne, inuita à farſi di bel nuouo produr

rene Torchi illuſtri di Mogonza. Io

che non vaglio nè men per echo nelle

il concetto proprio di vin cuor magna

nimo nella P. V. Reuerendiſſima, pa

|

|

regole della più vera Diſciplina , ſcuſo

gando
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gando al merito ſuo la mia tributaria .

eſſeruanza. Maſtrichdt 18. Ottobre ,

I 673.

Al P. D. Gio. Battiſta Mongiò de Ce
leſtini, Predicatore in Santa Croce

di Lecce.

Significa la difficoltà d'impiegare gl' Italia

mi in Alemagna.

Iº, corriſpondere all'Amicitia, e'l ſer

uire alla Padronanza , ſi come per

mio doppio e giuſto rifleſſo è douuto

alla P.V. M. Reu., quì diuenir non ,

può felice nella forma figurata di lonta

no. Colme ſi poſſon dire, e in qualche

mode vacanti le Corti del Principi Ale

zmanni, la Potenza e Liberalità de'qua

li nò ſi limita in vin ſoggetto certo, che

non habbia è nen troui luogo, anche ,

priuo di trauagli, e di numero ſe non ,

di peſo, per le congiunture e gli offici

de Grandi. E veduta forſi meglio che

altroue fuor del nicehio la Natione ,

Italiana,e ſe ne premia il talento ; Mà i

Noſtri dificilmente ſi adattano al co

ſtume ſregolato delle Beuande, e alla ,

copia de' Vocaboli della Lingua Tedeſ

cm , ſenza il quale vnito eſercizio non

ſi concilia l'amore, nè ſi rieſce al clima.

Hor diſcorra V. P. ſe ſperar gioui al

ſogget
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ſoggetto propoſto, di venir quà impie:

gato, e con qual ſodisfattione, in gra

do di Segretario Italiano nella Cancel

leria Elettorale; nè ripeta gli eſempi,

che ſon diuerſi, degl'Hiſtrioni, e de'

Muſici. Hò parlato a S. A. ſteſſa , la

qual'è proueduta di vn Suddito, Alun

mOfi in Roma nel Germanico per ce

to Tallari è Reali da otto l'anno, la .

menſa e vn cauallo in ſtalla, con in

tentione di eſſer aggregato fra Cano

naci di S. Cuniberto. Se però ella co

manda ch'io faccia il progetto col Se

reniſſimo di Neoburgo, Principe che -

hà merito e fama di Parentadi Reali, 8c

Impieghi ſupremi nella Figliuolanza ,

mi offeriſco di nuouo ad ogni cenno

con partialiſſima volontà : e riuerente

mi ſoſcriuo &c. Bonna 4. Agoſto 1673.

Al Padre Daniello Bartoli della Com

pagnia di Giesù,Rettore del Colle

gio Romano. -

Roma,

Gli ſpiace non rinuenir l'opere di Euſtatio.

V” nodo più dificil di quel di Gor

dio il legame affettuoſo che ſtrinſe

gli anni addietro i noſtri cuori, quando

ci vnimmo à ſorte nel curioſo Muſeo

del celebre Chirurgo ed erudito Fiſico
Par. I. L Gu
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Gnglielmo Riua Piemonteſe coſti; la .

R. V. in qualità di ſpoſitore e maeſtro,

io in luogo di diſcepolo ed aſcoltante,

ad oſſeruarla marauiglioſa Trasfuſion del

sangue, brutale d'Hirco in Cane, S hu

mano di Giouane in vecchio, vina delle

nouelle, e ſtupende ſperienze dell'Aca

demia Regale di Londra. Fin d'allora

di perſona s'introduſſe à caſo, e dopo di

propoſito ſi è accreſciuto il commercio

noſtro cofogli:ſeguitando io ne paſſeg

gi per l'Europa il grido della Fama ,

ſua , preceduto per quella ne' libri.

Hora ſono in Brabanza, e trouo l'im

mortal'Opera dell'Huomo di Lettere,che

ſtimo la più glorioſa della gran penna ,

di lei,riſorta latina, perchè forſi arric

chir poſſa gl'Intelletti più rimoti e più

poueri del Settentrione. Mà , riſpon

dendo al comandamento di V. R., che

mi rimette il Padre Aſſiſtente di Germa

mia con le ſolite polize del mio denaro

nel piego; Io non hò più hauuto fortu

na di procacciarle Note, Greche tutta

uia, di Euſtazio ad omero, da che le rin

uenni, ed è vil prezzo di due doppie in

trè to in fo. nelle Fiere di Liſpia, in ac

concio per l'inſigne Libreria del sig: car

finale Altieri, e di cenno dell'Em. Sua.
Nè anche ſi veggono eſpoſti quì nelle

botteghe i libri più rari de Santi Padri

antichi, laſciati fino a noſtri tempi è

Penna, del quali abonda il Torchio del

la Francia, e la via di S. Giacomo a Pa

- rigi.
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rigi. Le Opere di S. Franceſco Borgia, in

carattere grande, e in volume di foglio,

quì ſubito ch ei reſtò ſantificato, per

la raccolta delle Piſtole, e di varie ſagre

Rifleſſioni e Preghiere,fatta e portata ,

in latino da vin ſuo diuoto della Com

pagnia. Anderò in traccia di quanto

mi duole hoggi manchi per ſodisfattion

di vna ſublime Fantaſia" , cioèè

dir di quella di V. R.,ch'è la medeſima

dell'Vniuerſità Letteraria del Mondo.

Ele rioffro il migliore ſpirito che mi

mantiene &c. Bruſſelles 28. Luglio

I673. -

A Monſignor N. N. Segretario di 'N.1

Roma,

Aſcriue à Neceſſità la condition di chi ſerue,

eſpoſta è cenſure.

Veſto è il frutro più corrente de '

ſudori hoggi e delle Vigilie , il

Rim prouero e la Maldicenza: nè dal

molto delle fatiche ſi deduce in fine che

lo ſpregieuol titolo di Seruo Inutile per

Guiderdone. La Moneta, ſe ben ric

ca, de Talenti di vn ſolo, non vale a

à ſodisfar tutti,cercando i più di aggiu

ſtare anzi gli altri alla propria miſura- s

che ſe ſteſſi alla comune; E, quel ch'è

peggio, naſcondonſi le buone operatio

ni anche dal zelo più corretto, con to

2 glierſi
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( -

glierſi la forza dell' Eſempio, e fabricar

i vna Sentina publica delle triſte in

danno, del Secolo, e in diſcredito della

Poſterità, ond'è che alcuni, per dir co

sì ſon quaſi coſtretti è compatirli Gen

tili cheadorauano i falſi e cattiui Numi

per affrancarne dal nocumento. Vi lin

gratio dell'auuiſo della Mordacità de '

miei Cenſori, che potea pur libero e

ſenza riſerue vſcir dalla voſtra candi

dezza per obligarmi vie più . Riſpon

do col ſentimento aſſai accorto di Fa

uorino il Filoſofo preſſo Gellio al terzo del

dicianoueſimo, cioè a dire, men dolermi

l'atrocità del Biaſino che dichiara Ne

mico il Querelante,di ciò che auuerreb

be da vita fredda e inſipida lode di vn'

imperito Dicitore , il quale, col ſuo

pouero ſtile, ſi ſpaccierebbe per Ami

co ſenza materia degna di plauſo, Mà

io, ſotto l'aura grazioſa del Padroni,

temer non poſſo i Latrati alla Luna . :

attendo è fare, e laſcio dire, con regi

ſtrarmi ſempre. -

l

Colonia 2. Aprile 1676.

Di V.S, Illuſtriſsima &c.
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Al Padre Maeſtro Fr. Bartolomeo Ric

ci Priore, e poi Prouinciale nel

Regal Comuento di

S. Agoſtino.

-, Napoli.

Aſſeriſce non poterſi ſcuoprir il vincitore

- nelle Zuffe Nauali.

D Ifferiſcono frà ſe ſteſſe non poco le

Quiſtioni delle Armi da quelle ,

delle Lettere, e moſtran campo diuer

ſo Minerua, e Bellona; perchè nulla ,

hà che far la ragione che dà luogo alle

ſeconde,col ſenſo, nel quale ſogliono ec

ceder le prime - Hoggi però che aſſor

biſce qualſiſia erudito auuiſo l'occaſion

della Battaglia auuenuta nell'Oceano

frà le Prouincie Vnice e'l Rè della Gran

Bertagna, è pena sò che ſcriuere alla

P. V. M. Reu. Qual delle due Potenze

habbia preualuto nell'honore laſcio al

rifleſſo del ſuo ſingolar Giuditio , ſen

done corſi quì i Ragguagli nella manie

ra che ſi eſprime in foglio è parte, rego

lati dalle paſſioni, mentre diuengon'

ò impoſſibili, è fallaci le teſtimonianze

del Mare, acciecate dal fumo delle Bö

barde, è dalle Caligini de Siti. L'In

fecondità della materia vuol eſſer ſoſte

nuta" volta dalle forme ſempre e

1corteſi della P. V.,l quale da me col

3 più



246 Mem.Nou.dell'Ab. Pacichelli

più fino tratto ſi riconoſce e riueriſce.

Magonza 6. Ottobre 1673.

Al Signor Pietro Marcheſe.

roma.

Difficoltà delle proteiſte degl'Italiani nelle

-
Collegiate di Liegi.

"Aſcono ad hore e momenti, con

la morte de' prouueduti, le va

canze di qualità e numero franche di

penſione in queſti Collegi Canonicali

di sì gran città e dioceſi, luogo di ter

rena Beatitudine per lo Clero: e vi può

correr chiunque fornito viue di ciò che

vniuerſalmente ricerca il Sagro Conci

lio di Trento. Io non dico, al merito

e ſeruigio di V.S. per la Chieſa , che ,

non ſi poſſa è non debba aprir l'occhio,

nè à caſo, con l'eſempio di altri di Ro

ma, e d'Italia, ben veduti dal Sereniſs.

Sig. Principe Veſcouo, che tiene aperta

vna quaſi Dateria. Ciaſcuno però del

Paeſe veglia alle occaſioni : e in queſte

tutti, ſenza liuore è pentimento, ſcam

bieuolmente ſi aiutano, più che fratel

li, e più che ſicuri di arriuare l'wn do

po l'altro, con letizia che edifica, par

ticolare e comune, di quanto và ſucce

dendo. Lungi di quì vanno i rifleſſi, le

º
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5

ſoſpettioni ſempre dannoſe de Noſtri.

L'aſſenza ſola di V.S. renderebbe men

forti gli offici, a quali portandoſi ella ,

di perſona, hor cheS. A. E. ſi degna ,

vdirmi volontieri, crederei che ſi fer

maſſe il chiodo della ſua ſorte; il che ,

io, rimeſſo all'arbitrio che ne attendo

con le migliori offerte, le auguro ſem

pre. Liegi 6. Gennaio 1675.

Al Padre Maeſtro F. Domenico Maria

Pozzobonelli de Predicatori, Com

miſſario del Sant'Offizio.

Roma,

scuſa la neceſsità di chi diſcorre in chieſa

non hauendo luoghi terzi da con

ferire.

Lº e rendo paleſe da per tutto il

focoſo zelo di V. P. Reuerendiſſi

ma, conoſciuta quì per la luce de'me

riti propri più che per gli ſplendori del

grado, noto è pena in queſte parti. Il

riſpetto de Fedeli nel tempio come in .

caſa di Dio, sì in Germania, che in

Fiandra, e aſſai bene in Francia colpi

ſcenel ſegno richieſto dal Vangelo, in

queſto ſenſo non innouato con eſpoſi

tioni ſiniſtre da gli Heretici ſteſſi, è

confuſion dell'Italia, degna in ciò di

4 qual
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qualche cenſura. Mà io non tralaſcio

di ſcuſar la Natione e la patria per la po.

ca opportunità che i Noſtri poſſeggon

di conferir in luogo terzo degli affari

domeſtici è indiffereti fuor delle Chie-'

ſe ,toltone le Republiche ne' Brogli , ne

Ridotti, e ne' Banchi, ſi come Genoua-,

prudentemente e Venezia, e la Nobiltà

Napolitana ne seggi. Qui ſono edificate

le Borſe in forma di Teatri, è di Portici,

difeſi dalle ingiurie dell'aria, e per ne.

gozio, e per diuertimento : reſtando

chiuſi nelle hore improprie de ſagri

eſercizi i Tempi . Son dunque partiti i

luoghi alla coltura del corpo,e dell'ani

ma, alla quale applicar ſi può ſenza col

pa,e con guſto. Edifican però, non in

ſegnano queſti popoli, mentre la Virtù

heroica ſiede in Italia, e ſpetialmente -

in Roma, oue fà nobiliſſima figura V.P.

Reuerendiſſima, che io con tributario

cuore oſſeruo di lontano, raffermando

mi &c. Anuerſa 8. Luglio 1675. - .

Al
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Al P. Maeſtro Fr. Lorenzo Brancati di

Lauria de' Conuentuali, Eſamina

tor de' Veſcoui,Primo Cuſto

de della Vaticana &c.poi

Cardinale.

Roma.

Vuol introdurre in Alemagna il commercio

delle ſue opere.

Nº è tutta lodeuole quì la Cu

rioſità, perchè o ſi ferma ne' pri

mi Ragguagli, conceputi dalle paſſio

ni e portati a volo da vn grido menzo

gniero, è ſcorre à rintracciar le notitie

delle coſe picciole e meno prezzeu oli .

Condoni però il ſauio Intelletto di V.

P. Reuerendiſs. alle menti più craſſe la

picciola cura di far portar con gli altri

d'Italia, anche Pratici e Deciſioniſti di

Roma che non leggon coſtoro, nelle

Piazze Alemanne, i ſuoi dottiſſimi Li

bri.Supplirò io in qualche modo con la

Lingua,come foglio viuo,promoſſo dall'

humanità di lei coſti al Magiſtero e gra

do Teologico, declamando della Vir

tù ſua, che con veneratione perpetua -

ſerbo in memoria. Età V. P. Reueren

diſſima auguro i più eminenti e merita

ti vantaggi. Confluenza, vltimo Sette

bre 1675. -

L 5 A
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A Monſignor Erneſto Rita, già Audi

tore della Santa Mem.di Papa Cle

mente IX.Canonico, ed Alta

riſta nella Baſilica

Vaticana.

-

Roma,

Apporta ſcuſe, e ragioni della poca

fisa Fortuna.

P Aleſai con diffuſo foglio è V.S.Illu

ſtriſs. ſon quattro anni l'Vſcita mia

d'Italia, per l'Alpi Cotie, già così dette ,

dal Rè di tal nome, diſtinguendo le ,

Retie, per le quali contendon Liuio,e Po

libio la diſceſa di Annibale da codeſto

lato, le Graie, e Pennine, luoghi di ſu

perſtitioſa memoria: e gli offitioſi pre

ſagi di vari Perſonaggi nelle mie ſpedi

tioni quì, in Inghilterra,per la ſorte più

felice riportata da altri, ſtimandos in .

tali impieghi le conſeguenze, mentre ,

i Tedeſchi,e gli Olandeſi cangiano ſpeſi

ſo fortuna co'Donatiui, ed Aiuti di co

ſta molto conſiderabili, anche da'lor

Sourani. Diſgratia per certo non fù,che

andaſſero è vuoto qualche anno prima -

le ſperanze dell'Auditorato di Napoli, è

Portogallo, apertemi da Monſignor Piccolo

mini in nome della Sam.mem.di Papa Cle

-
772eº -

- -- -
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mente IX. che più volte nelle Vdienze

publiche,e priuate ſi era degnato ſugge

rirmele, e le Raccomandationi di lei

benigniſſime, per farmi ſottentrare al

Sig.Conte Bellentani Modoneſe hoggi Ar

ciprete di Carpi nell'Auditorato di Vienna,

trouandos in impegno Monſg. Nunzio Pi

gnatelli ( ſi come riferì poi l'Agente ſuo

Sig. Pauonio coſtà) col Sig. Abate Ballati

di Siena, che hora dopo vari proſperi

Pellegrinaggi preferiti ad vn luogo fra'

IDottori del Conſeglio Aulico di Ceſare, ſer

ue in qualità d'Inuiato a'Prencipi,e con ,

titol di Camaliero, il Sereniſs. Duca d'Han

nouer. Non ſarebbe ſtato malageuole ,

à me in tale sfera l'ingreſſo, per l'inuito

al ſeruigio riguardeuole nelle Corti, Pa

latina, e di Oſnahurgo, l'Hereſia de'quali

non mi ha fatto quietar delle loro aſſai

diſcrete maniere, ancorche ad altri di

conditione, piaciute;confidando meco

finezze di Politica queſti Potentati,per

loro Humanità, ne'lighi diſcorſi, è pra

ſo, e nel gabinetto, con la proteſta di

non voler eglino diſputare. An Papa ſit

caput Eccleſia i Nè punto mi ſon curato

della chiamata in Francia del Sig. Cardi

nal de'Bonſi, cò frequenti ſue di pugno,

francate col mezzo de'Negotianti Grol, e

Groote: al Gouerno di vn Prencipe del Sangue,

perchè m'è ſtato ſempre à cuore di anti

porre, anche a Regali, e Cattolici, i Ser.

uigi della Santa Sede. Son venuto quì

col fineſol della Gloria, non informato

L 6 de'
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de'Proceſſi che,ù cagion delle circoſtan

ze, battono in nulla:anzi le calamità ſo

no à me ſoggetto di honore, ſpregian

do gli vtili per vantaggiarne chi ne ha

più biſogno. Mi rido perciò de'calco

li di chi troua più baſſo il Tallaro, è

pezza da otto dello Scudo di Roma,ſen

do almen ſuperiore alle Scudelle di Ló

bardia. Hò rifiutato due mila di eſſi per

vn preteſo imbroglio di Diſpéſa matri

moniale di terzo in terzo, che con la .

ſuſſiſtenza in eſempio di vin qualche fat

to ingiuſto, cercauan che haueſſe luo

go ſenza facoltà del Nunzio: non volé

do io preſtar materia di mormoratione

ad vn Barone Alemanno contro i Miiiii

ſtri di Roma. Il tempo profuſo nelle ,

menſe, il berſouerchio, è vina certa ma

terialità di coſtumi,diuengono è mein

ſoffribili à ſegno, che ſon paſſato à ricu

ſar Dignità di Chieſa, e pingui Canonica

zi, eſibitimi da'Prencipi, offertiſi di più

à procurare il conſenſo dalla Santità di

N.Sig. Nè men hò voluto acquiſtare è

dolce prezzo dalle mani de'Settari, col

piacer di queſta Benefici, e Aſpettatiue ,

nelle quali conferma poi, e ſpediſce lº

Apoſtolica. Dateria ; non porgend'orec

chio al Miniſtro di Brandemburgo per
Vn Canonicato di Minden à 3oo. tailari di

ſpeſa, e fuor d'obligo di riſedenza.Vuoi

correre la mia fede ſenz'aiuto d'Inter

ceſſore, all'altar degli Oracoli in Vati

cano - Tuttociò di nuouo partecipo è

e -e
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V.S. Illuſtriſs, dopò vn lungo ſilentio,

deriuato da ragioneuole ſcrupolo di nº

intorbidar con le mie ſeccagini il chia

rore delle ſue graui occupazioni. Ma

la riueriſco, per eſſer ſempre in fatti.

Di,&c. -

Colonia 4.Ferraio 1676.

Al Padre Abate di Siburgo -

Nel Monte di S. Apollinare.

Difende con acutezza il debito delle

- ſuei -

P Enſerei di violare i diritti della C5

fidenza, e dell'Amicitia, ſe mi raf

freddaſſi punto nel ſeruigio di V. P. Re

uerendiſs. la quale ho ben toſto racco

mandato al Ser.Sig.Cardinal di Baden per

l'Annata già ſcorſa de'trè mila tallari

della ſua Penſione sù la Badia riſegnata

all'A.S.La riſpoſta in vero è ſtata facera,

prorompendo in piaceuol riſo con dir

mi: non hauer ella forſi è memoria l'au

uertimento del Salmiſta : Nolite conſide

re in Principibus. Può eſſer che fra danni

delle Armi, le quali tolgono il corſo

douuto alle monete, habbia luogo que-

ſto ritardo. Mà non andrà guati, che

ſi vedranno, ſi come ſpero, gli effetti

dellabuona mente di S.A.verſo la P. V
-
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Reuerendiſs.alla quale cercherò di ren

dergioueuoli ſempre le occaſioni:e con

queſto auuiſo per hora mi rinuouo.&c.

Liegi 18.Luglio 1675.

- - t

AlSig.Cardinal de'Bonſi, Preſidente per

S.M.Chriſtianiſſima negli Stati

- di Linguadoca.

Montpellier

Vorrebbe poter più ne'Ragguagli.

AL caſo,e non dalla Volontà rice

ue peſo la materia de'Fogli, che ,

per vbbidire all'Em.V.io continouo da

due anni è ſcriuerle nelle moſſe de'Cor

rieri. Sò che lo ſpirito, quaſi ſtaccato

dal Cielo, e infuſo per affari grandi ne'

ſuoi nobiliſſimi organi, con ſodisfation

delle prime Corone del Chriſtianeſimo

vorrebbe in ogni diſpaccio Quinteſſen

ze di Politica applicabile è gli Auueni

menti. Non ſempre però fecondi ſono

i Terreni, nè benigne le Stagioni. La ,

Sterilità di vin clima talora auuiua la .

Negotiatione deli'altro, e nel poco io

medeſimo mi luſingo di raccordareſpeſ

ſo il molto che ambiſco per l'Em.V. al

la quale auguro di nuouo Felicità, por

gendo ſuppliche di frequenticomanda

A

i Acil
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menti. E inchinato al ſuo Gran Nome,

ſono

Colonia primo Ottobre 1675.

Al Padre D. Tomaſo del Bene Cherico

Regolare, e Conſultore della Sagr.

Cong. dell'Indice.

Roma,

Per le opere di lui vorrebbe più fauore

uole il clima di Colonia.

C Iò che in queſti luoghi ſi ſenta de'

A Libri dottiſſimi di V. R. difficil

non è rintracciar di lontano è chi tien

ſaggio degli Animi, e de'Coſtumi del

le Nazioni. La Libertà che rapiſce in

gran parte i cuori, malamente ſottopo

negli ſpiriti anche più regolati alle Leg

gi. Si riduce in quiſtione la Verità, e ,

alle ſentenze de'Noſtri l'Alterigia loro

non piegaſi. Plauſibile io mi figuro

qualſiſia clima fuor di queſto al zelo ec

cleſiaſtico di V. R. il gran merito della

quale ſi rende à me venerabile per tut

to, con anſietà d'incontrare miglior

fortuna. Colonia 12.Agoſto 1674.
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A Monſignor Gio:Veſpoli Caſamatte

Veſcouo di Ortona.

Campli

conuenirgli preferir le Ragioni di

S. A. di Parma.

E buone Ragioni di VS. Illuſtriſs.

per la Menſa, e per le Suore, con

tro le Rendite delpi, di coſtì, ca

minando ordinate, non ponno alterarſi

dalle più rileuanti di S.A.nel poſſeſſo, e

nel titolo. Farò che il tempo dia mano

al luogo ne'Decreti appoggiati al Giu

ſto del Sig.Regéte D. Diego Soria Mar

cheſe di Criſpano e nel nell'uno,e l'aI

tro, comparendo ciaſcun di Noi viniti,

non ſi laſcin vincere i miei riſpetti dal

le corteſi forme di V.S.Illuſtriſs.verſo di

me, raffermatemi anche da queſti Padri

Cherici Regolari, ſuoi già Fratelli di

ſpirito, e ſempre partiali di genio, miei

Signori. Con la qual volontà oſſequio
ſa mi dimoſtrerò a chi che ſia,

Di,&c.

Napoli 4 Aprile 1683.

Al
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Al Signor Dottore Paolo Dotto, Pro

feſſore Legale nello Studio

di Padoua.

Il Miniſtero di S. A. lo ſcanſa dalle Cate

dre offertegli.

Sº che il moto degli humani auue

nimenti, o per ſorte, è per merito,

ſi vorrebbe adattar da ciaſcuno alle pro

prie occorrenze; Mà perchè vari ſpeſ

ſo e vani ſono i giudizi, quando prudé

te è l'elettione, conuien ſoſtenerla nell'

eſſer ſuo. Non diſpiacendo a gli Ami

ci dunque, preſſo i quali riſiede la più

ragioneuol Critica , la mia figura di

Huomo di Stato, e Rappreſentante di Pren

cipe, conſiderandoſi queſta nel Regno e

nelle Corti Criſtiane, oue il Sereniſſimo

Sig. Duca, è poſſiede Vaſſallaggi, è cor

riſponde per Allianza, e per Sangue : ſi

toglie il luogo benignamente offertomi

da codeſta Glorioſa Republica, di poter

aſcender ad arbitrio la prima Catedra de'

Canoni, è del Giuile, con foglio bianco

per lo ſtipendio nella Virtuoſa Acade

mia.Ne diuolgherò nondimeno le obli

gationi più viue all'Humanità del Se

nato, che ſi degna ſpiegar Elogio hono

reuole alle mie Opéruccie ; e, ringra

tiando V.S. Illuſtriſs. de generoſi off

ci, la riueriſco. -

Napoli 1o. Maggio 1689. A
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A Monſignor D. Antonio Molinari

Veſcouo di Lettere.

Gragnano.

Difficoltà di gionare al Raccomandato.
-

Onſidero in ogni luogo e'forma ,

per propitie le congiunture di ſer

uire à V.S. Illuſtriſs., hauendo piena - e

lunga cognitione del ſuo merito: e mi

ſarebbe molto cara quella d'introdurre

frà gli Officiali del Sereniſs. Sig. Duca di

Parma nel Gouerno della città di Ca

ftell'à mare il Sig. D. Gio: Giacomo Vulca

ao Patrizio Sorrentino, che con lode ,

ſento ſia per vſcir da codeſto. Mà il

tempo'auuanzato, e la preuentione di

uantità di ſoggetti, mi fà dubitar che

ian per la viai ſpacci, per quali aſſai

piccioli ſono i diritti partibili nella ,

Segreteria, e io non coſtumo nè poſſo

eſiger danaro ancorche minimo. E più

numeroſo è queſto grado il concorſo,

che non ſi vedrebbe alla Chieſa di Lette

re, quando con più felice traslatione -

ſi laſciaſſe da V.S. Illuſtriſs. Nondime

no vedrò con le proſſime quali Oracoli

mi arriuin da S. A., e in ogni caſo di

apertura muouerò le pratiche, per di

moſtrare al medeſimo, e a ciaſcun'altro

che ſon deſideroſo alla Virtù loro di

miglior ſorte; e con tale oſſequioſo au

gur10
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gurio reſto. Napoli 19.Decembre i 678.

Div. S. Illuſtriſs e Reuerendiſs &c.

Al Signor Auuocato Antonio Zonca.

Roma ,

che i Negozi del Regno ſon poco proficui è

chi agiſce in Roma.

V OlgendoV.S. il lume dell'occhio

à queſta città e Regno per fornire

di nouelli affari, è Politici, è Litigioſi

coſtì l'impiego ſuo nobile, ſcioglie la .

generoſa propenſione di adoperarſi vie

più in ſeruigio publico:, edificandomi

ſoura ciò per la confidenza meco - La

malignità però del tempi, e forſi la cat

riua diſpoſition del clima ci dimoſtra ,

ſuperiore ed eccedentc il numero degli

Operai alla meſſe: concorrendo molti

ad interporre alla giornata per ogni via

il picciolo mio potere, è fin di vagar

con qualche Giudicatura è Gouerno.

uanto al trar fuori Negozi, dipende -

dalla neceſſità, è dalla ſorte, per la qua

le sò che la Curia tiene animi deſti; e

ſuccedendo, ſi rimerita per lo più il ſu

dore con la moneta dell'Ingratitudine,

e taluolta ſi eſpone alla fraude la fede.

Io medeſime, ſe non mi vedeſſi chia
imatO
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mato dalla Diuina Prouidenza al cari

co, che ancor frà le ſpini ſoſtengo ,

penſo che ſcieglierei altro ſtato che a

quel delle Lettere è de'Maneggi. A chi

hà ſpirito, forſi hoggi non diuiene im

proprio il temprar la Penna con la -

ſpada. Ella col ſuo, degno in vero del

la Patria, rinuenirà quel ſauio ripiego

nelle circoſtanze, che io vorrei per me

ſteſſo. Grato della memoria, glie l'au

guro nella più proſpera forma, offeren

domi in altro.

Napoli 1o. Agoſto 1684.

Div. S.&c.

- --- --- --- --- -

A Monſignor Franceſco Liberati Data

rio di Noſtro Signore.

Non puòfar occupar il Pulpito di Caitellº

a mare.

T" già, con la fortuna de'

miei offici, deſtinato dal Reggi

mento della città di Caſtell'àmare quel

Pulpito con la Limoſina di cento Du

cati alla Quadrageſima dell'anno 1691.

pel P. F. Domenico Calì da Regalbuto

inSicilia, Reggente degli Studi quì in

S. Giouanni di Carbonara frà gli Ago

ſtiniani. Non reſta à me altroº" di

e Cr- -
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ſeruire al merito del P. Maeſtro Antonio

Fabbeti di Auerſa primo Miniſtro e ca

po di queſta Prouincia fra Conuentuali

di S. Franceſco portato dalle fauorite ,

raccomandationi di V.S. Illuſtriſs., che

quello poſſon aprirle congiunture, le

quali deſidero, 8 hò ſinceramente of

ferto al medeſimo che andrò inueſtiga

do. Sarebbon le ſteſſe à me di godi

mento maggiore, ſe incontraſſer gli af

fetti benigni che ſuol con ciaſcuno ha

bituare V. S. Illuſtriſs., alla quale fo le ,

douute riuerenze con raſſegnarmi &c.

Napoli 1 I. Ottobre 1687.

A Monſig. D. Annibale di Pietro Paolo

Veſcouo di Caſtell' à mare -

di Stabbia. º

Non gli ſrpermeſſo eſcluder dal Foro lai

cale vn Beſtemmiatore.

A Doro la Santità del Sacerdotio, &

hò in pregio la Maeſtà dell'Impe

rio: piegandomi però con vantaggio

delle Parti, oue diſpongo ſenſatamente

le Leggi ſcritte è introdotte dall' vſo.

Così appunto nel caſo della Beſtemmia,

ch'è di miſto foro, ſoſtengo che code

ſto mio Luogotenente faccia cuſtodir

nelle carceri della Corte, e dopo con

durre il Maluagio in Galea; Aſſicu
1 a 12
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randola, che ſeruirò ſempre V.S. Illu

ſtriſs. dentro la sfera più proportionata

per mantenermi &c.

Napoli 6. Marzo 1689.

se

- -, ºr

Al Sig. Abate D. Ceſare Mezamici.

Imola.

Impotenza di fiſſarſi negli studi.

Eſtituitomi quì da Sarno, oue in ,

poch : hore hò goduto dei corteſi

vfizi del vecchio amico, 8 Erudito

Veſcouo Monſignor di Tura, nella letizia

appunto di hauer egli annullato la riſe

gna della Congrua a danni del Penſio

nario, e mi è ſtato caro lo ſplendido

alloggio della Madre Suor Michela Tere

ſa Gauiedes de la Vega SuoraDomenicana,

in S. Vincenzo; Con ſuperiorità di ho

nore e di guſto, trouo i fogli di V. S.

che raccordan l'antica noſtra relatione,

e'l dolce impiego ch'ella già, con l'E

minentiſſimo Agoſtini mi die in Roma

di ſcriuer la Vita del fil Cardinal Ginnaſio

di lei Gran Zio. Non han conſentito

à me i Viaggi ed i Miniſteri perfettio

narla: nè queſti hora dan luogo è fiſſo

e homogeneo diuario di Penna. Par

chegiStudi, ſi come l'Età,ſi vadano al

terandone gradi loro, e che all'vſo del
le
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le materie politiche cedano ſpeſſo gli

eſercizi più nobili delle Scienze. Io in

ſomma ſ" hoggi forzato è vergar le ,

Carte quaſi del tutto per ſola memoria

propria : mà queſte, che non ſodisfan

no intieramente à me ſteſſo, leggonſi

pure di buona voglia da molti, e ſenton

piacere di portar sù le prime linee il ri

uerito nome di V.S.alla quale ſignifiche

rò forſi ben toſto, ciò che mi ſarà riu

ſcito di operare in ſeruigio del mio Se

reniſſimo Sig. Duca nella Baronia di

Rocca Guglielma, baciandole per ho

ra diuotamente le mani.

Napoli 3. I69o.

- L E T
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Al Sig. Manfredi Setala Canonico

di S. Nazario . -

Milano

Deride il Matrimonio di vn pouero

Cameriero.

N vece di materie erudite,delle qua

li mi è forza laſciar vacuo il foglio

queſta volta, bella nuoua porto è V.S.

del noſtro Carlo N.il quale fuor della ,

patria,e priuo di patrimonio,in figura -

quì di Paſſeggiero, ha preteſo farla da .

Cittadino, migliorar di conditione ,

fondando caſa nelle Ragnatele,viuere e

ſciolto dalle cure più moleſte, con vn

perpetuo legame ; e amare per eſſer mal

uoſſuto, prendendo ſenza conſiglio,ſta

to più dipazzo che di ſauio in queſta - 5

forma. Legga V.S. di gratia le ſue ra

gioni, ſe tali poſſon chiamars'i motiui

ſenza ragione. Dice che il ſuo ſalario

di dieci tallari il meſe veniua ſopra fat

to dal libro del Cuoco indiſcreto, e che

à pena gli rimanea denaro per mercede

della Lauandaia. Preſentataſi dunque

l'occaſione di vna fanciulla figliuola di

que



- Parte I. Di Piaceuolezza 265

)

i,

v

J

l

l

3

º

" con cento pezze di dote, ha cre

uto ſminuire il diſpendio del primo ,

francando il reſto con procacciarſi, e ,

compagnia, e aiuto di coſta, e ſeruitù.

E infatti ſi è proueduto di vn buon ve

ſtito di campagna , con auuanzar ſei

ſcelini è paoll nel primo meſe: mà nel

ſecondo vi hà rifuſo vina doppia, e hora

nel terzo ſi accreſce il debito, biaſiman

do egli il contratto, e maledicendolo

conſorte , la qual ſi

troua in fumo il ſuſſidio dotale col ven

tre pieno, ch'è la prima disgratia de ,

gli Accaſati poueri di Talenti, e nel

fatto che riferiſco, ancor di Talento.

Non hà voluto prender, mà renderſi

eſempio, nè farſi ſcriuer fra più felici

–9uosfaciunt aliena pericu

la cautos,

Quì, ſe non– Veniumt à dote ,

poco men la

ſaggite .

Libertas emitter ,

Mà dirà forſi taluno, eſſer aſſai vole

gato error de poco auueduti, il correr

al fugace luſtro di vin volto, quaſi che

Facies , non Vxor ametter .

ſcordandoſi della ſentenza, nel medeſi

mo luogo, del Satirico

Tre ruga ſubeant, é ſe cutis arida -

Fiant obſcuri dentes, oculia; minores

Collige ſarcinulas, dicet Libertus, &

E però ſpeſſo immin

Par, l.

laxet

exi.

et exitio Vir Côiugis,il

M A,

A

-
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ti e

la Mariti: ex Ouid. Metam. 1. o dal fine ,

più o men' honeſto ſi giudica dell'at

tione:e, ſi come ſcriſſe il Moſtro degl'

Ingegni, de Nupt. & Concupiſe, ſto bono

(Nuptiarum) reale vtitur quì bestialiter

vtitur, vt ſit eius intentio in voluptate Li

bidinis, non in voluntate propaginis : ed

iui molto più : Nè ſcuſeuoli ſon dal

peccato quegli che, per ſodisfar ſolamen

te l'appetito brutale, nel matrimonio ſi

vniſcono. Raccordaua Sara al Signore

la purirà della ſua intentione, diuerſa ,

da quella de poco amici di lui, e meri

teuole di eſſer benedetta dal cielo in

Tobia al 3. I8. Virum cum timore tuo, non ,

eum Libidine mea conſenſi ſuſcipere: e To

bia ſteſſo all'8. 9. Domine tu ſcis quia non

Luxuria cauſa accipio ſororem meam coniu

gem,ſed ſola poſteritatis diletione, in qua

benedicatur nomen tuum in ſecula ſeculo

rum. Egli è certo, quanto di Bene è

male accoppia il M5do ne coſtumi, na

ſcer dalle circoſtanze del Matrimoni,

che influiſcon virtuoſa è vizioſaEduca

tion ne figliuoli, e queſta dirigge in .

tempo maturo le attioni. Se non hab

bia luogo la neceſſità delle ſucceſſioni de'

Prencipi, la conuenienza delle Primo

i" ò delle ricchezze ne capi delle
" ò la comodità de Negotian

ottegai, meglio è con la vita celi

be, perſuaſa in Vedouanza da Tertullia

º alla Moglie, Neque nubere , neque vri.

Mai non ſarà libera, ſecondo me dall'

. . . errore
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)

)

-

| )

errore, della vergogna e dal pentimen

to, per lo più indiuiſo compagno, que

ſta riſoluzione in vn pouer huomo di

Corte, obligato a ſoffrire in ſe ſolo il

molto che in Luciano è ſoggetto di La

grime nel ſuo Dialogo De Mercede Con

duſtis, e il più che dimoſtra hoggi l'eſ

perienza. Ma perchè la Lontananza -

ſaldar può queſte piaghe, io perſuado

Carlo è ripatriare,licétiandolo cd qual- .

che ſegno di corteſia dal ſeruigio della

mia camera:e pregoV.S.che ſi copiaccia

le ,

- F A d'huopo eſſerApato, cioè a dir

l

compatirlo e riceuerlo, attendendo col

vicino Corriero da me Lettere più con

formi alla ſua Virtù.

Si ſpiega bene da vederſi al propoſito

il Dottor Angelico nella 22. q. 154. a, 2. ad

4. e il P. Ricci eruditiſs. Contro le 65. Pro

peſ, Dannate9. diſp. 6. cap. 1. vſcito in

N" nel 1687. -

Còlonia 15. Aprile 1675.

Al P. Priore D. Biagio Maria Landi

Canonico Regolare di S. Sal

uadore. -

Bologna,

Padrini ſcelti a forza in colonia.

riuo di Paſſioni, e ſpogliatoldiP º", "
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qualſiſia tenerezza di Sangue à chi paſ

eggia il mondo con gl' Impieghi,e non

torna in acconcio l'agiarſi nelle dime

ſtiche piume ; Perchè, riceuendo egli

l'honeſto Foraſtiere per Patriotto, e il

buon'Amico per Attinente, opera con

Gloria e con Vtile. Quì la corriſpon

denza ſi alimenta con le ſole Beuande :

e negli affari di rilieuo, fuor d'intereſ

ſe, ageuoli ſono le Ritirate. Neanche

fan lega nelle caſe i Padrini , che con

uiene acquiſtare è forza nel Batteſimi, e

nelle Creſime; da quali incontri iofug

go, ſorridendo di lontano ſe veggo,

maſſimamente in Arciueſcouado, alcu

ni ſpinti, altri condotti pe'l braccio ci

violenza ad aſſiſter alla ſagra Conferma

tione di Monſignore il Suffraganeo. Dun

que ſenz'amore, e ſenz'odio ſi condu

ce la barca al lido, che voglia Iddio ſor

tiſca in quella celerità, con la quale ſcri

uo queſta volta; e per ſempre port'oſſe

uio all'Erudita Facondia della P. V.
i; - a - -

Colonia 25. Aprile 1675.

Al
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Al Signor Dottore Gioſeppe Sparretti,

Agente della Prouincia della

Marca in

Roma

GliScudi piccioli della Lombardia

ſono d'inganno.

ON le Leggi l'Aritmetica di raro

hà luogo. Marauiglia dunque -

non è ſe l'Amico ha fallato nel calcolo

portandoſi all'impiego di Podeſtà in Lom

bardia, oue gli Scudi,ò le Scudelle minori

della metà de'Romani,e di ſol concetto

nel lungo numero delle Lire, gli fanno

trouar dimezzato l'honorario di cinquà--

ta il meſe: La Neceſſità dunque ſarà

ſcorta della Virtù : e l'Abondanza delle

Vettouaglie dourà alleuiar le ſpeſe.Du

ra coſa è nondimeno il poter durare, ſe

non fi piega la Volontà a conſegli più

faui che hauean da precedere al fatto.

Hor sì che s'impara ſenza ſtudio. V.S.

ne può ammaeſtrar, lungi dal proprio in

comodo, codeſti ſuoi Signori Colleghi

nel Seminario de'Dottori di S.Saluado

in Lauro,con rifletter anche alle occor

renze di ſe ſteſſa per l'Agenzia della .

Marca. È reſto con oſſequio, 8 c.

Vienna 6.Giugno 1676.

- M 3 Al
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Al Signor Don Gio:Manfredi Confeſſor

delle Suore di S.Silueſtro in

- r- Roma

Gratitudine piccola ſenza Intereſſe

cenſurata.

F Orniſcan pure i Dolci in abondan

za, col buon prò degli Amici, la -

Menſa di V.S. non già frugale ſi come,

la mia, ma ſplendida, e fauorita ſpeſſo

dalla Generoſità di codeſte" ane

per queſto conto ſono i medeſimi, e di

ſiniſtra Criſi, tutti i giorni, è i Carne

ualeſchi, è i Paſquali : nè il ſolenne di

s.Martino, è il più ſagro del Natale del

Redentore mi raccorda che il riconoſcer

con amoreu bli Strene la Seruitù . Non

mi vale la Soprintendenza delle Città di

Altamura, e Caſtell'à Mare, che all'Eſer

citio della Pietà co più Infelici Vaſſilli.

Vn Vicino aſſai eſperto m'inſegna che ,

quì ſi apra la mano è porgere,per paura,

non per amore: la sferza pungente de '

Commiſſari altro raccolga che ſemplici

donatiui: Nè conoſcerſi che per neceſ.

ſità . In ſomma non hauer luogo la Gra

titudine frà le Virtù, nè ſtimarſi merite

uole col Signore. Approuecciſi pure ,

V.S. della miglior parte c'hè ſcelta nell'

Attiua, e Contemplatiua, laſciando è

noi corre il frutto induſtrioſamente ,

- - nel
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nella Paſſione. Stia ſana, e continoui à

volermi bene. -

Napoli 1o.Gennaio 1683.

N

-

Al Signor Dottore Federigo Sco

locci , Gouernatore già

di Ronciglione.

Èoma.
-

Curioſo Ladroneccio di vn Supplicante.

Fi" pure della Liberalità, e ,

raritudine di alcuni luo

ghi, per clima fecondi,ciò che la Patria

v'inſegna, è la miſura voſtra vi perſua

de: che io vn'eſempio ſolo tengo pron

to da valer per molti, ed è in perſona.

del P.Vitelli Domenicano, ſoggetto di me

rito. Portato egli l'anno caduto, alla ,

Lettura de'Caſi, e quindi alla Prioria ,

del Conuento di Caſtell'à Mareco'miei

offici preſſo il ſuo Prouinciale, gentiliſ

ſimo Lombardo,volle riconoſcermi col

l'Amoreuolezza di alcuni Polli, conſe

gnandogli ad vn Prete di Scanzano,ca

ſal di quella Città, che veniua à chie

dermi dilatione per vn douuto,aſſai ma

turo,pagamento. Gionſe però il Porta

tore Seruo di Dio con vn bel nulla in

mani, riportandoſi la Gratia per quat

tro meſi, dopò hauere occultato è me»
-- M 4 e

----
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e ſmaltito è ſuo profitto il regalo, che ,

tardi ed à caſo ſcouerſi. Direte,farſi co

sì guadagno, con la Patienza, e con la

Temperanza. Tale però l'auguro à Voi,º

ſe vi piace, col preſtarui anche materia

di Riſo concorde al vero. Procurate ,

di ſtar Sano: e ſon Voſtro.

Napoli 2.Marzo 1684.

–T

Al P.Abate D.Giulio Lucenti.

Roma . S.Vito

Elegante deſcrittione della ſua Caſa

- in Napoli .

A V.Paternità Reuerendiſs. la quale

- adoperando nell'Italia Sagra la ce

i Penna" dal P.Vghelli, tien »

del Regno ragguaglio pieno per prati

Ca 5" nonai la iti dei

clima aperto alle Serenità, e de'ſiti deli

zioſi che la Natura, quaſi luſſureggian

do ſcuopre in Napoli. Migliori, quan

to à me, ſi ſtiman que'de luoghi eminé

ti, e de'Borghi, mentre l'anguſtia delle

Strade, eccettuando quella di Toledo, e ,

l'eleuation delle caſe,oſcurano,e rendo

no malinconica di dentro la ſtanza. Io

alloggio fuori della Porta di Coſtantino

poli, ſoura gli Studi nuoui, paſſata la Chie

ſa, e'l Monaſtero di S. Potito, nella terza

- Vla

º

- v.
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via laterale, cui forman braccio le due

rette, e maeſtre, in poggio allegro, e cir.

condato da Giardini. Hà nome di Pa

lazzo la Caſa nella quale mi trattengo,

eſpoſta nella fronte al Ponète che guar

da pocolontano il granchioſtro nuouo

de Capuccini, Infermeria di tutta la lor

Prouincia. Ella è di nobile polita ap

parenza, con la porta grande,ornata di

pietre larghe, ſimili al peperino, in for

ma di mezalùna, e cinque feneſtre con

le mie proprie vetriate nel ſecond'ordi

ne,col balcon di ferro, altre reſtandone

ſoggette alle mie ſenza queſto, con vn ,

quarto più baſſo che ha porta eguale ,

mà ſeparata. Il cortile comodo, ben ,

laſtricato,ſerba vina camera baſſa con ,

due porte per lo Cocchiero, la Stalla ,

grande con l'acqua, la Rimeſſa e Canti

na,ſendoui à parte vinafredda Grotta ..

Per vina larga, e luminoſa ſcala è bran

chetti che comprende due ſtanze pic

ciole oſcure, ſi aſcende alla ſala, di cor

po allegro,e proportionato,cò vn'arma

rio vaſto di Criſtalli, Maioliche, e Por

cellane, ornata di tele di paeſi, e di Car

te Geografiche, con l'ingreſſo alla pri

ma, e ſecond'anticamera, quella con gli

Scrittori, e Buffetti di Ebanò di Cala

bria, e quadri di Santi con cornice ne

gra, e fil d'oro: queſta de'Maeſtoſi Ri

i ratti ornati d'oro della Sereniſs. Caſa di

Parma, e alcune diuote Imagini, e ſagre

Hiſtorie, oltre le Fauole del Poema del
M 5 Taſ
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Taſſo dipinte in Criſtallo, e in due va- i

ghi Scrittori interſiati di Ebano, e Tars

taruga ; dandoſi quà, e là da ſedere co-

modamente à braccio nel cuoio. In .

vltimo luogo il Muſeo,illuſtrato anche i

dal ſol naſcente all'oggetto del Veſuuio, i

di Somma, e degli altri Caſali, guarda ,

in vina Scriuania di noce, e in vino Scrit- i

toriello di Ebano i Priuilegi, e le nueſti- (º

ture di S.A.nelle lor copie, la carta, e le 'i

mie Lettere, e Memorie, con l'imagine

ſopra dell'Angelico Dottor S. Tomaſo in .

faccia del menſino, oue ſpeſſo la mia . i

Penna ſi eſercita, co'caſſetti pur di Eba

no, cuſtoditi dal corame. Hà, in ſei

ſcancie, à guiſa di caſſe di albero, atte , i

à trasferirſi, cinquecento pezzi di Libri –

ſcelti, e miſti, con galanti Vaſi, è Buc

cari nell'eſtremità,e diuoti quadri gran

di, della B. Vergine,e S. Sebaſtiano alle mu

ra, non ſenza le ſedie di paglia, e cora

me. Son ben fregiati, e coloriti i ſof

fitti. Cinque vſci vengono a ferri le ,

portiere di Raſetti verdi,e gialli,per vin

de'quali nella prima anticamera di ri

- i" al balcone, ſi penetra nella camera ,

rande al mezo giorno con l'Arcuoua

leggiadramente ſtuccata, che dalla Let

tiera di noce,lunga noue palmi , abbel

lita nelle colonne, e teſtiera di ottone

alla ſpagnuola, con cortinaggio di ſeta,

e bombace pur giallo, e verde,mi fà go

dere il Mare con la Coſta di Amalfi, e la .

parte inferiore della Città. Nel Ginoc

-

- chia
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è

chiatoio curioſo con colonnette ri

torte nelle radici del noce,di materia,e

maeſtria Romana, che ſerba Reliquie ,

di Santi, Libri delle ſagre preghiere ,

Balſami, e qualche altra coſa di prezzo,

ſi oſſerua,ſoura à fiorita cortina,vn Cro

cefiſſo in rame dorato di getto, e nel

ſemplice,dipinta la miracoloſa Madon

na di Reggio in Lombardia frà la can

dela del Roſario, e la pilla dell'Acqua

benedetta di Argento, pendendo ſoura

il Cantarano pur di noce per la Biache

ria, e Veſtiti, che ſerueanche di Spo

gliatoio, la copia con ornamento d'

oro della belliſſima Noſtra Signora di Paſ

ſauia, già da me originalmente adorata:

e dall'altro lato vin pietoſo Eccebomo ſot

to vn vetro, creduto della mano del

carauaggio,con le figurine de Santi di Sa

les, e Roſalia,e maggiori più in alto i ri

tratti di Herodiade, e Giuditta. Preſſo è

la ſtanza con lo ſtipo al muro per la .

barba, e liquori ſalubri,per le ſuppellet

tili di argento, ed altre comodità in

vantaggio del Cameriero che vi dorme;

di doue la Loggia couerta con le teſte

di Fiori, Herbe, e Limoncelli è viſta de

gli ſcritti monti, di queldi Nola, e di al

tre delitioſe Colline, e Pianure, porta

nella cocina larga, con la ciſterna d'ac
qua fredda, e copioſa, vaſche, fornelli º

ed ogni opportunità , prouueduta di

ſtromenti, e ſtouiglie, che da due parti

communicaal luogo della menſa,iº
- 6, a dil



276 Mem.Nou.dell'Ab. Pacichelli .

à dire alla ſala ſudetta,valeuole per cia

ſcuna Stagione. Si ſaliſce alla Torretta

con due buone camere per la Seruitù, e

cuſtodia di robbe meno importati nel

le lor caſſe, loggia ſcouerta per paſſeg

giarui, e appender i panni, e sbattergli

nella ſtate, Colombaia, Pollaio, Granaio, e

Tettoie per l'orgio,e riſerua delle Legna,

e Carbone; reſtando nell'Eminéza Vn -

gratiſſimo aſpetto, di doue ſi può anche

attigner l'acqua, che gode il nome di

Beluedere. E' noto chiamarſi la Caſa il

Sepolcro de'viui, di tanto ſollieuo à gli

ſpiriti,quanto più libero,e ſicuro,come

armato meglio di catenacci, e dl chia

ui. Elle quì ſi contano a 24.benche la .

più ſalda ſentinella ſi ſperi dalla protet

tione di S. Gioſeppe nella vicinadi

ottimamente vfitiata da Cherici Regolari

Minori. Non temo furto di Danari che

ſerbo in fedi de'banchi, tolto il ſolo cò

tante di venti ſcudi. Nè mi poſſon dan

neggiare, ſe foſſero etiandio di mente ,

ſiniſtra, i Vicini, per le ingegnoſe pre

uentioni dell'Architetto, e benchè tali

che in darno ſi richiedeſſer la notte di

lume, non che di pane, e ſtudioſi foſſe

ro à ſcroccarrobba, non à complir con

parole. Sono amico della mia Libertà,

quantunque mi goſti 8o. ducati l'anno

di fitto, e vi gradiſca le viſite frequenti

del Pouero, e dell'Amoreuole. Mi pia

ce l'Honeſtà, e la Modeſtia, laſciando è

taluni del paeſe colorir di peso, la -

- - 3
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Vanità. Così parmi convenga ad vn ,

Ministro Chriſtiano che riguarda il fine

ancor nel cominciamento. Mà, per non

dilungarmi troppo, riſtringo cheV.P.Re

uerendiſ. è padrona ſempre di queſta -

Caſa, e io del merito ſuo ſon

Napoli 2.Aprile 168o.

- Deuoti/s.& c.

Al Sig.Iacopo Torcigliani.

- Venezia

Faceta memoria della ſua viſita.

A I ricerca V.S. di vecchie Memorie ,

mentre fuor della Patria Luc

cheſe, né permette che gli Amici ſi ſcor

dino del ſuo raro, e curioſo, ma ſcom

poſto Antiquario. Quella camera oſcº
ra, e terrena, colma di caſſe lacerate
dai tempo, quaſi vene di oſſa di morti,

mideſtarono allo ſtupore, aperte da lei,

che in vina meza giornata di malinconi

co trattenimento, non ſapea finir diſpie

gar la raccolta delle ſue pezze erudite,

dopò vn'hora di contumacia è non riſ

pondere all'amico Dottor Lodoli, fin

endoſi oppreſſi da imaginario. Morb2

f" tutti di picciol corpo, l'Vn ſo:sa
uta l'altro, e quaſi diſpoſti è viaggiare è

migliaia. Le Medaglie, e Monete di

ogni

gº

«
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ogni ſpecie e metallo ſenza numero,ha

rebbon confuſo la Cronologia ſteſſa ,

inutile il tutto al Priuato, & al Publi

co. V.S. ſola eccitaua à richiedere,e à

rinuenire i ſegni più e men curioſi,vol

endogli con guſto ſuo e con altrui ſof

erenza in quel carcere volontario.Per

fettionaua la ſingolarità dello Studio la

ſua ſolitudine medeſima, è l'amiſtà con

quelle due attempate e pouere Dame ,

della Senatoria caſa Loredana, ſue com

menſali. Mi ſturba il penſiero anche ,

volatile di quelle tenebre, dalle quali

altra luce nonsfolgorò, che col bolino

del ſuo Ritratto, ſerbato hoggi meco.

frà cinquecento di Huomini illuſtri.

Quì non ſon che Frammenti logori da .

gli anni, e valeuoli per ſoggetto più

della ſpecolation che della vetità. V. S.

può ſodisfarſi tornando è viuere col ve .

dergli: e mi trouerà ſempre &c. -

Pozzuoli 25. Ottobre 168o.

e sºs

sasſº
-

º

Al
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Al Sig. Abate Carlo Giouannetti,Segre

tario dell'Ambaſciata dell'Emi

nentiſs, Sluſe. -

Roma. .

Furtoſcouerto di vna Mula, e ſuo

Saluocondotto.

IN di lontano ſturba la condi

tione dei Moſtri, e pare che ſcop

Pi calci quella che ſi vniſce da ſimiglia

ti e vſuali Quadrupedi - Pur troppo

ſenſibile io ne prouerei alla Borſa il da

no, ſe l'interceſſione del Santo Protet

tor delle coſe perdute,non mi haueſſe ,

giouato con Dio, fatto ſupplicar dame

co Reſponſori, e co Sagrifici. Mi di

chiaro con V.S. per la notitia ſua della

pariglia delle Mule di anni trè in quat

tro nel colore Morello Coruo, alte -

palmi cinque e trè quarti, fatte com

perar da Cauallerizzo pratico n lla Fie

ra di Aprile dell'anno i 687. in Grauina

per 12o. ducati. Rimaſero elle à ſta

gionarſi nel prato della maſſeria del Sig.

Domenico de Angelis, poche miglia fuori

di Altamura, sbardellate in quella città

ſotto l'occhio mio, mercate e diſtinte e

col nome di serpentina, e Belluccia. Vna

notte all'improuuiſo trafugoſene, con

altre Giumenta, 8 Annina, vina, la e

quale oſſeruata alle ſpalle di vu'Abbrº
- Z e

º

a
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zeſe, cinque giorni appreſſo di quà da

Foggia, fe ſconuolger le Razze e le e
Scuderie dell' vna e l'altra Prouincia ,

ſtimata patria di quello, nello ſpatio di

venti due giorni, con fatiga indicibile,

finche ſi vide ripaſſare, la Dio mercè,

dopo 15o. è più miglia di camino, per
ſicurezza e con fortuna in città. Ma

non andò guari che, inciampando l'al

, tra per quelle mal compoſte vie di Al

tamura, preſe vin frantume di piatto, e

mal curata con pericolºdi morte, can

giò l'vgna del piè deſtro d'auanti per lo

ſpatio di molti meſi. Non tarderò alle

primeacque di farle condur quì in com

pagnia de Caualli di S. M.i che ſono al

comandamento del Signor Marcheſe di S.

Eramo Caracciolo: per valermene como

damente ad vn nouello e modeſto Frul

lone fatto lauorar in caſa con 3oo. duca

ti,godendo che la Beſtia ſmarrita non ,

ſia diſtratta nello Stato della Chieſa,con

forme io temea. Non à caſo preferiſ

conſi da molti le Mule a Caualli, con

ſumando elle men'orgio, e reſiſtendo

più alla fatiga. Queſti Animali era n ,

già grati à Rè. Quando Dauid mandò

ad Vnger Salomone al 3. de'Regi 33. Im

ponite, diſſe, Salomonem filium meum ſuper

Mulam meam, & ducite eum in Gihon, &

vngat emm Sadoc Sacerdos, & Nathan Pro

pheta in Regem ſuper Iſrael. Fuggendo

Aſſalonne dalla battaglia rotto da Giobbe,

Occurritſeruis Dauid ſedens Mulo: cumque

ingreſ
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ingreſſus fuiſſet Mulum, ſubier condenſam

quercum, di magnam , adheſie caput eius

quercui , é illo ſuſpenſo inter calum, &

terram, Mulus cui inſoderat pertranſuit 2.

Reg. 17. Vcciſo egli , i fratelli Aſcende

runt ſinguli Mulas ſuas, & fugerunt. Ed

à ragione l'Vſano i Signori Cardinali nel

le Caualcate publiche . L'accidente ,

poi che deſcriuo non inſolito , rende

poco men che prodigioſo il riſpiro: e

queſto parrebbe ſtrano, ſe non veniſſe

giuſtificato dal Saluocondotto che rice

uo, e fo traſcriuer à V. S. per ſodisfat

tion dell'animo ſuo curioſo, con ba

ciarle cordialmente le mani. -

a Napoli vltimo Luglio 1688.

-1

Don Ferrante Caracciolo. Prencipe

- della Villa. -

Arte da queſta noſtra Terra Leonardo

di Vincenzo d'Altamura, che conduce

ſeco vn cauallo ſtornello: Vna Giumenta pa-.

rimenti ſtornella, con vn Annina appreſo,

e vna Mula morella, che da Noi ſi manda

no alla cerignola al Sig. Duca di Biſaccia

noſtro fratello. Eſortiamo e preghiamo però

tutti i Guardiani, de Ponti, Scafe, Paſi,

& altri, che vogliano è noſtro riguardo la

ſciarlo paſſar franco e libero, ſenza dargli in

pedimento nè moleſtia alcuna : anzi, ºffer

rendo, è ſomminiſtrarli ogni aiutº poſſibile

- co72
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º ſicurezza di farci coſa Arata, oltre l'o:

bligo che ne tengono in virtù de'noſtri ,

ºilegi, e che noi all'incontro ce l'offeriamo

Prºtiſſimi in benefitio di chi vſerà corteſie ,

al ſudetto, Et in fede.

Villa 12. Luglio 1687.
S

il PRENCIPE DELLA villa.

D. Filippo Firelli segretario, (l
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Al Sig. D. Girolamo Rocco Segretario

della Nunziatura.

Madrid.

Poca ſorte delle ſue Fatighe morendo Monſig

Gonzalez.

Rasferito ſtimauaſi all'altro Mon

li do, aſſi prima d'hora che V. S. mi

ſcriue eſſer morto, Monſignor Veſcouo di

Caràcas Fr. Antonio Gonzalez Domeni

cano, e fin da che ripaſſando in code

ſta Corte Regale, tornò egli prouuedu

to di quella ricca Mitra è varcar l'Ocea- .

no, ed à patriare nelle Indie - Le vele

onfie dei ſuoi penſieri all'aura della..

antificatione della Beata Roſa, Uergi

ne di gran credito in Lima, incontran

do felicità di euenti, hauean fatto ac

quiſtargli concetto fra primi Statiſti di

Roma, oue nelle Feſte ſagre della Mi

nerua e del Vaticano, vantò egli divo

ler alzar di nuouo ſontuoſe Baſiliche, e

far rifiorire inItalia il Potosì, e il Perù ,

ſtancando con gli sforzi dell'Oro l'Ar
tc
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te medeſima. Lo conobbi ſotto queſto

Pontefice, diuertendo io taluolta dal

Muſeo alle Anticamere, allorche per la

via più prezzeuole dello Studio, e forſi

più accertata de Corteggi, ambiua .

ſtabilirmi in vn qualche glorioſo cami

no. Fè lungo tempo ſperarmi egli, co'

fauori del Sig. Vice Rè di Napoli Don Pietro

Antonio di Aragona, l'Auditorato e l'ap

poggio del Sig. Cardinal Portocarrero in

Rºma, l'opportunità di goder ſeco la .

Metropoli di quel Regno, &anche Pa

tenti di Gouerni per s. Maestà Cattolica :

impegnandomi a ſcriuer la vita del Pa

dre Gio: Battiſta Marini ſuo Generale , il

9ompendio, e poi la Storia in otto li

bri di quella Santa. Non potendo ap

Preſſo Publicar queſta, ſi come hanea.

fatto degli altri due piccioli parti, per

chè ſi era veduto mancare il neruo del

Danaio, e raffreddare i ſoccorſi, con

giuſti titoli, dell'Eccellentiſs- Caſe, or

ºº, e Colonna, Portoſſi l'originale in

Itpagna col ſuo bagaglio, e fi cagione

ch'io ancora perdeſſi vin erudita ope

rºccia ſoura le Sante attioni del Beato

Pio V., e ne abbandonaſſi vn'altra di Al

ºerto il Grande. Hauendo imparato dun

quº è mie ſpeſe di non far capitale che

della Virtù, nè di ſperarne il poſſeſſo e

la mercede che da Dio, tento in clima

rimoto dalle dipendenze, di eſſer Fa

bro delle proprie Fortune; E deſidero

º, con cuor coſtante in ogni caſo, che

- godan
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i godan gli Amici di" temprai
º poſi eterni, auguro è V. S. lunghe con

i tentezze in queſta vita per caparra del

º le future : e tenuto del Funebre Rag

i guaglio, con letizia mi ſoſcriuo &c.,

- Colonia 8. Ferraio 1675.

-

All'Altezza Sereniſs. Del Sig. Duca
o Ranuccio II. di Parma.

-

e Per la mancanza della seregiſtima
: Ducheſſa. y

4a - - - -

il “Ichieder non può perſuaſiue, è ra.

- gioneuoli, è riuerenti,alla Coſti

º za l'Inuitto cuore di V.A. nel caſo lugu

- bre della Sereniſs. Signora Ducheſſa Maria

a D'Eſte ſua Conſorte e mia Signora,man

il cata dopo gli ſtrani e contumaci Paro

m ſiſmi di vna lunga e fiera Emicrania :

ſendo l'A. V. ſempre diſpoſta da Prenci

i pe Chriſtiano, ad vbbidire à qualſiſia ,

e Diuina Determinatione, che il Mondo

º chiama colpo della Fortuna. Riman .

a già moltiplicata nella Sourana e Poſſen

te Caſa Farneſe la ſucceſſione , con eſſer

trasfuſi gli ſpiriti Eroici della Defonta

e ne due Sereniſs. Prencipi, Franceſco Ma

ria, ed Antonio, e nella Prencipeſſa IſaC

a bella, i quali rauuiuar poſſon de Glo

rioſi Preceſſori la Fama e le Dignità nel

la Ghieſa e nella Militia , e rendon più

º -- - - forte

-

-
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forte l'Antico e Nobiliſſimo Rampollo,

che ne ſoli, Prencipe Odoardo, e Prenci

peſſa Margarita, prodotti dall'altra Du

cheſſa Iſabella D'Eſte, di perpetua me

moria. In veſte di duolo io mi portai

Martedì è Palazzo dal Sig. Marcheſe del

Carpio Vice Rè,partecipando il meſto au

uiſo às. Eccellenza , la quale moſtrò e

diſſe che harebbe ſpiegato in carta con

l'A. V. l'amaro ſuo ſentimento. Da me

ſi priega humilmente il Signore che ſi

degni adoperar meglio nello ſtato libe- ,

ro la ſomma e ſingolare Attiuità di V.A.,

felicitandola viè più nelGouerno eſem

plare de'ſuoi Sudditi,in vantaggio dell'

Italia, e del Ben comune. Con Oſſer

uanza profondiſſima vengo è confer

ºmafim 1 - - -

Di V.A.S. &c.

- Napoli 27. Agoſto 1684.

- Alla medeſima.

Nella morte del Sereniſs. Sig. Prencipe

Aleſſandro.

M Moltie ſenſibili ſono idini del Pu

blico nell' improuuiſa e dolo

roſa mancanza del Sereniſſimo sig. Aleſ

ſandro Farneſe di fel. mem. accaduta vl

timamente in Madrid: con la quale ,

rile
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', rileuanti e manifeſte appariſcon le per

dite che conuien ſoffrire à quella Regal

Corte, di vn de più viui ſplendori, al

Rè Cattolico di vn Miniſtro, in ogni

i ſublime sfera, di rara eſperienza e di

l Fede incorrotta:alla Monarchia di Spa

gna del ſuo Grande Ammiraglio : del

già Capitan Generale e Gouernatore ,

s alla Fiandra, di vn Principe ſtimatiſſi

mo all'Italia, di vn heroico Spirito al

la Sereniſs. Caſa, è V.A. di vn'amato

Fratello, ed à me di vn particolar Pa

drone. Pare nondimeno che il Cielo

ſerbi pronte le forme da riſtaurare i pre

giudizi di così graue ſciagura, con ha

uer dotato di fortiſſimo ſcudo il gene

roſo ed eſemplar Cuore di V. A; e ren

duti capaci i trè ſuoi feliciſs."
da poter ben toſto render al Mondo la

Gloria de' paſſati Guerrieri, e perpetuar

la fama de lor Maggiori, ne gradi pri

mari di Toga e di Chieſa. Con la qual
ragioneuol'e riuerente fiducia, veſten

do il carattere lugubre, io raddolciſco

nel caſo gli amari ſentimenti, 8 è V.A.

con profondità mi humilio.

Napoli 22, Marzo 169o.

si erge

iº

s . Al
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A

Al Sereniſs. Sig. Duca Franceſco II.

di Modena.

compliſce per la morte della Sereniſſima
- - Madre. -

,
º

Sereniſſima Altezza.

N O N potea vſcir dal Mondo che

coronata di Trofei e di Applauſi

quell'Anima Inuitta della Sereniſſima Si

gnora Ducheſſa Madre di V. A. la quale -

ortando Allori nel Nome, e veſtendo

irtù heroiche nell'Animo, ſembraua

ordinata da Dio ad imprimer, ſi come

hà fatto, nella Corte di Roma, con s»

la preſenza, rarità di eſempio ; e tras-

fonder, col ſangue, nelle più coſpicue

di Europa, ſublimità di ſpiriti. Pene

trato nondimeno l'acerbo e impenſato

ſon rimaſti oppreſſi nel Regno da fune

ſti ſentimenti i Cuori più diuoti di co

deſta Sereniſs. Caſa. Io che fra minimi,

ad vna particolar cognizione viniſco il

peſo della volontà obligata , non hò

merito nè ardimento di perſuaderla »

ſomma Prudenza di V. A. à piegarſi a

auuiſo del di lei ratto all'Immortalità,

Decreti del Cielo comuni all'Humani-

tà, nella quale con magnanima forma

però ſi diſtinguon le ſue"; - -

. A i"
niere. Supplico ſolamente

gnarſi di creder, che in ogni caſo e con

- - ditio
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ditione io ſono e ſarò, qual mi rauui

uo, con profonda e perpetua oſſeruan

Za .

Div. A.s.

Napoli 25. Luglio 1687.

- 2 -

3, - - -

A Monſignor Magri Arciprete, e Ordi

- nario di Altamura.

-

Giuſti Lamenti per vn ſuo improprio.
r - - , -

- Sia paterno, è fraterno in V. S.

- Illuſtriſs. il zelo che la ſpigne ad

inuiar doglianze al Sereniſsimo di Parma

per la pocº attentione quì de' ſuoi Mi

niſtri, è quello in ogni grado conſide

rato da me, che molto meglio mi ſarei

ſottopoſto alle più prudenti di lei Cen

ſure quando venne ſpedita la Carta che

ſi degna, con la Staffetta di queſta ſetti

mana, communicarmi l'A. S. Sengo

però elle generali in ſe ſteſſe, e nell'

oggetto che prendono a rintuzzare, e -

dimoſtrando non eſſer prodotte da cer

uelli tumultuoſi e coſtanti à miſchiar

zizania nel ſeme delle altrui buone ,

operationi; Supplico V. S. Illuſtriſsi

,

ma, in nome di chiunque per le Re

gno viue impiegato nella ſublimità del

ſeruigio, è disina,in indiuiduo.

Par. I, 9
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lli

B, con la folita oſſeruanza alla Gloria

del ſuo merito, rimango &c.

Napoli 2o. Agoſto i 687.

Al Signore Orazio Caputi Sindico

di Altamura. - |

Afflittione e Giudizio per vna Tempeſta

- di Cielo - -

-

Molto Illuſtre Signore.

A Viſita doloroſa del Cielo, dopo

il mezo giorno fino alla ſera più i

cupa del ſettimo dello ſpirante,con la e

perdenza delle Maieſi e dell'Herbe e

col ſollieuo (per la decima volta ) di

più palmi di Neue, traſporto in via -

delle Perſone, sbarbamento degli al

beri più neruuti, Mortalità del Beſtia

me, ed altri ſiniſtri effetti dell'Intempe

rie e del Turbine, ſola non è auuenuta

in codeſte Colline, ma nelle Riuiere ,

in tutto il Pian della Puglia, e in quel

di Euoli : oue, à cagion forſi delle Fro

di vigoroſe in taluni, della Fede fiac

ca, dell'Ingiuſtitia, e ſcandaloſa Hipo

criſia, mal noſtro grado, ſembra eſſere

apparſo più fieramente ſdegnato il Si

gnore. Veggo lodeuolmente à V.S. ſta

re in animo di placarlo, riducendo all'

Honeſtà douuta i Contratti di"i

l
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7

che ardiſcono violar la publica Quiete;e

chiedendo ſollieuoal Prencipe, con la

minorazione de' Da i. Mà, il primo

punto, che può riportarſi con vna buo

na purga della Volontà offeſa dal mor

bo delle Paſſioni, non influiſce nell'al

tro per la parte del rimedio, che comu

ne vorreb'eſſer nella Prouincia, e non ,

col diſcapito anche temutoageuolmen

te, nel corpo viniuerſal del Gouerno .

Piegandomi nondimeno, della miglior

forma, à porger le ſuppliche di V.S. al

Signor Marcheſe del Carpio UiceRè,

auualorate dall'autorità di S. A. di Par

ma , trouo Sua Eccellenza abſentata ,

dal Negozio guardado in letto i Catar

ri che producon lamenti generali. Mà

conferirò ben toſto col Sig.Dottore Ni

cola Pecchia loro Mandatario , atten

dendolo in caſa, e con altri che poſſan

dimoſtrare alle Signorie Voſtre tutte ,

la mia vera ardenza di ogni riſpiro. E

con augurarlo è ciaſcun di loro, mi raf

fermo.

Napoli 22, Ferraio 1687.

Div.s. Molto Illuſtre.

Affettionatiſs. perſeruirla.

N 2 Al
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Al Sig. Conte Bartolomeo Roſſi Mini

ſtro del Sereniſſimo di Parma in

Milano,

Duolſi della perdita del ſuo sig. Padre.

II, Funeſto colpo chè piaciuto al Si

gnore Dio dar nella caſa di V.S. Il

luſtriſſima, togliendole quel generoſo

ſpirito del Sig.Co. Antonio ſuo Padre

e mio riuerito Signore di fel. mem., è

vna fina riproua della di lei gran Pru:

denza, che sà in tutto quietarſia' decreti

del Cielo. Stimola il caſo i mie riſpet

ti pe'l medeſimo, è rauuiuarſi al meritº

ſingolare di V.S. Illuſtriſs, l'autorità

della quale meco, non pur ſi potrà più

liberamente continouare in auuenire e,

che ſarà conoſciuta per vin de primiſe

gni della mia oſſeruanza. Supplicando

la dunque à fauorire di comandarmi

ſpeſſo,gradendo l'atto confidente e cor

teſe; con gli auguri di vitale tranquil

lità, mi dedico per ſempre.

Napoli 9, Decembre 1687.

scº

Alli
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Alli Signori Del Gouerno di Altamura,

Per la morte di Monſignor Magri.

Signori miei.
- --

A Cerba nonmeno alle SignorieVo.

= A ſtre, veloci nel Ragguaglio, che

à mefiſſo nella cognition del merito e ,

valor del ſoggetto, diuien la perdita ,

i" improuuiſa di Monſig. Magri lor

relato, e mio Amico. Se la mancan

za accreſce il prezzo alle coſe, dubito

che non ſi habbia à ſoſpirar la dolce e

di lui memoria con vna rara imitazio

ne: vedendoſi dalla ſua benefica mano

ornata la Chieſa di ſupellettili, e mi

liorata la Menſa di Territori, e di Fa

i" . Mà ſe à codeſta Sede con lume

puro del Rè, ſi ſoſtituiſca il Paſtore s

creder poſſiamo che ſi reſciughin le La

grime, e ſi prouegga felicemente alle a

occorrenze del Clero e de Poueri. In

me poi, nè degno, nè ambizioſo di Mi

tre, contro il generoſo augurio, e forſi

fallace giuditio di lor Signori, non re

ſta che d'interporre,ſi come farò , le mie

ſuppliche riuetenti col Padron Sereniſ

ſimo per ogni vigoroſo e celebre vitiº

à prò de Vaſſalli che compongono il
N 3 Gre
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Gregge. Uiuano proſperi, e mi habbia

no per ſincero. :

Napoli 21. Agoſto 1688.

Delle Signorie VV.

Affettionatiſs. Ser.

Al Sig. Franceſco Tucci AuditorGene

rale e Cancelliere della Nuntiatu

ra Ceſarea.

a- - Vienna. .

Morte e Pompa funebre del Sig. Marcheſe

del Carpio ViceRè. º º

-
-

- º

Omun è ſtata la perdita, e viniuef

e ſale anche ſi è prouato il Dolore ,

nel Regno per la morte del Sig. D. Gaſ

pare d'Haro, e Guzman Marcheſe del Car

pio, Vice Rè e Capitan Generale. Il Gouer.

no di Sua Eccellenza, nel corſo di cinque

anni, merita Elogi eterni per la Pietà

ſingolare, dimoſtrata nel reſtituire in

queſta Città l'Eſpoſitione in giro del ve

nerabil Sagramento, nella Viſita de'Tem- .

pi, nell' annuo ſuſſidio, di 8oo. Ducati

alla S. Caſa Loretana, e in altretanta ,

ſomma di ſegrete Limoſine il meſe,ſco

uerte ne' ſuoi regiſtri, che l'han fatta -

aPparir in fine col Pebito di Cento mila

- Du

C.
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Ducati, eſauſta di" » e ie

ſemplar Temperanza e rara Giuſtitia; con

le quali Virtù eſtirpando i Ladroni, e

Banditi dalle vie, moderando i Luſſi nel

Publico, e togliendo le Corruttele dal

Foro , ſenza riſparmiare il gaſtigo a

ſuoi che ſembrauan Papel de Comediar,

hà ſtabilita l'uniuerſal ſicurezza, fortifi

cata la città, e cercato di migliorare »

il Commercio per mezzo della nouella

Moneta. Dal morbo d'Idropiſia com

battuto per lo ſpatio di trè meſi , fuor

di profitto dell'Aqua di Spà, de Sudo

riferi,e degli altri rimedi applicati dal

-la turba de Medici forſi à caſo, in ſua ,

camera ſempre aſſiſtendo due Padri Ca

puccini per Infermieri, e'l P- Fuentes ,

con vn altro Gieſuita per compagnia a

bà moſtrato ſentimenti, e di Coſtanza

e di Deuotione, ſpiegando gli affetti sé

pre viuaci e viniformi, oltre le numero
ſe che ſerbaua intorno al ſuo letto , e ,

facendo recarſi del continouo la ſera, le

Sagre Reliquie (e fino il Latte, che vi

de liquefare della B V.) dagli Ordini Re

golari, inuitati con le proprie Carroz

ze, e accarezzati co rinfreſchi, vimen

do alle loro le ſue più diuote preghiere

e le Litanie auanti l'Imagine della Gran

Signora Conceputa, traſmeſſagli da Fi

renze. A Monſignor D. Franceſco Se

queyros e Sptomayor veſcouo di Caſſano dell'

Ordine di S. Agoſtino diſſe ne primi

giorni Miri V. s. que he de morir en ſus ma
N 4 720s--- ---
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nos, y ſepa que tengo por dicha mia , que

Dios le aya , traido a qui en eſta occaſion :

e, auuertito è ſciorſi dalle ſouerchie,

applicationi, gli replicò Bien conosco qui

ſi fuera Hombre particular, estaua obligado

pormi bien proprio è deſembarazarme do

cuidados agenos ; mas el empleo en que me »

Ballo importa mas que mi ſaludi, y el ſerui

gio del Rey mas que mi vida. Vn giorno

auanti morire, guardando gli Aſſiſten

ti con tranquillità di volto e di cuore ,

così parlò al P. Fr. Arriga di Guſman Do-

menicano, Prouincia di Terra ſanta -

ſuo hoſpite e congionto: Que le pareze

mo và bien! Dios nos da tiempo para todo,

Al P. Prior del Carmine che recitò le ,

vltime Orationico ſuoi Nouizi : Enco

smien de à Dios, diſſe, º la Virgen la Sa

lud de mi alma, queſino la pudiere ir à ver

la muerte, ſendo ſuo coſtume di portar

ſi ad adorarla ogni Mercoldì e Sabato

mattina. Deſtinò alla Santità di Noſtro

signore,frà gli ſpiriti eſtremi, queſta Car

ta . - - - - -

º, ,

Santiſſimo Padre,

H Auiendome reducido mipenoſa vgraue

enfermedad al vltimo eſtado de peli

gro, deſpues de hauer retiuido los Sacramen

tos, y compliendo con los de mas acios ae e

Catholico; he venido por de mi obligacion re

currir reberentemente à los Santiſsimos Pies

de V. B. 7 ſuplicarle (como lo eſecuto con hua

- - - milde

s
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mildeſumiſion) ſe ſirua V. s. hecharme ſu

paterna béaicion para quietud de mi eſpiritu,

como me lo prometo de la piadoſa commiſera

cion de V. B, pues por mi parte he procurado

ſempre acreditar el zelo de ſia mayor ſeruicio

en cuya remteneracion eſpero que V. S. con,

paterna caridad me ha de concedereſte ſuſ

pirado conſuelo. Guarde Dios la Santiſſima

Perſona de V. B. con las felicitades, que la

Chriſtianidad à meneſter. Napoles y Nou.

I3. de I 687.

Il ſuo paſſaggio in fine alla Gloria, ſi

come ſperar poſſiamo, ancor con viuez

za di ſenſi , eſclamando Sehor mio Ieſu

Chriſto, vinitoſi due volte con la Sagro

ſanta Euchariſtia, vnto ſecondo i Riti,

e ben diſpoſto, hauendo a ſuoi Fami

gliari chieſto perdon de falli, cadde al

le ott'hore del Sabato del quintodecimo

del corrente alla preſenza di ſoggetti

ſcelti, di Chieſa maſſimamente, e di

Toga. Veſtito ſubito nella forma più

ſemplice, con la faccia couerta di vm e

lino, diſteſo nel proprio letto, reſtando

frà quattro falcole, e con ventaruola ..

all'vſo de'Grandi , fi celebraron nel

luogo ſteſſo, con permiſſione di Monſig..

la Marra il Cappellan Maggiore, da vari

Religioſi la mattina di Domenica quel

le Meſſe di Requie che ſi poterono. Do

po l'Aurora dieder le Chieſe della città

il ſegno funebre con le campane, epià

ſero i quattro Caſtelli è vicenda con vin

colpo di Cannone è palla ad ogni quar

- N 5 to
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to d'ora per lo ſpatio di 24. hore. Vni

tis i Reggenti di Cappa e Spada,e i To

gati che compongono il Regio Cola

terale, preſero la Stampiglia ei Sigilli,

aprirono il diſpaccio di S. M. eſibito da

D. Felice Vlloa di Lanzina Preſidente del

Conſiglio,e oſſeruato chè ſi deſtinaua l'In

ferim del Gouerno al sig. Conteſtabile co

lº, gl'inuiarono in diligenza nella

ſua terra di Marino D. Gioſeppe di Mon

ºxx 9aualiero Spagnuolo già Capi
taf de Caualli, riconoſciuto poi del

Gouerno di Reggio in Calabria, ſpe

dendo anche feluca in Barcellona per

Madrid, e Corrieri, è Milano, Roma,

e Palermo per que Miniſtri principali
del Rè. - -

Vedutaſi nel Teſtamento (quas in ,

ſpecchio de' ſuoi coſtumi,ſi come Plinio

ſtimò nella Let. 18. dell'8.) ſcritta he

rede la Signora D. Caterina vinica ſua ,

figliuola, e Tutrice la signora DonnaTe

reſa Henriquez de Cabrera conſorte, che

per poter ſetuire con maggior libertà e

candor negl' impieghi, laſciato hauea

nella Spagna: e coſtituiti, sì là, che ,

in Italia diuerſi Eſecutori, non ſi appro
uò la forma del F retro séza pompa con

queſta preciſa formola rporlo che toca à

mi funeral, entierro, y ſepoltura, quiero y

ordeno, que luego que yo fallezca, ſe compon.

ga mi cuerpo con el manto capitular de la

Orden militar del Glorioſo Padres. Benito,

º que ſoy Religioſo profeſſo, y Comendador,

- yen

-

i
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7 en eſta forma, º ſinpompa alguna ſobre om

bros de Pobres, y con accompahamiento tam

bien de Pobres,y de mi familia con la Cruz,

J Clericos de la Parochia ſea leuado à la

i gleſia de la Glorioſs. Virgen Madre de Dios

Nueſtra Señora del Carmen en ſu Conuento

al Mercado deſta Ciudad, yalli ſe depoſite º

è la entrada de la puerta principal en parte

donde ſea de todos piſada mi ſepultura, pues

quando paſen por ella eſpero, que me enco

menderan è Dios, y por mis imperfecciones y

culpas tengo bien merecido eſtar donde todos

me piſen, ſpiegatoſi ancor in voce così:

Era juſto ſatisfa per de algun modo è las mu

chas vanidades de la vida con eſte atto de

ſbumildad. Se le deſtinaron perciò gli

honori conferiti è D. Ferrante Ruitz de

Caſtro Co. di Lemos, chein ſomigliante e

carico morì di Settembre nel 16oI.

. S'impoſſeſsò il Collaterale, con ſo

ſcriuer alcune Gratie e diſpenſare im

phieghi la ſera ſteſſa, del Gouerno. Im

balſamato quindi il cadauere, e veſtito

di ſciamberga di velluto di colore azur

ro con raccamo d'oro, con le armi ,e

manto dell'Ordin di Alcatara, con gli

ſtiuali e gli ſproni, apparue il Lunedì, e

Martedì eſpoſto in bara eminente col

tappeto e coſcini di broccato nella

Sala Regia, adobbata di allegri e ricchi

controtagli di Seta e Argento. Hauea

lo ſtocco nella deſtra, e da preſſo alzata

la Bandiera: la Corona, lo ſcettro e il

Pomo di argento vicini dall'altro lato,

N 6 e'l
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e'l cimiero a piedi, ardendoui ſeſſanta

ceti groſſi in altretanti Splendori nobi

liſſimi di argento. Eretti à gli Angoli

quattro altari, da Padri della Compa

gnia, Cherici Regolari, Minimi, e ,

Carmelitani, vi ſi offerirono i alla più

lunga miſura delle mattine, ſagrifici per

l'anima, concorrendo ſempre in vna ,

contumace e quasi incredibil calca di

popolo i Religioſi di qualſiſia ſpecie e 4

rado, regalati di candele (fra quali il

ollegio de'Teologi, con le proprie ,

Inſegne) à cantare il Reſponſo Libera,

me Domine, e in vece del Requieſcat , il

verſetto Collocet ei Dhus ei Principibus &e.

ſecolo lo ſtile di Spagna. Veſtirono il

Duolo i Miniſtri con qualche Barone,

e la ſua Corte la Loba Spagnuola, à guiſa

di largo pallio , con coda lunga e cap

puccio che cuopre vna berretta.

Vſcì dal Palazzo stile dicieſette hor e

del Mercoldì la Proceſſion funeſta, non

riſtretta, giuſta la volontà del Defonto,

mài" e con tale ordinanza , .

Precedea col ſuon della Sordellina e con

le Armi in geſto lugubre vna Compa

gnie di Corazze imitatido quaſi la Pom

pa di Germanico preſſo Tacito al 3. è me

glio di Pallante in Virg. all'vndecimo ,

con eccitar le lagrime di Ouidio Amor.

3.8.iui –euerfamque pharetram,6°

ſ" arcus & ſine luce facem ſuccedédo i

oueti al numero di 45o. con le tor

cie in mani. Due Trombetti "i
nella

-

º

i

-

l
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nella voce ſeguiuan con la Famiglia e

baſſa di S. E., veſtita di robba lunga, aſ

fai nello ſtraſcino. Quindi vn Gentil

huomo à cauallo sferrato e ſpalmato ,

couerto di manto negro,ſoſtenuto nell'

eſtremità da quattro Parafrenieri, reg
gendo con la ſiniſtra la ſtaffa deſtra f,

Michele di Aghirre Cauallerizzo di S.E.

à piedi veſtito a duolo. Dopo, la Com

qagnia di Lancie con banderuole negre,

la Parrochia di ſedeci Preti, il Maſtro

di Cerimonie D. Giouanni Marzio, coº

Quattro Portieri di Camera, e due Te

nenti del Maſtro di Campo Generale-.

Quì appariua il cadauere ſoura la Bara

di Broccato d'oro con le coltre dellº

ſteſſo drappo, ſoſtenuta ne' fiocchi dell'

eſtremità da Regenti di Spada, e To
ga, accompagnandolo il reſto della Fa

miglia, co Miniſtri del Tribunali , al

cui Patrizi, e diffondendo il Popolo,

affollato per tutto, le Lagrime. Il fine

il rauto ( così chiamato per le ſegno

della Santa Croce) è baullo di Brocca

to d'oro quaſi caſſa ſepolcrale, vin Can

nome di Artiglieria tirato da quattro

Mule con le gualdrappe negre, e due

Compagnie,l'wna Spagnuola, e l'altrº
di Corazze. Paſsò per la via di Toledo,

e dal Giesù e Seggio di Nido, per quel

la de Librai, coſme di Cittadini, e

foraſtieri, che vacue non laſciauun le

Feneſtre, dando colpi doloroſi le cºm

pane , ... : ” -

t-. . . a - Auan
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Auanti vſcir dalla Sala cantaron la Li

bera i Muſici dellaRiºpela , ripe

tendol'alla porta del Palazzo fin doue i

Preti della Cura del Caſtel nuouocede- .

rono à gli altri di quella di S. Marco.

Squadronata la Militia Spagnuola nella

Piazza ſalutò il Morto Vice Rècol ſolo

focon de Moſchetti, vedendolo nella

porta : Così, in quella del Mercato, l'al

tro Squadrone di Fanteria co ſegni di

duolo eſercitò le cerimonie Militari,

proſtrando le Bandiere per terra. Chieſe

il Tenente del Maſtro di Campo, della

perſona e del fine di quell'attione ? e -

vditolo, n'eſagerò alle Milizie il Nome

e'l merito, aprcndoſi allora la porta ,

del Tempio del Carmine, e collo

candoſi nel Mauſoleo ricco di argen

ti e lumi il Cadauere. Mentre i Re

ligioſi, ed i Mufici cantaron gli Offici,

quegli batteron le Bandiere, al Uene

rabil Sagramento, alla B. V. e ſoura il

Morto, cui la Fameglia , ſtemprata ,

in pianto col cuore, baciò i piedi.

onſegnato il medeſimo al Priore del

Conuento, e chiuſo in caſſa di piom

bo e in baullo di velluto negro con trè

chiaui, ne ritenne vna lo ſteſſo Priore ,

l'altra fi conſegnata al Collateral Conſi

glio, e la terza è Monſignor di Caſſano, re

ſtando per memoria alla Sagriſtia, il

baullo ſudetto di broccato con la col

tre, e per donatiuo al tempio, deſtina

tavna gran Lampana di argento i trè

-
1mila
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mila e più Ducati, che ſparge lume da

vn pomogranato, e monete da trè cor

nocopie, dalle quali pendono altretan

ti lampanini, ſi come da quella, bizzar

ro il Toſone. Fù poſto in vina came

rella ſotterranea è guiſa di ſepolcro, fa

bricata à queſto fine preſſo la ſoglia che

hà introdotto nel tempio, ſi come ſcriſ

ſi, di ſua volontà, per eſſer calpeſtato

da tutti, e perchè ſi ricordaſſe ciaſcuno

quanro fugaci ſiano le terrene Grandez

ze. Vennero è parte ſepellite in vrna ,

di piombo, vicino alla Sagra Imagine,

le(i , douendo inciderſi nel mar

mo che la cuopre queſte parole. A quì

eſtà el coraton del Marques del Carpio que

morio en ſeruiſio de Su Mageſtad Catolique -

Le più ſolenni Eſſequie ſi celebraranno

dal Succeſſore , quando ſaran pronte e

le Machine, l'Oratione, e gli Elogi .

Quella è ſtata compoſta e publicheraſſi

in Madrid, a me già conferita, in Lin

gua Spagnuola dal P. Marco de Rioia del

la Compagnia, che forma eloquente ſpo

ſitione all'Eccleſiaſt. nel 45. iui Dilettus

IDeo, & Hominibus Moyſes, cuius memoria

in benedictione.

Mà il Cordoglio ſi è raddolcito in vin

tratto con l'arriuo in ſei ſoli giorni del

sig. Conteſtatile Di Lorenzo Onofrio Colon

na Vicerè,col Nipote sig. Prencipe di Sonnino

ſpopolandofi Venerdì ſera 2 r., del cd

dente la Città ad incótrarlo col rimbò

bo del Cannone de'trà Caſtellis"
l
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di notte, quando calcò il Borgo di S. An- i

tonio. Si attendono in breue la Fame-
i

glia e le ſupellettili, dandoſi già capar

ra ne preliminari,di vn Sauio Gouerno. ?

Dall'Eccell. sua io ſono ſtato ben toſto i

accolto con occhio benigno. º

Ecco dunque in pochi giorni, con º

la morte dell'ice Rè di Napoli, Prencipe i

che può dirſi de Grandi d'Italia, vina e
delle Tragiche Scene di queſta. V. S.

(

l

(

l

Illuſtriſs. ſi compiaccia rifletterui, ſom

miniſtrando è Si quelle materie di né

minore attentione, che produce codeſt

altra nobil parte del Mondo. E mi

comandi. ,

Napoli 28. Nouembre

Al Signor Abate Gioſeppe Paolucci

Agente del Sig. Prencipe Gu

glielmo Cardinale di

Furſtemberg in

Roma . .

- t

Auuiſo della morte della Signora Donna,

Giulia Mariſicoli.

L" ſiniſtro: de' Pianeti nel

cuor del Verno , contumaci fà

ſentire i danni dell'Intermperie,diſciol

ta nel caldo, 8 humido. Quindi col

me ſon le caſe d'Infermi, e le contrade

moſtra
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moſtrano ſpeſſo cadaueri portati aſs

polcro, in Capoua,in Aaerſa, ne' Caſali,

e ne Borghi di queſta Città. Vien'eſ

poſta nella ſeconda, e adoroſſi da me ,

hieri appunto,preſſo i Padri Celeſtini la

Vergine Miracoloſa di Caſalucio, oue in

proceſſione & è gruppe corrono i Po

poli ad intercederne il più efficace ri

ſtoro. Non è però mancato veruno di

conditione, toltane quì à Capo di Mö

te nella ſettimana ſcorſa la signora Don

ma Giulia Marifieoli in età di anni 88. an

cora di vago aſpetto, Nobile Nolana, che

vantaua diſcendenza da Mareſcotti di

Bologna, Vedoua reſtò ella e ſenza ,

prole di D Paolo Dentice Patrizio Napoli

tano, impiegato è diriger l'Artiglieria -

per lo Rè Cattolico, nelle Guerre de '

Paeſi Baſſi. Nacque vnica figliuola di

Aleſſandro, che con ventimila Ducati

di dotale arredo, l'harebbe volontiesi

vnita in legame di Matrimonio è Don,

Eenedetto Odeſcalchi , hoggi Papa Inno

cenzo XI, sei ſi foſſe dioſto , dopo

l'Aureola Dottorale à fiſſar quì la ſtan

za, oue trattenuto veniua in qualità di

Capitan de Caualli. Mà, guardando il

Signore con occhio clementiſſimo la

Chieſa, riſeruato hauea sì grand'huo- .

mo per eſaltar ſeco i trofei di eſſa, con º

la virtù ſoura a molti, d'ingrandire la

Religione e la Fede- Frà le pie maſſime

della santità sua, ſi conta l'hauer hora

nel terz’anno approuata col pienriº
11
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no l'Eſpoſitione in giro del venerabil sa

gramento per lo ſpatio di 4o. hore in .

queſta Metropoli, è quattro giorni per

tempio: col quale auſpicio efficace ma

cherannoageuolmente le doloroſe ca

taſtrofi che ſuccedono. V. S. Illuſtriſs.

continoui è guardarſi per publico inte

reſſe, e perchè io poſſa con titolo di Le

tizia ſcuoprirmi nell'anno nuouo ſuo

ºc. Napoli vltimo del 1687.

Al Sig.D.Proſpero Marcheſi,

- Romae

-

affetti in Napoliper la morte del Papa.

S I come di Padre, e di Prencipe, ſot

tratto alla cuſtodia de'Fedeli,e rapi.

to al viver humano fra maggiori ſcon

certi della Chriſtianità, intenſo, e co

mune è ſtato il rammarico per la morte
di Papa innocenzº XI di ſanta,ed eterna,

ºmemoria : L'hà quì publicato qualſiſia

torre con le campane, ſentita ogni cuo,

re con gli affetti, pianta, co'Funerali, e

cººgrifici, la maggior parte de Tempi,
º de Sacerdoti. Nella ricca Baſilica dei

Padri dell'Oratorio, couerta di drappi

ºrº, e velluti negri, col lume degli

lºgie de Ceri al Pontificio Mauſoleo,

aſſiſtito da Prelati,e da Veſcoui colNü

t

- 21O
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zio Apoſtolico, e incenſato da Monſi

nor di Taranto, rauuiuandoſene le ,

irtù dall'Eloquenza latina del P.Toma

ſo Strozzi Gieſuita, prouoſi ch'egli nel

Seggio di S. Pietro Exuit hominem, Indaie

Deum. Mà, con triplicata Proceſſione,

e con giornali preghiere de'Regolari,le

ſuppliche diuote al Redentore ci fan

no ſperar hoggi vn Vice Dio che oppri

ma il Turco, e l'Heretico,vniſca le Co

rone, ſollieui la Chieſa, e doni è chi

merita il frutto delle Celeſti Benedit

tioni. Io l'auguro à V.S. la qual'è vici

na à prouarne la Letizia, e potrà par

teciparmela ſubito co'cenni del Signor

Abate Batiſtini, cui dentro il Conclaue

rinuouo più diuoti gli oſſequi.

Napoli vlrimo Agoſto 1687.

-

-

Al Sig.Franceſco Tucci Auditor Gene

rale della Nunziatura nella Die

- ta Imperiale di -,

& - - º Auguſta

perdita compianta dal sanrGa

briel Faſano.

Vlla di Giocondo ci reca la Sta

gione, ſciolta dalle abondanti.

Vendemmie, ne giorni quieti,eſ"
O1
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Poichè, ſotto il maligno, e quaſi comu

ne Influſſo di Saturno, cadendo i corpi

non che le frondi, rimangon di molti,
l eſtinti a noſtri occhi gli ſpiriti.Frà que

ſti ſi è perduto, nel Caſale di Vietri, il

Negotiante di Seta, e faceto Verſeggia

tore Gabriel Faſano, quegli appunto che

fè rinaſcer ne'meſi addietro alle Stampe

il marauiglioſo Poema del Taſſo, nobi

litando in Goffredo la Lingua Napoleta

na, con la ſua più propria verſione Ca

“ro egli era a più ameni Talenti, è Dici

tori di Chioſtro, è di Academico Ar

ringo. A ciaſcuno ſi è fatta ſentire con

Amarezza la morte ſua,che per Legge e

di Amicitia, e per pegno al publicodo

lore, mi vieta il paſſar oltre, obligando

mi ſolamente à riuerir V. S. Illuſtriſs. ſl

- come fo atteſtando il ricapito del di lei

foglio,grato al ſolito:e la laſcio cd pro

ſpero augurio di lunga vita, e Felicità

isti, Napoli 15 Nouembre e

1689.
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LETTERE DI RAGGvAGLIO.

Al Sig. Cardinale Altieri. -

Roma,

Partecipa varie coſe, toccanti la Reli

gione, e lo Sciſma -

S Odisfacendoſi come poſſo , ſe non

quanto debbo, alle parti che mi cò

uengono, abborriſco nella Penna gl'in

randimenti, al pari dell'alteration del

a Verità. Richiede queſta Vigna ſpi

rituale quell'efficace coltura ch'è pro

pria del focoſo zelo di di V. Em. nella ,

Gloria di prim'Operario ne maneggi

grauiſſimi della Chieſa.Picciol'iſtromé

to ſon io;che però non riſpiarmo ſudor

di fronte, nè mi auuiliſco,ſe non gion

go ben toſto alla fine. Punto non mi

ſturba l'eſempio del P. Helfen della C6

pagnia di Giesù, dopò vari anni di pre

ſidenza alle Confeſſioni del Duca Nab

fentatoſi dalla Corte, mentre non potea

ſoffrir più le Angarie co'Sudditi, e la .

venalità de'Benefizi, con le quali cerca

ua quegli, per via di Pietà finta che -

ſpeſſo degenera in Sceleraggine,ſodisfa
- ic
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re alla ſua ſmiſurat'Ambizione. Io mi

ſtudio d'inſtillare cattolici ſentimenti

nel cuore de'Miniſtri, e degli altri He

tici, fra quali non è tutta la fatiga per

duta. Viue alcun de'più materiali con

l'inganno de'Predicanti, ſi come il mio

Camerier Luterano, giouane di buon

garbo, di honeſtà, e ſ" il quale aſſiſte

meco in ginocchi alla Santa Meſſa leg

gendo le Preghiere diuote di vn ſuo li

bro, mà non vuol ridurſi, per dubbio

dic'egli ) di non hauèrſi à dannare -.

anto affermò giorni ſono vn Soldato

diſertore, ſpregiando la vita offertagli

dal Magiſtrato in gratia de'Mediatori

Suedeſi, la quale nondimen poi gli fà

conceſſa: e lo vidi riceuer la ſagrilega ,

Communione inſieme col Co: Tott Am

baſciadore, il quale ſpeſſo in tal forma ſi

luſinga di riconciliarſi con Dio. Inuti

li ſono ſtati i miei moti con l'Amba

ſciador d'Inghilterra Caualier IensKins,

affettionatoſi per me à codeſte maniere

col donatiuo dell'Amideno de Pietate Ro

mana, e del Catalogo delleCongregationi,

facendon'egli , ch'e per altro modeſtiſi

ſimo, il conto douuto. Non sò ſe mi

falliran le ſperanze del Signor GriffenK

rans Nobile Suedeſe, proueduto dal Rè

uaſi Veſcouo, di vin Canonicato di

rema che frutta cinquecento Tallari,

ſendo Giouane curioſo di Muſica,Pit

tura,e Antichità,che ſi aſtien dalla car

ne il Venerdì,riſpettando la Sagra Paſ

i ſione,

l
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ſione, e penſa accaſarſi dopò il viaggio

d'Italia:sì anche del sig.Gildenfolpe fratel

minore del primo Segretario di quel Rè,

che diſegna bene, e raccoglie Medaglie

eCamei, ſendo humaniſſimo, con altre

Camerate de'medeſimi Ambaſciadori.

Col Sig.Cedlì segretario ngleſe, più di no

. me che di Soſtanza, perchè ſcriue poco,

ed hà buoni appoggi alla Corte, appli,

cando alle Matematiche, e alle Lingue

mà non meno è gli amori, e con Mada

migella Oudart figliuola del Baron Nicola,

ſpiritoſa ed erudita, regalata da me di

vna canna odorifera del più freſco Cin

namomo, ſe non ſi acquiſtano gli Atti

nenti, ſarà duro l'affare, e così pure con

Madama Schuuerin Conſorte del commen

dator di Malta Sciſmatico Rappreſentante

di Brandemburgo, la quale con piacere ,

hà vdito da me in franceſe ſpiegata la .

venerabile qualità del Papa. Il Signor

Siluius Reſidete all'Haia per lo Eritannico,

figliuol di Miniſtro, coincia à guardar

mi con amore,ceſſando le ſue ſoſpettio

ni, elezizanie ſparſe nelle Prouincie ,

ch'io teneſſi Lettere di S.Santità per il Rè,

& altro, è fin di diuertirmi da quel ca

mino, e ſeco à menſa, e al paſſeggio di

ſcorro è lungo di materie indifferenti.

Andando in traccia del lor genio aſſiſto

tal volta alla Muſica degli Vgonotti ne

Salmi di Beza, e Maſtro, ch'è mobile,ef.

feminata, e oppoſta alla graue , e

diuota di S.Gregorio . Mi vengon e

- - glino
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|

glino à trouar nella Stufa ſparſa -

di arena bianca per politia : e mo

ſtrando loro eſſer lucgo da conſultar

nell'harena, eſprimo confidenti con

cetti per la Religione, che da alcuni ſi

abbracciarebbon , ſe ſi reſtituiſſero a

Magiſtrati e al poſſeſſo de'Beni ſtabili

vietato in Olanda. Con eleganza lati

na sfuggì l'argomento propoſto da me

il Sig.oudart nominato,e Segretario Re

gale in queli idioma , deſcrivendomi

con le lagrime à gli occhi la Giuſtitia ,

e il feretro da lui veduto del Rè Carlo I.

maltrattatoda Popoli fin con gli ſputi

nel volto. Con vn Capellano degli

Ambaſciadori d'Inghilterra è vana ogn'

induſtria per hora, ſe non ſi ſcioglieſ

ſe dal ſe uigio, ſi come moſtra ſegreta

mente di voler fare; ed hà riceuuto cò

guſto,da me vn Meſſale, vn Breuiario e ,

gli eſemplari del concilio di Trento, del

Catechiſmo, e delle Prediche del P. oliua.

Le argute Quiſtioni alla menſa , che ,

raccorda Gellio con l'eſempio di Tauro

il Filoſofo cadono in acconcio: e in buo

na cºngiuntura mi èauuenurg ſprezza

re il Libro de' Segreti delle Donne at

tribuito falſamente al Grande Alberto,

evn altro che inſegna concepir bella .

Prole,ſtampati vniti con Poeſie di que

fiº taglio in Leiden, e giudicati pezze
aſſai rare; Moſtrando io la Virtù ancor

feminile hauer dell'Heroico fra Cat- i

tolici, e che in ogni Gouerno di queſte

|

parti
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parti ſi tolerin pur le Dishoneſte, ma

più alla sfuggita, e non con lo ſcanda

loſo aſpetto. L'oſtinazion del vecchio

Dottore Franceſco Giugno in Olanda non

ſi è potuta ſuperare con l'amiſtà con

tratta. Io debbo mandargl'i nomi de ,

gli Scultori Greci, e Romani che ap

pariſcon nelle Statue antiche, de'quali ,

tengo raccolta. Nè punto minor du

rezza hò incontrato nel Sig. Pietro Gro

tio, nel quale ſi eſtingue la ſua sfortuna

ta fameglia, la quale non conta che vina

ſorella maritata al Sig. di Montbè, nobi

le di Delft. Chiama egli ſuperfluità

molte delle noſtre ſagre Cerimonie, e ſi

regia, ma non ſi dichiara vinto dalla

ià forma della San. Mem. di Papa ,

Vrbano VIII. il quale con Breue Apoſtoli

co ſerbato da lui, e con offerta di da

naro,inuitò al Santo Giubileo in Roma

nell'anno 1625. Hugone ſuo padre, mor

to quindi Cattolico, e l'Eruditiſs. Gio:

Gerardo Voſio. Qualcun ſi rende procli

ue à dar fede alla Storia di S. Orſola,ben

chè controuerſa da Luca Holſtenio che ,

leggea quelle parole cum Vndecim M. M.,

non Millibus, ſed Martiribus , capaci

tandoſi per lo volgato numero che non

ſi poſſa prouar la Negatiua, e che non ,

ſia biaſmeuole il culto à conditione ,.

In ſomma ſi fà qualche profitto in ſog

getti di naſcita, i quali poi ſi moſtran

compoſti, e ſi vergognan de' paſſati er

rori : nè hò veduto petuertirſi che di

Par. I. O vil
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vil carato, e in picciol conto, per in

tereſſe di matrimoni, è ſimiglianti ac

quiſti di robba. L'ardire de'Proteſtà

ti era giorito è ſegno di pretender l'al

ternatiua nel Trono Ceſareo, ſi come e

nel PſeudoVeſcouadio di Oſnaburgo,

riflettendo alla lor potenza: ma non ſi è

inoltrato il punto nell'Aſſemblea, nè

può hauer campo la pretenſione per lo

polſo vigoroſo dell'Auguſta Caſa d'Au

ſtria, più di qualſiſia nell'Imperio, e ne

hò ragionato col Signor Gio: Fiſcher

Ambaſciadore,nel Viaggetto di Veſtfa

.lia,andando è Munſter. Replico per fi

ne riuerentemente all'Em. V. ciò che -

hò ſignificato in riſpoſta al Padre Stetti

ner Gieſuita, Rettor del Collegio di Lintz, e

Confeſſore di S. M. Ceſarea , huomo aſſai

pio, il qual mi hauea raccomandato la

Religione : che ſupplico la Diuina ,

Clemenza ſi degni benedirmi la vaſtità,

ſoura ciò non preſuntuoſa, delle Idee ,

e accreſcercon la ſua ſanta Gratia quel

lo ſpirito alla mia debolezza, che da lei

ſola ſi può ſicuramente, e meritare,e

conſeguire. Prego inſieme humiliſs.V.

Em. che voglia appagarſi della mia buo

navolontà, e di ogni picciol ſegno, ri

meſſo all'Autorità, e drizzato all'Ado

ration più ſincera, e a tributi più giu

ſti della Santa Sede; reſtando ambitioſo

che quanto vò candidamente ſcriuendo

ſi partecipi è Noſtro sºgnore, con fiducia ,

che Sua Beatitudine habbia à con "te
- . O al

-
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è alla fiacchezza della Natura, è alla

Pouertà de'Talenti,ſe non incontraſſer

tutte le mie operationi quella buona ,

e proſpera ſorte che deſiderarebbe la ſua

Gran Mente. E profondiſſimo torno è

dedicarm' in perpetuo &c.

Colonia 8. Ferraio 1674.

-
,

Al Sig. Abate Tartaglia. -

Siena.

Spera bene della noſtra Religione in Londra.

E Corti Regali che fan teſta in Eu

ropa, non poſſono è baſtanza cal

carſi in pochi giorni, nè in vina ſola cd

ſtitution di Affari da chi medita, ca

minando i Paeſi , di approfittarſi nel

Negozio. V. S. dunque non iſtu

piſca ſe io, con animo di condur caſa ,

e non ripaſſar sì toſto l'Oceano, mi era

portato in queſt'Iſola.Il Giogo però dell'

Apoſtaſia, che opprime a Noſtri la Li

bertà, vuole in me cangiato il diſegno,

mentre qui maggiormente mi ſtabiliua,

la piaceuolezza del Clima, la viuacità

degli Spiriti, lo ſplendor delle Attioni,

la bizzarria delle Gale. Milord Boyle ,

Caualiero di quel profondo intelletto

che sà il Mondo, mi dà ſperanza non

molto rimota, che habbiamo à termi

narſi, con Gloria della Santa Sede, le e

- C 2 Con
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Controuerſie della Religione , tornando

all' Vnità ſua, da tempi felici di S. Gre

gorio fino al precedente ſecolo poſſeduta,

la Chieſa. Per altro, non men della ,

Francia che vi ſuppliſce il Vino, e ſo

ſtien fra Nobili alquanto la Lingua, mi

diletta queſto Reame,e mi rapiſcono in

sì coſpicua Metropoli alcune molto di

ſcrete, 8 erudite Adunanze. Non

tocco i particolari per dubbio , che -

le tempeſte del Gouerno cagionar non

p" il riſchio più pernitioſo de '

ogli . Senſo fù di Aleſſandro ( apud

Curt. 6. 4.) Patriam eſſe vbicumque Vir

Fortis ſedem Elegerit. Però, col Petrar

ca(1.Epift. Fam. 3.) Licet multa vtrobique

magnifica viderim, metamen Italica Origi

mis non paenitet: imo, quò latius peregrinor,

i sò maior Itali ſoli ſubit admiratio. Con

tentiſi ella ſaper di me, che mi diſpon

go à far vela per l'Hibernia, di doue ,

penſo eſſer poi è riueder l'Alemagna, e ,

più chiaramente à riſcriuerle nell'Au

tunno," mi figuro lei ritornata ,

al famoſo Muſeo di Monſignor Seueroli ,

- che poſſiam dir Noſtro, e per l'humani

tà ſua, e per le ſoaui ſoſtanze in quello

da noi ſucchiate. V.S. ſi conſeruiſana.

Londra 28. Maggio 1675.

º
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Al Padre Felice Rotondo della Com

Pagnia di Giesù, Prefetto degli

Studi nel Collegio di -

Parma ,

Diſtingue i Benefizi di chieſa conſeguiti

da S. A.

P Ropria Virtù de'Prencipi ſendo la

Beneficenza e la Grazia, tanto più

ricca, quanto libera e franca dal pregio

delle Suppliche,e dalla moleſtia de'Me

moriali, rifiorir ſi vede con perpetui

germogli nella Sereniſs. Caſa di Parma,

la quale può esì occupar in varie for

me i ſuoi Deuoti, nello ſtato, e di To

ga, e di Chieſa. Io, è ſingolar eſempio,

ne veggo raddoppiato l'honore in me ,

ſteſſo, con la giunta" al Mi

miſtero, di Noue Titoli di Semplici Be

nefizi, de quali poſſiede Padronanza ,

S. A. Vacarono queſti, ſon due meſi,

con la morte improuuiſa quì del Sig. Co.

Gio: Battista Maſſarengo Arcidiacono di

Piacenza, che ſia in gloria. Forſi hà.

voluto l'A.S. ch'io meriti maggiorme

te ne Seruigi Sereniſs. vnendo in per

ſona mia quella diuerſità di carattere -

che meglio rilieua nella Rappreſentan

za per le Corti ſtraniere, e ſi conſidera

più (occorrendo) nella Romana, la

quale per Venerazione, e per Intereſſe
s O 3 11e
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ne ſoſtiene il Primato. Sorpreſo dall'

vltimo diſpaccio della Segretaria, ne

porgo con foglio è parte le prime noti

tie à V. R. la quale, conſapeuole coſtì

. de'miei Affetti in vin'anno e mezo di

Confeſſionale, prego fauorir di eſpri

mere à chiunque non mi conoſce, che

non verranno mai a vacillar nel vinco

lo,e volontario,e douuto della memo

ria al Mecenate è Benefattore. Mi riof

fro per ſempre &c.

Napoli primo Marzo 1686.

Tutti i Benefizi ſono coſtituiti nelle

Prouincie dell'Abruzzo, cioè,

dire: -

l
Nella Città di Ortona è Mare

La cappellania di Santa Margarita , fon

data dalla Sereniſſima Madama di Au

ſtria di Glo. mem.

Nella Terra di Pianella.

Benefizio di S. Nicola.

Di S. Martino.

Di S. Sebaſtiano .

e Di S. Ipolito. »

Nel Caſtello di Bacucco.

Benefizio di S. Gio: d'Arſita.

'. Di Santa Maria delra,. l -

- cle

º
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Nella Terra di S. Valentino.

Benefizio de Santi Pietro, 6 Andrea.

De Santi Andrea e Martino.

Al Sig.Abate Filippo Maria Bonini Cap

pellan d'honore della Maeſtà dell'

Imperadrice Eleonora. -

-

Vienna -

conferiſce ſeco di paſſar Auditore

in Parma .

Illuſtriſs.Sig. Padron Singolariſs.

NON di vna Corte ſola tien ſaggio,

V.S.Illuſtriſs., hauendo veduto,

oltre il meglio dell'Italia, gran parte ,

della Francia, e dell'Auſtria con gli ap

poggi qualificati de ſuoi Talenti, ſupe

riori all'inganno. Penſo dunque ch'ella

verrà a concorrer ne'miei ſenſi con lo

ragguaglio che le inuio di eſſere ſtabili

to da pochi giorni Auditor Ciuile quì di

s.A.S. chiamatoui benignamente, per

impiegarmi poi forſi in affari di rilieuo

maggiore, e di confidenza. In queſti

delle cariche publiche, ſi conſiderano,la

Gloria, l'Eſtimatione, il Benefizio co

mune, i Prouecci, le Conſeguenze,figu

- Q 4 ran
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randoſi ciaſcuno le coſe nell'eſſer loro

al rifleſſo del proprio deſiderio. Ottimo

erò è il cautelarſi cdtro il martirio del

i" Speranza, lungi dalla vanità dell'idee

più vaghe, Vn'altra volta mi diffonde

rò ſeco, ridicendomi frà tanto in fretta.

Di V.S.Illuſtriſs. -

Parma 2.Luglio 1678.

Deuotiſs.Seruitor vero

Gio:Battiſta Ab.Pacichelli. .

- R I S P O ST A.

Illuſtriſs.Sig. e Padron Coletdiſs.

Vò aſſicurarſi V.S.Illuſtriſs. di hauer

dalla mia diuotione cambio di buo.

ma moneta in tutte le opportunità che

mi ſi preſenteranno di ſeruirla, profeſ

ſandomi molto obligato alla ſua inge

nua humanità . Io non poſſo che loda

re la riſolutione preſa da V. S. Illuſtriſs.

di abbandonare le ſempre fallaci, e tor

mentoſe ſperanze degl'impieghi hono

rari della Corte,per ſeruire in sì degno

poſto codeſta Altezza Sereniſs.Io mi ri

do di que Satrapi, è per dir meglio di

quegli Schiaui, che auuezzi à portar ca

tene, ſtimano fortuna il ſeruire ſenza ,

gradimento. Vedo verificarſi in qual

che Regia quell'Aſſioma Filoſofico,Cor

ruptio optimi peſſima. Già era ignomiº
- - - O

v
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ſo preſſo gli Antichi il ſeruire, e facea

figura di Prencipe ogni Cittadino, do

ue hora nel ſeruaggio vien ripoſta la .

fortuna di coloro che vi naſcono,ò che

vi approdano. Quando il ſeruire con

duceſſe alle mete del premio finalmen

te, ſi potrebbe auuenturare vina carrie

ra: mà di mille che corrono,uno felice

mente à pena vigionge, e ne riporta il

pallio. E'vſcito dalle Stampe il mioAu

guſto Vindicato, doue dimoſtro non po

terſi dare all'Imperatore il titolo di Au

guſtiſſimo, come diminuente alla Sua ,

Maeſtà; Eperchè vn tale homiciattolo

hà voluto ſcriuere, hò compoſto la ſe

conda parte che ſarà vin Riſtretto dell'E

ruditione antica,toccante la perſona ,

e le altre parti di Ceſare. vi anche

dalle Stampe frà ottogiorni la Vita della

Conteſſa Montecuccoli, nella quale ſi ve

dranno anche le attioni più glorioſe ,

del Conte, partialiſſimo del merito di

V.S.Illuſtriſs. Io non dubito che l'Ope

ra da lei accennata delle Vite de'Prenoipi,

non ſia piena di sfacciate menſogne e,

ſendo ſtato adulterato l'antico, e proſti

tuito alla libidine degl' Intereſſati il

moderno, vſcendo poche verità da sì

fatta ſorte dii fanno ſeruire il

tutto a loro intereſſi. lla fanciulla

di Tiuoli,non ſi ſarebbe laſciata da me

comparire à diſputate in publico.S.Pao:

Io non volea che le Donne frequentaſ

ſero il tempio, è almeno ch'entraſſer
- a O 5 con
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con la faccia velata, proibendo è queſto

Seſſo imbelle il diſcorrere,e l'inſegnare.

Così và il Mondo, l'Vtile,e il diletteuo

le preuale all'honeſto, e ciò che piace ſi

fà giuſto, e ſanto. Manderò con prima

occaſione due Offici della Madonna

trasferiti in volgare e in Italiano,per ce.

no della Maeſtà dell'Imperatrice Eleonora,

Etanguſtiato dal foglio mi confermo

Di V.S.Illuſtriſs.

- Vienna primo Agoſto

Sig.Ab.Pacichelli -

. DeuotiſsiSeru.Obligatiſs.

L'Abate Bonini. -

-

- Aſsig D. Orazio Quaranta -

- - - - - - º, Roma

sia a

Illuſtrissia Pairon singolariº

Bligato dall' Inuito benigno di

queſte Sereniſs.AA. ad applicarmi

à ſeruirle per hora in grado di Auditor

Ciuile, e con fiducia di accreſcimento,

quando la Stagioneanche ſi riſcaldaua,

non ſi marauiglierà V.S. Illuſtriſs. ſe mi

è conuenuto laſciarl'addietro, ſenza far

motto, con gli Amici, al merito de '

quali tutti, oſſeqnioſo ritorno con que
ſto

-

(
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ſto foglio. Mi perſuado ch'ella, infor

mata della qualità varia delle coſe,e de'

dubbioſi euenti de'noſtri diſegni, non ,

biaſmerà le mie miſure. Ogni ſempli

ce Agenzia coſtì, per la libertà, e como

do che ſeco porta, vien conſiderata . ;

Molto più in ogni luogo le veci aſſolute

deSourani,quando eglino conſentono

à farſi rappreſentar nelle Regie,e ne'Ma

giſtrati. Di me può per tutto franca

mente diſporre V.S.Illuſtriſs.alla quale -

bacio le mani col maggior riſpetto del

cuore: e mi ridico -

Di V.S.Illuſtriſs. -

Parma 14.Luglio 1678.

- Deuotiſs.& obligatiſs.seru.

- Gio:Batt.Ab.Pacichelli. -

R I S P O S T A,

Illustriſs.Sig. mio Padron Colendiſs. . -

A Ondono è V.S.Illuſtriſs. la ſua fur

tiua partenza per l'auuiſo,col qua.

.'le ſi degna ſorprendermi della ſua otti

ma elettione in appigliarſi alla parte mi

gliore di ſeruir, ſecondo il mio buon

conſiglio,è Prencipe non ſolo nato, ma

herede, e fecondo di Eroi. Era giorno

che ſentiua come notabile il mancamé

to della ſua Perſona, degna di eſſer ri

cercata in faccia alè"con la Lºria
- l
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di colui né già in altra Corte,ſpopolata

nó men di Gente,che di Huomini,e go

do vedermene ricópenſata la perdita ci

efferſi ſottratta dal martirio delle ſpera

ze, e benchè è codeſto poſto ſia per mo

ſtrarſi ſuperiore il ſuo Talento, vi haurà

V. S. Illuſtriſs. gran campo da ſcuoprir

tutti gli altri riportari dalla Natura, e ,

raccolti da'ſuoi Viaggi in Paeſi più pro

ri, e propizi alla Virtù. Che ſe Virgi

io di quel ſuo Nouizio Soldato diſſe.

Parmaque inglorius alba:

Stimerò ſua gran ſorte che vino, già

Veterano, 8 È merito ſi troui in vin'al

tra che ſia per arricchirla di Palme, e di

Glorie. Vi entro poi ancor'io à parte in

vna Caſa, nella quale vintempo dedicai

alcuni anni della mia Seruitù al Gran ,

CardinaleGirolamo Farneſe,Fenice im

mortale di queſto ſecolo : e in Torino

conſagrai tutta la mia adoratione alla ,

Prencipeſſa Margherita di Sauoia, poi

Moglie Sereniſs.di S.A.nel cui parto fe.

cero aborto tutti i miei diſegni,e i miei

voti. Gli vni, e gli altri si degni eſſau

dire almeno il Cielo per ogni maggior

fortuna di V. S. Illuſtriſs. alla quale gli

Amici rendono molte gratie dl ritorno

a ſuoi pregiatiſſimi ſaluti, non men di

quello, che io ſtimerò i ſuoi comanda

menti quando ſi degni farmi apparire.

più che ſuo inutile, ma in fatti D

- - i

-
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piv"stº: ss

Roma 24.Luglio 1675.

Diuotiſs.& obligatiſ.Seruitor,

D'Oratio Quaranta.

Al Signor Renato Franceſco Sluſio,

Canonico di S. Lamberto, 8:

Abate di Amà.

Liegi

somigliante Ragguaglio.

IlluſtriſsSigmio Padron Colendiſ.

V Iolerei le Leggi dell'Amicitia, of.

fendédo anche il riſpetto mante

nuto à V.S.Illuſtriſs in ogni luogo, ſe

tralaſciaſs'informarla di hauerconſegui.

to il primo grado frà gli Auditori nella ,

Gittà, e Stato di Parma da quel Sereniſs.Si

gnor Duca.Non penſo di fallire nell'elet

tione,ch'è precorſa dall'Inuito de'Gran

di, e accompagnata dal conſeglio de ,

Prudenti. Vdirò di buona voglia il ſen

ſo anche di V. S. Illuſtriſs. applicabile -

nelle circoſtanze che le ſon paleſi:e,col

ragguaglio che deſidero partecipato a

signori Fratelli de Harenne,mi torno è co.

ſtituir per ſempre: -

Di V.S.Illuſtriſs

Roma"i &c.

i Deuotiſ, & Obligatiſs.6 e
- ſ, & obliga R I S

e
- - -
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R 1 S P o s T A.

Illuſtriſs.Sig.mio, Padron Colendiſ.

C N hauendo riceuute Lettere di

V.S.Illuſtriſs. dopò quella che mi

auuisò la ſua partenza da Vienna, era ,

in dubbio della ſua ſalute, e ne hauea ,

fatto dimandare a ſuoi Amici di Colo

nia, da quali però non ſi era potuto ſa

per ſe non che V.S.Illuſtriſs. era arriua

ta felicemente in Italia; Mà,la compar

fà della ſua fauoritiſſima de’25.del cadu

to,non ſolaméte mi ha tolto ogni dub

bio, mà recata ancora grandiſſima con.

ſolatione, mentre ho ſaputo di più che

gode adeſſo vn poſto proportionato al

ſuo merito, e nel quale harà occafione ,

e da farlo ſempre maggiormente cono

ſcere. Me ne rallegro dunque con V.S.

Illuſtriſsaugurandole ogni maggior cd

tento in quella Corte, che non ſenza ,

gran ragione ha voluto preferire à tan

te altre. I Signori de Harenne, a quali

hò dato parte del foglio di V.S.Illuſtriſs.

riſcriuono à dirittura, e la riueriſcon

di cuore:ed io, con ogni più viuo ſenti

mento dell'animo mi confermo

Di V.S.Illuſtriſs. - -

- Liegi2o.Giugno 1678.

Deuotiſ.& obligatiſs.seruitore

Renato Franceſco Sluſio.

- Al
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. Altra de'medeſimi

illuſtriſ &e.

A Ffinche ſterile non raſſembri, ſe

condo l'otioſo ſtil delle Corti,alla

ſua comparſa coſtà l'augurio che inuio

à V. S. Illuſtriſs. feliciſſimo nell'Anno

nuouo,mi gioua fecondarlo co'Raggua

li Letterari di queſto noſtro Mondo

taliano in vn foglio è parte. Vorrei

ch'eIla ſi degnaſſe, per propria ſola Hu

manità, corriſponder da coteſto nelle e

materie ad amendue noi geniali, e d'in

ſerirui la copia de ſuoi fauoriti coman

damenti. Reſto. Parma 16.Nou:1678.
Di V.S.Illuſtriſs.

-

Deuotiſ Seru.obligatiſ.

- Gio:Batt.Ab.Pacichelli.

i : - -

- º R I S P o Si T A.

Illuſtriſsimo &c. ,

R" obligatiſſimo è V.S. Illuſtriſs.

N sì peri" di Felicità, che -

l'è piaciuto fare à mio fauore alle occa

ſioni di queſte Sante Feſte, come anche

per le nuoue letterarie che ha voluto

aggiugnere. Se Marte non haueſſe di

ſcacciato le Muſe da queſti Paeſii"si
- QI-
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forſi renderlene qualcuna, Mà non ſi

parla quì d'altro che di Guerra, e delle

miſerie che la ſeguono. E gran tempo

che io non sò niente, nè del Signor He

inſio, nè del Signore Spanhemio, ne e

anche della noſtra Academia d'Inghil

terra, ſe non ai che io ſtimo eſſer

già peruenuto à

il Signore OldemburgSegretario di quella

morì la State paſſata, e che in ſuo luogo

ſonoſucceduti due altri, cioè i Signori

BooK , e Greuio, ambedue conoſciuti

fi le Opere che han date alla Stampa .

l Preſidente Boile ancora, trouandoſi

infermo, ha laſciato la ſua carica , la .

ual'è ſtata conferita al Sig. VVilliam

on Segrerario di Stato, che fù amico di

V.S. Illuſtriſs. in Colonia, e ſuo Colle

gane Viaggi di Olanda, hauendo fatto

figura di Mediatore nel Congreſſo per la

Tace. I Signori De Harenne la riueriſt

eon con tutte l'animo. Io poi auguro

à V.S. Illuſtriſs- nell'anno nuouo, e in

vna lunga ſerie di altri appreſſo, tutte ,

i" contentezze che ſon douute al

uo merito: e con ogni più viuo affetto

mi ratifico. - -

Di &c. i

a Liegi 39. Decembre 1678.
s: - i . -

e -.

. S. Illuſtriſſima, che -
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ſi

Al Sig. Cardinale Azzolino.

- Roma,

Paſſaggio in Napoli è riſederuiper S. A.

di Parma.

Sſendoſi compiaciuto il Sereniſſimo

Signor Duca Padrone, eomandarmi

che vada è riſieder in ſuo nome è Napo

li, migliorando non poco il mio impie

go, e francandomi affatto da gli ſtre

piti contentioſi del Foro, io ſono a dar

arte à V. Em. di queſta ſingolar grazia,

n toſto ch'ella ſi è publicata s e l'ha

rei fatto anche prima, ſe non foſſi ſtatº

obligato per ſei meſi è tacere. Queſta

mi cagiona particolar contentezza, e ,

er le ſue conſeguenze, e perchè fra '

iniſtri de'Prencipi, fra quali debbo

eſſer colà conoſciuto e conſiderato, po

trò continouar meglio i miei profondi

riſpetti alla Santa Sede che vi trattiene ,

il ſuo Nunzio: e mi trouerò più da preſe

ſo al grado autoreuole di V. Em., alla ,

quale in ogni luogo e conditione am

biſco vbbidire. Penſo intraprender di

quì à due ſettimane il Viaggio, per ter

ra tutto, e per la Marca, di doue tro

uando paſſo ſicuro, entrerò in Regno

per poter più toſto peruenire ad eſeguir

le commiſſioni di S.A., e dimoſtrar a V.

Em. ciò che conuiene al debito della ,
s

mia
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mia coſtante e riuerentiſſima ſeruitù .

Et humilmente me le inchino.

Parma 28. Settembre 1679.

Al Signor rei" Santi Auditor.

riminale. º

I / -

- Piacenza.

Per lo Steſſo. -

TL Padron Sereniſs, riguardando più

l'oggetto della ſua Clemenza che -

quello della conceputa mia picciol'ha

bilità nelle materie Politiche, recata ,

in Italia dalle principali Corti e Aſſem

blee del Mondo Chriſtiano, ſi è de

gnato deſtinarmi il Miniſtero di Napoli,

ordinandomi che debba anche accele

rar la moſſa è quella volta. Ne inuio

cenno oſſequioſo è V.S. Illuſtriſs., aſſi

curandola che la Gentilezza ſua , qui

do voglia compiacerſi, conforme me la

ſupplico, ſpedire ſpeſſo in quella Re

gal Città i ſuoi comandamenti, proue

rà gli effetti dell' inalterabile mia co

ſtanza in ſeruirla. E mi ratifico &c

Parma &c. - -

Al

l
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Al Signor Dottore Paſſerini, deſtina

to Auditor Ciuile in Parma , dall'

Auuocatione in Piacenza.

Nel Medeſimo.

V S. Illuſtriſs.viene atteſa impatien

» temente à Parma, chiamata e

ſcelta frà molti dall'occhio prudentiſs.

di S. A., e conoſciuta meriteuole tem

po fà s Onde ſpera il Publico vin'ottim'

amminiſtration della Giuſtitia, e'lſol

lieuo che richiede la Pouertà, veſſata ,

del continuo dalle Rabule importune

del Foro. Io mi rallegro ſeco del felice

ſuo auuanzamento,meco ſteſſo di sì co

ſpicuo ſucceſſore, e molto più col cali

co medeſimo che conoſcopotrà eſſermi

gliorato non poco da lei. Mà perchè ,

entrando io in altra sfera, cioè nel Mi

niſtero di Napoli, grado conferitomi

er puro ecceſſo di fauore dal Padron

Si, rimoto dalle Controuerſie

Giuditiarie, e di qualche conformità à

a quegli neguali(in ſeruigio particolarmé

te della S.Sede) hò conſumato più anni

di là da Monti i poueri miei talenti.

Deſideroſo ch'ella ſi compiaccia traſmet

termi l'honor de' ſuoi cenni oue mi

ſcorgerà valeuole à feruirla; In vn tem

o ſteſſo la riconoſco per mio Signore,

'auuiſo , e ſupplico , dichiarandomi

s con ogni lealtà &c. -

Parma &c. Al

i.
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Al Signor Conte Agoſtino Fontana

Auditor Ciuile in Piacenza.

a Segue cºsì.

ALLE ſpinoſità del Foro conten

tioſo è Cauſidico ſi è degnata S.A.

promuouermi all'amena e più quietºi;

ſedenza di Napoli. Si volea, per dir il

vero, in quel rileuante carico, ſogget

to di ſommo valore, e di ſingolaride

ſtrezza : e forſi ella mi ha creduto di

queſto taglio per gli altri miei gradi
E !f" nelle materie Giuditiali,e

di Stato, ſpetialmente ſeruendo la San

ta Sede, oue appunto ſi rappreſentò non

hà molto,la Fucina delle Guerre, e l'Eſ

ſedra delle Paci. Mà io che ho piena

cognition di me ſteſſo, non poſſo che -

ſottomettermi al peſo con le clauſole:

ſalutari della mia buona volontà. Di

tutto ho voluto che reſti informata V.

S. Illuſtriſs affinchè ſappia inſieme, che

la temperie del clima farà che non poſ

ſa eſtinguerſi in me l'ardore di farle oſ

ſequio e ſeruirla ſempre, ſi come torno

ad offerirmele, benchè mi ſia ſtato (nò

sò per qual Fatalità) diuerfe volte in

fruttuoſo lo ſtudio di aſſicurarla con la

viua voce,che ſono veramente &c.

Parma &c. - -

- - -- - s - - - - - - - al



Parte I. Di Ragguaglio. 333

s

v

Al Signor Conſigliero Giulio Platoni

Piacenza.

- Segtte.

P Erchè al merito ſingolare di V.S. Il

luſtriſs. io continouo à nodrir Di

uotione propria e ſincera , hò ſtimato

conueniente di non accomunar con al

trui l'auuiſo della mia dichiaratione ,

al Miniſtero di Napoli, ſeguita vltima

mente per puro effetto di benefica Hu

manità del Sereniſſimo Padrone , ma

di traſmetterne, ſi come fo» alla ſua .

corteſia, ragguaglio preciſo. Se i Pren

cipi, tuttochè" la mente regolata

da doppia Intelligenza, taluolta ance

ra non s'ingannaſſero, ardirei affermar

i l'A. S. troppo gran teſtimonianza -

ſi dagnata dare della mia pouera ha

bilità, quantunque habbia io fin qui

vſato ſtudio, in graui maneggi nelle ,

rincipali Corti e Aſſemblee della Chri

ianità, di far le mie parti. Siaſi nondi

meno come ſi voglia, procurerò ſempre

di ſoſtenere il concetto co'miei buoni

ſentimenti, co' quali à V. S. Illuſtriſs.

ed alla ſua Gentiliſs. Prole, da me prez

zata molto, raffermo l'acceſo deſiderio

di eſſer impiegato ne' lor ſeruigi in

qualſiſia luogo e Fortuna. E, diſponen

domi con celerità al Viaggio, mi rimuo

uo in fretta &c. -

Parma 25. Settembre 1679.
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Al Signor Pier Franceſco Paſſerini

Preſidente del Supremo Con

ſeglio di Piacenza.

Segue. -

Illuſtriſ.& Eccellentiſs Sig. Padron
- Colendiſs- -

e - -

Si e degnata vltimamente S. A. S. pu

blicarmi ſuo principal Miniſtro nel

la Capitale, e nel Regno di Napoli.

Queſta dichiaratione, ſe bene a me non

è ſtata del tutto nuoua, ſi dà nondime

-

no à conoſcer per vn'atto proprio , 8

obligantiſſimo di Sourana Beneficenza,

la quale viridi has atate, 3 rebus gestis,

harà in me ſuppoſto forſi l'habilità d

uuta alle circoſtanze del grado e de' -

pi, e che defidero con ingenuità poſſe

dere. Col ragguaglio ch'io ne porto all'

Eccellenza Voſtra, ed all'Eccelſo Conſiglio,

ſupplico la medeſima,e codeſti miei Il

e luſtriſ, Signori, è fauorit di credermi in

ogni luogo e condizione diſpoſto ad

vbbidirgli, ſi come ſon pronto a colà

dimoſtrare, ogni qual volta me ne ven

gala congiuntura, con le vere e ſincere

operazioni che richiede il lor gran me

“rito e mio debito. Et, hauendomi ben

toſto è porre in camino per quella vol

ta, reſto frettoloſamente &c. -

Parma &c. -
- - - - A1

- ---



Parte I. Di Ragguagli, 335i

' Al Sig. Franceſco Maria Cittadelli, Mi

niſtro del Sereniſſimo di Parma

in Roma.

Segue,

Mº hà fatto intendere il sereniſsimo

- Padrone , che debba pormi all'

i ordine pe'l Viaggio di Napoli, è fine ,

di eſercitare in quella città e nel Regno

le parti primarie di ſuo Miniſtro. Se ,

bene à me non ſono nuoue le Pellegri

nationi del Mondo e i Maneggi Politici,

hauendo veduta gran parte dell'Euro

pa Chriſtiana,e le principali Aſſemblee,

riconoſco nondimeno per inſigne il fa

uore di S. A., perchè ho ſaggio de pic

. cioli miei talenti . Conuerà dunque ,

mettergli in vſo con la ſteſſa buona in

tenzione, con la quale venni in queſta

Corte, e ſono per vſcirne ben toſto,co

sì comandato; Nella congiuntura di

che, ſento farmi aminoſo dalla vicinan

za di V.S. Illuſtriſs, la quale , perchè

º hà qualità grandi, ſiede meritamente ,

nella Corte più riguardeuole del Mon

do. Io non hò voluto ommetter l'oc

caſione di ragguagliarla, ſi come fà , e

del carico che mi vien conferito, e del

diſegno di préder la via più breue della

Marca, e tentare il" terra, ſe

mi riuſcirà franco da Maſnadieri, in .

quel Reame. Spero che V. S. Illuſtriſs.
- - Slc
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degneraſſi per propria bontà, conforme

la prego, di non defraudarmi, ogni

qual volta le accada, dell'homore de

ſuoi comandamenti ; Mentre, qual mi

dichiarai vna volta, mi raffermo ſince

ramente di voler viuere.

Di V. S. Illuſtriſs. &c.

Parma,

Di Monſignor Mendieta eletto Veſcouo di

Caſtell'à Mare - Viglietto portato

in perſona alla Caſa delSignor .

Abate;non trouatolo.

i compliſce per la ſua Promotione.

Illuſtriſs.Sig.mio.

C he tenido fortuna de beſar la

N mano de V.S.Illuſtriſs. aunque lo

he ſollecitade algunas vezes. Aora,que

ha llegado la cedula para el Cbiſpado

de Caſtelamar, ne eſcuſo ponerme à los

pies Reales de S. A.yaſſi ſuplico à V.S.

Illuſtriſs.ponga en ſu Reales manos eſte

- Carta, que antes de venir la Cedula, no

-

ha ſido conueniente dareſta noticia à S.

A. V.S.Illuſtriſs. me tiene muy à ſu ſer

uicio, rogando è Nueſtro Seiior leguar.

de muchosafios. -

i Beſos la manos de V.S.Illnſtriſs.

- - Su mayor Seruidor

F.Franceſco de Mendieta. -

- R IS
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N -

R I S P O S T A

- Illuſtriſs.e Renerendiſs. Sig. mio.

IO torno ad inuiare,diſpoſto è portare

gli di perſona, i ſegni miei oſſequioſi è

V.S.Illuſtriſs. ſubito che gli affari me lo

permettano. Spediſco nel ſolito piego

queſta ſera il foglio ſuo riuerente al Se

reniſs. Sig. Duca mio Signore, vmendo

quella piena contezza che ſi deue e

del merito di V.S.Illuſtriſs. la quale ſti

mo ſi compiacerà riceuerlo in bene,ſtu

diandomi di far quello paleſe in Lom

bardia, oue ſi godono ancor da gl'Inge

gni le particolari prerogatiue dellaGra

tia, e della Natura. E in fretta le bacio

diuotamente le mani, come in vero

Di V.S.Illuſtriſs.e Reu.

Caſa Io.Ottobre 1681. -

Deuotiſs.Seru.

Gio:Battiſta Ab.Pacichelli.

Al ſudetto Monſignor di Caſtell'à Ma

re,Conſigliero dl S.M. Cattolica.

- - - - Roma,

Gli ſpediſce vna Carta riſponſiua di S. A.

Illuſtriſs.e Reuerendiſs.Sig.mio.

- T Engo il foglio di S. A. riſponſiuo à

V.S.Illuſtriſs.;e benche io doueſſi

Par. I. P 1CIl
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renderglielo in proprie mani, è fin di

raccomandare al ſuo zelo paſtorale, ſi

come fò di paſſaggio, e farò poi meglio

quando ci vedremo, gli affetti de Vaſ

ſalli, in rifleſſo del piacere con che ſi è

vdita in Parma la nuoua della ſua felice

Promotione alla Chieſa, lodandoſi la ,

prouidenza del Rè; Glielo rimetto ſpe

ditamente, dando è V.S.Illuſtriſs,capar

ra certa della volontà magnanima del

mio Sereniſs.Signore, e indizio antici

pato che da meſi conſidererà ſempre il

valor ſuo. Con ciò mi offro a di lei co

mandamenti, anſioſo di potermi raffer

mar nelle operationi
-

Di V.S.Illuſtriſs. e Reuerendiſs.

Napoli 2o.Decembre 1681.

Deuotiſs.Seruitor vero

Gio: Batt. Ab.Pacichelli.

-

-

-

Replica grata di Monſignore.

illuſtriſs.seior mio º

ON ſuma eſtimacion reciuo la ,

Carta de V.S. Illuſtrifs. de'2o. del

decorſo, y con todo el rendimiento de

mi reſpeto venero las honras de la de ,

S.A.quedando con ſus fauores masani

moſo en mis propoſitos, y masempefia

do en mis diſgnos, principalmente hal

landome para todo debaxo deºio
-

- iſfi
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ſiſſima proteccion ; la qual quiſiera ex
r i" muy luego para lograr tam

ien la dicha de ſus amables diſcurſos,

ue goce tan breuemente, como lo te

ifican las anxias con que deſeo boluer

à beſar la mano de V.S.Illuſtriſs. Y e nel

interin le ſuplico ſe ſirua aliuiarme la

auſencia, dandome muchos empleos

de ſu mayor agrado. Dios guarde à V. S.

2 Illuſtriſs. muchos,y felezes años, como

puede, y deſeo. Roma 15.Henero 1682.

B.L.M.de V.S.Illuſtriſs.

- Su mayor Seruidor
F.Franceſco de Mendieta

Ele6to Obiſpo de Caſtel è Mar.

Del Sig. Gio: Tomaſo Fuſari al

Sig. Ab. Pacichelli.

Amenità delle Fiere reſtituite

in Piacenza.

Ill.Sig. Signor, e Padron Colendiſs.

º Q Odisfaccio à V.S.Illuſtriſs.perchè ne

-
guſta, e le ho promeſſo notificarle ,

quanto fin'hora è auuenuto in trè delle

noſtre Fiere. Cominciò il primo Febra

io del corrente anno la Fiera de'Ne

ozi è Cambi,chiamata di Purificatione,

n eſſa i Signori Tempi di Firenze, e e

Reſcalli diMinisiti dalla Got

2 t3.
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ta rimaſero è caſa. Venne in luogo del

primo il Sig. Andrea del Roſſo,e del ſecon

do il Sig. Ceſare Airoldi. Subito gionti,

furon dalla Munificenza di S.A.regalati

del ſolito rinfreſco, ammeſſi coperti all'

vdienza , 8 aſſegnata venne à ciaſcuno

la ſua carrozza. S.A.hauea farto aggiu

ſtare il Palazzo è S. Lorenzo dou'è il

Tribunale, 8 oltre il Conſole, Conſi

gliere, e Cancelliere, vi habitan tutti i

Trattati,ſendo ſeruiti da Cuochi,e Bot

tiglieri i caminando la Fiera con buon'

ordine, larghezza di danaro, e concorſo

di negozi, e ſoggerti.

Hà poi preſo miglior piede con le ,

Mercanzie, al qual fine è da ſaperſi che ,

nel cuor del Verno, ad onta della ſta

gione, e con indefeſſo ſtudio fà l'A.Sua

erger da'fondamenti vin corpo di fabri

ca per la Fiera,compoſto di dugento, e

ſei botteghe, tutte di pietra, cheforma

novn quadro col ripartimento di cin

que ſtrade, nel mezovma piazza con ,

vna nobil Ciſterna, da vm lato in Guar

dia 15o.ſoldati,circondando il tutto vin

muro, aperto con due portoni cuſtodi

ti da 15o.altri ſoldati, ſembrando vina ,

icciola Città. Comparuero Mercanti

é forniti di ogni coſa da tutte le parti,

anche di Francia,Inghilterra, Olanda ,

Fiandra, Alemagna, e dalle principali

Città d'Italia: e ſi contaron nel gran ,

Magazzeno anneſſo,più di trè mila Col

li. Fù aperta è 17.Aprile la Fiera, e -

du

-
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durò per otto giorni la franchigia, ſe

guitando a mezo datio per altri quattro.

La varietà, e ricchezza delle Merci,la ,

quantità de'Broccati,Argenti,e Gemme

raſſembraua vna pretioſa, è Vaghiſſima

Galleria che rendea non ordinaria am

miratione: e i negozi furon sì copioſi

che alcuni Mercanti venderon per ven

timila ducatoni.

Rappreſentoſi in que giorni più

volte vin Drama col titol Furio Camillo

da'Mufici eccellentl,ſendo Applaudito

per le voci, veſti, e Scene. E il numero

de'Foraſtieri, Prencipi, Dame,Caualie

ri, & altti,occupaua i publici Allogggia

menti, i Chioſtri, e le Caſe de' partico

lari. Concorſero tutti alla Meſſa ſolen

ne cantata da Muſici di Corte, e da al

tri venuti di Venezia nella Chieſa del

la Madonna di Campagna.S.A.S.col Sig.

Prencipe Rinaldo d'Eſte, econie prei.

cipeſſe, e Principini ſi laſciò più volte ,

veder con le ſue numeroſe Guardie, e ,

col ſeguito della Corte in detta Fiera ,;

fuori della quale vina gran piazza era .

colma dii" Bouine, e Caualli, fa

bricandoſi Stalle per centinaia di queſti,

e ſendo ſeguite molte vendite e baratti.

Le Militie della Città ftieder tutte ,

in armi, e nella Piazza maggiore ſi fe vn

gran corpo di Guardia.

Nel Settembre la Fiera cominciata a'

noue comparue aſſai più fiorita,non ba

ſtando due magazzeni, onde fú al pro

P 3 po
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poſito quello capace di ſei mila Colli

fatto ergere dall'A.S.Seguironoſpaccicó

ſiderabili, maſſimamente di Pannine, d'

Inghilterra, Francia, Olanda, Fiandra ,

Alemagna, e Venezia. Tornarono an

che in acconcio le due Stalle maggiori

per più centinaia di Caualli. Maraui

glioſo fù il Drama in muſica, del Ciro

riconoſciuto: e perchè il Teatro non ,

ſecondaua il buon guſto di S. A.ne fà diſ

porre vn nuouo ſu'l modello, ma più

ampio di quel di S.Moisè di Venezia , ,

fra l Palazzo,e'l luogo deila Fiera,le vie

della quale , couerte di tela per difeſa ,

del Sole, e comodo del paſſeggio delle ,

Carrozze de'Prencipi, e Foraſtieri in .

gran numero ad ogni hora, accreſcon ,

la ſua vaghezza .

Per S. Carlo ſi ſono accreſciuti gli

ſpacci di Lione, Madrid, e Olanda, in

uitando l'Vna l'altra Nazione, per eſſer

tutte vgualmente ben riceuute. Sola

mente l'alteration delle monete di Spa

gna obligò l'Illuſtriſs.Magiſtrato di Fie

ra ad obligar lo ſtorno di tutte le Ne

otiationi fatte per quelle parti, cono

ciuto non eſſer giuſto che li Datori

delle Lettere,ſenza merito doueſſer gua

dagnare in vin'iſtante venticinque per

cento, e perdergli ſenza colpa i Datori

del danaro. Benchè foſſero di altro ſen

ſo i Genoueſi, i quali poi ſecondaron ,

l'eſempio, euitando il fallimento di al

cune caſe accreditate, con obligar però

- - que-
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quegli c'haueano sborſato il denaro, è

laſciarlo nelle mani del Debitori per

vna Fiera coi loro beneficio di trè quar

ti per cento. Concorron vie più i Si

gnori Romani,e le altre Nazioni,man

cando di andare è Noui ſe non chi vi è

portato per il collo: ed inutilmente i

medeſimi Signori Genoneſi han rappre

ſentato al nuouo Signor Gouernator di Mi

lano Conte di Fuenſalida, di voler cedere

ad altra Nazione che negli prega,il po

ſto del Conſiglier Milaneſe: perchè col

voto degli Abati de'Mercanti, eſſer fi

data, e non capriccioſa la riſolution ,

preſa, col conſenſo del Senato, del Fi

ſco, Gran Cancelliero,e Sua Eccellenza

il Co:di Melgar, ſi come già ragguagliai

V.S.Illuſtriſs. -

In ſomma ſi auuanzan di bene in me

glio le quattro annue Fiere de'Cambi,

è le due delle Mercanzie, e ſiamo tutti

tenuti alle operationi fatte coſti in van

taggio noſtro da V.S.Illuſtriſs. alla qua

le partecipo la copia della Lettera ſcrit

ta da queſta Contrattatione al Senato di

Genoua con riſpettoſa prudenza, e la .

riſpoſta recata è queſti Signori dal Sig.

Camillo Moneglia Caualier Genoueſe -

nella Fiera di S.Gio:Battiſta, e le fo hu

miliſsima riuerenza

Di V.S.Illuſtriſs.

Piacenza 25.Nou. 1686.

Deustiſo.& obligatiſs.Seru,

- Gio:Tomaſo Fuſari .

- - - - P 4 In
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Inuito alla Republica di Genoua .

Sereniſsimi Signori -

S" "gionto à notitia delle Signorie,

loro Sereniſſime la reſtitutione à que

ſta città di Piacenza delle antiche Fiere

de'Cambi, le quali s'incaminano, Dio

mercè , felicemente, con ſperanza di

que profitti nel Commercio e nella co

pia de Negozi, che per ragione di ſito,

- e per altri riguardi vi fioriuan ne'tem

pi paſſati.

Deſiderando per tanto queſta Con

trattatione Vniuerſale, che v'iteruenga ,

ancora coteſta sì Nobile e ſtimata Na

zione , ſiamo à ſupplicare le Signorie ,

loro Sereniſs- è far che ſi degnino diſ-

porre, cha ancor eſſa concorra quà alla

detta Vnione con le altre Nazioni,pre

gandole à riceuer in grado queſto affet

tuoſo Inuito, con aſſicurarle che code

ſti Signori Trattanti e Negotianti ſa

ranno degnamente corriſpoſti,è miſura

della ſtima grande, che da tutti vien ,

fatta di coteſta sì qualificata Nazione -

Mentre, attendendo i loro benigni ſen

ſi, profondamente ſe l'inchiniamo .

Dalla noſtra Riſedenza di Piacenza ,

3. Maggio 1686.

Delle Signorie VV.Sereniſs.

Humi
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Humiliſs. e Deuotiſs. Ser.

P"" Corno

O111Oic , -

Ceſare Airoldi Conſi-ſ"
gliere . . ), -

Cio Romilli Conſi- 5ºººººº

gliere, )

Riſposta del Senato di Genoua,

Illuſtri Signori.

S Vpponiamo che ſijno frà breue per

riunirſi,e conſeguéteméte opportu

ma l'occaſione di riſpondere alla Lette

ra che ci traſmeſſero de 3. Maggio paſ

ſato. Ci furon gratiſſime l'eſpreſſioni

della loro Amoreuolezza , e l'inuito,

che fecero è queſta Nazione,la quale ,

hauendo già notitia della loro buona ,

diſpoſitione, ſe non godrà gli effetti ,

ſarà per puro motiuo del proprio pro

fitto, è miſura del quale ſuol regolare ,

la ſua direttione. Siamo però certe che

ſentiremo con guſto gli auanzamenti di

coteſta Gontrattatione, in conſideratio

ne particolare di eſſer ella dipendente

da vn Prencipe da noi molto ſtimato, e

col quale profeſſiamo vina perfetta cor

riſpondenza. E da Noſtro Signore le

P 5 pre
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preghiamo ogni maggior Felicità. Ge

noua il dì 12. Luglio 1686.

A loro Piacere. -

Il Duce, e Senatori della

Republica di Genoua.

Carlo Maſcardi Segretario.

Riſpoſta al Signor Fuſari.

Sig. mio Oſſeruandiſs.

R" coſtà nella ſpendida for

ma che V.S. accenna , la Fiera di

Biſanzone lontana da ogni memoria - ,

, e diſtratta per accidente in Noui, hab

biamo ſcambievol motiuo di rallegrar

ci, che gli Stati felici del Sereniſs. Sig.

Duca Padrone, diffondano e migliorino

il Commercio delle città mercantili di

Europa, inuitando ſpeſſo con la più fio

rita Negotiatione à collegarſi nel cuor

dell'Italia i Popoli anche rimoti, e le

Nazioni ſtraniere: & à riceuer dall'A.

S. effetti di amor ſingolare de Sudditi,

e di comune Beneficenza. Si dee rico

noſcer in ciò la Sagacità del Sig. Co. di

Melgar Gouernator di Milano, e non men

la Prudenza del Sig. Conte di Fuenſalida:

º lodar anche la ſingolare induſtria di

V.S. la quale ſuperando in vari luºghi
l

-
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la ſpinoſità delle materie, ha cooperato

à sì bella vinione. Mi è ſtato caro vair'

i particolari delle prime Giunte de'Ne

gozianti, e il reſto, per communicar

tutto à chi con buon guſto gode il cam

bio, ad vniuerſal vantaggio, delle co

ſe.Anche il Collateral Conſeglio di Sua

Maeſtà, con doppio decreto publicato

nel torchio per le Prouincie del Regno,

ci fauoriſce, ſi come ne ho inuiato rag

guaglio è V. S. alla quale grato, 8 an

fioſo molto più dei ſuoi, bacio cordial

mente le mani. Napoli 1e. Decembre

I 686.

Di V.S. Signor mio -

- -

Affettionatiſs. Seru. vero

Gio: Battiſta Ab. Pacichelli.

Al Reuerendiſs. P.Maeſtro Soggia Conſul

tor dell'Indice, Teologo del Sere

niſs. Gran Duca, e Generale de'

Serui poi Veſcouo di Bo

ſa in Sardegna

Firenze,

Paſſaggio in Napoli. -

Reuerendiſs. Padre, e Padrone e

Oſſeruandiſs.

Iflettendo ſempre la mia Diuotio

ne alla Virtù ſublime di V.P- Re

P 6 - ucrcIl
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diſs. veduta riſplender nelle Catedre di

Roma e venerata hoggimai dal Tor

chio di tante rare ſue Opere, e all'obli

o ſtipulato quì nel ſuo paſſaggio in vi

ita, di ſignificarle i gradi dello ſtato -

che profeſſo; Vengoà renderl'auuiſata

che il Sereniſs. Sig. Duca ſi è degnato

ſciegliermi è douer riſeder per l'A.S. in

Napoli. Vorrei meritarne l'honore ,

con eſercitarmi anche à ſeruire i Chio

ſtri, l'Ordine tutto, e la Perſona molto

più di V. P. Reuerendiſs. alla quale e

mi rioffro qual già mi dedicai.

Parma 2o. Settembre 1679.

Di V. S. Reuerendiſs.

Deuotiſ. Seruitore.

Gio; Battiſta &c.

R I S P O S T A.

l

Illuſtriſs. Sig. Padron Cſſeruandiſs.

Erſiſtendo V.S. Illuſtriſs.ne gli atti

- ſoliti della ſua Gentilezza , hà vo

luto col notificarmi i ſuoi qualificati

progreſſi, rendermi partecipe ancora ,

del godimento che confeſſo hauer ſen

tito nel veder in parte riconoſciuto il

ſuo gran merito colſ" di Rappre-p- s
D -

ſentante dell'A.S-di Parma in Napoli.

- - - Io

-

-

-

-
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S I ſcuopron quì molti che ambiſcº

Io me ne rallegro quanto V. S. Illuſtriſs.

può imaginarſi: e per moſtrarle , ben

chè lontano, di ciò qualche ſegno, le

inuio l'incluſa diretta al P. Prior diMergº

glino Comuento principale della mia Re

ligione in quella Città, del quale potrà

con ogni libertà far capitale, ſeruendo

queſto ancora per dichiararmi maggior

mente. Sant'Angelo in Vado per Bolo

gna 3o. Settembre 1679.

Di V. S. Illuſtriſs.

Devotiſs. Seru vero

F. Giorgio General de Serui.

AlSereniſs. Sig. Duca di Parma -

Prouede s. A. di vn Confettierº

Napolitano.

Sereniſs. Altezza .
-s

nointrodurſi e ſegnalarſi con lePrº

poſte conditioni nel ſeruigio di V.A:

º nella ſua Sereniſs. Corte in qualità di
Confettiere. Particolarmente Vn tale e

Antonio Cioffa del Caſal di Bellº gio

uane ſciolto e di buone maniere: º Gio

ſeppe Ruffino Palermitanº, huomo di freſ

ca età, vanito in Matrimonio è Donna
attempata, ſenza prole, ratici" C

- d

-

-

º
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l'altro, per l'eſperienza di 18.anni nel

le prime botteghe, delle manifatture ,

moderne che addita l'inchiuſo foglio.

Conoſcono amendue che, nella Bene

ficenza propria, e nella Caſa Sourana -

di V-A. ſi fiſſa lo ſtato hereditario, fran

co dal morſo più duro delle vicende -.

Io ſoſpiro gli Oracoli, per far ben toſto

le ſpeditionis & all'A.V. con l'auuiſo

"iente , profondiſſimo mi humi

lC) e -

Napoli 2o. Marzo 1686.

de - “-

Notitia per manipolare ogni ſorte di

Robba di Spetiaria, e particolarmente

Confetture Bianche, Coſe dolci per gli

Sciroppati, e tutte le ſorti di Frutti, e

Robbe d'Woua alla Spagnuola. Confettu

ra di tutte le maniere, Liſcie, e Ric
C1C ,

Iº primis Cannelloni –Fuſticelloni-Fu

fiicelli-Cinamomi -- Piſtacchi-- Cedrel

li – Mandorle-Mezze Mandorle - Pigno

li -- Conferroni - Mexi confettoni - semi

di meloni – Roſelle, Garofali, coriandoli-- -

Anaei -- Fiori di Cedrangoli – Roſe mari

ne verdi - le ſteſſe ſecche -- Fiori di Roſe ,

marine-- Fiori di Melangoli – Giorgioleo --

Giulietti di Cannella -- Papagni , º altre

ſºrti - Papagni di Cannella - Papagni di ”

ºarofali – Papagni di Roſelle.

4

Di
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Di tutte le robbe di sciroppate.

ocuzzata lunga - Cocuzzata groſſa
di Genoua- Melonata-Ialle di Lat

tuca -- Radiche di Scorzonera -- tutte ſorti

di Pera – Perſiche -- Pricoche, à Criſomino

le – Fichi freſchi -- Cedri ſani e in fette,

verdi e bianchi - Limoni ſani e in fette,bià

chi e verdi – Melangoli ſani -- Limoncelli

piccioli-- Melappie ſane e in fette - Pomi peri

-- Tutte ſorti di fette di pomi-Rafani e Ra

dici– Mandorle verdi – Melonate -- Car

cioffo'i -- Cetroli-Cipolle - Poma d'oro -

Cotºgni ſani, e in fette - Paſta di Cotogni

lauorati in fraſche,e in fiori - Detti Scirop

pari, ſe ne fanno parte liſci, e parte e

canditi.

Bocconotti di Cotogni -- Bocconi di Cedri

verdi – Bocconi di Cedri bianchi – Bocconi

di Agreſta – Bocconi di Poma – Bocconi di

Frauole – Bocconi di Limoncelli.

Pizzette di Percopate – Pizzette di Me

lappie-Pizzette di Roſelle-Pizzette di Pi

ſtacchi.
Giacci bianchi– Giacci di Roſe - Giacci di

Cannella – Giacci di Mandorle.

Molte ſorti di Conſerue,e Giuleppi.

onſerua di Roſelle – Conſerua di Fior

di Boragine - Conſerua di Cucuzza

Coni
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Conſerua di Cedro bianca e verde – Con

ſerua di Pera – Conſerua di Perſiche –Con

ferua di Pricoche -- Conſerua di Pomi – di

Agreſta - di Amarene -- di Scorzonera – di

Piſtacchi verdi – Giuleppe di Granato dol

ce– di Melappie -- di Cannella -- di Fratto

le – di Pera moſcarelle – di Agreſta – di

Agro di Cedro --di Roſelle-di Fiori di Roſ

marino – di Perſiche- di Lazzarole .

N oci verdi confetti – Noci di paſte di

- Zuccaro ripieni di conſerua, e altre ,

miſture -- Dragante filate – Gaſamelle per

toſse – Paſta Reale in fraſche e fiori lauora

si – Paſta Reale è pezzi Marſapane di Paſta,

Reale tutte raecamate di frutti e ſciroppate ,

per ſopra,e fiorami di paſta di zuccaro – di

paſta d'Alcorſa -- Coppolette d'Woua coperte--

Voua di Faldachiere –Voua à fogliette ſcirop

pate – Pizzette d'uoua e zuccaro coperte di

Cannella – Voua raccamate.

Biſcottelli della Concertione.

Biſcotti di venetia d'voua e zuccaro,

iBiſcottini lunghi.

Biſcottini tondi.

Biſcotti aſelli. -

Biſcotti d'antiche, con coperta di zuccaro

bianchi di ſopra.

Vona Regali di varie ſorti e ſapori.

Caſatelli d'uoua pieni di diuerſeconſerue,

. Caſa telli d'uoua ton paſta Reale.

Pan di Spagna è fette con il nitro di ſopra

di zuccaro. Roſ
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Roſchigli. -

Roſette.

I Npanatigli ripieni di conſerue.
Inpanitigli ripieni d votea .

caſatielli ripieni di Ricotta e Zaccarº -

Pignolata di Cannella .

Pignolata bianca .

Biſcottelli di Cannella.

Detti di cioccolata.

Tortigli pieni di conſerua.

Pane ripieno di dolce e coperto -

Terrone di zuccaro:

Terrone di Mandorle -

Terrone di Allegria -

Copeta di Mandorle.

Trionfi di dolce.

Trionfi d'woua filate. - - -

Due delicate tazze di conſolatiº º di

gran ſoſtanza, vºfredda, e l'altra calda.
t

-

3 P Runa di Gemona.

Pricoca di Gemona.

Criſommola di Gemona . -

Perſiche di Genoma.
Prunagroſſe - - - a

Perſiconi. - -
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Tutte ſorti di Sorbetti.

orbetti di Ambra bianca – di Cannella

bianca -- di Cannella roſſa –di Latte --

di Latte di Pignoli -di Piſtacchi - di Mare

me – di Frauole - di Limone -- di Violetter

di Agro di cedro -- di Agreſta -- di Paſſe e

di Granato dolce.

Piramide di frutti, ſciroppate e aggiac

eiate. - -

Piramide di frutti freſchi.

Piramide di Frauole. -

Tutte ſorti di frutti aggiacciati di Sorbet

ai col loro ſapore.

Meloni d'Acqua intieri aggiacciati ſenza

ſcorze.

Piramide di Latte in biſchi aggiacciate º

con vari colori. - - -

ID Iſtillar tutte ſorti di Acqua Vite, e

l V di eſſe formar da 25. ſorti di Con

cie di vari odori e ſapori, con famoſe ,

Fragranze.
-

N Oncie di Vari Tabacchi, con di

uerſi Odori di più ſorti.

Moffac
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º

M Oſtaccioli di tutta perfettione.

Mandorle di Cannella con odore.

Moſcardini con odore , e Paſtigli per la

bocca.

Paſtigli di fuoco per odore.

Al Sig. Ab4te D.sirene de Rao,

Lecce,

Progreſſi dell' Armi Chriſtiane in

Vngheria.

P Oſſeggon già le Armi Auſtriache ſt

Rocca famoſa di Belgrado, e ſi pro

dir, la Seruia, la Tranſiluania,la Schi -

nia, e hormai le altre più larghe appé

dici dell'antica Pannonia. Inalberata

in cento luoghi coſpicui la Croce, con

la forza delle Pontificie Benedittioni,

prendono vergognoſa fuga da quel feli

ce ſuolo, i miſeriauuanzi delle Falan

i Turcheſche ; e vanno ad vnirſi in .

euante, ed in Negroponte, con le ,

ſquadre Venete, i Chriſtiani Trionfi.

Caniſſa , e Sighetto languiſcon per ſe me

deſime, e ſi conſumano, Piazze già da

ſtancar più Eſerciti e Campagne , nella

prima delle quali, ſotto il General Gior

gio Baſta, raccolſe Palme, e Trofei Pie

ro Pacichelli di Piſtoia , con Diploma ,

Ceſa

-
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Ceſareo, ſuo Tenente Colonnello, e ,

mio Gran Zio. Vola con Echo non ,

più volita, e ſi ſparge la Gloria da non

morire, per Prouincie, e Reami. Nè

ſtupiſce, viuendo à ſe ſteſſo il Chriſtia

niſſimo: e con Ambaſciate al nouello

Rè Gioſeppe di Vngheria, figliuolo di

Leopoldo Auguſto, ne forma applauſi

il Cattolico. Rimerita Sua Santità il

zelo del Duca Elettor di Bauiera, con

diuolgar il fratello Principe Clemente

Arciueſcouo Elettor di Colonia. In

ſomma, col Cattolicheſimo feſteggia ,

Roma, e l'Italia; dando pur quì gratie

à Dio,con cappelle,con luminari, e con

machine di artifitio il Signor Conte ,

di S. Stefano ViceRè. Al ragguaglio

celere, che ne porto alla curioſità lode
"ivi S., mi perſuado che la Bon

tà di lei offerirà que Tributi che ſi deb

bono al Signore, che nobilitando di

rari eſempi il noſtro ſecolo, dall'Em

pireo diffonde sì copioſi e ſegnalati Be

nefizi. Stia ſana, perchè io meglio poſſa
dimoſtrarmi &c. - -

Napoli 25. Settembre 1688.

ºgge

Al

|
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3

Al Sig. Colonnello Bernardo Bernard i

nella Regal Corte di

Varſauia

Sua Conuerſatione in Colonia,

e coſtumi di là -

I Ntalecoſternatione ſon'hoggi gli af

fari delle Prouincie Vnite, che ſem.

bra di queſta Republica ſi auueri ciò

che prediſſe Iſaia al 14. del 19. Dominus

miſcuit in medio eius ſpiritum Vertiginis: &

errarefecerunt Aegyptum in omni opere ſuo,

ſicut errat Ebrius,6 Vomens. Io ne parla

ua hieri ſera, trouandomi con diuerſi

Miniſtri di Stato, e di Guerra è cena ,

da S. A. di Strasbourgh, cioè a dire da'

Monſignor di Argentina, Franceſco Egone ,

Principe di Furſtembergh, nel ſuo delitio

ſo caſino,e Preuoſtura à S.Gerione.Ella, ch'

è tutta ſpirito, non perde punto la fidu

cia di veder ben toſto diſtrutti queſti

Poſſenti Stati: nè cangierebbe la buona ,

ſorte delle ſue ſerie applicationi con l'

honor della Porpora Cardinalitia che ,

le offeriſce, per prerogatiua di Nomina

la Francia,ſembrandole queſta più con

faceuole per lo Sig.Prencipe Guglielmo ſuo

Fratello, ancorchè hora guardato dalle

Forze Ceſaree,e oggetto di varie cenſu

re da terminarſi con Gloria: perchè, di

ce, ſtar contento delle penſioni"
Il -
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Chriſtianiſsimo alla ſomma di più di

cento mila pezze,delle altre ben pingui

Rendite di Chieſa nell'Imperio, e dell'

autorità che le concilia il Miniſtero del

Sig.Elettore. Molto più che la dimora

in Roma ſarebbe noioſa, ceſſando an

che le ſperanze al Papato in vin Alema

no, dopò le memorie forſi doloroſe, di

Adriano VI. Queſto Signore,benchè pgo

fuſo nel Bere, ſecondo il coſtume,dedi
ca al ſonno le Notti

gue faciunt Breues Tenèbras

ſorge, à cinquanta Lettere di Negotio,

con teſta franca,e non eſce mai da'limi

ti della Prudenza: moſtra cordialità cô

fidando meco, e aſcolta volontieri le ,

Opinioni Morali anche ſoura il Digiu

no. Son però i Tedeſchi liberali di qua

tità di Viuande alla colatione in giorno

di Aſtinenza, credendo alcuni di loro,

che le fredde non poſſan violarla, quan

do Noi alla Nunziatura ci contentia

mo di poco Pan Bollito col Butiro, che

gioua allo ſtomaco; Nè fan conto del

e Hore, che io calcolo ancor sù la mé

ſà ad vn Horiuolo di leggiadro artificio

che batte, e deſta, recatom (invece di

Palmario di vina fauoreuol ſentenza ,

da vn puntualiſſimo Sacerdote di Bop

pardt , Oue manca la Natura per lo Ri

to della Chieſa, l'Induſtria ſuppliſce ..

Così benediconſi, e diſpenſanſi de'Rami

frondoſi, e in fruttiferi, in luogo delle .

Palme, e gli Olini nella Domenica vi

Cllla
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cina alla Santa Paſqua, e sù le teſte ſi.

ſparge nel primo giorno di Quadrageſi

ma la cenere delle faſcie che han couer

te Ie fronti vinte col Sagro Criſma ..

Vſcito dalla materia, con troppo dolce,

e impenſato tratto di Penna, mi tengo

però nel foglio,imprimendomi ſuo,S&c.

- Colonia 8.Ferraio 1676.

Al Signor Abate Stefano Gradi , vn de'

Cuſtodi della Libreria Vaticana.

- Romà

gli ſpiega varie curioſità dell'Inghilterra:

A Ll'arriuo mio in Parigi, che col

Diuin fauore io mi figuro frà po

chi giorni, fobrecorrer da'confini dell'

Inghilterra queſta riuerente al merito di

V.S.Illuſtriſs. per né hauerà confonder

poi, ſe tornerò è ſcriuer,le prerogatiue e

di vn Reame,e di vna Corte con l'altra.

? Si vniſcon le Camerate in queſto Villag

gio grande,3 aperto ſicuro de'Nauigli,

co'ripari di legno, e Caſtello in rupe e,

fortificato da trè ricinti di mura: quie

tando i Vetturini, che co'Doganieri, e

con gli Hoſti ſi ſcuoprono in tutta l'

Iſola Inciuiliſſimi. Sono ſtato trattenu

to con fortuna da Milord Tomaſo Filippo

Houuard Primo Elemoſiniero della" per

- - inOl
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molti giorni, e quanto mi è tornato in

acconcio à Londra, però all'incognito,

e col nome del Signor Oliuiero, godendo

anche della menſa, e conuerſatione de

Ministri de'Prencipi,del Maire,dell'Arciue

ſcouo Primate, e di altri,con qualche Ca

ualier Foraſtiere. Quella Città, di am

bito vaſto, lunga ſette miglia, e larga -

vno, e vn quarto con 134.Parocchie , t

ºſenza mura, è popolata di ſettecento

mil'anime in circa, e più di qualſiſia .

altra in Europa. Vuol così nel Libro in

titolato Cinqieſays ſus l'Arithmetiq.Poli

tiq.&c.in Ingleſe, e Franceſe, che penſa

publicare in 12 il Gaualier Petty,de laso-

cietà Regale, calcolando Bristol à 48.mi

la Dublino 69.m. Parigi 488.m. Amſterdam

187.m.Roano 66m. Roma 125m. Venetia 134.

m.Soſtiene, Londra, e Veſtfriſia con le ,

loro 28. Città, hauer miglior commer

cio, e aria più ſana che Parigi, deſcritta

da lui per vin'ouato,lungo trè miglia In

gleſi, e largo due, e mezo - Di più, che

l'Inghilterra tutta numeri ſette milioni

di Habitanti, e la Scotia, Irlanda con l'

Iſole di Man, Tarſey, e Gemeſey, da due ,

milioni, e ottocento mila. Dimoſtra ,

Londra più centinaia di Carrozze è no

lo, pronte ſempre co'caualli per le vie,è

prezzo ragioneuole.Sembra ella vin pro

ſcenio è teatro, per la vaga viniformità

delle fabriche, tutte nuoue. Da palazzi

prendon il nome le più ragguardeuoli

ſtrade, Lincolns, Feids, innè,e Soutkampton,

- riſ
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riſplendendo la fronte della Caſa Publi

ca, la quale nella gran ſala, oue il Maire

quaſi Tribun popolare, vina volta l'an

no ſuol banchettar gli Offiziali; eſpone

i loro Ritratti, con quegli delle Mae

ſtà, e de'Prencipi della Stirpe Regale ..

Bella fabrica è ancor la Dogana, cd buo

ma ſala, oue ſi tien Tribunale: e in eſſa

miſuranſi ad ogni hora,con vn vaſo ca.

pace di mille, e di bronzo, le Doppie e

diSpagna, con le qualià ſomma conſi

derabile ſi negotia. Nella piazza vici

na à queſta dourà ergerſi via immenſa

piramide per memoria dell'horribile ,

Incendio, che afferman, cagionaſſer di

tutta la città gli olandeſi. Pende nell'

Armeria, ed è ſoggetto di riſa, il Bra

ghiere del Rè Enrico VIII. Da Sua Maeſtà

medeſima, che fin di Colonia col mezo

de'ſuoi Ambaſciadori hauea notitia di

me, benignamente mi è ſtato moſtrato

il ſuo Regal Gabinetto cd molte groſſiſ

ſime pietre di Bezuar, vin'Agate di raro

i" intaglio, e Grandezza, Medaglie, e Ca

mei d'oro, e argento in quantità,vn va

, ſo d'acqua che di con ſerbi freſchi i ca

daueri:efta'Buſti e le Statue di marmo,

e bronzo recate dalla Galleria e ſacco

di Mantoua, quello di S. M. inciſo dal

Bernino. Vſa ella perucca negra,ſi com

piace della Nautica,guſta dell'eſperien

ze naturali ſendo capo dell'Accademia,

e Protettrice,ama i Foraſtieri,e accarez

za ſingolarmente gl'Italiani, e Franceſi.
rari. Q- - La
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La corona Regale che ſi conſerua nella

Torre, ha vina Perla groſſa, bianca; e ro

tonda, già impegnata in Aauerſa per

24.mila talIari, e vina pietra rariſſima -

chiamata Negmarina. Vn de'due Scettri

d'oro, e di lauoro galante,vàà termina

re in vin grande Ametiſto rotondo im

prezzabile. Peſanti, ma di poco artifi

cio ſono i Vaſi di argento pe' Batteſimi

Reali: e tutto ciò ſi moſtra è capoſco

uerto frà due ſtanze. Frà le pareti ca

dute di S.Paolo, ſi è rinuenuto,e ſi fà ve

dercò intereſſe il cadauere incorrotto,

mà non imbalſamato di Roberto Brabroeh

Veſcouo della medeſima Città, e Gran

Cancelliero, morto nel 1396. Nel Bor

go e Tépio di Vueſtminſter, già de'Bene

dettiri, a Sepolcri de'Rè,con la ſcuſa -

di ammirare l'eleganze, per euitarla -

ſoſpettione,hò traſcritto gli Epitafi del

la Reina Eliſabetta, e Maria, compoſti

dal Rè Giacomo il I., quel della Dama,

che morì di pitura d'ago in tali ſecche

parole Feliciſs.Memor.Sacri Eliſabetha Ruſ.

ſelie poſuit Anna Soror marens,doue la Sta

tua eſprime il caſo è marauiglia, & altri

che nò poſſo quì riferire.Nella prima ſa

la del Parlamento, che chiaman Came

ra de'Pari, 8 è di volgare artificio, hè

oſſeruato le balle di lana couerte di roſi

ſo per ſeggio,preſſo il Clero,de'direttori

del commercio dell'Indie i quali poſſon

così raccordare all'Aſſemblea il profitto

del trafico. Tengonſi auanti le Came
- te
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re i Tribunali, e in publico ſi diſputan

le Cauſe in vina gran ſala: e in vna ſtan

za delle vicine, già habitate da Rè,vn ,

quadro di goffa mano eſprime in deri

ſione la perſona, e l'habito del Papa, il

che veramente ſcandalizzommi. Quan

to al Gouerno, ha il Rèvn Conſiglio

di Stato con due Segretari,e vn Priuato

che ſi raunan due volte la ſettimana ..

Dodeci Giudici nel Ciuile riconoſcon

fi capo il Gran Cancelliere,e riueggon

e forme de'Giudici de'cinquantadue ,

Contadi. Tribunal diſgionto ritiene ,

il Criminale, e puniſce ogni meſe i de

litti in Londra. Da Veſcoui ſi eſamina

la validità de'teſtamenti, da quali ſi ap

pella è gli Arciueſcoui,che promulgano

inappellabilmente per le materie di

Chieſa. Eglino ſon caſati,fuor di quel

di Londra, e il Primate di Cantuaria ,

i quai dicono che non ſi ſon mai ſerui
ti dell'aſſenſo che ne concede il Rè. Si

dilettan gl'Ingleſi della Caccia, e Vil

leggiatura, ſdrucciolando, per le como

dità, e ricchezze,nell'Otio,Crapula, e ,

libidine,e ſendo rozzo il Popolo con ,

trauaglio de'Foraſtieri, biſognoſi di

buona compagnia per praticare. I lor

Giardini piaccion per le verzure, ſenza

fiori, e frutti. Coſtuma il Rè diuertir

ſi particolarmente à Vuindſor. E'aſſai for

te Caſtello, vinito à villaggio grande ,

con maſchio, e Torrioni, ſtimato il più

forte del Regno, cuſtodito da due Có
- 2
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pagnie ſotto il Gouerno del Preneite Re
berto Palatino. Più cannoni lo guerni

ſcon, con vn'Armeria per trè mila huo

mini, obligando a deporle armi chiun
que vi ſi accoſta. Vi è di raro la ciſter

ma penſile nella bella, e comod'habita

tion del Gouernatore. La Chieſa ma

gnifica ſtà congionta all'habitation per
alcuni Caualieri dell'Ordine del Rè.

Ella è è trè Naui,col volto Corintio,or

nato d'impreſe Regali, e di Gieroglifici

de paſſati Rè: pendendo le targhe dei

Rè,e Principi, che ſono di queſta Mili

tia, e godon cinquanta lire annue pet

ciaſcuno, dal cornicione. Si veggono

molti vaſi di argento per le funtionihe

reticali:nell'altare vn arazzo ch'eſprime

la Cena del Signore, e fra ſepolcri il più

nobil'è quello del Co: di Lincoln: Grande
Ammiraglio. Veggonſi di più, il luogo

delle oſſa del Rè, Enrico VIII. ſenza veſti

ia, la Statua del Grand'Henrico, e la ſpa

a,con là qual'egli acquiſtò la Scotia º

i Ritratti di Giacomo VI, e Carlo I. di lui

figliuolo,con ſingolar maeſtria,in vina

ſcorza di Dattilo. Vaſtiſſimo è il Palaz

zo Reale, mà per lo più ſguernito.Suo

le anche la Maeſtà s.ſpaſſarſi all'aria pia

ceuole di Hamptoncourt nel palazzo già

fatto edificare con ſontuoſità dal Cardi

male vuolſey, c'hà buoni quarti, pitture

nobili,tapezzarie di Fiandra,coll'appar

tamento del Rè oſcuro che ſi riſtaura

à viſta del Tamigi, e il vecchio quarto,

gla
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già carcere per otto anni della Reina,

Eliſabetta. Vi è il Giardino con fonte

di bronzo, viali colmi di alberi, e deli

tie naturali. Oxford poi,Città di grido,

e Vniuerſità, Chiamerebbe la curioſità

erudita di V. S, nelle varie Librerie de'

Collegi, oltre la publica inſigne di Bod

leio, co'Marmi antichi del fù Conte di

Arundel che forſi frà vn'anno publiche

rà in foglio il Sig.onfrido Prideaux . In

queſta Libreria non ſi può entrar con .

armi, ſi ſcorge di ſingolare è penna vn .

Meſſale che vantan di ſettecento anni,

li Atti degli Apoſtoli di 13oo col

imbolo, doue nò ſi legge che il Signo

re deſcendit ad Inferos, per inganno de '

Proteſtanti, vin Libro della Reale Ge

nealogia, da Adamo per linea no inter

rotta da padre in figliuolo, 8 altro che

s'imprimerà ben toſto nel Catalogo,co'

curioſiſſimi del Seldeno. Fan veder le ,

Monete di ogni paeſe, e quelle del Cro

muello, e ſi ſaliſce alla parte ſuperiore a

per ingegnoſa chiocciola. Moſtrano il

Cenacolo del Collegio di Chriſto per la ſa

la maggiore del Regno, e la ſua cucina

per incomparabile. In quel della Ma

dalena, è in vaga,e vaſta proſpettiua di

pinto il Giuditio sù l'altare, e'l Veſco

uo portato in Cielo, co'miſteri della .

Paſſione, l'imagini de Santi, e ſtatua -

della Santa d'intorno. S.Gio: ſerba nel

la Libreria del ſuo Colleggio vina Biblia

in Ingleſe, e vn'Alcorano:gli Scheletri,
Q 3 nel
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nella Galleria, frà le ſtanze polite, di vin

huomo, vina donna, e vin Cocodrillo, il

ritratto del Rè Carlo I. con le lettere de'

Salmi di Dauid,opera di vn Tedeſco,il

quale per cinquecento lire ſterline ſi

giuocò la viſta; & altro qui, e negli al

tri Collegi, da quali dipendon ſei ſale e

con gli Alunni, contando l'Vniuerſità

uattro mila Scolari. In Cantuaria è da

ſegnarſi il bel tempio è trèale, di ordin

Corinto, il Presbiterio ſoura gradi di

marmo, la ſede pur di marmo in teſta ,

al choro, che dicono foſſe di S. Tomaſo,

ove hoggi s'inſtallano gli Arciueſeoui, l'

imagine antica non cancellata della B.

Val muro,e alcune de Santi ne'vetri del

le feneſtre, il ſepolcro di Henrico VI. e di

ſua moglie, quel di Edoardo il Nero che -

imprigionò Gio: Rè di Francia, ſendo ri

maſta di quella carcere la feneſtra : vn ,

di legno da 3oo. anni non tarlato di vn'

Arciueſcouo: il luogo ſegnato con la .

Croce, oue cadde la teſta del Santo, e ſi

adoraua il ſuo corpo il Ridotto per le ,

prediche nell'antica ſagreſtia, e il luo

8, ſotto per gli Heretici ſtranieri, già

2onfeſſione del Santo.Mà non poſſo co

prender tutto in vin foglio, deſtinando

ne il più altroue, anche per i ſminuire ,

il tedio alla Virtù ſua impiegata me

glio. Termino dunque, ancor accio

chè non mi fugga il tempo di cangiar

nelle Monete Franceſi le Lire sterline,

ciaſcuna delle quali riſponde à dodeci

|
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di Francia, è a trentaſei Giuli Papali.

Dico ingenuamente,che più fauoreuoli

cogiunture vuol queſto Viaggio, che ,

mi mantiene in apprenſione, per gli or

dini rigoroſi del Parlamento, 8 obliga

à cingere ſpada, naſcondédo il Caratte

re Apoſtolico. Io ſpero che la Santità

di Noſtro Signore tornerà è riceuerui quel

tributo di vbbidienza che ſe le deue: &

allora perſuado V.S.Illuſtriſs.che voglia

venire à goderne con la veduta. Il ſit

detto mlo Hoſpite ſi dimoſtra veramen.

te Signore humaniſſimo, e tuttozelo

nel promuouer la Religione. Egli non

vuol veder in otio i Seguidori nè il Ca

meriero, guſtando che ſi trattengan col

Violino, e ſpiega accoppiato in caſa il

riſpetto all'amore. I miei oſſequi al Sig.

Paſtrisio, & i gli altri Amici di codeſto

Collegio coſpicuo de Propaganda Fide,ſen

do in ogni luogo,di tutti, e ſpecialmen

le -

Di V.S.&c.

Doure 18.Maggio 1674.

Al Signor Lodouico Caſteluetro.

- Reggio di Lombardia

Grate Notitie di Parigi, e del Pinarolo.

CN sò s'io debba dir che mi ſira

piſca,ò conceda il ripoſosuº
4 a
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il moto mi dà agio di Scriuereà gli ami

ci, parendo che dalla penna traſportin

ſi le perſone, e ſi vniſca (per ſoaue for

Za " Fantaſia) la lor preſenza. Tanto

prouo con eſſo lei, figurandomela vici

na, mio riuerito Sig.Lodouico, e godendo

ne'fogli ſuoi,delle Bizzarrie della ſplen

dida Corte di Modona. A pena è vin'hora

ch'io ſon gionto in queſta Metropoli,

benchè ſtanco del varco delle Monta

gne, ſodisfattiſſimo della varietà del ca

mino,partecipando della Felicità di co

loro, i quali col Poeta Georg.2.

Exilioque domos, & dulcia limina mu

tant ,

Atgue alio patriam, quarunt ſub Soleia

centezza e

Quanto mi fù caro Parigi per l'afflue

za dell'Anime, al numero di ottocento

mila ſecondo alcuni Miniſtri, e di

i" mila di più per la Dioce

,mà in realtà men di 5oo.mila dentro,

e vn terzo manco di fuori ; per la ſua ,

vaſtità, doue le fabriche però non han

del magnifico che le Regali, e ſi ſtiman

le due Facciate, di S.Geruaſio,e della Ca-

ſa Profeſſa de'Gieſuiti, le quali ſon del Vi

gnola, ſendo le caſe per lo più ſcomode,

ſenza cortili, con le ſcale è chiocciola ;

nè i Palazzi han di meglio che vna ſa

letta, e l'anticamera, adobbate di ſpec

chi grandi dall'alto al baſſo. E per la .

Libertà nelle Conuerſationi dentro i

termini dell' honeſto, rensi
- 11C1
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ì

nelle vigilie i Latticini, e il Butiro nel

la Quareſima, che ſi oſſerua con rigore

anche dagli Hugonotti, feſteggiandoſi

di precetto la memoria de'ſei Apoſtoli

della man deſtra, cioè ſcolpiti nella gra

porta di Noſtra Signora, e mangiando

ſi la carne il ſabato dal Natale alla Can

delora. Per la franchezza ancora del

criticare, ſtimandoſi apocrife da'Lette

rati le Opere dell'Areopagita, cancellato

dalla Padronanza, per l'equiuoco ſin'ho

ra di vin altro di queſto nome, e negan

doſi il paſſaggio à Marſeglia de'Santi La

zaro, e Madalena, del che ho letto vin'A

pologia; aſcoltando materie, ſolamen

te poſitiue, in Sorbona. Frà gli huomi

ni di valore io viſitai il P. della chaiſe

della Compagnia, ſoggetto, di fina pru

denza, Confeſſor del Rè, nella ſaletta ,

e ſuo camerino fodrato di tauole, capa

ce di lettiera ſola, e tauolino, ſoura vna

ſcaletta nella Caſa Profeſſa. Hoggi poi,

compendiata l'eſauiſitezza dell'Arte ſi

vedein Verſaglie, habitatione in campa

gna del Re, quaſi Città nouella, che di

con goſti cento milioni di Franchi, ſpe

ſi la terza parte ne'piombi dell'acqua in

ventotto machine,luogo quas'infoſſato,

di mal'aria, e ſenza vaghezza di aſpetto.

L'adornan fuori il Triannon,ò l'Orangerie,

palazzo incroſtato di Maiolica finta che

reſiſte all'acqua, e imita le maniere di
Olanda, con infinite, e varie ſorti de

più rari Agrumi dell'Africa, e Portºgalle

Q 5 ben
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ben cuſtoditi, donatiuo fatto dal Rè è

Madama di Monteſpan:e la Menageria, fa

brica ottangolare con padiglione, co

perta con altretanti ſerragli, e laghetti

diuerſi per gli Animali di piuma, varie

tà di Cigni, Anetre,Cicogne ſtrane, Pelicani,

Galline di Barberia, eventi ſpetie, vn s”

aborto di struzzo, Corui bianchi, zibetti,

Grifoni, Sorci di Egitto, vin'Elefante, 8 al

tri - Gradito molto più, e ſuperiore all'

eſpettatiua mi è diuenuto l'oggetto di

Lione, Città quaſi maritima dentroterra

bagnata nelle mura dal Rhodano che -

biancheggia,8 è rapido, e tagliata dalla

Senna, verde, e pigra, con due ponti di

legno,e vn di pietra, e due ſtrade con -

belle fabriche, le quali aſſimiglian Napo

li, alzandos in Collina, ouei Certoſini

ſoggiornam ſenza ſplendore. Della ſua

origine, del ſito, e del paſſaggio di An

nibale in Italia per l'Iſola che vi forma

no i due Fiumi, ſcriue con eleganza la

tina, e diſcorre il P.Pietro l'Abbè Gieſuita

degno di eſſer letto corr attentione. Po

poſta elſa e di dugento mil'anime,con

gran numero di Banchieri Italiani. Le

caſe però, anguſte con brutte ſcale, e ,

ſenza cortile, prouuedute di torri per

eſtinguere il fuoco, non m ſtran luſſo,

toltine molti quadri dei sig Pouſſin nelle

principali : rare vi ſon le carrozze, e è

“pena cinquanta io ne contai nel paſſeg

gio di Bellecour: fredda, humida, e ven

soſi l'aria molti gli Hugonotti,che trö
- ca
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caró le tette à quantita di ſtatue di mar

mo nella Catedrale. Vi è vin horiuolo

curioſiſſimo, e arde nel tempio de'Cele

ſtini alla B.V. delle buone nouelle vina lam

pana, per legato de Signori Barberini,

auuiſati appunto colà della riconcilia

tione con Papa Innocenzº X. Io v'incon

trai, nel ritorno loro d'Italia, due de più

celebri Pittori di Parigi, Mignard che ,

nella Galleria di S.Claudio imitaua le ,

maniere di Guido, e Le Brun giudicato

il Parraſio dell'età noſtra nell'Academia

Reale. Hò quindi oſſeruato la Pruden

za del Rè Chriſtianiſs. nella cuſtodia ,

del paſſo importante di Pinarolo, sù la ,

porta della qual Fortezza verſo l'Italia,

e in Sauoia ſi legge in marmo.

Pinarolium duplici iure, Bellorum, di Fa

deris Gallis adſcriptum, paratam in Italia

viam Romam abituris, quam non impotens

Imperii proferendi cupiditas,ſed Sociorum ,

ſalus, Santia Eccleſia Apoſtolica tutela, ac

ipſa demum iustitia reſerabit .

E non meno mi ſon ſembrati merite

uoli di attentione i diſegni magnanimi

del Duca padre di Sauoia, imitati dal

Regal Succeſſore,il quale dall'altro lato

di Chambery sù la deſtra, dopò hauere e

ſpianato monti per la Val di Moriana, è

n di render il Monſenis carrozzabile e,

aprì nelle lor viſcere, è forza di mine e,

vna Grotta, doue ſi veggon ornate- ,

-. --- Q 6 e ſcol
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e ſcolpite nell'eſtremità queſte paro

le.

CAROLVS EMANVEL SA

B A V DI AE D V X

Pedemontis Princeps,8 Cipri Rex.

Publica Felicitate parta , ſingulorumque º

commodo intentus, Viam Regiam Bre

uiorem ſecurioremaue à Natura occluſam,

Romanis intentatam, cateris deſperatam,

aquata Montium inequalitate, diſiectis

ſcopulorum repagulis qua ceruicibus immi

mebant,praruptapedibus ſubsternens,eter

mis Populorum commerciis patefecit . An

no Dom. MD CLXX.

Vedrò ciò che moſtri di ſingolare, e

ſe riſponda al grido queſta Regia, ſem

brandomi al bel primo ſtanza magnifi

ca di vna Corona, ch'è ornamento de'

più pretioſi d'Italia; e quando il tempo

obligato al negotio nò mi fugga,tornerò

à piegarfoglio, e a regiſtrarmi con in

formationi migliori. - -

Di V.S.&c.

Torino 12, Aprile 1677.

1
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AlSig.Gio Battiſta Palombara de

Conſeruadori di

Roma

L'inftruiſce del merito di Monſignor di

Gurk, hoggi Cardinale.

S Aporita, non ha dubbio, è la Con

uerſatione ch'io guſto,a menſa è di

porto, e nelle Ceſaree Anticamere, del

Sig. Barone Gio: di Goes , hora Veſcouo

Principe di Gurck, deſtinato da queſto

Monarca alla Plenipotenza in Nimega,do

pò vn lungo corſo di, preſſo è cinquant

anni da lui ſpeſo lodeuolmente, in Ame

baſciarie. Egli è verſato nelle Mecani

che, e nelle Lingue, e condiſce ogni di'

ſcorſocon vna ſoprafina Prudenza. Mi

introduſſe nella ſua Gratia il Sig. Baron,

de l'Iſola: e ſi collegaron ben toſto in

modo frà noi gli affetti, che mi conuie

ne far forza è me ſteſſo, ſcanſando gl'In

uiti obliganti di ſeguitatlo à quella Ce
lebre Aſſemblea. Dimoſtra in eſſo la

Fiandra, prodotti Statiſti per l'Alema

gna molto rari, e aſſai valeuoli per l'Eu

ropa, formandone gli Allieui più pro

prià rintuzzar l'orgoglio della Porta -

Ottomana. Si porge forſi all'Italia ſog

getto d'Inuidia, Mà non più alla ſco

.- ller
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uerta, fuorchè nel replicare è V.S. Illu

ſtriſs.i miei titoli. -

Di ſuo,S&c.

Vienna primo Settembre 1677.

-
-

Del Sig.D Orazio Quaranta al Sig.

Abate Pacichelli.

Parma

Deride la Fortuna, e approua i Sin.

boli della Giustizia.

IlluſtriſsSig e Padron Colendiſs.
-

º

1D EN la Penna di V.S.Illuſtriſs.emola

I D della Lingua, ha voluto con la Vo

ce far l'officio di Precurſore con la ve

nuta del Meſſia, con quell'annunzio, S&

augurio di Felicità che ſolo dalla ſua ,

mano mi deuo promettere.

Godo che V.S. Ilfuſtriſs. paſſando all'

altrovſficio del ſuo Battiſta dal Deſerto

de'ſette Colli, mi habbia predicato in .

Inghilterra per Dio non che per huomo,

verificando in ſe ſteſſo quell'Homo Homi

mi Deus: e che dall'Orche ò Balene Ingle

ſi vſcito come Giona, habbia fatto co

noſcere vin huomo ſconoſciuto ne gli

Antipodi, e ſolo nel Mondo Romano

ignorato, & ignoto più del Nume Ate

nieſe, perci con Chriſto, del

qua:

l
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quale ſcriſſe il ſuo Diſcepolo diletto, º

Mundus eum non cognouit.

Frà tanto,non ſi penſi V.S.Illuſtriſs.di

hauerlo hauuto più ſano di Salomone ,

non che di Paride, in eſſerſi appigliata ,

alla ſua Vergine Aſtrea, e come inuola

ta,e incorrotta da tutte le pioggie d'oro

di Danae,8&i Pomi di Atalanta,corona

ta da ſuoi Gigli Farneſiani, e mutati di

colore per moſtrarſi celeſti. Per non

perdere il mio officio di Feſtarolo di

“Foma co Sonetti, e di macinator di co

lori alle chimeriche pazzie de'Pittori,

mi ſono indotto ad vbbidirla rifletten

do alle ſue Meditationi che ſi degna cò

ferir meco per l'ornamento del Seggio

ſuo Magiſtrale. Potea replicarle:quid à

me petis quod ipſe poteris praitare Iuſtitia

sua . Le rappezzo più toſto queſti ſtrac

ci,che diuiſe indoſſo,portandole più fe

rite che fregi in queſti abozzi. Tocche

rà poi alla ſua Giudicatura cenſurando,

ſceglier il minor male, e fra ſuoi Par

megiani, il diſtinguere col Naſcente e

Emanuele del Nobiſcum Deus il Butyrum

di Mel, vtſciat reprobare malum, é eligere

bonum. - - -

Quì anche l'Aquilotto Ceſareo ha

ſuegliato molti Cigni Elcionii è feſteg

giarlo è pena vſcito alla luce, 8 à pro

gnoſticargli quella vita che non hanno

fin'hora ſortita gli altri parti abortiti

nel naſcere, e che per miracoloſo por

tento potrebbero augurargli, ei"- -

ta
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tale quei Cigni che il cantano quando

muoiono. Deuoad ogni modo è queſta

gara canora l'hauermi chiamato è me

imoria madre delle Muſe vna gran far

ragine affaſciata anni ſono, ſotto nome

della Lattea Auſtriaca, con ſopra trece

to Sonetti né affatto indegni di viuere,

e di eſſer lattati col nero inchioſtro del

le Stampe. Livò raccogliendo come -

gli Eſpoſti alla porta di S. Spirito per ca

rità. Benchè cimentati come degene

ranti all'altra del Sole,dourei temerne e

..il gaſtigo intimato da Claudiano Irapa

serna fecit . Quando non foſſe vero che

Amor deſcendit ne'figliuoli , potranno

ſpezzarmi l'Vnghie alcuni Farneſiani,

che di ragione vi entrano, come Mar

gherita di Sauoia mia adorata Padrona

anche in parto, e in morte, giachè que

ſta gloria pretioſa hebbi, mandatoui già

dall'altra Sereniſs. Infanta. Dirà che ,

quado habbiamo queſta notte in faſcie;

Verbnm abbreuiatum, io, ſecondando il

Breuiario con trè Notturni, e'l Meſſale

con trè Meſſe, ſono diuenuto proliſſo

anche nelle Lettere. Cosi è,taccio, e ,

reſto ſenza più inſecula ſeculorum. Ro

ma 24.Decembre 1678. -

Di V.S.Illuſtriſs.

Deuoiiſ.& obligatiſ.sern..

D.Orazio Quaranta.

Soggiungo poi il mio ſentimento,cir.

gail vario ed erudito Simbolo commu

ni:
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nicato meco dalla ſua Eruditiſſima Pen

na,per eſporre nella ſua ſala. Non do

uendoſi dunque vſcire dalla ſola figura

della Giuſtitia, queſta colle Diuiſe, e co'

Motti potrebbe variarſi così. Veſtita ,

di Raggi ſolari,con vina Corona ſtellata

in mano, e ſotto i piedi la Luna, e il

Drago di ſette teſte col motto,Non ſolum

mihi, tolto da S. Paolo: Corona Iuſtitia,

quam reddet mihi Dominus Iuſtus Iudex.

Non ſolum autem mihi. I ſenſi ſon vari, e

propri.

La ſteſſa,con la Libra vguale in mano,

e col Leone a piedi: il motto Ius non Vis

Anagramma. E perciò nel Zodiaco ſou

raſta al Leone ſimbolo della Forza che e

ſuole ſoperchiarla Ragione.

La ſteſſa,con la Libra, e la ſpada e'l

motto Librat, 6 Vibrat,,douendo l'Vna ,

precedere coll'eſame all'altra col Gaſti

2O a

8 La ſteſſa con vna ſpiga, e vn Ramo di

Ghiande d'oro nella mano col motto.

Iam redit & redeunt preſo da Virgilio:

Iam redit, 3 Virgo, redeunt Saturnia,

Regna.

Si allude alla Vergine celeſte che tie

ne in vina mano la" Aſcédéte di Fe

licità, 8 alle Ghiande di Saturno, e de'

Secoll dell'oro. -

La ſteſſa,armata con la ſpada nella de

ſtra, e nella ſiniſtra. Lo ſcudo Farneſe

co'ſei Giacinti col motto: Vtroque rena

ſcimur, cioè, così nella Difeſa,"
-

11c
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nell'Offeſa. Si allude a'medeſimi Gia

cinti nati dalla ſpada;e dal ſangue di A

iace per l'Ingiuſtitia della ſpada di A

chille negatagli; & anche a Duchi Far

nefi Guerrieri, e Difenſori della Giu

ftitia. - -

La ſteſſa col ſolo ſcudo Farneſiano i

de'ſei Giacinti e'l motto Hac non ingloria :

l'arma tolto da Virgilio. !

Enſe leuis nudo, Parma4;inglorius alba. Si

Si allude così allo ſcudo, come alla ,

Città glorioſa di eſſergli ſoggetta,e pro

tetta .

La ſteſſa, in veſtitura bianca, ſi come

vna Vergine,e perciò appoggiato à fian

co dall'Alicorno amico della Vergini

tà, e nemico de'veleni, e de Serpi, cal

cando vina Furia col capo Serpentino.

. Il motto conteret tolto dal detto al Ser

pente, e di Eua: Ipſa conteret caput tuum.

E per queſta s'intende l'Ingiuſtitia, e la

Frode.

R I S P O ST A. t

illuſtriſs,Sig. mio Padron Singolariſs.

fA Pre al ſolito V.S. Illuſtriſs. vma ,

A prezioſa Miniera di Eruditioni

con gli eleganti ſuoi Simboli della Giu

ſtitia, de'quali più ricco è il più ſchiet

to. Paleſa inſieme ciò che di bº" ri

ct
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fette vina nobile Fantaſia ne'correnti af -

fari. Io ne atteſto per hora il ricapito

obligantei" materia pro

ficua molto alle mie Meditationi,mito

glie altresì la forma da inuiarſene il gui

derdone che dourei, e vorrei. Si com

piaccia ella almeno ageuolar la ſtra

da a miei poueri deſideri co'ſuoi fauo

riti comandamenti : e viua felice nell'

anno nuouo, e ſempre, reſtando in fret

ta .

Di V.S.Illuſtriſs.

Parma 2o.Gennaio 1679.

Deuotiſs.& c.

Sig.D.Oratio Quaranta. Roma.

Del ſudetto al ſudetto

Partecipa le ſue opere.

Illuſtriſs.Sig.mio Padron Colend.

P Erche hà ſaputo l'Induſtria huma

I na correggere, e perfettionare, più

che l'Orſa con la Lingua la ſteſſa Natu

ra, e doue queſta Madregna, è Tiranna

hà abbandonati ed eſpoſti alle Fiere i

ſuoi Figli, la Diuini Prouidenza ha

aperto i ſuoi Aſili pietoſi, e nelle Ruo

te ſteſſe, inchiodata è ſpezzata quella e

della Fortuna , Io, non diſconoſcendo

in me nella Vecchiaia queſti atti mi
Qs.
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ſono riuolto alle benigniſſimeaccogliè

ze di V.S. Illuſtriſs. perchè voglia ren

derſi Madre, e Nudrice inſieme di cer

ti miei miſeri Parti, che colla crudeltà

di Faraone,e di Amuleo,potrebbero nel

Nilo dare in Aborti,e reſtarui ſommer

ſi. Queſti, ſotto il titolo di Fiori del Ver

no, ſono due Opere Dramatiche, Il Giu

dizio di Mida al Peggio, e nel Parto di Lato

na,la Virtù vendicata : & vna Traduzzio

ne in ottaua Rima di Claudiano in Eutro

pium con la ſua Vita, raccolta da Autori

ſagri , e profani. Mà , tuttochè per

l'argomento, e lo ſtile ſiano degne ,

di ogni lode, e con ſommo deſiderio

atteſe da tutti; Io,per timor della ſtra

ge, che di continouo ſotto Eredi igno

ratti è maligni in Amſterdä, oue haue

ua deſtinato fatii dare alla luce, patiſ

con queſti Innocenti, dopo hauer mira

to in varie parti, mi riſoluo con l'avno,

e l'altro Gioſeffo, e per inſpiration Diui

na,conſegnarli all'Angelo lor Cuſtode, per

aſſicurar loro in codeſto ſuo Egitto Let

terato, lo ſcampo e la vita. Eſſendoche

la materia non ſia che propria di code

ſto Nobiliſſimo Collegio, è più toſto

ſotto i Fiori Farneſiani, Terreſtre Para

diſo, in cui ſolo allignano gli Arbori

della Scienza e della Vita, prenderò per

virtù d'inneſto adottiuo, l'ardire d'in

ſerirui queſti non infruttuoſi Germogli,

inariditi nel fiore ſenz'altro diſegno

che di vedergli vn giorno nelle lor ma
- e - - lì la
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ni, è sù le loro ſcene, tanto diuerſie ,

da ſe ſteſſi degeneranti, che poſſano non

meno ſtupirſi

Mirantura; nouasfrondes, 6 non

ſua poma.

Non mi auanzo però è farlo prima di

riportarne da V. S. Illuſtriſs. il conſen

ſo con l'ottimo ſuo Giudizio, che qua

do mi arriui di accordo con l'altro di

codeſti Riueritiſſimi miei Signori, io

non tarderò in dar loro queſta fortuna,

ſendo eglino hoggi di buon carattere,

non diuerſi dallo ſtile, e non indegni

dell'Occhio,giuſto e ſicuro. Quando

poi trouaſſero anche nelle Stampe quel

la luce che dall'ombre de' miei inchio

ſtri non traſſero ; ſi come riconoſcerò

da codeſto cielo l'Oroſcopo e gli Aſcé

denti migliori contro ad vu Saturno ar

mato di falce e di piombo, e diuorator

de figli non ſuoi: così dalla ſua Aſtrea,

di cui maneggian la Libra e la Spada ;

l'eternità di Parti, non che Efimeri,mo

mentanei,qual però non ſarà la memo

ria immortale di queſto Benefizio, che

contro ogni ingiuria del tempo mi ma

terràti , e mai non l'iſteſſo. -

Di V.S. Illuſtriſs.

Aoma.

Deuotiſs. obligatiſs. Seru.

D. Oratio Quaranta.

sig. Ab. Pacichelli Auditor di Sua Al

tezza. Parma. Ris
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V

R I S P O S T A.

Illuſtriſs. Sig. mio Padron Singolariſs.

: Per merito e per elettione poſſon

I C, riſplender ſempre con lume gran

de le Opere Virtuoſe di V. S. Illuſtriſs.

nel Teatro di Roma, ed in queſta Or.

cheſtra: nè ſentirebbon, per mio cre

s dere diuerſamente, chiamati all'eſame,

l'Academia, il Collegio, e S.A., inſie

me, aſſuefatti à porre in bilancio gl'In

egni e n particolare il ſuo : giachè il

rencipe Sauio non iſºlegna abbaſſarſi

nell'occorrenza del ſollieuo altrui. Ma,

ſperando io frà pochi giorni di concer

tare in voce con eſſo lei le forme di ciò

che deſidera, mentre da codeſta via deb

bo paſſare è Riſedere in Napoli per lo

Sereniſſimo Sig. Duca mio Signore, oue

forſi harò quell'adito che vorrei di ſer

uir la Caſa e Nipoti di V. S.Illuſtriſs, in

Salerno; laſcio le coſe nell'eſſer loro.

E corriſpondendo all'auuiſo grato de '

ſuoi Studi, con quel felice progreſſo au

guratomi dell'impiego,torno in fretta ,

ad offerirmi.

Di V. S. Illuſtriſs.

Parma 1o. Settembre 1679.

Deuotiſs. & Obligatiſs. Seru.

Gio: Battiſta Ab. Pacichelli,

Sig. D. Orazio Suaranta, Roma.

l
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Al Reuerendiſs. P. Gio: Paol'Ofiua .

Propoſto Generale della Com

pagnia di Giesù.

Rome.

Della Fama di eſſo in Colonia , e nonina,

il ſuo Confeſſore.

Recetti ſi ſtimano i Conſigli di V.

P. Reuerendiſs., da regiſtrarſi all'

Immortalità nelle menti e ne cuori,

meglio che nel bronzo e nel marmo.

Son valeuoli ad ogni più ſauia direttion

d'anime , riconoſcendo il lume di sì

auueduto Interprete del Vangelo e di

sì Erudito Scrittore, è gloria dell'Apo

ſtolato e all'honore del Vaticano.Io gli

leggo e rileggo, ſpiegando le Carte ſue

in qualſiſia angolo deli' Aſſemblea, oue

riceuon plauſo, e ſi publican fin dalle ,

Penne e Lingue de'Proteſtanti. Si veg

gon pur volontieri da lor Miniſtri che

i ſalgon pulpito, le Prediche, anche e

, non traportate in latino dagli Aleman

ni, e nel proprio idioma, che non in

uidia lo ſtile di Demoſtene, di Tul

lio, e del Criſoſtomo : i Panegirici, i

Sermoni, gli Stromi, e le Gloſſe ad Eſ

dra, con tutto il rimanente che raſſem

bra traſmigrato ne' Fogli il ſuo puriſſi

mo e luminoſiſſimo Spirito. Ne parte

cipo il più vero godimento è V. P. Re

uerendiſs.
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uerendiſs., alla quale ho vbbidito eleg

gendo per Guida della Conſcienza, e ,

per Confeſſore il P. Gio: PVietor, huomo

de più dotti e diſcreti Profeſſori di

queſto Collegio e dell'Vmiuerſità , co

noſcitore,è perfetto ſquittinio già, de '

talenti iMi di Stato nel Congreſſo

di Munſter,che gli di credito al Nome.

Spero, con queſte chiare Lampane del

le Lettere, e della Voce, di non hauer

mi à trouare al buio quando il Signore

ſi degnerà chiamarmi alla menſa della ,

Beatitudine, della quale felicità per vi.

uer più ſicuro, ſupplico di memoria ne'

ſagrifici la P.V.Reu.cui con oſseruanza

vera mi raffermo, e ſoſcriuo. Colonia

vltimo Maggio 1673.

Al Sig. Aleſſandro Polini, Canonico

della Collegiata Inſigne di

S. Euſtachio in

- Roma,

Bellaſpiegatione di Parigi.

Ono da venti giorni che dimoro in

Parigi, ed oh con qual contentezza

d'animo ! Pare che gli ſpiriti, combat

tuti altroue dalla nauſea, e dall'appeti

to, ritrouin paſcolo in ogni coſa, e con

frutto. Qui, accoppiato ſi vedei"o
-

CI

l
t
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della Natura, e dell'Arte. L'amenità

del ſito riſiede nella téperie del Clima,

nel corſo della Senna, fiume nauigabile

che ſtrigne vn'Iſola ben popolata; nella

corona de'luoghi aggradeuoli, e fertili

di herbe, e piante irrigate con magiſte

ro da'fonti, con le habitationi di nu

mero, e qualità, ne'colli, e nel piano -

La magnificenza delle Fabriche, conta

te per marauiglie le Regali Foreſte, di

Verſaglie, S.Germano, Fontaneblò, & altre,

riſplende quì dentro, nel gran Tempio

di Nostra Signora; nelle Chieſe,di S. Luigi,

e di Valdigratie; ne'palazzi, del Loure, Re

gale, di Lucemburgo, e Mazarino; ne'Col

legi, della Sorbona delle Quattro Nationi, e

di Chiaromonte; ne'Pontt, couerti, e nuo

uo,nella vaſtità delle vie,colme di Car

rozze, e di Gente, illuminate la notte

dalle alte caſe,purgate inſieme dalle lor

dure. Hanno alimento le Lettere nella

varietà delle Scuole:gli Eſercizi Militari,

Liberali,e per la Lingua, e'l Coſtume ,

ne'lor diſtinti ed accorti Ridotti. Vi

ſtanno aperte, Sale per le Diſpute, e per

le Sperienze: Librerie, per publico,priua

to,ed erudito commercio: Teatri per le

Opere Comiche, o Tragiche: Piazze, è

Hippodromi per ſodisfattione della Ginna

ſtica: Portici per godere degli Spettaco

li: Eſedre per le Attioni più riſeruate:

officine per ogni più bizzarro Artificio.

La Pietà non viue otioſa negli Spedali,

non ſi arreſta la Politica nell'affluenza ,

Par. I. R de'
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Miniſtri di Stato, propri, e ſtrani ri,del

fior dell'Europa, e delle Prouincie che

forman parte del Mondo nouello, quaſi

tributaria della Fama di Lodouieo XIV.

il Monarca della Francia.Rinuenir può

ciaſcuno in alrrui,genialità di affetti, e

ne più riguardeuoli,corteſia di ſentime

ti. Sempre di nuouo, e curioſo in vai

re, ed in leggere ſorge la materia. In .

fatti, ſi dirozza quì ben toſto, nel ſecolo

fortunato che corre,e nell'aura benigna

che vi ſpira la portion brutale dell'Huo

mo, e ſi perfettiona la ragioneuole;On

de al propoſito vien conſiderata queſta

Metropoli(di circa 24 miglia di ambito

co'ſuoi Borghi, franchi. e ſicuri da ogni

nemica Potenza)per vn picciolMondo,

arinouerando,ne preſſo è 6oc.mila habi

tatori, Ingegni pellegrini, che in qualſi

ſia angolo incontran robba aſſai confa

ceuole all'ardore dell'animo, nè punto

meno ingrata alla curioſità de'più au

ueduti Foraſtieri. Io rifletto in sì bel

miſto, alle migliori prerogatiue diſpen

ſate dalla Gratia Diuina all'Humanità,

tratte, ma non pareggiate dalle altre ,

Nazioni. Non ſono elle ſoggetto ba

ſtante di vn picciol foglio. Inſomma

è queſta vna Regia lodeuole non men ,

di Roma - Quì ſi accerta il Valore ;

coſtà ſi arriſchia la Fortuna. V.S.Reue

rendiſs.c'hà buon guſto, e non teme il

peſo degli anni, venga ad aſſaporarle ,s

mà non in grado di Paſſeggiere. vie
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i ſi per qualche tempo il piè, con certez

i za di non hauerſi à pentire, rendendo

più pretioſa di altre nobili, e rare ima

gini la ſua Fantaſia, è confuſion di chi

non ſi muoue dal nido, e diſcorrendo

sù la ſemplice fede humana, s'inganna.

Viua felice. Parigi 1o.Giugno 1674

Al Sig. Canonico Antonio Vaira

Profeſſore delle Pandette nell'

Academia di

Padotta

studio raniſato della Filoſºfia, e
biaſmo de Sofiſmi. -

n Vella di V.S.Illuſtriſs.per verità, è

| vn'importante Richieſta, della ,
n - ragion c'habbiano i noſtri Fi

loſofi di vſcir dal ſentiero calcato da '

Maggiori si le orme di Ariſtotile, riue

rite per Maeſtre da S. Tomaſo; e ſcanſar

molto più la carriera di Platone, che fà

ſcorta a S. Agoſtino. Il ſecolo ha forſi

auuiuato gl'Ingegni, e da queſti ſi è ac

creſciuta di lume l'Eſperienza, la quale

con le Matematiche, e con le Lingue e

hora ſi fà largo per tutto: ond'è che la .

Fantaſia, ſchermendos in breue tempo

dalle oſcurità moleſte della Dialettica,

e dalle vane ſottigliezze della Metafiſi

- R 2 - Cdo
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ca fuor di alcune croniche forme d'inſe

gnare, è di apprendere,ſi fiſſa è rinuenir

da ſe medeſima, è con altrui riſtrette e

oſſeruationi, le verità più aſtruſe della .

Natura. Preſago di tal Felicità non -

goduta, e quaſi non conoſciuta da'no

ti Padri, auuanzoſi la Muſa canora di

Monſignor Ciampoli è così derider(ne'ſuoi

Poſtumi Frammenti al primo) i contra

ri ſenſi.

stolide Freneſie, Larue deluſe

D'Intelletti ſu aniti

Piaccia a vostri atpetiti

Agro Aloè di Quiddità confuſe.

Non bee per vomitar la ſete mia,

- Queſta è Filoſofia

Conſigliera d'Heroi, prole de'Deiº

S'in Grecia altro non ſei

Che paſto vil d'inſipide parole,

Torci da i Rè le Piante,

Và mendicando errante

Vendendo ciancie in puerili Scuole,

o nella notte folta

Della Barbarie ſtolta

Gli ſuenati ceruelli empi di fole.

II medeſimo Petrarca, ſentì già, quod

, ſtultum ſit ſeneſcere in Philoſophia, via ,

enim eſt, non terminus quam errantibus, &

Vagis 2. Inuettiu.17. -

embra in queſti tempi che ſi voglia

ſorpaſſar l'Eruditione di Pietro Gaſſendo,

accreditato Spoſitor di Epicuro,e la Pro

fon
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fondità di Renato di Cartes, che ſmidol

lò da ſe ſteſſo il Libro non ſcritto della

Natura,amendue viui Splendori della .

Francia; co'marauiglioſi Ritrouamenti

di Tomaſo Hobbes, Roberto Boyle, e di tanti

altri Empedochi dell'Academia Regale d'

Inghilterra . La Borgogna di vantaggio

forma Scuola particolare, ancor plauſi

bile. Di tutti dà è guſtar col ſenſo pro

ºprio Iſaac Cardoſo Hebreo, paſſato, non

già con ardire, in Italia, e aſceſo in Ca

tedra à Verona, che morto non hà gran

tempo, ſi legge hora da me volontieri

ne'momenti ritagliati all'impiego, e ,

molto prima ſarà ſtato digerito dalla .

più pura mente di lei. In ſomma,fuori

delle Morali, n.lle quali eccede quaſi l'

humano, và perdendo i ſeguaci lo Sta

girita, dal quale con petto di maeſtro

ſcoſtoſſi Bernardino Teleſio, ed appreſſo

molti altri; dando egli luogo alla mor

dente Cenſura contro di ſe in quel Di

ſtico . - -

Dotorem calamo Ingratus, Dominum 1;

veneno

Perdidit. gne Patrum dogmata, nos

tenebris . . . . . . . -

La Vita noſtra, la quale non molto ſi

eſtende, e che nè men può accertarſi di

pochi paſſi,ci fà toſto"il fin del

la verità delle coſe in quella guiſa,che e

il Viandante,anelando al termine, và
, R 3 in
25
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in traccia del più accorciato camino.

In queſta Città, fiorita al ſolito d'Inge

gni, e di Spiriti, coſtuma la Giouentù

più auueduta sfuggir que Sofiſmi che -

ſon prodotti dalle Quiſtioni Chimeri

che. Dal Breuiario della Logica, che -

il Volgo chiama Sommole, ſi compiace

far paſſaggio alle Diſcipline pratiche e

è ſperimentali; quindi alle Materie Fi

ſiche,eſpoſte da migliori Autori moder

ni, vagando men che può per le Scuole.

Io non sò lo ſtile di codeſto nobiliſſimo

Areopago, s'ella non fauoriſce ſpiegar-

melo replicando è queſta nella più chia-

raforrna che deſidero, con pregarla, e -

riuerirla. - - -

- Napoli 1o-Luglio 1684.

4 a-

Al Sig. Barone Filippo Renato Sbarra -

Conſigliero per Sua Aug. Maeſtà

nella nuoua Camera di

Vngheria. |

- -
- -

|

º

e, º

- - - - -- Caſſouia,

Lo ragguaglia della dimora in Napoli

del Sereniſs. di Modena.

ON diſſimile è Mansoua è ſtato il

trattenimento in queſta Metro-

fi del Sig. Duca di Modena, che à V. S.

lluſtriſs. per ſodisfattion curioſa ripor- i
; e tO ,
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to. Nè accertò la venuta il Quaranta,

Caprara con Lettere del General de gli

Oliuetani al P. Abate Chiocca, quì per

l'alloggio. S. A. vi entrò di notte Ve

nerdì 24. del paſſato,preſo riſtoro e ripo

ſo in Capua dal Conſiglier Gaſcon Go

uernatore del Rè Cattolico: e precedu

ta dall'inuito in Roma di Don Gioſeppe

Aghirre Gentilhuomo di Camera, dall'in

contro a Confini di D. Sebaſtiano Villa

Reale e Gambòa Camerier maggiore per par

te del Signor V.Rè,e da vn ſaluto corte

ſe nella via di Auerſa di Sua Eccellenza

ſteſſa, la quale paſſando auanti, diſſe per

iſcherzo,che l'harebbe fatta da Foriero.

Il Quarto per lo ricetto, nel luogo ſu

periore del chioſtro, che dicon ſeruiſſe

vn tempo al Rè Ferrante Primo di Ara

i" , compoſto di vn filo di pieciole ,

anze, ſi trouò fornito de gli adobbi

del Sig. Duca di Madaluni. Quattor

deci eran le Camerate, Signori tutti di

titolo, diſtribuiti nel Monaſtero frà 6o.

dell'Equipaggio, ſedendo quegli à men

ſa con S. A. diſtinta con ſeggia, ſeruiti

in porcellana, prouuedendo il Celera

rio nelle piazze dell'Herbe e Graſcie , i

oue dal Gouerno vietato ſtaua il riceuer

danaro per conto Sereniſſimo. La di

mora è ſtata di giorni dieci, fauoriti dal

chiarore dell'Aria, intéſa però nel fred

do contro la natura del clima. In que

ſti S. A. dopo il regalo del fiore delle ,

i Vitelle, del Formaggi, Salumi, Dolci,

4 Frut
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Frutti, Cioccolate, Zuccotti, Cande

lotti, Criſtalli, Buccari, Manteche odo

rifere, ed altro di raro,ſpedisole dal Sig.

V.Rè per cinquanta Vaſtaſi, reſtò ſerui

ta del continouo da D. Sebaſtiano con o

quattro carrozze, e diuerſi Parafrenieri

di Palazzo, venerando i Santuari, con

oſſeruare il meglio della Natura, e dell'

Arte. L'eccitò ſtupore l'Vnion de Ma

giſtrati,con l'affluenza di cinquantami

la Curiali nella Gran Vicaria, oue nella

congiuntura ſi carceraron de' Birri che

ardirono ſpremer otto doppie di man

cia. Si compiacque veder la Città in

proſpettiva, sì la ſquadra delle Galee

della Corona, fino alla punta di Poſili

po, colle di amenità luſſureggiante - ,

ſalutata da Caſtelli; ſi come allora che

nell' eminenza di S. Martino, ſolitudi

ne delizioſa e magnifica de Certoſini,

le appreſtò vin lauto deſinare di Venerdì

con 3o. piatti quel P. Priore. Così, pe

netrando per la ſpiaggia di Chiaia nella

Grotta di Pozzuoli, riceuette le ſalue e

dalle milizie con buon'ordine ſquadro

nate. Guſtò della nobil Cauallerizza,di-

retta da D. Orazio Carafa fuor di Porta -

Reale, e del GranCatialcatore couerto

al Borgo di Loreto, gouermato dal Mar

cheſe di S. Ermo Caracciolo. Paſſeggiando

ne giorni Carneualeſchi di maggior

pompa, due volte il Corſo, anche à vi

ſta del Sig. ViceP è, e con ſaluto ſcam

bieuole, occupando ella il luogo"º
- - i - della
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della prima carozza (che quì diretta

menteguarda il più degno ) gradi delle

Maſcarate, introdotte con maeſtoſa ,

riforma all'vſo di Roma : e de Carri,

maſſimamente popolari che ſogliono

andare a ſacco, e molto meglio di quel

i lo che in vaſtiſſima forma, col tributo

de metalli, eſprimea e,dirozzaua, col

., braccio anche della Virtù, il prodigio

º ſo Coloſſo di Aleſſandro, del diſegno

i dell'Antico staſicrate nel monte Atho,

: e di nouella Idea di Filippo Schor Vir

tuoſo Ingegniere. Vnironſi poi Sua -

, Eccellenza con S. A. per due terzi di

hora nella Sagreſtia de'Padri Gieſuiti di

S. Franceſco Sauerio, preuenendo quella

dalla porta maggiore è riceuer queſta -

ed à cederle per la laterale. Nel Dra

ma del Rodrigo in Palazzo il Sabato,ben

che all'incognito aſſiſteſſe in via palchet

i to il Sig. Duca,ſi riuidero auanti, e paſ

ſeggiaron per le camere e Galarie con -

i que Caualieri, è conſiderar il meglio

della Pittura e della Scoltura, aſſai ben -

diſpoſto. In ſomma l'A.S. ſi è dichia

.) rata ſodisfattiſſima del Politico e Mate

riale, nè punto meno delle Regali mae

) niere del Sig. ViceRè, che nel ritorno

vſcì pure, complendo ſenza fermarſi al

, la volta di Auerſa, e la fe ſeruir nella ,

propria leggiadra Gondola è. Gae

ta, oue doppiamente ſalutolla il can

mone, rifiutando Sua Altezza l'op

portunità di queſte Galee , e di Turſi

- --- R 5 ſpe:



394 Mem.Nou.dell'Ab.Patichelli ,

ſped teui à tale oggetto. Hà impreſſo

anche grido di Splendidezza ſuperiore

è Mantoua,diffondendo ne' Donatiui di

Gemme,e d'Oro coniato 13oo. doppie 5

valutandoſi preſſo a 4oo. ducati il ſolo

Anello con trè Diamanti poſto in dito

à D.Sebaſtiano in Fondi . Seco però ha

recato una Muta di ſette belliſſimi Ca

ualli,regalo del Signor ViceRè, quattro

Chinee del Signor Duca di Madaluni

(portandoſi due Caualli il Caprara al

loggiato in caſa di queſto)vn'altro paio

di Čaualli del Signor Cardinal Carafa :

e comperato vin bizzarro Stornello, Al

Monaſtero ſi diſpenſaron le Robbe non

dureuoli, oltrealcune Galanterie all'A

bate, e vna memoria al P. Abate Strozzi

Ferrareſe, che in tale occaſione ha bene

impiegato,dentro,e fuori del chioſtro, il

ſuo ſpirito;Imuiando il reſtante,con le ,

diciotto ſcattole è ſpaſe di Monſignor

Nunzio Muti,apparecchiate da queſte ,

Suore,alla Sereniſs.Ducheſſa Laura Mar

tinozzi ſua Madre in Roma. Due gior

ni dopo in quel tempo arriuò il Signor

Principe Ceſare Zio di S. A. in forma più

couerta, per dubbio di cerimonia o di

titolo,trattenuto quindi nel Conuento

di Santo Spirito dal P. Viſconti Domeni

cano, e fatto ſeruire in vna carrozza dal

Signor Cardinale Orſino, vedendo con

S.Em.la miracoloſa liquefattion del sa

gue di S.Gennaro. Anch'io, per ſingolar

fiore , venni benignamente s"

-
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dal Sereniſſimo Signor Duca, ſcuſatoſi per

altro di eſporſi alle Viſite : e tauuiuai

l'oſſequio profondo verſo la Sereniſſima

Caſa, già preſtato in Inghilterra alla .

Maeſtà della Reina ſua ſorella. Permiſe

l'A.S. ſolamente per ricreatione in caſa

ſua vina Serenata,ordita dal Maeſtro del

la Real Cappella Aleſſandro Scarlatti,e .

vna Burletta comica dal Virtuoſo Do

menico Antonio Parrino: nelle quali, ogni

Attore è ſtato largamente riconoſciuto.

Ciò non fù in acconcio nella Primaue

rafcorſa di eſibirſi nella Camera Locan

da, che chiamano i Trè Rè al Sig. Duca

di Mantoua, che pure laſciò concetto di

ſomma ed Auguſta Magnanimità. Que

ſta Capitale ſembra di hauer acquiſtato

pregio da sì ragguardeuoli Hoſpiti, de

gni in vero della preſenza del Sig. Mar

cheſe del Carpio, che per Sua Maeſtà Cat

tolica felicemente la regge, miglioram

dola con l'incorrotta Giuſtitia, e con ,

la Sicurezza per tutto quanto il Reame.

In ogni luogo riſplende la Souranità, la

quale beneficando fuori, non può ri

portar che Animi tributari di riuerenza

al ſuo Trono. Communican'hoggi for

fiqueſte maſſime vno all'altro i Prenci

pi, apprendendo tutt'inſieme, conferire

a lor Gouerni particolari la miſura del

le publiche Oſſeruazioni. Può V-S. ll

i" rifletter con agio nell'eſempio,

e ridirmi, ſe le aggrada, il ſenſo che ne

forma. Rimango in fine deſideroſo di

R 6 vdi
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vdire l'eſercizio e ſoſtegno dei rari ſuoi

Talenti, giachè ſoppreſſa la Corte dell'

Imperadrice Eleonora,con eſſer chiamatº al

cielo quell'Anima Inuitta,máca il luſtro

e'l proueccio dell'honoreuol Prefettura

di Concina compartitale non ha molto. E

ſono ſuo riuerentiſſimo.

Napoli 11. Ferraio 1687.

e

Al medeſimo. -

Caſſouia.

oue ſia l'ombilico d'Italia -

. IN coſe minime e dipendenti dall'al

Il trui ſola dubbia fede io rauuiſo po

co accertato il Cluuerio, che in perſona

hà ſaputo bene oſſeruare, ed autenticar

poi con la penna ciò che i primi Storici

dell'Italia regiſtrarono già degnamente.

Il Centro , è vogliam dir ombilico di

queſta famoſa Prouincia, è Regno, ſi

riconoſce da lui nel Territorio di Città

Ducale in Abruzzo, frà gli Stati del Sere

niſs. Sig. Duca di Parma. Oltre quello ch'

ei ne ſcriue, ſi vede hoggi, fuori della .

Porta che conduce à Rieti, e ad vn quar

to di miglio, vina Chieſa picciola, com

poſta di trè altari, e molto vecchia,oue

nella fronte da vma parte ſono inciſe tali

parole: Petrus Paulus SuintaualleEpiſcopus

- cº
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inſtaurauit, e nell'altra conſecrauit; e nel

marmo del ſuolo poco ſolleuato al di

dentro, Petrus Paul. Quintauale Epiſco

pus Ciuitatis Ducalis, Baſilicam S. Maria de

Sexto in Vmbilico Italia XL. dierum In

dulgenti e ſtatuit Viſitantibus Dominicis ac

Feſtis MDC.XX. In vn miglio del ſuo gi.

ro, ſono immuni i poſi fori de' Beni,sì

Regolari che Secolari,dalle Regali Col

lette per ſingolar priuilegio di tempo

lontano da ogni memoria, riconoſcen

do il Veſcouo di ſoli baiocchi due e me

zo per qualſiſia Giunta di Terreno ch'è

compoſta di ottanta canne di Regno.

In tempo più opportuno ſcriuerò à lun

go della miracoloſa Imagine, è mezza ,

figura del Santiſs. Saluadore, portata ,

in dono fin dell'anno 15o6, al Dottor

Fiſico Giacomo Antonio Leonelli, da vm ,

Pellegrino ſconoſciuto e poi diſperſo,

nella terra ciuile di Manopello, Dioceſi di

Chieti. Veneroſſi da lui in va dimeſti

co armario, con lampane ardente: ma

rapita,poi venduta , paſsò in dono a .

Padri Capuccini, che hoggi diuotamente

la ſerbano. Ella è in tela , quaſi velo

ſottile, ſenza colori vſati dal pennello,

impreſſa in modo, che dal vina e l'altra

parte ben ſi oſſerua. Hà lungo il Volto,

maeſtoſa e ferita in più luoghi la fronte,

gli occhi grandi e negri,la ſiniſtra guan

cia e le labbra gonfie,la Barba e la Chio

na, à pelo ea capello, diſtinte alla Na

zarena. Muoueà compulſiºne inſieme
º , e a
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e à confidenza. Ditiene horribile a

Demoni, pacifica alle Inclemenze del

Cielo, ricca di prodigi à ciaſcuno : ſti

mata opera ſouhumana,qualè la celebre

di Soriano. Darò ancor contenza della ,

Grotta de'Martiri di S.Valentino, che in

alcuni tempi ſtilla Mána, à guiſa di per

le pendenti dalla ſommità del concauo,

le quali nor, cadendo da loro, ſi laſcian

diuotamente raccorre preſſo Amiterno.

Son queſte, due ſagre Marauiglie in .

Air . Con vbbidir frà tanto,io go

do denobili progreſsi di V.S. Illuſtriſs.,

e attendo il fauore ſperato della cifra.

inſolubile, compoſta di nuouo dal ma

rauiglioſo di lei talento,cui mi rioffro,

e oſſeruantiſsimo ſoſcriuo.Napoli2.Ot

tobre 1688. - -

Al Sig.Buonauentura Puli, Gentilhuo

emo del Sig.Marcheſe del Monte.

- a . Roma

E'priuilegiato dal Sereniſs.di Mantoua

il Sig. Dom. Antonio Parrino.

C Aratteri ſono di Virtù ſegnalata ,

le publiche Teſtimonianze de '

Prencipi, non coſtumando queſti diſ

penſare è caſo le Gratie, nè ſolleuar à

maniere confidenti, Perſone di Volgo.

Trop

-

(
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Troppo è ciò noto a V.S. che ne gote ,

gli eſempi, frauentando la Corte della

Gran Reina Christina, e la Caſa del Sig.

Cardinale Azzolino - Procedºno per

lo più tali maſſime nelle Souranità rego

late, le quali ſi piegano a beneficarlar

amente i loro Amoreuoli. Ne porte

V.S.freſca proua nell'eſtimation de '

talenti del Sig. Domenico Antonio Par

rino, manifeſtata dal Sereniſs. di Manto

ua col nobile Pergameno che io fo qui

traſcriuere, perchè ad inchinarſi a que

ſto,e prezzàr quello ſi muoua maggior-

mente V.S. alla quale bacio di cuore le

mani. Napoli
- - - -

- FERDINANDO CARLo

Perh Gratia di Dio Duca di

Mantoua,Monferrato,Car

louilla,Guaſtalla,8cc.

oL rifleſſo non meno al diuoto, e fedet

ſeruigio preſtatodi per alcuni anni quì
in Mantoua, & altroue, da Domenico Anto

nio Parrini Napolitano, per cui ſi è ſempre ,

meritato di godere la sontinuatione della .

noſtra Grazia, che è quello reſoci con noſtra

ſodisfattione in quel pochi giorni che ci ſiano

trattenuti in Napoli, habbiamo deliberato

di dargli qualche poſitivo ſegno della parti

colar nostra Gratitudine, eleggendolo,e di

- chia
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chiarandolo, ſi come in virtù delle Preſenti

facciamo, noſtro Attualſeruidore in detta

città, per valercene in tutte le occorrenze e

noſtre. Pregando quel Sig.Vice-Rè,e gli altri

Signori ſuoi Succeſſori, è volerlo conſiderare º

per tale, e permettergli il godimento di tutti

quegli Honori, Grazie, Prerogatiue, e Premi

nenze, che ſono ſoliti legitimamente godere i

noſtri seruidori Attuali; ed in appreſſo tutti

i Miniſtri.Vfficiali,e Rappreſentanti de'Signo

ri Prencipi, e Potentati, per gli Stati, e Cit

tà de'quali occorreſſe à detto Parrini di por

tarſi per ſeruigio nostro, è laſciarlo ogni volta

iberamente, e ſenza impedimento alcuno

proſeguire il ſuo Viaggio, sì nell'andare, come

nel ritornare, con due ſeraidori, loro Armi,

ed Arneſi: ſicuri di farci coſa gratiſſima, e di

eſſer da Noi in ſimili, e maggiori occaſioni

egualmente corriſpoſti. Comandando in el

tre a Miniſtri, ed ºfficiali noſtri,a'quali ſpet

za, e ſpetterà, di ammetterlo, riconoſcerlo, e

trattarlo per tale, offeruandogli inviolabil

mente il tenore di queſte, per quanto ſtimano

cara la Grazia noſtra. In fede, re. Di

Mantoua 4.Ottobre i 686.

FERD. CARLO ,

Romualdus Vialardus.

Franc.Ant.zanatta cancellar.mand.Ser.

D.rel. D. Com. Vialardi Set,Status.

Patente, e Paſſaporto,

- Al
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Al Sig. D. Ignazio Sambiaſi Ba

ron delle Bagliue.

Coſenza

Preliminari alle Nozze del Sereniſ.

Sig. Prencipe di Parma.

P Aleſandoſi meco V.S. Illuſtriſs. par

tiale della Sourana Caſa Farneſe, e ,

curioſa di Nouità,mi porto con picciol.

foglio ad autuiſarla per hora della ſon

tuoſa ſpeditione da Parma per lo Spo

ſalitio , e Viaggio della Sereniſsima

Prencipeſſa Dorotea Sofia Palatina,deſtina

sta Cóſorte del Sereniſs.Sig.Prencipe Odoar

do. Lunedì dunque 3. ſpirante ſtaccoſſi

da Parma per Neoburgo il Sig. Marche

.ſe di Vigolino Scotti, in qualità di Am

baſciadore di S.A.alla medeſima, con ,

quattro Caualieri Piacentini, e quattro

Parmegiami,accompagnati da numero

ſa Fameglia di ogni grado, con belliſſi

mo Treno,ſomma conſiderabile di mo

nete d'oro, 8 vna Borſa raccamata con

quatttomila doppie da preſentarle, ſe

guito lo Spoſalitio, per le ſpille. Mer

coledì quindici, preceduta da due cop

pie di Trombetti veſtiti è liurea da ca

pagna, di panno turchino guernitoè

galloni d'oro, dal Coppiero Marcheſe -

Caualca, e dal Co: Bech Scalco, s'inci

minò à quella volta la Signora Donn'
ll
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Anna Maria Farneſe Conteſſa di Siſſa ,

prima Dama di honore in ſedia ſola: ſe

guendola in altre quattro ſedie, otto

Dame giouanette di dodeci anni, e ſola

in ſedia la Conteſſa Cola Madrona loro.

Quindi, vina Carrozza con ſei Lacchè,

due con dieci Paggi,altre col Confeſſo

re, Medlco, Chirurgo, e altri Offitiali ,

due di Damigelle,inferiori, due di Staf

fieri,cinque Carrettoni alla moda Tede

ſca, couerti di roſſo, con le Armi gran

di di S.A. Altre dieci di Fameglia, vna

Carrozza,che diceſi Manza ſuperbiſſima

couerta di tele incerate per la Sereniſs.

Spoſa, vna Seggetta co'portantini pur

couerta, vna Lettiga ſimile vaghiſſima ,

co'Muli, valutata ſeicento doppie. Ap

preſſo, altri cinque Carrettoni ſimili di

retroguardia, con quantità indicibile ,

di perſone veſtite à Liurea con oro(có

tandoſi è ſeicento così forniti gli Habi

ti da Città, e Campagna ) tolta la più

s: vilſeruitù, che indoſſaua lo ſteſſo pan

no, mà co'bottoni di argento; ſendo

compoſta la Comitiua tutta, di trecen

ro perſone, oltre il numero maggiore a

de'Caualli con la Muta è ſei guernita ,

di oro, da non tirare che per ſeruigio

della Spoſa nelle vie comode.

Da tale preludio può ella riflettere ,

allo ſplendor dell'Ingreſſo, per certo ſu

fi" ad ogni Reina, e forſi maggior

aeſtà, che inuita i più comodi È .

tati di Europa, e il fiorserati dell'

- - e-
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Alemagna, e d'Italia, à goder leAlle

gtezze Feſtiue per venti giorni:trouan

doſi già riſtretti i Cittadini, per cedere

quarti a Foraſtieri fra'quali di qui ſi vuo.

le ſpiccar con Camerate il Sig. Principe ,

di Beluedere Carafa. Spiegherà il Tea

tro che non h è pari, circa ad ottanta ,

ſcene vaghe, e dorate. Vi agiranno du

i" Muſici,con Artifizi da fare arroſ.

ir la Natura. In vin gran Lago del de

lizioſo Giardino, ſi eſpugnerà con Bar

che vn Caſtello. Paſſeran da Venetia ,

à Parma centinaia di Lottatori. Non

vi mancheran Gioſtre, Tornei, Caro

ſelli, 8 aſtre Pompe leggiadre. Gl'In

gegni più ameni troueran vaſta mate

ria da ſtollarſi. Fin fuori della Posta

di S. Michele ſi fabrica la Cappella per

le Funtioni di Sagro Rito. Vorrei pe

rò di quanto auuerrà, far in voce rag

guagliata V.S.Illuſtriſs, che potrebbe

goder di preſenza quelle, che qui ſi ap

arecchiano pe'Regali Imenei. Con .

f, fiducia di eſſerne gratiato, ſenza fi

ne la riueriſco. Napoli vltimo Marzo

169o. ' - -

i

i

- Del

i
)
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Del Signor Baron Sambiaſe all'Autore.

Riſpoſtafibrante all'Audio poſto ſopra.

Ome ſanno ricreare le Lettere di

A V.S.Illuſtriſs. I E vn miracolo ver

ramente, che ſi ricordi di me. Che e

tardi? che tardi? Io non l'ho preuenuta

có le Buone Feſte di Paſqua,perchè non

ſi uſano per complimeoto; mà ſempre e

ſon Gratie degli Amici,e Padroni, co

me V.S.Illuſtriſs, Hor che ſarian le Let

tete ſtampate, ſe quattro righe fan tan

to! Mà nelle ſue Carte,non ſi numeran

le righe, ſi peſano le parole, tutte pro

pie,tutte coſtumate, tutte opportune .

Vuol vederlo ? Nelle Buone Feſte di

Paſqua,ch'è lo ſteſſo, che Paſſaggio, mi

deſcriue il Paſſaggip della Corte inuia

ta dal Sereniſ. di Parma all'Altezza Elet

zorale del Conte Palatino,con tutta la Ca

ſa della Seremiſs.Spoſa Dorotea. Ben con

ueniua alla Magnificenza di così gran

Comitiua, la diſtinta Relatione della .

Penna,e dello Stile del mio Sig. Abb. Pa

cichelli, ch'è ſtato per me Precurſore del

la lieta Nouella. -

Altre volte per meno di queſto hòim

preſo deViaggi, mà adeſſo non poſſo .
Inuidio bensì chi vi ſi porta.i" ſpe

cie mi partoriſcono alla Fantaſia, le Fe.

fte,le Recite,le Tramoie,le scene,i Caroſelli,

i Laghi,le Regatte:Mà la ſola Borſa per la

. . . com
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compera delle ſpille mi punge. Non ſi

può . Biſogna riderſi del Mondo. Mol

ti anni ſono , ch'era ancor Ragazzo ,

nelle Nozze del Signor Duca, con la .

Principeſſa Margarita di Sauoia, hebber da

me non sò che Drama: hora ſon torpi

do per iſtanchezza,e debole di teſta per

le paſſate fatighe. Laſciamo giunger la

Spoſa,perchè forſi allora ſi diſporrà S.A.

à gradire le Lettere Congratulatorie ,

per le Nozze. Mio Sig. Abate, V.S Ill.

è l'oggetto, che più dà pena alla mia ,

aſſenza da Napoli, 8 il Signor Oratio

Grimaldi è quella di Genoua: e ad am

bedue riſpondo queſta ſera . Non ſi

ſcordi di me,che la riueriſco. -

Coſenza 8.Aprile 169o.

Di V.S. Illuſtriſs. -

Deuotiſs.Ser Obligatiſs.
D.Ignatio Sambiaſe Baron delle Bagliue.

Al Signor Domenico Antonio Parrino.

Suario in Beneuento, e in Loreto di Monte V.

D Irei di non credere ſpiaceuole il

Racconto de'miei Viaggetti à V. S.

la quale ha ſcorſo , con propriaGenti

lezza,ne primi cinque Volumi, e nella

lor Giunta,la Storia de'moti più lunghi

Per regiomuovendoneirici,
- a
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la diuolgatione,e lo ſpaccio;ſe alleVſci

te accorciate, il nome di Viaggio foſse a

douuto. Io non mi annouero frà colo

ro che, per vagare puramente da Roma

à Tiuoli, diſpongon prima degli haueri,

come ſe in pochi paſſi temeſſero di affro

tare il volto funeſto della Morte;nè giu

dicoauueduta quella Dama Romana,la

quale nel breue,e nò mai calcato camin

di Fraſcati,ſi marauigliaua col ſuo Car- .

rozziero dell'ampiezza dell'Vmiuerſo.

Ne'piccioli diuari cò tutto ciò procuro

di oſſeruar molto,ſi come ho fatto per lo

ſpatio di giorni due in Beneuento. Mi vi

hà trattenuto con Religioſa Galanteria,

nella ſua ſtanza ben fornita di Libri, cd,

la contigua per Mario Galli di Lucca mio

Cameriero, e alla menſa de'Padri della ,

Compagnia, padroni di due Terre di pic

ciol frutto, nel Collegio che riſorge ,

dalle ruine con nouella riparatione, il

benigmiſs.P.Antonio de Angelis Rettore ».

Nella lor Chieſa riſtorata, che prefta ,

luogo da vfitiare al Capitolo Arciue

ſcouale, in quel tempo ſodisfei al debi

to, e alla Pietà,co miei conſueti Eſerci

zi: ſtimolato anche dall'esepio di molti

nel giorno anniuerſale dell'horrendo

Tremuoto. Dall'Aſtrico di eſſa, e dal

pian della Cupola non alzata, oſſeruai

gran parte della Città, reſtituita, e mi

gliorata in pochi meſi, dopò il tocco

doloroſo della Mano di Dio. Elladeue,

à mio credere, il più forte vigor ºi ſuo

- . - Pi

ſ
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ſpirito, all'eſemplare paterno ſuſſidio,

e ſoſtegno del Zelantiſs. Sig. Cardinale ,

P Vincenzo Maria Orſini ſuo Metropolita

no. Vidi la Torre, la Croce del gran

Tempio,la Tribuna, e le Naui hormai

perfettionate: i due quarti,alto,e baſſo,

del vaſto, e bene organizzato palazzo ,

per dimora di Précipe(chiaman lo Piſco

pio)co'vaſi,per la Biblioteca, l'Archiuio, la

Cancelleria,e le officine, il tutto partito

con giuditio,e con lunghe fila di came

re anche in volta,fondato di nuouo,e e

vicino è cuoprirſi. Mancauano à que

ſto fine due mila ducati,hauendone già

ſpeſi l'Em. S. diciotto mila; ed in mia ,

preſenza gionſe appunto il ſºccorſo ge

neroſo di Monſ. D. Franceſco Verde Veſcouo

di Vico per quattomila,e cinquecento in

Fedi di credito, riceuuti però nella ſola

portion biſogneuole, con eſempio no

bil'e reciproco, di Charità, e Modera

tione. Scauauaſi da cementi la Baſilica,

piantata,cinque ſecoli addietro, dell'A

postolo S.Bartolomeo, l'Vrna di metallo fi

gurato delle Oſſa del quale , difeſe dal

teſto autentico di Leone Ostienſe, adorai

trasferita nel Duomo. La Città con

corre à reſtituirla,hauendo tolto anche

denaro in preſtanza- - -

Da S. Eminenza con fauore accolto, e

prima con magnifiche ſorme deſidera

to , vdii l'heroiche Idee che nodriſce -

non conoſciute da tutti:hebbi in dono

i maeſtreuoli quattrosmarie
- - COI ,
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-

col mezo del Teſoriero, riceuetti in

caſa le Memorie impreſſe dell'Inſigne College

giata di S. Spirito , è di Coſtantinopoli, dell'

erudita, e conoſciuta penna del Sig. D.

Pompeo Sarnelli Abate e Auditore Que

ſta,con altre Clauſtrali tornaua à fabri

carſi dal piè - Così, la celebre di Santa

Maria dell'Annunziata, non apparendo

tocche punto, fuori delle ſoruſcite mu

ra della Città, le due, de'Padri Minori

oſſeruanti, o de'Capuccini, i primi però de'

quali nel Conuento ſoffriron molto.

Son già reſtituite le Suore da Napoli in

vn de'due Moniſteri. Si ripara con ce

lerità il gran Seminario de'Cherici, deſti

nuto a'Pasti Miſſionari Fräceſi, de'qua

li è chiamato Direttore dall'Eminentiſs.

Arciueſcouo il Sig. Tiberio Agoſtini prim'

Operario in Napoli, col Donatiuo ge

neroſo, e perpetuo lor fatto di 4oo du

cati annui. Santa Sofia, celebre tempio

- e Badia, ſi diſegna tornare a far apparire

da'Canonici Regolari di S.Saluadore;e così

le altte quaſi atterrate, del Carmine, e di

S.Domenico,ſendo già nell'eſſer primiero,

quelle degli Agoſtiniani, e de'Celeſtini,

perduta fuori del tutto la Chieſa de .

Seruiti. Delle Caſe, e Palazzi, meglio

piantati, che non già ſoura due piè di

Terreno, rinuouati, eabbelliti, contai

gran numero ; ſperandos in pochi anni

Feneuento,riſorta con fronte moderna ,

contandouiſi hora più anime arrolate .

delle due mila eſtinte, all'inuito forſi

-
- del
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- Padri.Viſono vaghi

della fertilità del ſito, in aria groſſa, e

ſotto il felice Gouerno della Sede Apo

ſtolica. Per queſta vi preſiede con dolci

maniere Monſignor Euſtachi Romano , che

tien Caſa particolare allogata, ſtanzan

do il Sig. Cardinale nel Quarto del ſuo

Vicario. Frà gli Edifici intatti, ſi anno

uerano i due celebri, cioè è dire il Pu

blico Palazzo, e l'Arco famoſo di Tra

iano Ceſare, chiamato la Porta d'oro.

Mi diuertijin Seggia ruolante, con l

Caualli, e Guida, per due miglia fuori

alla vaſta Villa de Padri Gieſuiti, oue,ca

duta la Torre col tremor della Terra ,

eraſi trouato viuo dopo tredici giorni

vn Colombo che, riſtorato dal charitati

uo Padre Rettore, ſi rinuigorì ben to

ſto, e ſi diede alla fuga. Ella è feconda ,

di Grani. Vien detta la Piana di Genna

ro,ò di Santa Colomba, per hauer già in

corporato il Tempio di queſta, 8 eſſe

re ſtata poſſeduta da quella Famiglia ..

Èra antico ricetto delle Streghe, le quali

da ſettant'anni vi è chi ſcriue eſſerſi traſ

ferite à gli InfamiCongreſſi fuor di Aui

gnone; e mi fà moſtrato il ſito , hora -

campo di formento, in cui allignaua -

l'vltima Noce dieci anni addietro, con

uertita hora nel Pulpito dellaChieſa de'

i , cö Fonte a

perenne, e non diſcoſto il Fiume Sabato.

Da vn'altro lato, e di là dal Ponte Leb

troſo, che moſtra le veſtigie dell'Arca -

Sepolcrale del Rè Manfredi, giuſtamen

Part. I. S te
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te ſconfitto ed veciſo nel 1165, dal va

loroſo braccio di Carlo d'Angiò, alle -

falde appunto della delitioſa Villa, con

Caſino ruinato dal Tremuoto, Fonte,e

Peſchiera in poggio, dell'Amoreuole -

e Virtuoſo Auuocato sig. Dottor Nicol'Aſ

celeſe, Patritio, e già vin de Conſoli,

aperta ſempre à gli Amici, col nome di

ciſchermini , quaſi di là da Termini .

Vien poſta nei ſuoi confini la vecchia -

Torre, nominata appunto di Manfredi.

Sonoui anche de Tumoli, è guiſa di

maſſi di pietre, degli antichi Soldati In

malidi. La raccorda nel Can. 3. della 2.

Canz. il Dante in quei Verſi:

Poi diſſe ſorridendo: io ſon Mäfredi & c.

L'Oſſa del corpo mio ſariano ancora

In cò del ponte preſſo è Beneuento

Sotto la guardia della graue mora.

Vi era ſtato rinuenuto nel Verno

ſcorſo, in vin groſſo marmo con corni

ce, queſt'Epitafio antichiſſimo, che ,

traſcriſſi col Lapis.

I. PVPIVS . PRIMIGENIVS. RESTIO

SIBI. ET. TREBVLANE. MODESTAE

CARPO

L. PVIPIO FIERMETI

EXPECTATO

Nella caſa del Sig. Aſcoleſe, ch'è del

le buone di Beneuento, con Giardino

penſile, fui veduto di buon'occhio, e

regalato dell'erudito Libro de Aere Bs

neuentano, e de Natatione,di Pietro Piperno,

Protomedico già, e Cittadino ºgrido.
Cil
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Venne egli alcune volte à deſinar con

eſſo noi, e ci mandò, ben condite Pie

tanZC »

L'humaniſſimo P. Rettore anche,deſti

nato già Miſſionario à propagar la Fede

nell'Occidente , che dalla S. Mem. di

Papa Innocenzo XI, fra molti Priuilegi,

hauea riportato quello, di poter me'Gio

uedì feriali recitar l'Officio del Ven. Sa

i gramento, e ne Sabati variar l'Hore per

l'Immacolata Concettione; mi gratiò del

pretioſo Donatiuo, di vna Carta di pu

gno del Ven. P. Marcello Maſtrilli ( morto

con Gloria di Martire, ſi com'è fama,

nell'Indie) al P. Gabriele ſuo zio,Procu

ratore delle Sag. Miſſioni in Napoli,che

fà dolce memoria del P. Siluano Vico Be

neuentano, ſoggetti ben conoſciuti den

tro e fuori la Compagnia : la qual Car

ta potrà V.S. legger qui ſotto. Di più,

mi compartì: tratte dall'Inſigne Reli

quiario di quella città, delle Oſſa di

S. Dionigi M., che ſi feſteggia al dodiceſi

mo di Maggio : del M. S. Venuſto a 22.

del medeſimo: di s. Tranquillino M. a

6. Luglio: e di Santa Vittoria V. e M. a '

23. Decembre ; impegnandoſi meco al

ſollecito, e ſtimato regalo de' Fram

menti di S. Gennaro Arciueſcouo, e quì

Glorioſo Protettore, e del Sangue del

Miracoloſo Apoſtolo dell'Indie S. Franceſ

cosauerio. Anzi di vantaggio, diſpen

ſommi dieci de' ſuoi Fogli inciſi, con º

le figure del più valoroſi moderni Guer

S 2 rieri,
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rieri, e delle Piazze più forti dell'Vnghe

ria, che diſponeua egli, per compilarne

la Storia, trè anni addietro, impiegato

lodeuolmente nel Miniſtero di queſto

Collegio de Nobili. -

; Sodisfatto delle generosº eſpreſſioni

dell'Eminentiſs. Orſino, Idea in vero di

Prelato" , col fare e col dire,ſem

pre Vegliante, e gran lume della Chie

ſa, di breue diſpoſto à compir la Viſita

de'3oo. Caſtelli della ſua Giuriſdittio

ne: e appagato de'corteſi complimenti

de primari Patrizi, Dottori, e Capito

lari, sfuggendo la doloroſa via di Sfer

racauallo , venni all'oggetto di Monte

fuſco, in quattordeci miglia ad Auellino,

ouesù puntelli adocchiai molti Edifici,

e ſconquaſſato il tempio de' Contien

tuali. i", due altre miglia pernot

tai, ſplendidamente riceuuto dal Reue

rendiſs. P. Abate D. Matteo Galdieci, Vica

rio Generale della Congregatione de Monaci

di Monte Vergine, e nel guarto del Padre,

Generale, rinuouato dopo il Tremuoto,

nel vago Hoſpitio di Loreto, preſſo la lor

Terra di Mercogliano. Vi alloggian da .

venti Padri, alcuni Abati e Soggetti di

credito, i quali goderono in ſommo co

noſcermi, nè ſi ſatiauano al fuoco di

buone legna, ripeter meco e vdir me

glio ciò che in quegli ameni e frondoſi

tradoni, hauean ietto e tornato è leg

ger de'miei Viaggi. Quì hà luogo l'in

fermaria, e mangia carne ciaſcuno dſen

- O
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do ella,con gli ſcritti prodigi del Cielo

vietata nel Monte. -

La sperieria, ben prouueduta da Li

uorno,anche di coſe rare, e pulitamen

te diſpoſte, in vina nicchia, frà picciole

Statue, fà zampillar le Sorgenti, che ſi

rauuiuan nel curioſo Diſtillatoio, e in

Cocina. In quella, mi ſcouerſer la Mé

ſa incaſtrata di marmi ſcelti, con l'atti

ficioſa imagine di S. Guglielmo da Vercel

li,e il Lupo diuoratore del Giumento,

che indoſſa il ſuo carico. Vi ha vna

Colonnetta di marmo, ſoura vn largo

f" , ſimilmente incaſtrato : e º

'Imagine in tela, ſtimata di via Seruo

di Dio, che illuſtrò quell Inſtituto.

Nel Cortile giuoca in alto l'acqua da -

vna gran conca, che ſcorre altroue op
portuna è lauarſi, e ſcherza ſotto vina ,

Statua di Vecchio è giacere nel Giardi

no. Mi celebrò nell'Oratorio col San

tiſſimo, alla figura dipinta in legno, si

della B. V. il P, Vicario, inuitandomi la

mattina co Padrià più lunga dimora-.

Fù più aggiuſtato il Pranzo e Ripoſo

all'hoſteria del Gallo nel ritorno, che -

nell'andare per Arienzo. In sì picciola

Vſcita finalmente, quantunque con co

pia e ſceltezza di Viuande , habbia pro

uati aſſai duri in Beneuento (ſi come

già in Puglia) i Polli e Caſtrati ieri
io me ſteſſo , e rifondendo poco del

pregio del tempo, sò di hauer giouato

ad altrui: e luſingarmi poſſo, di trouar

- - 3 ſem
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ſempre nella ſolita calma il Genio ame

no di V. S. la quale ſaluto di cuore . .

Mergoglino 8. Giugno 169o. e

Partialſ. di V. S.

L'Abate Pacichelli.

- - v. - - - -

Copia di Lettera, Originale preſſo di

- me, del Ven. P. Marcello Fran

ceſco Maſtrilli,

Foris . Al P. Gabriele Maſtrilli della .

Compagnia di Giesù.

Napoli.

intus. Gratia & Pax Chriſti.

o due di V. R., ſotto li noue e tredici

del corrente, nelle quali vado chia

ramente ſcorgendo, come il mio Glorioſiſſimo

Apoſtolo S. Franceſco l'aſſiſte e protegge .

Stijpure allegro Padre mio, perchè non da

bit flučtuationem Iuſto, quel che con me

pouero Peccatore ha voluto vſare tante Mi.

ſericordie. La mia Conſolatione & Allegrez

za non può credere quanto ſi si accreſciuta,

dall'vltima che le ſcriſſi, vedendo quaſi tut

to il Mondo ſottoſopra per venire à ſeguire ,

all'Oriente il mio Santo Peregrino. Saba

to la ſera giunſero li quattro Indiani noſtri

da Napoli, e dimani èſera Domenica ſipar

i lº alla

;
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tiranno per Loreto. Lunedì mattina furons

tutti à pranzo in Collegio, doue finita la ta

uola il P. Piccolomini Rettore aunisò per

ordine del Noſtro Padre gl'Indiani di queſta

Prouincia, e furono otto , cioè il Padre ,

Baldaſſarro Cittadella, P. Antonio Ca

. pece, P. Gio: Marracci, Ludouico Bu

li, Gioſeffo del Soldato, Bartolomeo

anaſſei, & vn fratello Coadiutore ch'

è vn'Angelo, 8 vn'altro P. Maeſtro di

Metafiſica in queſta Prouincia, qual non

hanno voluto ancor publicare per dinerſi ri

ſpetti. Non può facilmente credere che mo

to habbiafatto in tutti, per eſſere Soggetti

ottimi. Benedictus Deus. Martedì fummo

à pranzo è S. Andrea, e poi lo giorno vidi

mo il Palazzo e Giardino di MonteCauallo

con molta ſodisfattione. Mercoledì mattina

fummo à veder le Grotte e Cemeteri di San

ta Priſcilla nella Bariola : mangiammo poi

alla Vigna del Germanico, 6 il giornofum

mo à vedere la Villa di Borgheſe. Giouedì

fecimo tutti gl'Indiani di Napoli e di Roma,

le Noue Chieſe, e ſi mangiò alla Balbina,do

ue il P. Aſſiſtente di Portogallo ci trattò con

quella compitezza che ſuole. Ecco il Diario

P. mio di queſta ſettimana. Mà,non può cre

dere V. Reu. quanto mi si mutato. Non vi

è più in me Curioſità alcuna di Ville, 6 al

tre Galanterie. Non vorrei far altro che

ſtarmene dentro quelli Santi Cemeteri) in

compagnia di tanti Martiri Glorioſi. Hoap

pianata la mia andata al Giappone con tut

ti, e con l'iſteſo P. Antonio, é hò trottato

S 4 che



416 Mem.Nou.dell'Ab.Pacichelli

che così per appunto hauea riſoluto il P. Aſ

ſiſtente di Portogallo con Noſtro Padre: & hò

Mauutofortuna che detto P. Aſſiſtente ſi tro

uaſſe vn Vocabolario Giapponeſe, Portogheſe

e Latino. Spero che in queſta Eſtate mi farò

mezzo Giapponeſe, e tutto Portogheſe. In

ſomma,con queſto Libro ſpero di ſaper beniſſi

mo la Lingua Giapponeſe molto tempo prima -

di giongerui. E ſtata veramente fortuna ,

mia particolare, per non dire particolariſſi

ma prouidenza del mio Santo Condottiere ».

FIieri mi diede il P. Aſſiſtente à riueder l'avl

tima Relatione del Giappone, traslatata in

Lingua noſtra per poterſipoi dare alle stampe:

Ti ſono vicino è dugento Martiri, secolari, e

Noſtri, 3 alcune coſe beliſſime. Creda che

addidit calcaria currenti. Non me la sò

dettar dalle mani. Si conſolerà ſopra modo

quando le leggerà . N. Padre hierſera giun

ſe da Fraſcati, e con la ſua venutaſi aggiu

ſteranno molte coſe dell'Indie. Si aſpetta ,

frà pochi giorni il P. Procurator del Braſile ,

quale ſcriue già al P. Aſſiſtente di Genoua.

Per quanto tocca poi al Breue che mi ſeri.

ue, vedrà di farla ſeruire volendo, ſe bene bi

ſogna aſpettare il ritorno di N. Sig. da Ca

ſtel Gandolfo, che ſarà la ſettimana ſeguen

te, & oſſeruare appunto quanto nella ſua mi

comanda, perchè ſi può aſſicurare quanto io

deſideri che reſti totalmente conſolata, e fuo

ri di ſcrupolo. La prego però che, nello ſcrinere

ſi ſerua dell'autorità con comandare, e non

pregare con le ginocchia in terra. Questa,

ºlta la paſſo, perchè con quel modo ha vo-.
luto
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luto dimostrare il deſiderio grande che hauea

delle conditioni di quel Breue. Stij allegro,

perche gli farò dar guſto.

- Mi ſono marauigliato vn poco di quel che

mi ſcriue della copia del quadro de Magi,

non perchè la Signora Principeſſa non meriti

ogni coſa, perchè è Sua Signoria tutto ſi deue;

Mà perchè mai non mi ricordo che ne habbia,

parlato, e non deſiderarei che, a pena parti

toio,ſi trouaſſero queſte promeſſe in campa

gna. Perchè, ſe bene queſta è coſa moltora

agioneuole, perchè è detta Signora ſi deue da

re ogni gusto, perchè in fatti lo merita; Tut

tauia qualchenolta nepotrà vſcire qualche

duna pregiuditiale in qualche coſa ad alcuno,

e ſarebbe è me occaſione di qualche ſcrupolo.

FIò detto queſto, perche V. Reu.per l'auuenire

non ſi regoli dalle mie promeſſe, ancorchè ſa

peſſe certo che l'hò fatte, ma da quello che,

stantibus terminis, col ſuoſattio Giudizio, ti

merà più conueniente è la dimanda preſente,

nel che mi rimetto è V. Reu. ; Nè io voglio

ſapere altro che il mio deſiderato Giappone.

Le coſe che inuio per mare, non ſi ſono an

cora riceuute, e non ve n'è nuoua. Faccia

deligenza, perchè queſti Marinari alle volte

ſogliono ſtar molto tempo è partire, per em

pir la barca di Robbe.

Il P. Antonio deſideraria quì due à trè Bota

ti di Lacrima buona, sì per darne vna alla

Caſa, sì per ſmaltire il reſto, per far l'eſpe

rienza delguadagne. Potria far charità V.

Reu. farle pigliare delle migliori della Caſ

ſeria nuoua, e mandarle per mezzo di dial
- i 5 che
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che Mercante ben conditionate, che per la

strada non vi foſſe meſſa dell'acqua, Gio:

Domenico ne ſtà informato, perchè gli feci

fare detta diligenza quando ero in Napo

li. V. Reu. con queſta occaſione me lo

ſaluti caramente, e gli dica che per lo

Procaccio ſeguente gli darò riſpoſta.

9ueſta mattina è partito il Fratello Pi

gnatelli per Napoli. Mi facci charità al ri

torno del Fratell'Antonio Oſacchi ſuo

Compagno, mandarmi quante Relationipe

trà hauere, latine, e volgari ( Parla quì

gel Miracolo in perſona ſua operato da

S. Franceſco Sauerio) e facci far la dili

genza in Collegio : & auuerta detto Fratel

lo le laſcià Fraſcati al ſuo ritorno, ac

ciochè ci ſijno portate dentro la noſtra ſoma :

perchè altrimenti , ſe le ha il Maeſtro del

Sag. Palazzo, le terrà come tiene le altre ,

che ſono capitate al Procaccio, é alla Do

gana .

Con queſta occaſione V. Reu. mi ſaluti ca

ramente il P. Siluano, e per amor di Dio pro

curi di far venir ſubito quelle due Fedi dall'

Auditore del Sig. Cardinale, cioè che la Re

latione concorda col Proceſſo, e che non è ſtà

pata con diſguſto di S. Em. Perchè quì hà

detto il Compagno del Maeſtro del Sag. Pa

lazzo, che le Relationi particolarmente le ,

trattengono, perchè ſtando quì il sig. cardi

ºale , andò vna ſera a due bore di notte il

ſuo Auditore ad accuſarci al Segretario del

la Congregatione dell'Indice, perchè haueſi

ºſtampato detto Miracolo contro volontà di

Sºa
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sua Eminenza, e chefù noſtra fortuna, che

ſi trouaſſe preuenuto il Maeſtro del Sag. Pa

lazzo ad impedire che ſi publicaſſero. P. mio

queſto dicono, e ſi vede chiaramente che è ca

lunnia. Per quanto ha caro di far coſa gra

ta al santo, e dar guſto a me, ſe ci sbracci

e procuri ancora col P. Flaminio che parli è

s. Em.: eſe, per non pregiudicarſi, non voglio

no mandar dette Fedi, almeno ſcritta l'Au

ditore, e chiariſca queſte Falſità : Biſogna

però procurar che la Lettera venghi aperta in

mano noſtra, perchè ſappiamo quel che vi è.

Al P Euangeliſta mio Caro mille cordia

liſſimi ſaluti : e per Carità ſi ricordi di me ,

pouerello. Saluto caramente il Fratel Frä

ceſco Arduino , il mio Cariſſimo Ciurlo, e per

fine tutti gli altri che di me ſi ricorderanno.

vale millies, é ora prome - Roma 2o. Mag

gio 1634.

Di V. Retº.

Per carità al P. Eligio della Marra mi

facci Carità di ricordarmi ſeruo di vero cuo

re: e che mai mi potrò ſcordare di quanto gli

deuo e non ſi ſcordi di º ne ſuoiſanti Sagriſi

ci, che per me non laſcierò di farlo per S.Reu.

Humiliſs.seruo, e Figlio dei Signºri:

Marcello Franceſco Maſtrilli della

Compagnia di Giesù Indiano

Feliciſſimo.

S è Del
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Del P.Bucelliero F.Honorio Engel

bertz Minor Conuentuale

Della Corte di Monſignor Nunzio

Viſconti in Colonia.

Illuſtriſs.Sig.Signor,e Padron Colend.

M I dichiaro perpetuamente obliga

to à V.S.Illuſtriſs.per l'honore del

foglio,ſendomi ſempre ricordato di lei,

e della ſua Gloria acquiſtata nell'Impe

rio. La pongo è parte ne'miei Sagrifici,

e mi offro ſempre à ſeruirla. Io viuo

appoggiato è Monſignor Illustriſs. Nunzio

Viſconti in qualità di Confeſſore, ſti

mandomi felice in queſto angolo di

Mondo,mentre ſeruo sì gran Prelato,

- che nodriſce Santità di coſtumi. Egli

diſpenſa Limoſine in quantità grande ,

à gli Spedali, Monaſteri,ed altri Poueri:

e non ſarei bugiardo ſe diceſſi,che ſpen

da in tutto cinquemila patacconi,ò tal

leri l'anno. Habita preſſo Santa Coló

ba nella caſa del fù Borgomaſtro Vuolgsk

erch. Il ſuo Auditore è l'Abate Giulio

Troili da Macerata. L'Abbreuiatore il

Sig.Lamberto Collart Liegeſe. Gli alrri

Familiari ſon tutti Milaneſi. Confiden-.

tiſſimo è lo ſteſſo Monſignore de'Rego

lari, e prezzato da tutti i Prencipi quà

intorno. Morì è Bonna la ſertimana ,

decorſa Monſignor Burman Suffraganeo
- - - - di

-
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di Treueri, e Decano di S.Giorgio,ami

co di V.S.Illuſtriſs.Il Sig.Breuuer è Paro

co di S.Giacomo di Aquiſgrano. Quà è vina

Nuoua certiſſima, che il Sig. Elettor di

Saſſonia profeſſato habbia la Religion Cat

tolica. Per fine, ſe vaglio è ſeruirla, pre

gola degnarſi comandarmi con libertà,

e di gradire al ſolito le inchiuſe Figuri

ne, che han toccato le Teſte de Santi Rè

Magi, valeuoli contro i pericoli de'Paſ

ſeggieri, Febri,e Malie. Con raſſegnar

mi à V. S. Illuſtriſs. baciole riuerente

mente le mani. Colonia 28. Ottobre a

I 685

Di V.S.Illuſtriſs.

- Deuotiſs, 3 obligatiſs.Seru,

F.Honorio Engelbertz Min.Conu.

Al Sig.Ab. Pacichelli. Napoli.

R I S P O S T A.

Molto Reu. Padre,Sig. Offeruandiſs.

ſ . Iaſcuna è curioſa, e tutte grate e

ſon le Nuoue di V. P.,maſſimamé

te però quella del Felice ritiro dell'Al

tezza Elettoral di Saſſonia, dall'empia:
Libertà di Lutero, al ſoaue Giogo di

Chriſto e del ſuo Vicario. I magnani

mi ſenſi di queſto Prencipe, da me co

noſciuti e ammirati gli anni addietro,

faceano ſperar quelle glorioſe riſolutio

- lì i 5
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ni, che hoggi ſi odono, e che io ande

rò diuolgando; Se ben può eſſer,è buon

fine vengan dal Sourano medeſimo ſin'

ora non paleſate. Inuio Gratie alla

P. V. godendo de' ſuoi progreſſi nella -

Lingua d'Italia , e del ſuo merito co'

Miniſtri Apoſtolici sì degni, luſingan

domi entrare è parte di quello , ſendo

io ſtato Mediatore col fà Padre General

Pellegrino, della di lei chiamata al Con-

feſſionale della Nazion propria,nel San

tuario di Aſſiſi. Accettiſſime ſempre mi

ſono le Figurine, che mi conuien di

ſpenſare a Diuoti - Con offerirmele poi

di nuouo, prego la ſua Pietà di memo

ria dureuole ne' Sagrifici, e della conti

nuation de Ragguagli: e reſto. -

Di V. P. Molto Reu.

Napoli primo Decembre 1685.

Affettionatiſs. & obligatiſs. Seru,

Gio: Battiſta Ab. Pacichelli.

P. Engelbertz. Colonia.

rag- -

-
- a s

Al Medeſimo Padre Honorio.

iDoglianza per le Nuoue poco felici di

Saſsonia.

- Pprime gli ſpiriti più giocondi, e

O più deſti l'infelice Nouella,checò
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ragguaglio maturo ſi riceue dalla P. V.

per la contumace ſuſſiſtenza nell'empia

setta Luterana del Signor Duca Elettor di

saſſonia. Speraua la Chieſa,con gl'inui

ti ſoaui del Cielo, hauerlo accolto, e -

quaſi riacquiſtato nel ſuo Cattolico

grembo: e ciaſcun di noi ſi perſuadea,
che il di lui ricco diadema compariſſe -

più luminoſo co'raggi delle Virtù Chi

ſtiane. Mà,nell'A.S.Elettorale i ſenſi di

ſciolti ſi quietan degli applauſi delVol

go,e del Vaſſallaggio aſſuefatto è crede

re alla cieca quanto guſta ſenza ragione.

Può eſſer nondimeno, che qualche bat

lume di buona Moralità ne diſponga al

vero chiaror l'Intelletto;ed io ſupplico

il Diuino Spirito,che ſi degni influirti,

métre à titolo di zelo di Religione vi è
chi ſpiega il ripartimento delle ſue for

ze à Ceſare contro il Turco, Tiranno

dell'Vngheria. Che poi la P.V. termi:
nato habbia con diletto, e con fruttº il

paſſeggio per la Veſtfalia in compagnia
del sig. Auditor Troili mio ſucceſſore in

codeſto Miniſtero Apoſtolico, miral:
legravdirlo ; Mà, ſe il Signºr Elettor di

cotonia Poſtulato alla Mitra di Mºſerin

contra ſcrupolo nella Santa Mente di

N.Sig. per la rafferma, dubitº che quel

iNobil Capitolo,tenace delle ſue riſºlu

tioni, con tutto ciò non vengaad im”

poſſeſſaruelo. Si compiacciº ella porta

fe i miei oſſequià Monſignor Illuſtriſſº

gio, e farmi pervenire al ſolitos"
- O
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Notitie più rare del publici Accidenti,

che poſſon meglio dimoſtrarmi in Ita

lia,e per tutto.

Napoli 2o.Ottobre 1686.

Della P.V.Molto Reu.

Affettionatiſ.ºrc.

A Monſignor Magri Arciprete di

Altamura.

Concerta per la ſagra Miſsione .

Illuſtriſs.e Reu. Sig. mio Padron Cſſ.

O parlato al P.Guarino Prouincia

le quì della Compagnia. Ei con

corre nel zelo ſuggeritogli per formali

tà di Lettera da V.S.Ill.,e progettato da

me, permettendo che il P. Gio; Domenico

Putignani, dopo la Paſqua di Reſurret

tione, ſpeditoſi dal Quareſimale in Ter

lizze,venga coſti con altri del ſuo Reli

gioſo Inſtituto,ad eſercitarſi nella ſagra

Miſſione. Godo vdir che la deſiderino

i Laici, e'l Clero la ſoſpiri. Sarà fuor di

dubbio con egual profitto , di comun

riforma, e ſenz'aggrauio di alcuno, ſe

condo lo ſtile di queſti Padri,franco da

ogn'Intereſſe profano. Vorrei intauo

lar la fondatione di un Seminario à be

nefizio perenne dello ſpirito de'Gioua

ni,anche di numero, priuo di coltura ;

mentre,quanto di Bene moſtra il Mon

do Politico,ſi può dir, che deriui,io
- d.
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la Prudenza de'Matrimoni, dalla Inſti

tution della Giouinezza. Mi piacereb

be di vantaggio,per freno all'Audacia di

italuni di ſenſo libertino, pernizioſa alla

Pouertà , che ſtabiliſce quaſi di tutti

concetto ſiniſtro in queſta Metropoli .

Inſomma, io non mi vergogno punto

di eſſere ſtimolo,e di laſciarmi ſtimolar

volontieri è nodtir la Virtù, la quale ,

ſendo heroica in V.S. Illuſtriſs., può in

fluir di leggieri nel Gregge ſuo, e inui

tarme à riuerirla ſempre,ſi come con ,

l'auuiſo dell'operato,fò in fretta di vera

Cſſeruanza: e ſono ſempre

Napoli 2o.Nouembre 1686.

Di V.S.Illuſtriſs&c.

s- - –

Al Signor Abate Carlo Sarteſchi Au

ditor dell'Eminentiſs. Ma

reſcotti.

Foma .

guali ſiano i Caualieri di Parma.

MioSignore Padron Singolariſs.

- O che il sereniſs. di Parma frà le ſue

Prerogatiue, annouera(per Priuile

gio della Santa Sede,e particolari"
po
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Apoſtolico ) anche quella di crear Ca

valieri ad arbitrio, muniti di varie e

facoltà. Di queſti S.A., è il capo, e

veggonſi riſplender molti dentro e fuori

la Corte Sourana. Ceſsò con la morte

del Duca Ranuccio I, la cerimonia publi

ca di cingerſi per mani del medeſimo

la Spada al fianco e porſi la Medaglia al

collo del Soggetto da promuouerſi all'

honore; non coſtumandoſi hora che a

ſpedir la Patente, giuſta la copia in fo

glio à parte, per la quale ſi è introdot

to regalar dodeci doppie alla Segretaria

di Stato. Si richiede merito di ſeruigio,

iò Militare, è di altra ſpecie verſo la .

Ghieſa , cui però S. A. può derogare

con riflettere è qualità ſomiglianti, e a

qualche caratter di Nobiltà, che con

ſidera i propri Titolati è Feudatari .

Non vſano veſte diſtinta, nè conforme

à gli altri Ordini Equeſtri. Il lor pote

re ſembra hoggi riſtretto a dichiarar

Dottori, e Notai, e ciò nel Territorio,

preualendo l'Academia, ed il Prencipe

in città. Paſſa il titolo da Padri, ne ,'

figliuoli, e fà luogo nelle Anticamere ,

fra Primari. Tanto mi accennano i si.

gnori Gaualieri, Ceſarini, e Pincolini, con

le loro benigniſſime da Parma per ſodiſ

fattion della curioſità di V. S, la quale

ne fonti più eruditi de Libri che ſuole
ſpeſſo guſtare, potrà forſi rinuenir di

Vantaggio, e conſolarmene con la no

- titia

iº - º

l
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º titia, reſtando in fretta qual viuo ſem

º pre . -

º Di V. S. Signor mio.

Napoli Io. Ferraio 1684.
º

º v

º Deuotiſs. Seru. Obligatiſs.

i Gio: Battiſta Ab. Pacichelli.

- ---

-

).

--

º Ranutius Farneſius, Parma, Placentiae

il Dux Sextus, accaſtri Septimus,

i Sanéta Romanae Eccleſiae
J Vexillifer Perpetuus.

lleſto noſtro Capitaneo Simoni Petra

Ceſarino Subdito noſtro Parmenſi,Sedi;

Apoſtolica gratiam, moſtramq; Benettolentià,

Inter ea quibus Principatus maximo inniti

turfundamento, id precipuum exiſtimatur,

Liberalitatem Magnificentiamº; pro meritis

cui uſa; exercere: hinc namque premia condi

gna tribuuntur, 3 hoc exemplo ceteri ad

bene laudabiliterque agendum alacriores im

i pelluntur. Idcircò attendentes, & animo

noſtro reuoluentes merita praclare, º fide

liſſima ſeruitutis nobis prestite, ſua ſumma ,

laude, ſummaq; animi nostri grata recorda

rione à fratre tuo Carolo C3ſiliario nostro In

tegerrimo, 6 Secretario Status exemplariſ

ſimo: nee non tua ipſius, quam attualiter

mobis geſſiſti in regendis Militum copis, pre

claramgue tue Fidei ac Deuotionis erga

Shfn
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Summum Pontificem Romanamq. Eccleſiam , i

Conſtantiam, 3 volentes te extollere , é º

ſpecialibus fauoribus, gratis, & honoribus

decorare, motu proprio & certa ſcientia ani

moq. noſtro deliberato, non ad tui vel alte

rius ſuper hoc oblate petitionis inſtantiam

vel requiſitionem, te eundem Capitaneum

Simonem Petrum coram Nobis genibus flexii -

Sacri Lateranenſis Salati Comitem, Militè,

& Equitem Aura tum, cum debita ver-

borum ſolemnitate, Eſto. Sacri Lateranenſis

Palati Comes, Miles, é Eques Auratus,

tenore preſentium , autoritate Apoſtolica ,

qua in hac parte ſufficienter muniti fungi

murfacimus, creamus,conſtituimus, & Co

mitatus Militie Equeſtriſa; Dignitatis huiuſ

modi Inſignia tibi conferimus, ac aliorum ,

eiuſdem Sacri Palatif Aule Comitum, Mili

zum , & Equitum Auratorum numero , &

conſortio benigne aggregamus,é vbiq, dein

eeps ita baberi, cenſeri, nominari, 6 re

putari volumus, & mandamus, cum omni

bus, & ſingulis conſuetis honoribus, 3 one

ribus, priuilegijs, prerogatiuis, exemptio

nibus, 6 gratis quibus alii ſimiles Comites,

Milites , é Equites Aurati potiuntur, 6°

gaudent: & cum ampla demum poteſtate ,

creandi Dottores, Notarios, & Tabelliones

publicos, preſtito iuramento, prout Indulto

fauorabili Nobis conceſſum exiſtit à Sanitiſ

ſimo Domino Noſtro. In quorum omnium ,

ſingulorum fidem, robur, é teſtimonium has

preſentes mostras Litteras Patentes, ſiue ,

preſens Publicum Priuilegium fieri, 3 ſigilli

920
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nostri appenſione communiriiuſimus, éefe

cimus. Datum Parme die vigeſima nona,

menſis Octobris 168o. - - --

RANVTIvs FARNESIvs:
-

Lelius Boſcolus secret

v

-

Al Reuerendiſſimo Padre F. Fulgenzio

Traualloni Maeſtro Generale dell'

Ordine di S. Agoſtino,

Ferraraper Bologna,

- t - ,

Effetti del Tremuoto in Napoli, e Gra

zie di S. Filippo Neri.

Cº" hoggi, Padre Reuerendiſsimo;

per gaſtigo degli humani ecceſſi º
le Influenze del Cielo tanto ſiniſtre nel

Regno, e maſſimamente in queſta Me

tropoli,e Prouincia,che rendon ſolo fe

lice la lontananza, e fan che io mi ralle

gri ſeco, per eſſerſen'ella proſperamente

diſciolta con la Regolar Viſita nel Verno

paſſato. Si diſtruſſe in una notte dell'

Aprile, ſepolta in certo modo dalle

Acque, la Terra di Peſticcio sù le falde di

vna collina in Baſilicata, che contaua,in

ottocento Fuochi, molte Famiglie ric

che è mercantili,Signoria del Conte dell'

Acerra D. Carlo Cardines. Mà ciò che i

- - - - - - - - Noi
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Noi auuenne sù'l Veſpro di Penticoſte a'

cinque dello ſpirante (compreſo nelle

ſiniſtre Criſi di Aleſs. ne Genial. 4. Io.

quaſi che il Fato ſiniſtrº ſecºli rei in
inum diem cumulauerit,ſi come delle

Guerre de'Macedoniauuertì Curtio al

a)e alle hore venti è mezº nºn fù mo
tito di picciol'horrore. Si ſcoſse in

modo la Terra, dopo un tocco è pena

vdito alle dicienoue, ondeggiando da-

ieuante à Ponente, e da queſta à quella

parte: variando ancora perConſenſo,Con

cuſsione,e Commotione , ſi come, dopo Lte

cretio, Seneca, Galeno, Crinito, & altri,

ſpiegò meglio Gaſſendo, e rapporta Gio:

choiier Theſ. Polit.6.13.Sottovn'aria for

ſca,e ventoſa,preceduta dal curioſo riti

ro degli Animali dimeſtici, e da vm'in

ſolita, e lunga enfiagion de Pozzi,e

trepidation del Mare che ſuperando ne

li Edifizi la forza delle Catapulte è Ba

iſte, e de'Militari Tormenti più impe

tuoſi di qualſiſia Età, molti ne diroccò,

non laſciandone intatto quaſi veruno.

Aprironſ le Naui, particolarmente la :

deſtra dell'Arciueſcouado, e la cupola del

sag.Teſoro di S.Gennaro, illuſtrata da pen

melli del Cau. Lanfranco, e di Domenico

zampieri, cadendo parte degli Stucchi

della Croce,e il Pulpito di marmo.Cad

de pure la Cupola più nobile del Giesù,

dipinta dal primo, che portò sul paui
mento le minori è deſtra, di Gio:Belardi

mo,chiamato il Siciliano, e di Luca Gior

dano

|
º

l



l Parte I. Di Ragguaglio. . 431

dano, col volto del cappellone di Sant'

Ignatio dall' altro lato, laſciando i

quattro Euangeliſti negli angoli, aſſai

però maltrattata la caſa Profeſſa de'Padri

della Compagnia (i quali vfitian nella Ba

ſilica delle Suore di Santa Chiara, aper

ta in più luoghi dall'accidente) e morti

l ſotto le ruine,il P. Bertone,un Fratel Sa

greſtano,e D.Gio:Borgia(Erudito Gioua

me, che mi hauea inuitato a paſſarſeco

in quel tempo,e luogo negli Eſercizi Spi

rituali per condurmi dopo è Nola)è, vi

cino alle mortali agonie, il P. Agnello

Bruno. Venne à terra la Chieſa delle ,

Monache Benedettine di s. Gaudioſo, l'

Atrio di S. Paolo de'Teatini, cioè il tim

pano , e trè groſſe colonne di marmo

del maeſtoſo Tempio,già di Apollo, de

dicato in più magnifica forma è caſto

re, e Polluce da Tiberio Giulio Tarſo Liberto

di Augusto, laſciando ſepolti nella via ,

ventotto Paſſeggieri. Così, parte dell'

Horiuolo,e trè Dormitori ſplendidi in

Santi Apoſtoli,ancor de' Cherici Regola

ri,con la ſtanza della nouella Congre

gatione, e un palazzo è fronte, ruinati,

mancandoui allora gli habitatori, obli

garono è diſcender con le ſcale di legno

dalle lor celle negli angoli,i Padri, Pic

colomini,e Piſcicelli.Dal palazzo de'Cara

fi è Macedoni alla Guglia di S. Dome- .

! nico,ſtaccato il Cornicion di piperno,e

laRinghiera di ferro atterrò trè perſone,

Languiſcetutto aperto, quaſi corpo

-- anato
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anatomizzato il ſontuoſo Tempio di S.

seuerino de Caſinenſi, dipinto dal Belli-

ſario, crollando un Dormitorio, e un

Cenacolo con l'Infermeria; ſi come la .

Chieſa intiera,e lavaga cupola,architet

tata dal Cau. Coſmo Fanſago a Santa Ma

ria Maggiore de'Cherici Minori: quella ,

di santa Maria della Verità degli Scalzi

Agoſtiniani, de'Tereſiani a Chiaia, la fa

brica della Trinità delle Suote France

ſcane, parte della Chieſa elegante, e del

chioſtro di Donna Regina, di S.Potito,del

la Croce di Lucca, del Monaſtero di San.

Marcellino, di D.Aluina, diuerſi Conſer

uatori di Fanciulle,non poco delle Scuo

ie, e Collegio de'Padri Gieſuiti, il nobile ,

Refettorio di S. Domenico Maggiore, il Pa

lazzo della Vicaria, le Grade,e qualche e

portion del Regio, ſi come il chioſtro de'

Certoſini col Campanile à S.Martino.e ,

le Torri, degli Agoſtiniani, e del Carmine » .

Dal Monaſtero di Santa Maria del Soc

corſo ha conuenuto trasferirle Suore, e ,

dal Seminario Arciueſeouale gli Alunni.

Vna quantità di caſe ſuſſiſte ſu puntelli:

conuiene ſminnir il peſo è molte fabri- .

che eminenti, e toglier Lanternini, e ,

Beluederi, calcolando quegli che fan ,

chiamarſi Ingegnieri, è Architetti che,

frà la penuria del Ferro, e del Legno,

aſcenda il danno è più milioni di ſcudi

e che vacillino i fondamenti.

Non eccede però cinquanta il numero

de'Morti, e di queſti ciaſcun fuor di ca

- - ſa,
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ſa, e forſi molti correndo è porſi in

ſaluo. Si è chieſto perdono a Dio con

Proceſſioni,di Zittelle ſcapigliate,e di Po

polari ſparſi di cenere, con funi, e ſaſſi al

collo,e Croci in ſpalla,formando Miſio

mi i ſemplici Sacerdoti, e Canonaci, e

vdendo le confeſſioni, per trè giorni, ci

particolare, e larghiſſima autorità del

Sig.Cardinale Arciueſcouo, qualſiſia Sacer

dote,ancor per le ſtrade,oue ſi gridaua ,

Miſericordia. Si è procurata in due ,

ſettimane,poi reiterate, di acquiſtarla .

piena Indulgenza in forma di Giubileo,

ſpeditaci dalla Santità di N. Signore, col

ſuſſidio di cinquanta mila ducati a Po

ueri,del Danaro quì ritratto dalla Ca

mera Apoſtolica,riducendoſi à peniten

za molti Oſtinati. Il Tremuoto è anda

to,e và replicando con leggiere ſcoſſe,

nel modo che bene oſſerua il Gran Pie

tro Gaſſendo. Viene attribuito daalcuni

alla chiuſa voragine del Veſuuio, da al

tri più accorti all'Ecliſſi Lunare de'

quindeci Aprile, è all'Intemperie dell'

anno: dubitandoſi con Ariſtotile, ſpie

gato dal P.Reſta,e Cabeo nelle Meteore,che

habbia à durar per 4ogiorni, e forſi per

un'anno.Molti ſon fuggiti è viuer nella

campagna,han fabricato baracche,diſte

ſe tende, o almen'aggiuſtato le lor car

rozze ne'luoghi aperti, e ſtimati più ſi

curi dal cader delle pietre , ſi come à

Chiaia, è nel Giardini, al Largo del Ca

ſtello,ò delle Pigne,ò di Porta Reale- .

Parte I. T . io
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Io però, con la caſa al quanto ſegnata ,

che pur dotarà fortificarſi, confidando

nella Diuina Clemenza, con preſtar an

che ad altri benigno alloggio non hò

abbandonato il proprio letto, eſpoſteui

le Reliquie,della santa Croce, co'framé

ti di molti Santi, e con l'Agnus Dei del

B. Pio V.Hà fatto il sig.V.Rè vacare i Tri

bunali,con apprender da Romani pref

ſo Gellio 2. 28. Ferias eius rei cauſa Edi fo

Imperare, ſoſtituiti poi nell'Eſedre publi

che degli Studi,ſoſpender la Beneficiata ſo

migliante al Giuoco di Genoua, regolarcó

Prammatiche il prezzo del Ferro, e Le

gno:e taluolta, viſitando le Chieſe, ha

conſolato ciaſcuno con la preſenza.Nö

hà permeſſo l'Eminentiſs. Metropolitano,

che di rimpetto al Capo, ſi eſponga il

Sangue del Glorioſo san Gennaro Protet

ttore, per non ſolleuar maggiormente ,

gli Animi, ſe mancaſſe la miracoloſa Li

quefattione. Creſce però la materia ,

delle Liti : nè tutti i dubbi eſamina il

Fina in quel bel LibroDe AEdificiis Diru

tis. Par che non baſtino i raccordi de'

Teſti nella l.ex Conducto S.ſed ſi Ager, e ,

nella l.ſi Martius 61 f.Locati.

Più crudeli nel medeſimo tempo ſo

no apparſi fuori i danni, cadendo tutte

le Chieſe,toltane quella de'Capuccini,e

la maggior parte delle caſe, e palazzi di

Benenento,con due mila morti e cinque

cento feriti per lo più Laici, e di volgar

conditione,eccettuando il Marcheſe del

-. Tu
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Tufo, e altri Caualieri eſtinti ſecº Il

Sig. Cardinale orſino Arciueſcouo, fa

nellando con Gio: Battiſta Regina Gen

tilhuomo di Apice, che iui reſe è Dio

lo ſpirito, fù trouato (ſi come ſpiega -

l'Em. Sua nell' vnito Racconto) ſotto

due Appartaméti di 8o.palmi di Altez

za, con l'imagine di S. Filippo Neri in .

teſta, mà con gli occhi offeſi. Ricoue

roſſi à Monteſarchio con 68 delle ſue Mo

nache, e con Monſg. Euſtachir Gouerna

ºre » di doue con pane e monete man

daua à conſolar il pouero Gregge. En

trato poi quì ſcalzo, e è piè nudi, per

lo ponte nuouo sù le 24.hore, portan
doſi ad adorare nell'altar de' Padri dell'

ºratorio quel ſuo Benefattore, ha ſoſpe

ſo in ſegno votiuovna gran lamina di

argento, e i propri veſtimenti reciſi da'

ſaſſi. Replicando il Diuin Flagello nel

giorno de'dieci, ſpianaronſi le Terre

di Caſa d'Albero e Fragnitiello, con mor

talità grande. - -

Le perdite maggiori, che ſi giudica

no almeno di dodeci mila ducati di ren

dita, ſi ſon fatte dal Sig. Duca di Mada

luni Carafa, con otto Terre, delle ,

quali più ricca, e popolata di quattro

mil'anime era Cerrito; rimanendo priui

di vita circa ottomila, e feriti ottocen

to, con le mura in ogni luogo dirocca

te, dalle quali volendoſi voci di dolore,

ſi ſono ſcauati à riſpirar quattrocen

to, fra quali vna donna grauida ſenza
T 2 le

-
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leſionevndeci giorni dopo,e noue gior

nivn giouane ſoſtenutoſi col vino in

cantina. Di più di ottanta Monache e

ſaluate ſole venti, e de Religioſi i ſoli

Capuccini. Si è veduto allargar colà

preſſo, vina Montagna. -

Hà patito ancor non poco il Prencipe,

di Monteſarchio, D'Aualos nella terra di

Vitulano, e più ne Caſali, ſaluandoſi al

la coltura de'campi i Vaſſalli. Non ,

meno il Duca di Laurenzano, Gaetano,

ſeccatagliſi l'acqua del Mateſe, e poi ri

ſorta calda, e fetente , atterrandogliſi

quaſi meza la città di Alife, con la mor

te di 3o., caduto il Duomo e il luogo

de Franceſcani. Così, in Piedimonte,

e ne' Caſali,offeſe diuerſe fabriche, tol

ſero allora la vita à trentacinque. Nello

Stato di Aluignano, del ſuo Zio, venne

al ſuolo il palazzo con molte caſe.

Vedeſi poco men che diſtrutta co'

ſuoi Conuenti del Regolari la città di

Ariano, dopo Auellino lacerata nel Pa

lazzo del Prencipe, nella Dogana, nel

Veſcouado, e in altre fabriche: molto

meno però della Terra di S. Seuerino, e -

della Tripalda, ch'è del medeſimo Carac

ciolo -

Leſionata con la Chieſa Madrice, e

de Franceſcani, ſcriveſi la città dell

Catta. -

Si è aperta vina voragine , larga trè

almi, lunga due miglia, e d'immen

urabil profondità à S. Giorgio, terra del

Marcheſe di Torrecuſo. Rui
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Ruinate quaſi del tutto ſon leTºs;
della Padula, di Apice, Castelpoto, e Mira

bella. In Montuoro,cadute cinquanta ca

ſe, e'l Palazzo Baronale del Principe della

Riccia. In Montefuſcoli fracaſſata la mag

gior Chieſa, con più caſe e quaſi tutto

ne'Caſali,dis.Nazario, S.Pietro de'calui,s.

Angelo, e Santa Paolina ; morendo Vna

ſola vecchia, e vna Fanciulla.

In due Terre del ſuo dominio ha

prouato anche il danno il Duca di Melzi

Carafa. Non però il ſenſo nella ſteſs'

hora hà conoſciuto diſaſtro alcuno, in

Puglia, Capo d'otranto , Calabria , S&

Abruzzo. -

Due volte in queſti giorni è ſtata bat

tuta con tempeſte la Terra ; contuma

ce nel freddo improprio della Stagione:

ed à Pieſco solido nella Dioceſi di Sora

hà piouuto trèvolte ſangue il giºrnº de
quattordeci, ſi come ſciue quel Veſco

uo, e monſtran due Padri Capuccini

con le macchie de fazzoletti , rinuo

uando i prodigi di Plinio al 56 del 2 -
di Liuio al 4. della 3. Dec. º al X. della

4. In ſomma Id optimum quod Peº.º

- ha Inſegnamento fù della Teologia

de Gentili preſſo Epiteto - E, ſubitº rº

litur qui di toleratur ſintema di ºrºgº

il Grande, facendoci replicar con Sal

ano. Non audiuimus, non audiº : º

reſpeximut, non reſpicinº. Finalmente-,

non mancan ſoggetti da Piangº le no

re colpe,ſi come fe già in propoſito il

- T 3 Per
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Petrarca al 5. delle iſtole nella 72. in que

ſto vero Teatro di dolore, dal quale ,

ſupplico di memoria ne'Sagrifici V. P.

Reuerendiſs., baciandole humilmente ,

con queſto Ragguaglio ſincero le mani.

Napoli,e poſſo dir meglio Puntellopoli

penultimo Giugno 1688.

Narrazione dei Prodigi, operati dal

Glorioſo S. Filippo Neri,nella ,

perſona dell'Eminentiſſimo

Signor Cardinale Orſini

Arciueſcouo di

- 5 IlCtlCIltO,

In occaſione, che rimaſe ſotto le ruine delle

ſua ſtanze nel Tremuoto, che diſtruſſe

quella città a 5 di Giugno 1688.

D onore di Dio onnipotente, della Bea

tiſſima Vergine Maria noſtra Sig.e del

Glorioſo S.Filippo Neri, teſtifico Io Frà Vincen

zo Maria erſini dell'ordine de'Predicatori ,

infelice peccatore, e per Diuina Patienza del

la S.Romana Chieſa Prete Cardinal di San

Siſto, e della S. Chieſa di Beneuento indegno

Arciueſcouo,etiandio con giuramento,circun

poſitis Sacris Euangelijs, come eſſendo acca

duto per li miei peccati il Tremuoto nella .

mia Città di Beneuento , il Sabbato 5. di

Giugno dell'anno 1688. Vigilia della Sagra

tiſſima Pentecoſte sù le ore venti,e mezza, e

ri:



Parte I. Di Ragguaglio. 439

ritrouandomi Io nella mia ſtanza ſituata,

nell'appartamento ſuperiore del mio Epiſco

pio, inſieme diſcorrendo con vn Gentiluomo

mio Dioceſano, attendendo l'auuiſo per calare

in Chieſa al Veſpro,fù la detta miaſtanza

dal Tremuoto abbattuta , ed ilpauimento,

doue Io era ancora precipitò con la ſtanza di

ſotto; e così parimèti parte del ſuolo di queſtº

altra ſtanza, ed Io caddi col ſopraccennato

Gentiluomo fino al volto del Granaio, e fuſi

mo coperti da ſaſſi di tutti gli edifiti, che ci

precipitarono addoſſo, con ſorte però diſugua

le,reſtando lui eſtinto,ed Io illeſo, difenden

domi il capo alcune cannuccie, che ſopra mi

fecero vn poco di tetto, quanto baſtaua à co

prirmi il capo, ed è farmi rifiatar commoda

mente. Nella ſtanza da doue cadei vi era

::'Armarie dire: iena di ſcritture, den

tro del quale Io cuſtodiua incartellate tutte

l'effigie , che eſprimono iſtorialmente alcuni

fatti più celebri della vita del Glorioſo mio

s.Protettore Filippo Neri, con intentione di

collocarle nel Caſino , che haueua edificato

alla Pace Vecchia fuori della mia Città ; Il

medeſimo Armario venne à poſarſi sù quel

tenue tettarello di cannuccie, che mi difen

deua il capo,come hò detto, e ſi aperſe, benche

foſſe chiuſo con chiaue, ed uſcirono le figure,

della Vita del Santo, le quali ſi ſparſero in

torno a me, e ſotto il mio capo ſi fermò quel

la, nella quale è delineato quando il Santo

orante vidde la Beatiſſima Vergine , che ſo

ſteneua con la ſua ſantiſsima Mano il traue

della vecchia chieſa della Vallicella, cºlera

T 4 vſci
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aſcito dal ſuo luogo. Sopra il ſudetto Ar

mario vi era caduto vn Architraue molto

peſante di marmo,e con tutto ciò Io per tutto

lo ſpatio del tempo, che dimorai ſepellito trà

guelle rouine, non ſentij incomodo alcuno ,

nèpeſo, nègranezza sanzi hebbi grazia di

poter continuamente ad alta voce recitare

alcune orationi, ed hebbi ſempre libero l'uſo

di ragione, con raccomandarmi è Dio, ed è i

Santi, e con vna grandiſsima fiducia di do

uer eſſer liberato. I miei familiari mi dicono,

che lo ſia ſtato ſotto le rouine per lo ſpazio

d'vn'ora, è d'un'ora,e mezza , ma a me per

nuona grazia non parue d'eſſerui dimorato,

che per lo ſpazio d'un quarto d'ora . Venne

in tanto il P. Lettore Buonaccorſi del mio

ordine , chiamandomi ſopra quei mucchi di
- a vs r . - º r e p . s - a .. . . n

ſaſsi, ed io i vari fubbito,cr egii femri i a mia

voce,benche non diſtingueſſe le mie parole, 6

inſieme col Signor Canonico Paolo Farella

cominciarono è diſſepellirmi,ed appreſoſopra

giunſero due altri, coll'aiuto de quali mi ca

itarono da ſaſsi;ed è di particolar conſidera

tione, che per le diligenze,ed operazioni lore,

precipitando le pietre, che ſtauano ſmoſe, nè

eſsi,nè lo riceuemmo nocumento alcuno.

Diſſepellito,che fui, il detto Signor Cano

mico mi trouò ſotto il capo l'accennata Ima

gine del mio Santo Auuocato , ed vn altro,

ſubbito, che mi vidde, preſe è caſo vna delle

Imagini ſudette,ch erano intorno è me,e me

la diede è baciare,e ritrouai, che quella Im

ºagine rappreſentaua la riſuſcitatione, che

º Santo fece di Paolo de Maſsimi, E così lo

fui
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fui eſtratto dalle rouine, e portato fuori del

la porta della Città con molte ferite in te"

ſta,e nella mano deſtra,e nel piede deſtro ; e

pure le ferite non mi hanno dato mai dolore

alcuno; anzi la ſera medeſima preſº il Sagra

mento dell'Eucariſtia in mano, ſermoneggiai

al Popolo, e diedi il Viatico ad vn'infermo .

Negli occhi ſolamente, per lo gran calcinac

cio cadutomi ſopra,mi calò vna fluſsione, la

quale mi ha datoſenza dolore però, qualche

incommodo al vedere. Le gratie del mio S.non

terminano quà, poiche preſeruò nel precipitio

di quaſi tutto l'Epiſcopio tutta la mia nu

meroſa famiglia, tutti gli Vfficiali, Miniſtri,

Birri, ed Eſecutori del mio Tribunale, tutti

gli oſpiti,e Curiali,e ſolo perì vn Lacchè, il

auale era fuori di caſa, e nell'Epiſcopio reſta

rono morti ſolo alcuni pochi Eſteri, che non e

erano in eſſo venuti per cagione dello ſteſſo

mio Tribunale. Preſeruò parimente il Santo
i signori Preti della Congregatione della

AMiſsione , che da me erano ſtati introdottº

nella mia città, e con eſsi tutti i miei semi

nariſti, quantunque il Seminarioſia pur pre

seipitato,siche è gloria del mio Sºrº poſſo dire -

re: Quos dediſti mihi (giachè da luiº
ſco l'onore d'eſſer Arciueſcotto) quos dediſti.

mihi (replico) non perdidi exeisquem
quam, hauendo voluto il santº rinouare in

me, indegniſsimo Veſcouo; quantº accadde

nell'anno 187. in Antiochia nel fieriſsimº

irremuoto, che ini oppreſſe ſeſſantamila pº

fone, e vi fà preſeruato in vita º tutti i
fuoi,il Veſcotto Gregorio,benche la di lui caſa,

- T 5 g 9/746
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come la mia, andaſſe è terra. In oltre, frà

le rouine di tutti gli edifici della mia Città,

il mio Santo ha conſeruato l'Archiuio Ar

ciueſcouale, la Cancellaria, le ſtanze del mio

Vicario, doue era gran quantità di Scritture,

e la Biblioteca del mio Capitolo Metropolita

mo,doue ſi ritrouauano le ſcritture più impor

tanti della mia Chieſa, ed in vna parola, il

Santo ha conſeruato tutte le Scritture,che in

qualche maniera apparteneteano alle ragioni,

ed al gouerno della medeſima mia Chieſa. A

mia maggior confuſione poi mi continua il

Santo le ſue miſericordie ; poiche, eſſendomi

portato Venerdì 18. del corrente meſe di Giu

gno à venerar la ſua Cappella nella Chieſa

de'Padri dell'Oratorio di Napoli, vſcito dal

la Cappella,mi caddero dal capo tutte le cro

ite delle ferite, ed ogni coſa s'appianò, quan

tunque nella ferita ſu'l ciglio la ſteſſa mat

tina del Venerdì vi foſſe stata ritrouata del

la marcia, e nella Viſta per tutt'oggi Martedì

2 2. di Giugno vado colla benedizzione del

Saneo migliorando è gran paſsi, e ſpero fer

miſsimamente , che il mio santo, il quale

caepit,perficiet, contro ogni eſpettatione di

2eèperitiſsimi Medici, i quali hauendo i miei

ecchi oſſeruato doppo il ſudetto accidente ſti

anarono , che foſſero talmente leſi dal calci

maccio,che oltre la fluſsione, vi foſſegià cala

zo vn pannicello, per cagion del quale doueſsi

reſtare almeno notabilmete offeſo, come dalle

quì ſottoſcritte Atteſtationi del medeſimi ap.

Pariſee;ed hauendo io per la fiducia, che ten

zo nel Santa , rifiutato l'applicazione d'ogni

- a - 72ara
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natural rimedio, ſperimento colla ſola appli

cazione delle di lui Reliquie il ſudetto mi

glioramento. E dalprimo ingreſſo, che feci nel

la di lui Cappella la ſera del detto giorno

18,del corrente meſe,non hauendoſino all'ora

potuto tolerare la viſta d'un piccol lume ac

ceſo, vſci da quella con vna torcia a quat

tro lumi acceſa in mano ſenza ſentirne leſio

ne alcuna nelle pupille . Onde à perpetua

memoria di queſto gran beneficio, che il mio

Santo mi ha diſpenſato,epergloria del mede

ſimo, che ha operato in me miſerabile peccato-

resì gran miracolo e sì eccelſi prodigi,e perche

in dies magis creſcat la diuotione de Po

poli verſo sì gran benefico,e benigno Protetto

re, hò voluto regiſtrare la ſudettaNarrazio

me,e corroborarla colla mia ſottoſcrizzione, e

sugello , affinche non rimanga dubbio della

validità di eſſa. Scritta in Napoli nel mio

conuento di S.Catarina è Formello martedì

22. di Giugno 1688.

F. Vincenzo Maria Cardinale Orſino Ar

ciueſcouo di Beneuento.

Luogo del rSugello.

Dini Segretario. -

Io Dottor Medico Fiſico Vincenzo

Griſconio atteſto, e confirmo quanto nella

retroſcritta Relazione è ſtato narrato dal

l'Eminentiſsimo Signor Cardinal Orſini sir

ca la ſua Indiſpoſizione degli occhi.

- T 6 Io
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Io bottor Santolo Sica Chirurgo, e ,

Medico oculario, atteſto, e confermo quanto

di ſopra è stato narrato dall'Eminentiſsimo

Signor Cardinale circa la ſua indiſpoſizione

degli occhi.

Io Dottor Fiſico Federico Meninni

attesto , e confermo quanto di ſopra è ſtato

narrato dall'Eminentiſsimo Signor Cardi

mal'Orſini circa l'indiſpoſizione degli occhi.

Teſtor ego infraſcriptus Antonius Cerillus

de Neapoli, Regia, atque Apoſtolica Authori

tatibus Notarius adſcriptus in Archiuio Col

legi Notariorum Romana Curia,retroſcriptà

Relationem fuiſſe de verbo ad verbum dicia

tam ab Eminentiſſimo , 6 Reuerendiſsimo

Domino Fratre Vincentio Maria Vrſino Ar

chiepiſcopo Beneuentano, ſuaque manu ſub

ſcriptam,proprioque Sigilloſgnatam. -

Et inſuper teſtor,ſupradicias tres attesta

tiones fuiſſe ſcriptas à ſupradito Vincentio

Griſconio,Santolo Sica, 3 Federico Meninni,

Dottoribus Medicis Phiſicis, 3 Chirurgo reſ

pettinè,6 in fidem me ſubſcripſi, 3 meſolito

ſgno ſignatti. - -

Antonius Cerillus De Neapoli Regia, arg;

Apoſtolica Authoritatibus Notarius adſcrip

aus in Archiuio Romana Curia.

-

Locus Signi

im
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Imprimatur,dummodò Eminentiſsimus,83'

Reuerendiſsimus Dominus Cardinali, Prſi

nus, qui tanti benefici narrationem exten

dit,conſentiat, hac die 26.Iuni 1688.

Sebaſtianus Periſſius Vic.Gen.

Liceat imprimere,ſeruata forma teſtifica

sionis Eminentiſs.Dom Card.Viſini; & acce

dente prius conſenſu eiuſd.Eminentiſs. Pom.

cardinalis,hac die 28.menſi uni 1688.

CarrillusReg.

Montecoruintes.

Facciamo istanza, che la preſente moſtra

Narrazione ſi dia alle ſtampe , acciòche da
pertutto ſi diuulghino le Grazie da Noi rice

uute mediante la protezzione, 3 interceſsio

ne del glorioſo S. Filippo.

F.Vincenzo Maria Cardinale Orſini

Arciueſcouo di Beneuento. - - -

s

Al

e
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Al Sig. Filippo Razzanti Maeſtro di Ca

mera dell'Eminentiſs, Sig. Cardi

nale Pallauicino Legato di

Vrbino.

Peſaro.

Conta la Publication della nouella

- Moneta,

ON Gloria del Gouerno e Fortu

na de'Sudditi è ſucceduta quì fi

nalmente la ſoſpirata Mutazione delle ,

Monete. Diſegnolla ſei anni addietro

con zelo il pio Marcheſe del Carpio di fel.

ren.,e l'hà eſeguita con miglioramento

delle Idee, e con accortezza il ſagace e

Sig. Co. di Santo Stefano V.Rè. Per eſſa do

sueanſ à ragione raſſerenare gli animi
conturbati da gi accidenti graui del

Tremuoto, giachè la ſola voce della Mo

meta era cognome a Gentili della Dea.

“Giunone, per teſtimonianza di Tullio,

Palerie, e Plutarco, hauendo ellagioua

to a Tarentini biſognoſi di Danaio con

tro Pirro, allo ſcriuer di suida : quaſi

auuertiſſe i Mortali, nel caſo, a dar gra

rie al più prouidoNume: E, non puria

lºgia ammoniſce del valore impreſſole

dal Prencipe in vantaggio del commer.

ºiº de'Popoli, e è non fraudar nel me

tallo e nel peſo, così moſtrando ir,

ºnegli Anuerſari 4-3.; che (ſi ceme

oſ
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oſſeruò Scaligero alla ſeconda Elegia del ſe

condo di Tibullo, ed Eliano al 3. degli

Animali nel nono) dedicata già alle Noz

ze ed al Giorno Natalitio , accreſce il

i" molte delle humane Attioni.

a materia ch'è vaſta, e ſotto il titolo

De Re Numaria largamente compreſa,

trattaſi con eruditione da Franc. Hoto

mano, da Voluſio Metiuno, da Rennio Fanni-,

da Priſciano di Ceſarea, da Gioachino Ca

merario per le Greche e Romane, da Gugliel

mo Filiandro, dal Budeo, e da altri, ch'io

ſerbo per gli Amici nel mio picciolo

Studio . --

Mà,ſtringendo il Racconto fuori del

le Specolationi, ſignifico à V.S. ch'era

già ſtata traſmeſſa nel Nouembre cadu

to del 1688, con le più proprie cautele e

e Inſtruttioni la Moneta nelle Vndeci

Prouincie del Regno alla ſomma di Du

gentomila Ducati per ciaſcuna, la metà

in cotanti, e il reſto in Fedi di credito

degli otto Banchi publici di queſta

Metropoli; Quando, è ſuon di Trem

be, e diTimpani, aſſiſtendo l'Officiale,

che chiamano il Rè d'Armi, ne die cen

no il Regio Banditore auantº il Palazzº

di Sua Eccellenza, e appreſſo me luoghi

conſueti la ſera de gli vndeci Decem:

bre e di Sabato, con letitia comune. E

ſi viderobentoſto impreſſe, molto ſen

ſate, le Prammatiche ſouraciò.

Sette ſon le ſpecie delle Monete nouellº
di Argento, della ſteſſa bontà intrinſe

Ci
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ca di vncie vndéci di Argento di cop

pella. Il Ducato è la prima, impreſſo ci

l'effigie del Rè Cattolico da vm lato,e dall'

altro con lo ſcettro coronato, e due

globi, di grana cento e dieci di valore .

La ſeconda il Mezo Ducato di grana cin

quanta e cinque, con l'imagine di S. M.

da vna parte, e dall'altra la Vittoria e

ſouravm globo che ſoſtiene le Armi di

Aragona e Sicilia in vno ſcudo, e la -,

Palma. La Terza è vma Moneta di Grana,

ventidue, che tien, lo ſcudodelle Armi

Regali da vma parte, e dall'altra in vin -

lobo il ſito geografico del Reame di

apoli ornato da Faſci, e dalla Cornu

copia, indicanti la Giuſtitia e l'Abon

sianza. La quarta è di Grana vndeci c'ha

inciſa l'effigie del Rè, e di contro il

Leone à ſedere. La quinta è il Tarì di

grana venti, vſuale in queſto Regno,

con la Regal'effigie da vi lato, e al ro

suerſcio l'Impreſe Regie. La Seſta è il

farlino, coſtumato di grana dieci con .

1'imagine pure del Rè, e leArmi Regali

con la collana del Toſone. L'ultima .

è di Grana otto, con la ſteſſa effigie, e di

sontro la croce quadrata coraggia gli

angoli. Tutte con vn giro artificioſo

che impediſce la corruſione è toſatura.

Per l'oro ſi è decretato, che la Doppia di

Sºgna corra per Carlini quaranta, il 2ec

ebinº di Venetia per ventiquattro, la Me

3 º Pºia di Spagna, è Scudo riccio carlini

venti, il Mºzo Zecchino carlini dodeci, e

ºartiglio Venetiano carlini ſei, Per

i

-.



Parte I. Di Ragguaglio 449

Per rifar poi, nel danno della perdenza

della vecchia,l'Erario, è la Zecca, oltre

i Trè Carlini per tumolo nel Sale a Re

gnicoli ; ſi ſono accreſciute altretante ,

Cinquine di nuouo., E grauati i Fora

stieri e i Nationali non habitanti di via

Mezza ſoura l'Annata intiera di già nel

le Rendite: e ciò col Voto de Seggi e .

Regale. Sperandoſi, col rifiorir della ,

Negotiatione, che ſcemi il cambio per

Roma, alzato a trenta per cento.

Pare che, non ſenza miſtero, nel pri

mo dell'anno, ſiaſi cominciata à can

giarla vecchia con la nuoua Moneta, per

vietar forſi e diſtruggere affatto l'infame

circonciſione di eſſa, contro la quale,

ſtabilì diplomi nel Codice Costantino co

ſare nel Tit. De Falſa Moneta. Che ſe ben

quella per tutto il ſecondo giorno cami

naua ſcambieuolmente con queſta, nè

potea ricuſarſi che con pene di Galea -

er trè anni, e docati mille a Plebei, e

elegatione a Nobili; Nello ſpatio

degli altri otto giorni conſecutiui ha

uea opportunità di permutarſi in ottan

tatrè luoghi, aggiuſtati con ferriate o

cancelli per la città. In queſti riceuea

no il Danaio uecchio, etiandio, reciſo,

corroſo, e falſo di cogno, non però di

materia che ſi tagliaua, vn Argentiere,

vn Caſſiere, e quattro Gentilhuonnini

delle contrade vicine, di conoſciuta -

prudenza e di Fede. In dodeci Chieſe,

pe'ſudetti primo e ſecondo diGs",
CO
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col ſuſſidio della Regal Caſſa, per ordin

del Sig. Vice-Rè, e con permiſſione dell'

Eminentiſs. Sig. Cardinale Arciueſcouo Pi

gnatelli, ſi ſupplicò Noſtro Signore eſpoſto

nell'Euchariſtia, per la più quieta diret

tion dell'affare. Tale veramente è riu

ſcita, con la poſſibile applicatione de '

mezi humani. Paſſeggiatano i Regi Mi

aliſtri, anche à piedi, e Sua Eccellenza

ſpeſſo in carrozza, e viſitando la Zec

ca. Scorreano è cauallo i Giudici della

Gran Corte della Vicaria, e il ſuo Re

gente Marcheſe di Barigiano Caracciolo a

frequentaua il Mercato, il Porto, e gli

altri ſiti piùA" Andauano in

giro ſecento Armigeri è Birri venuti di

fuori: marciaua la Caualleria e la Patu

glia, reſtando però chiuſi nel Preſidio i

Soldati non obligati a guardia,gli Schia

li in catena, ed alzati i ponti a Caſtelii.

Raunauanſi mattina e ſera in Palazzo i

cinqueRegenti del Collateral Conſiglio,

e gli altri capi del Tribunali, che ricu.

ſaron l'inuito del Deſinare fatto loro

dal Sig. Conte Vice-Rè. Anche i Curſori

dell'Arciueſcouado e della Nuntiatura

andavanoattorno, con guſto de Regi
Miniſtri;È" chi che ſia ,

ivniuerſal Benefitio. Per queſto han

feriato le Curie negli accennati dieci

giorni, dentro i quali ſi è abolita affatto

la vecchia Moneta, che ſerue per rifon
der la nuoua. A Debitori tutti, com

Preſi quegli del Regal Fiſco, ſi è conceſ.

ſo
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ſovn Saluocondotto per venti giorni

contro qualſiſia moleſtia, ſotto pena di

perdere il credito al Creditore, e di trè

anni di galea all'eſecutore: con altre ,

graui pene a Riſſoſi nel fatto.

In ſomma, con ogni ſodisfattione il

cambiamento ſi è terminato, nè potea

deſiderarſi miglior regiſtro: perchè l'

Eletto del Popolo,autoreuole quì non men

che fra Romani foſſe il Tribun della Ple

be, hà influito nella diuiſione abondan

te; e il Sig. V.Rè hàfatto ſupplire in dili

genza ad alcune Prouincie mancanti,

del ſouerchio delle altre. Rimane hog

gi aperta la Zecca,oue con l'argento dei -

la Moneta vecchia perfettiſſima,eſtratta

dalle più cupe ed auare cuſtodie, e por

tata è ſacchi, ſi compone la Nuoua,pro

mettendone il Maeſtro che la dirigge ,

Ventimila Ducati il giorno della groſſa

e ſettemila della minore. A Banchi,

perchè non ſiano advn tratto ſpogliati,

ſi è conſentita dilation di trè mcſi à pa

gare à ragion del cinque per ceto la ſet

timana: meglio che non fù nell'Vltima

rifettione delle Monete, gouernando il

cardinal zapata del 1622. memorabile e

ancora per qualche ſconcerto. Potrà

ciaſcuno farſi fabricar Moneta copro

pri Argenti, al peſo,e alla bontà di quel

ia del publico, sborſando ſole grana -

trentadue per l'artifizio in ogni libra :

ſperandoſi che ne ſarà colmo ben toſto

il Regno, per farui rifiorir proſpera
- ºneIl

\
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mente la Negotiatione, e ſcemare il ca

bio perRoma,e Liuorno,veduto rialza

re oltre i trenta per cento s Nè più ſite

me di falſificatione, ſendoſi con altra .

Prammatica in ſingolar vigilanza pre

ſcritto il peſo, e la forma più accertata

à fin di prouarne, e gaſtigarne l'ecceſſo.”

Così, per impedire il fallimento de

Negotianti,ſi è obligato ciaſcuno è ri

ceuer Fedi di Credito di Moneta vec

chia con la dilatione accennata.

Per lo Tenente Generale D. Gio:di No

riega ſi porta l'auuiſo della ſerie di que

ſto affare alle Maeſtà in Madrid, ſpedi

to da S. Eccellenza, la quale martedì mat

rina vndeci dello ſpirante, con Regal

Cappella, e ſalue de Caſtelli, die gratieà

3Dio nell'Auguſta Baſilica del Carmine ,

Aaggiore; e la ſera, con torcie, Inuiti, e ,

rinfreſchi generos'in Palazzo, ſpargen

ado ancor Monete al Popolo dalle fene

ſtre: con l'armonia de'Muſici in due ,

Elefanti che diffondeano ſpiritoſo Vino

dalle Proboſcidi: e con Machina Incen

diaria , rappreſentante frà vari ſimboli,

ed emblemi il Tempio della Gloria, repli

cate poi l'ottauo giorno, nel quale an

che ſi recitò il famoſo Drama della Do

ri,con nuouo Prologo alludente alla .

materia) con quattordeci Girandole, è

Pioggie d'oro ſoura vn'Artiſitioſo Sebeto

nella Piazza,fè dimoſtrationi di Giubi

lo, degne di eſſer vedute da chi che ſia,

º raffigurate con più alto ſtile all'ame

-- niſ
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niſſimo genio di V. S. la quale reſtituita

in Roma, con dolce memoria del noſtri

Congreſs in Colonia, riueriſco di tutto

ſpirito. Napoli 22.del 1689-, a

Al P.Abate D.Baſilio Maria Polini Ca

nonico Regolare Lateranenſe.

Bologna

Contezza de'Funerali per la Reina

di Spagna,

Veſto Reame ancora, che aggrupi

pa il più vago d'Italia, e fors' il

meglio della Monarchia Spa

gnuola, ſi riſente Con Funebri Pompe.
nella Morte accaduta in Madrid al dodi

ceſimo del paſſato, della Maeſtà di Maria

Lodouica Borbone ſua Reina. Il doloroſo

auuiſo, raffermato da Corrieri, publi

coſſi mercoledì sù l'imbrunir della ſera

dal ſuono lagrimeuol delle Campane ,.

Appreſſo, il Sig.Co. di S. Stefano V. Rè. co'

ſuoi, ha ſciolto il pianto con le Grama

glie; imitandolo negli Scorrucci, è di

propria borſa, è col ſuſſidio della Cor

te,i Patrizi, i Miniſtri,i Baroni, e chiun

ue agiſce negozio litigioſo è politico.

i" di Palazzo, illuſtrata frà

le tenebre con l'artifitioſo Caſtello, e -

in quattro Altari portatili pe Sagrifici

degli Ordini Mendicanti, ſi è aperto il

- Ri
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Rito proprio de'Grandi nella ſagra No

uena,per continouarſi poi le Cerimonie

dalle Chieſe Regali e al decimo di Mag

gio proſſimo, nella Baſilica di S. Chiara,

negra per gli apparecchi,e colma di tor

cie, e lampieri, con ſontuoſo Mauſoleo

in cinque Piramidi,con l'Vrna in cima

er le ceneri, frà le colonne,Statue, e

igure.Nel vacuo,esù la coltra ricca ,

di cui collocherà Sua Eccellenza il Mon

do, e la Corona, Inſegne Regali,fingen

dovegliar la notte alla cuſtodia del ſup

oſto Cadauere. Precederà ne' Veſpri

a ſolita flebile Caualeata, diretta dal

Sindico della Città Marcheſe di Fuſcaldo

Spinello: ſperadoſ molto nell'Oratione

Spagnuola dall'Eloquenza del Padre e

Ventimiglia Cherico Regolare,e dall'Eru

dition de' Poeti, negli Elogi, e ne'Car

telloni, mentre, aſſiſtito da quattro Ve

ſcoui,ufizierà Monſignor di Taranto , Pi

gnatello: con plauſibili Gare de gl'Inge

ini in vin campo fecondiſſimo di Virtù.

ora sì che i Trionfi, e gli Auguri del

le Nozze, ſpiegati gli anni adietro dal

Genio magnifico di queſta Metropoli,

cedono alle Faci ſepolcrali; eſtinto uno

de maggior Lumi, e inlanguidito così

bel Fiore. Mà, ſe l'humana Prudenza -

può curare per ſe medeſima le Diſgratie

intempeſtiue,e più forti; chiuſo il Fere

tro, quì ſi ſpera di vedere aſſicurata con

Felicità d'Himeneo bentoſtoº"
tlc
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Succeſſione della Corona, ch'è l'oggetto

comun de'Senſati.

Per altro,quì ſi teme vicina la dichia

ration della Guerra alla Francia , e ſi

aggiugne al Caſtel dell'Ouo dalla Pru

denza del Gouerno vina Piatta forma ,

difeſa da Colobrine. In tanto,ſi ſcioglie

pure il Diuin Flagello,con l'Aria colma

di Locuſte,e la Campagna di Topi. Io,

con acerbi dolori, per fluſſion di Bile -

hemorroidale, ho guardato quindeci

giorni il letto. Nulla di vantaggio ſi fà

e ſi dice,che in breue partecipo è V. P.

Reu.rauuiuandole i miei oſſequi.

Napoli 26.Marzo 1689.

-

-

Al Reuerendiſs.Padre Don Celeſtino

Tirani Abate di S. Pietro è

Maiella.

Napoli,

Racconta la morte della Ven. Reina

di Aragona.

M I preſentarei volontieri di lonta

no à V.P.Reuerendiſs, la quale e

ſempre mi ſtà vicina con le Virtù, e cò

la Fama,teſſendo,e dedicando al ſuo ce

lebre Nome la ſanta Vita della Vene

rabil Reina Donna Tereſa Gil de Vidaure,

del puriſſimo,e coronato Sangue diAra
gQ
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goria, ſe l'Ingiurie de'tempi,rapite le più

pretioſe Memorie, non mi obligaſſero è

raccordarne per hora la ſola morte e l

ſepolcro. Colma ella di meriti inſigni,

tratti maſſimamente da gradi heroici

dell'Humiltà,eCharità,nel Regal Chio

ſtro delle Vergini Benedettine Ciſter

cienſi, col titol di Santa Maria delle

Gratie, da lei fondato magnificamente

in Valenza, dopo hauer al Mondocedu

to il Diadema e le Porpore, e con rigor

di Voti ſeruito allo Spoſo Celeſte, ven

ne in quel luogo chiamata alla Gloria ,

nel quintodecimo di Luglio del 127o.

Fù la ſua Morte accompagnata da Pro

digi, continuandone il grido per due o

ſecoli e mezo, al ſepolcro di marmo

ſotto le ſcale del Presbiterio : e l'affer

mano, Martin de Viciana, Gaſpar Eſcola

no, Gio: Aluaro, Angel Marariq; Criſoſto

mo Enriquez, e Bernabè de Montaluo, Au

tori Spagnuoli,e di credito, ſeguitati dal

P. Gabriel Bucelino Alemanno, che le dà

titol di Beata nel ſuo Erudito Menologio

Benedettino al fol. 498. Offeſo quindi il

Tempio, e l'Archiuio, e alterate non ,

poco le ſoſtanze del Monaſtero da gli

Argini del Fiume Turia, quaſi ſcordati

di arricchir le coltiuagioni, ed aperti ci

forza fatale nel 1517. comuenne purgar

quel Sagrario dalle ſtagnanti Lordure ,

e ſolleua dal lato dell'Epiſtola e preſſo

l'altare il benedetto Corpo della Serua .

di Dio; trouato intiero, con la Tona

- Cºl

;

;
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ca incorrotta di panno: ſerbandoſi an

che per Gratitudin'appeſe molte Lamini

Votiue di Argento. Meglio poi nel

1655. deliberaron quelle Nobili Reli.

gioſe d'illuſtrar co pregi dell'Arte l'Vr

na della feliciſſima lor Fondatrice, ſi co

me auuenne al 26. di Settembre, con ,

l'aſſenſo del Retierendiſs. Padre F. D.

Rafael Tobado Abate di Valdigna, Vicario

General de Ciſtercienſi ne Regni dell'

Aragona e Nauarra,e in preſenza ſua ,

e di molti Monaci col Confeſſore. Tro

uoſſi parimenti nell'Integrità di prima

il ben'auuenturato Cadauere, toltane

vna Mano, e l'eſtremità delle Dita dell'

altra, che apparuer troncate ; Mà, con

l'Vgne a piedi, co Denti in bocca, ma

candone vin ſolo sbarbato con violenza,

con gli occhi pieni,co capelli, e in fine

con tutte le membra. Depoſitoſſi al no

no di Cttobre nella Chiuſura in mani

della Badeſſa, mentre ſi perfettionaua il

Tumolo di marmo ſoura due Leoni,dal

canto dell'Epiſtola dell'Altar grande e

col tempo inciſo del propitio ſuo tran

ſito, e le Inſegne Aragoneſi : reſtando

pronta vina caſſa di Cipreſſo, couerta di

raſo cremesì con le frangie d'oro, fo.

drata di taffettà, con trè ſcudi è chiaui

dorate di fuori. Celebrò nel giorno pre

ſcritto Pontificalmente il Prelato, con

la Muſica: dicendo con eleganza della -

pia Reina il Dottor Michel Fuſter Pauorde

Canonico Teologale della Metropoli

Par. I. V tana
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tana, aſſiſtendo (con popolar concor- t

ſo ) i Patrizi di Valenza. Ciò fatto,

entrò l'Abate ſteſſo nella Chiuſura, con

quattro Nobiliſſimi Caualieri, deſtina-

ti à trasferir con le proprie braccia,ſi co-

come feron, quel Sagro Teſoro, cioè è i

dire D. Franceſco di Cardona Almirante di

Aragona, D. Franceſco Carrozconte di Fi-

rat,l'vno, e l'altro dell'habito di Alcan-

tara: D.Melchior de Fºguerola y Pardo de la

Caſta, Signor di Naquera y Serra , e D.

Guillen Carroz herede del già nominato

Co: di Sirat,dell'habito amendue di Mon-

teſa. Paſsò pur dentro, il Regale Scri-

uano Michel Vget ad autenticare con te

ſtimoni di grado, e di fede l'Identità, è

vogliam dir Medeſimezza di quel Corpo,

ben'aggiuſtato, e di bel nuouo veſtito .

Con ſolenne Proceſſione ſi miſe à giacer

nel Tumolo già diſpoſto, con le Grati

colette auanti di fil di rame, da non po

terſi toccare, ogni qual volta frà l'anno

foſſe aperto alla publica Diuotione. Ac

cortiſi però nel 1673. i Cuſtodi,che dal

le Tignuole andaua roſa la ſua Cocolla,

ne auuertiron le Suore : e per proueder

all'accidente, al terzo di Nouembre,dal

Prete e Confeſſore D.Anton Lopez, venn'

eſpoſto in mezo al baſſo choro della .

Chieſa. Iui,ſpogliato, e riconoſciuto,

trouoſi l'interior Tonaca di Lana, pu

ra,chiara,ed intatta,e così un cingol'or

dinario di refe,al qual è fama che legate

foſſero le ſue gambe al tempo della mor- º

tC:

a 52 4 - -

it º ovava, 2ez- 2ese ºaatc .

n teſ

-
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te: e non men bianca, e ſenza leſion ve

runa preſſo il capo , vna Benduccia di

Lenza, con la quale può eſſer che le ve:

niſſe chiuſa la Bocca. Spargea queſti

per tutto ſoaviſſim'odore, quantunque

non condito di dentro con Balſami, nè

mantenuto con eſterni preſeruatiui; e ,

tale,qual per Miracolo, e non per effet

to di Natura,ò sforzo artificioſo decre

tò in Roma il ſagro Tribunale de'Riti

nella Gran Santa de Pazzis, allorche io

ſcriſſi,e auocai per lei nella ſua chriſtia

na,e celebre Apotheoſi. Al diciaſſette

ſimo di Decembre, rinuouate le Veſti ,

cioè è dir la Cocolla di Taffettà bianco

ſoura la ſteſſa vecchia Tonaca di Lana,

il Brial, che chiaman la Veſte antica ,

Spagnuola delle Dame Grandi,e Reine:

lo,Scapolario negro, vin'altra Cocollaſi

migliante di Taffettà , e il Toccato

ouer l'Acconcime di teſta da Religioſa.

In preſenza della Comunità Monaſtica,

ſeguì la funtione del Veſtimento, regi

ſtrata dal Notaio Apoſtolico Lorenzo

Bordera, e collocate queſte Memorie, co

gli Atti accennati, sul petto medeſimo

della Serua di Dio. Si diffonde per cer

to il grido del merito, e della ſua Pro

tettione per molti Reami. Le ſono an

ch'io rimaſto tributario con gli affetti:

e vorrei hauer in contanti la materia da

ſcriuer il tutto dell'eſſer ſuo, per com

penſar la fidanza in lei ragioneuolmen

te nodrita. Di V.P. Reu e del ſuo proſ

- 2, PerO,
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ero,e aſſai lodeuole Reggimento nella

ii eſemplare, e prudente Eco

nomia, direbbon gl'Intelletti più chia

ri, che ſi ponga in vſo quella dolce maſ

ſima del Mellifluo Dottor S. Bernardo,

che vbi est Abundantia, ibi Obſeruantia .

Non ſi può ſcriuerne ſenza Elogio. Con

Carta però oſſequioſa mi riduco ſola

mente à ſegnarmi, qual fui,e tornerò in

Italia ſuo &c.

-- Barcellona 6.Ottobr o 1675.

Al P. Lettore F. Lodouico Maria di

Ameno Minor Cſſeruante Rifor

mato in S. Pietro Montorio,

già Vicario Generale di

Monſignor Monte

catini Arciueſ

couo di Aui

-gnone,

Roma,

Publica vna ſua Vſcita à Caccia.

'Vſcita mia di Caſa,e di Città, non

– è ſtata già per urgenza di Nego

zio,mà per giuſto, e volontario diuerti

mento. Stimo,non pur lecito, che bi

ſogneuole il diſcoſtarſi taluolta dalla ,

Metropoli,e dal ſeggio, ceſſando ancora

dalle Meditationiletterarie, per riſpirar

e Ile
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negli affari,che pendono, e prender lei

na in quei che ſorgono. L'hò fatto per

dieci miglia in poche hore, à cielo, e

f" Sereno,ed in ſito publico,cioè

dire nella Via Regale di Capoa, di là da'

Caſali paſſeggiati, di Secondigliano,Arza

mo,Caſandrino,Soccino,Grumi, della bella ,

Torre di Trauolazzo,e di Sant'Arpino, in

alcuni de quali ſi ſon prouati Cocome

ri di freddiſſime Grotte. La Compagnia

è ſtata,di Dottori, e di Preti, huomini

tutti di buon taglio, e di eſempio, pre

dando con loi" Quaglie, e Fice

tole preſſo a cento : ſendo io però, an

zi Spettatore,che Cacciatore. Apparec

chiato recammo, e diſponemmo in più

menſe il Deſinare con abondanza nella

pouera Tauerna preſſo il Ponte Rotto, è è

Selice, oue l'acqua, che quaſi ſtagnante ,

Lagno è Lago ſi chiama,rende l'aria dan

noſa: mà produce picciole Anguille ,

ch e,ſon trè anni, guſtammo nel Verno

al Sole. Sia pur la Caccia, è di Vecelli, è

di Peſci , ſi come Platone diſtingue nel

ſuo Sofiſta, e ne ſpiega le ſpecie, e la for

ma al ſettimo delle Leggi , inſegnando

pur Socrate nel Lachete, Bonum Venatorem

decere explorando diſcurrere, 3 ſagaciter

in ſequi, neque ignaue deſiſtere: ſi riſcontra

ella gioueuole al corpo,e all'animo,an

che da Senofonte nel Cinogetico;nè ſi ſprez

z a punto, lungi dalle Agitationi ſouer

chie. Quì d'intorno ſon de luoghi ben

cuſtoditi, e delitioſi anche a Signori Vice

V 3 Rè
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Rè,maſſimamente il Boſco di Caiuano, il

Laghetto dell'Icola, e molti più . Gli og

getti della Città di Caſerta, e delle Ter

re, di Mataluni, e di Vitulano con altre -

minori, mi han ricreato al Ponte, oue ſi

legge à deſtra in marmo queſt'Epitafio.

Philippo III. Rege. -

D.Petrus Fernandez de Caſtro Lemens. Co

paes ProRex:

Veteres Aquarii Euripos,Tortuoſos, Implicitoſa;

Et illuuie obſtruitos

Spemque omnem Meſſis, Aquis innatantibus

obruentes .

Altius excauatos ac dire fos, connexoſque

º cum noteis -

Ad quantamlibet Aquam egerendam

Frugi ſolertia explicuit

Alueumq; nuperum labore effoſſum, audaci

In Mediterraneum Victor intulit

Vt Vaſta Palus Frugibus niteſcat

Sentiata; Partbenope Copie Auctorem ſue

Anno CIO.Io.CXVI.

E in vn altra pietra così

Auerſa Vrbs Inclita, Iuriam buius Pontis

Domina, nequid vltra ſancitum Regie ca

mera Summarie percipiatur, Lapidem hunc

Principis iuſu,expoliendum curauit;ut quiſ

que pro mercibus aliiſque quid ſoluendum ſit,

edoceatur. E vi ſtà eſpoſta in volgar lin

gua la Taſſa.

Mà, dal ſiniſtro lato,ſoura vn Vaſo,ò

Fonte, pocomen,che ſepolto,ſi veggono

inciſe queſte parole

- Phi
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ſ

Philippo II. Cathol.Regnante

Perafan Alcala Dux Pro Rege

l Amota Silice prerupta, Via perpurgata, mar

ma0reo

Ponte confeſſio,Vetere nomine, in operis noui

ragte

Conſeruatu, praclarum Magnificentia exem

plum dedit

M. D.LXVIII, -

Due Impreſe del Duca, pongono in

mezo le Regali, ritenendo il titolo da -

vna parte clementiſ. Principi, dall'altra a

Iuſtiſſimo Prorege.

Pagas'il Datio à chi'l poſſiede nella ,

formaf": ragione ſcolpita, per

lo più à cinque Torniſi per soma , ſendo

immuni le Robbe per vſopreprie, de ,

gli Animali, Caſa, Fameglia, e Poſſeſſio

ne: guſtificandoſi però con la Fede,valu

tata cinque Grana per Soma , il che obli

ga ciaſcuno è pagare.
Venerammo il Santo di Padoua nella ,

cappella,con l'opportunità della Meſſa.

Più ſotto,alla Catena,che di notte chiu

de la Strada,vedemmo eſiggerlaGabella

grande, ch'è propria di S.M.Cattolica,e e

diceſi volgarmente La Corritura.

Per tutto dunque io prendo motiuo

d'imparare:cerco di non far paſſo vacuo

di profitto, e nulla occulto all'Amico,

maſſimamente della pretioſa,e nobil té

pra di V.P.M.R alla quale, con gli Spi

riti ſolleuati,e diuoti,mi mi ratifico,8&c.,

Napoli 2o.Settembre 1689.

4 Al
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Al P. Nicolò Garzia de Londofio, de'

Cherici Regolari Minori, Predica

tore , e Croniſta Generale di

S.M. Cattolica ne'Reami

di Spagna .

Aſcendendo il Gauro,rinueniſee,e ſpiega

atmoa Mozeta -

S Apendo io adattarmi ad ogni tem

po,e Clima nel Viaggiare per lo più

la State,prouata ſempre utile, per la Sere

nità dell'Aere, e lunghezza de' Giorni,

ſcorgo nella coſtante ſalute, inme Ver

dadiero il ſentimento di Seneca : Ventrem

habeo bene moratum ; Guardandomi però

da Raggi Solari,dall'Intemperanza, e

dall'inſipide , e non virtuoſe Compa

gnie,fomento del peggior Morbo.Così,

nelle Canicole,e ſotto il Leone, ho go

duto della Peſca de'Tonni in Caſtell'àMa

re di Stabbia, cacciando anche vina Fie

ra nelle Acque , due volte iui bagnan

domi,con muouermià nuoto,raccorde

uole dell'Antica Cenſura negli Adagi

di Eraſmo : neque Natare,neque Litteras .

Nell'eminenza del Gauro,che ſerba in .

copia le Neui,e non reſiſte a Fulmini ,

con migliaia di Paſſeggieri,e Diuoti,ri

poſando in calde baracche, regalato è

parte da Signori del Reggimento , ho

adorato nell'Vltimo di Luglio la Statua

di marmo dell'Arcangelo S. Michele, ſu

- dan
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dante al veſpro , con guſtar l'Acqua è

Manna , che ſorge, e ſi ſecca bentoſto

dietro l'Altare,e poi la santa del Veſco

uoS.Catello Protettore,ſcendendo è pie

di per otto incomode miglia nella via

di Pimonte ſotto il vaghiſſimo Chioſtro

degli Scalzi Agoſtiniani.

In Sorrento, ſi è chiuſo negozio col be

nigniſſimo Sig. Commiſſario Regal di Cam

pagna D.Gioſeppe Bartolino,venendo meco

in feluca,e' Gentilhuomini,e'l Gouerna

tore,per rimuouer da Vaſſalli di S.A. la

Squadra,e'l Caporale Ferdinando Salua

tore Siciliano,detto il Monaciello, che ,

portoſſi à baciarmi con galanteria la ma

no: dopo hauer io piegate le ginocchia

al Santo Abate Antonino Protettore, nel

tempio illuſtre de'Cherici Regolari, e

ſua Confeſſione col Cemeterio ſotterra,

oue ad vna colonna già ſcioglieanſi con

marauiglioſa virtù gli Energumeni, pu

blicando quegli la gratia col vecchio

campanello, che puri vede. Fui aſſiſti

to da que corteſi Caualieri nella freſca ,

Grotta co'ſedili al mare, de'Padri Capue

cini, nella più grande ed antica frà le re

liquie del tempio di Nettunno, poſſeduta

dal Nobile D.Veſpaſiano Serſale, nella Co

eumella, capace di più di venti Feluche

de'Padri Gieſuiti Napolitani, che vi poſ

ſeggon ſemplice Caſa,e Oratorio, e nella

delitioſa Diſceſa de'Signori Gvardati.

Quinci ſon paſſato è veder Lauro, ter

ra aperta, e di quì diſcoſta venticinque

V 5 mi
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miglia , già de'Signori Orſini Conti di

Nola,poi de'Pignatelli, ed hora del sig.

Marcheſe Lancellotti Romano. Conta più

di mille Fuochi in diciaſette Caſali, de'

uali il maggiore ſi chiama Quindeci. E

eudo fertile,di Animali,di Latte,diVin

Greco,e Falanghina,e di tutto, fuori del

Peſce,fruttando circa ſettemila ducati.

Al Palazzo,e Caſtello vaſto,di buona, e

vaga ſtruttura, con due ale di camere e

doppie Loggie,e veduta di colline, può

dalla fronte ſalirſi per 12o.gradini larghi

di piperno, è girare all'intorno in car

rozza fino alla gran Sala. Vi ſorge l'ac

qua ad ogni Quarto, ed empie vn vaſo

di ſei mila,e cinquecento botti, che fe

conda vn ſopportico, e cinque Fonti ,

có gli ſcherzi di Nettunno,alzandoſi in

aggradeuoli forme nel Giardin de'Fio

ri,eFrutti,col Boſchetto per le Ficetole.

Vi pernottai, trattato ſplédidaméte dal

Sig. D. Domenico Abbondati Faneſe, huo

mo accorto, e nodrito (baſta dir così)

nella CuriaRomana,che per lo Publico

hà cooperato alla Quiete, diſtruggen

done i Turbatori,pel Padrone accertate

le Rendite, e per ſe ſteſſo ha vinite Su

pellettili di pregio. Nel gran Tempio

de Riformati di S. Franceſco ſu'l Mon

te (de quali è fratello queſto buon Pa

dre Predicatore F. Diego, Guardiano del

la Salute) venerai la Teſta di Argento

con la particella del Capuccio vero del

Saºto di Padona, mandata vitimamente

- - da
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da Roma dalla Signora Marcheſe della Fa

meglia Santa Croce. Vollero parlar me

cole Suore, e Benedettine della Trinità, e

Agostiniane, di Giesù e Maria , moſtran

domi le prime le ruine e riparationi del

Tremuoto, le altre ſcuoprendomi in

Sagreſtia il Corpo intiero, eſtratto dal

le Catacombe di Roma, con la ferita ,

nel volto, di S. Deſiderio Martire, e nar

randomi le Benedittioni che lor com

partiſce il Signore, con auuiſarle per vin

colpo alle pareti, è picchio alle porte a

che le contriſta, ſe debb alcuna preſto

morire. Vidi il Seggio, di trè è quattro

Caſe Nobili,che han buone habitationi

di pietra ed intagli: ed ammirai le figu

re ed i fregi nel porton e nel pulpito di

legno, nella Chieſa del Carmine. Il No

taio scipione Corbiſiero Erario mi fà carez

zeà deſinar la matina con l'Erario di

Caſtell'àmare Paol Correa Boccuto e diſſe

correr fama che Ercole, domati i Mo

ſtri, prendeſſe colà ripoſo, con vn ramo

di Alloro nelle mani, dal quale il luogo

ſi denominaſſe Lauro. -

In Palma, Ducato de'Signori Bologna,

paſſando, diedi d'occhio al Palazzºch”º

grande, in ſito aperto, e di bell'Archi

tettura, co Giardini, e la Chieſa fuori

della Comunità, reſtando in poggio il

disfatto Caſtello che preſta il titolo al

ſuo Barone - Schierati in quel tempo

gli Eſerciti delle Locuſte, ſe ne purgaua

con ordine la Campagna. -r

- V 6 Nel
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Nellehoref" dal cómercio(ſe

pur in sì fatti Paeſi può rinuenirſi genia

le) mi ſon diuertito con Las Obras de

Lorenzo Gracian (ò anzi del P. Baldaſar

Gieſuita ſuo fratello) in 2. to. in 4.1669.

in Amberes, maſſimamente volgendo il

Criticon, il Trattato delle Argutie, il Di

ſcreto, il Politico, D. Bernando el Cattolico,

l'Eroe; e l'Hiſtoria Real Sagrada stile Vite

de'Regi Hebrei, con la Paſſion di Chri

ſto, ed altro in fol. di Monſignor Palafox

Veſcouo di Oſma : e con Las Cartas de An

ton Perez, quel Segretario famoſo: de

gnetutte di cedro vitale, ciaſcuna ben

maneggiata dall'acuto ingegno di Vo

ſtra Reuerenza.

Preſi à rifletter nella Moneta di Argento,

à guiſa di vn Giulio, che ſi trouò da me

allora ſotto vina pietra del Gauro. Ella ,

eſprime la memoria del II. Ferrante, è

Ferrandino di Aragona Ventuneſimo Rè

di Napoli, dopo la ritirata di Carlo VIII.

ſoſtenuto col valore del Gran Capitano

D. Conſaluo di Cordoua contro la Fra

cia, e illuſtrato dall'ingegno di Giouan

mi Pontani, ſuo Segretario e Ambaſcia

dore; Mà infelice, per hauer goduto la

Corona vin ſol'anno, e finito in età di

27. nel 1496. Da vn lato ella ſcuopre ,

l'Armellino, ſotto i cui piedi frà due ,

Roſe vedes'impreſſa la Lettera ſalutare

T; e fuora, vn altra Roſa col motto De

sorum ; quaſi che fra militari tumulti ,

Per ſua difeſa egli ambiſce la tranquilli

- . ta
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tà e'l fior dellai c iso" il

candor della morte alle vitali lordure ..

Vi è ſcritto intorno... RAN. D. G.R.II.

SICIL.mancando il FER. Scorgeſi dall'al

tra parte l'Altare, doue fra Legni odo

roſi conſumaſi la Fenice, rinaſcèdo pic

cioli Vccelli dalle ſue ceneri, per auſpi

cio della Quiete Publica nel petto Rega

le,dichiarato pianmente con le parole nel

giro DEXTERA TVA SALVS MEA DEVS.

Mi piace inſomma veder tutto , ap

prender in qualſiſia parte, e ridurlº all'

vſo della Vita Ciuile. Mà, in Caſtell'A

Mare, e nel Veſcouado l'Epitafio troua

to, da poco in quà, ſcolpito al celebre ,

Guerriero, e riſpettoſo Amico, D. To

maſo d'Arcos, farina forſi di vna gioua

mil'e nouell'Adunanza de ſeguaci di

Romolo, il quale non fù già huomo di

Lettere, al riferir di Plutarco,e di chiun

que ſcriue fedelmente di lui; non sò ſe

incontrerà l'erudito guſto di V. R. la .

quale prego fauorir con comodo ſpie

garm il ſuo ſenſo, leggendolo rappor

tato qui ſotto. Io l'aſſicuro che non

termina il mio giubilo per hauerla co

noſciuta nel felice paſſaggio da Roma

in Sicilia, à fin di ripatriav preſto in -

Caſtiglia - Viua pure con ogni Proſpe

rità, al qual fine la perſuado di non ec

cedere negli Studi nel calore della Sta

gione,mà di non curar con troppa deli

catezza la ſua ſalute.E me le dedico &c.

Napoli dal Muſeo 24 Agoſto 1689.
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D. O. M.

D. Thoma Angelo De Arcos

Stabiano -

Centurioni, Equeſtris Dufori Turma

Summo Equitum Commiſſario

Regij Moderatori

Apud Calabros Rei Militaris Prefeto

In Italia, Hyſpania, Luſitania, Belgio

Ann. IV & XXX.

Collatis Signis XXXVII.

Vulneribus acceptis inn umeris

Imperij Auſtriaci

Propugnatori

Patria reddito ſublatoq;

Lapidem hunc Laudis Monumentum

Romulea 'Academia Stylo inſculptum

D. Matthaus Cataldus Chori Decanus

ip. ceſar Coppola Patricius, Ioſeph de Ioanne

Ciui Inuitiſſimo

i Hareditatis Adminiſtratores

P. P.

Anno è Partu Virginis

- M. DC. LXXXVII.
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Al Padre Stanislao Bottini, de Cherici

della Madre di Dio, Rettore della

Caſa di S. Maria in Portico

di Napoli.

y

Lucca.

Primi Applauſi pergli Sponſali del

Rè Cattolico.

NO N celebrars'in Napoli Funtio

ne ſagra ſenza gran Decoro, ſcri

ue bene il Cardinal Baronio: nè ſpiegar

ſene profana che con ſommo Splendore

poſſo dirio, che con accortezza da lun

o tempo le oſſeruo, e con gli eſempi

-i levò combinando. Si ſon que

ſte vedute vinite, per la publicatione ,

delle ſeconde Nozze Regali ; Poichè,

oltre la Cappella nella Baſilica del Car

mine, con le Sulue delle Militie ſqua

dronate e delle Fortezze, aſſiſtendou'il

sig. Vice-Rè, fra Complimenti e le Gale

iù leggiadre del Miniſtri, Baroni, e -

fi ; ſi è per trè ſere illuminata no

bilmente la Città, nella ſeconda delle -

quali, col fior de'Titolati , hà paſſeg

giato à cauallo Sua Eccellenza. Nel pri

mo giorno,che fù il Lunedì trè del cor

rente, compatue nella via di Toledo il

bel Carro del Dottor Antonio Plaſtina.

Eletto del Popolo, che figuraua il Tempio

d'Imeneo, ſoura groſſe colonne fisiº
n
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-e

di azurro & oro, couerto da Corona -

Monarchica. Trenta Muſici in vaghe :

diuiſe vi applaudiuan dentro, co Verſi -

Italiani fin ſotto i Regi Balconi. Era -

condotto da quattro Aquile, preceduto

da dodeci coppie di perſone è cauallo,

che rappreſentauano i Reami di S. Mae

fià,e ſeguitato da varie Quadriglie à

piedi con le loro Inſegne. Bizzarriſſima

poi è ſtata nella terza ſera, e nella me

deſima ſtrada la Maſcara, è Incamiciata

di nouantaſei Caualieri,in otto Quadri

glie di vari colori, anche per ornamen

to de'caualli, con argento, 8 oro, con

gli habiti ricchi di Gemme, Cimieri

colmi di Piume, Manti alla Regale, e

torcie in mani: ciaſcuna col capo ſcel

to à ſorte, con due Trombetti, e ven

tiquattro ſeruidori couerti di ſimil co

lore, e con le torcie in ordinanza per

fetta. Schieroſſi nella Regal Piazza , ,

iefer tutti nel corti dei falazzo e coi

cappello ſaliti è complire, goderon di

freſche Beuande, e de Dolci, hauendo

ancor luogo, con le Dame fino alle 8.

hore, al Ballo che i Signori Spagnuoli

vſan della Torcia. Si è appreſſo recitata

in quel Teatro la Comedia Italiana col

titolo Gli Ecceſſi della Corteſia: e,Las Ama

zonas Spagnuola : e aggionto fuori di

uertimento con Ni" artifitioſa di

Fuoco, ben volita e veduta aggirarſi ne '

lampi e ne fulmini, per trè quarti d'ho-

ra, la ſera de dodeci,Mercole"
Cl1
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delitioſa Maſſaria del Vomero, da Frate!

li ſpirituali di V. R., che ſenza di lei

nò in tutto grato ſperimentauano quel

ſoggiorno.

Mà, ſembra che il Cielo, per felicita

re i noſtri Prognoſtici , habbia fatto

eſaltare in queſto tempo al Soglio di S.

Pietro l'Eminentiſs, Sig. Cardinale Otto

boni, col Nome Glorioſo, e col grido

di Papa Aleſſandro VIII. All'auuiſo ve

nuto Sabato al Sig. ViceRèdal Sig.Mar

cheſe di Cocogliudo Ambaſciadore di

S. M. Cattolica, dieron ſegno di letizia

la mattina le Campane, e la ſera i Can

noni, renduteſi le Gratie à Dio da Saa.

Eccellenza, con formal Cappella ſimilmé

te nel Carmine - Con pienezza dunque

di giubilo, ci auguriamo Benedittioni

à vicenda, e nel Gouerno del Papa, e

nel Matrimonio del Rè. A V. R., col

Fagguaglio accorciato, io prego altresì

giouamento coſtà ne Bagni, e lunghe

contentezze, raſſegnandomi &c.

Napoli 15. Ottobre 1689.

º

23:3e3333e

» e «
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Roſſano Prencipeſſa Aldobrandini, che

ſcriuea ſoſtenuto quanto vina Reina,

e tale potea eſſere in Polonia, Con

ſorte del Rè Caſimiro I8o

Roſſi Co: Battolomeo 32. e 392

Roſſi Gio: Segretario di S. A. di Par

ma 185

Roſſi Ab. Gio: Franceſco 85

Roſpiglioſi Cardinal Iacopo - 71

Rotondo P. Felice della Compagnia 317

- X Ru



A32 Ordine Alfabetico

l

Rubini Moris regime 6o

Abbatini P. M F.Gioſeppe Agoſti-
niano Aſſiſtente d'Italia 51

saliti Abate Franceſco, Gentilhuomo

dell' Eminentiſs. Mancini I 35

sambiaſi D. Ignatio Baron delle Bagli
tle - 4oI

santa Sofia Conte Girolamo 24

santi Ferdinando Auditore in Piacen

Za 33O

santo Stefano Co.V. Rè di Napoli 119

Sarteſchi Abate Carlo 92. e 425

sauoia Sereniſſimo Duca 7o

sbarra Filippo Renato, Barone e Con

ſiglier Ceſareo 39Q. e 396

ScolcicoDottor Federigo 27I

Segretario N. N. 243

Setala Canonico Manfredi 264

Siburgo Abate 253

sluſe Monſig. Gio: poi Cardinale 238

Sluſe Renato Franceſco Canonico di

Liegi - 325. e 327

Soria D. Diego Marcheſe e Regente ,
del Collaterale 17o

Soggia P. M. Generale de Serui 347

Sparapani Abate Placido Io3

Sparretti Dottor Gioſeppe 269

Spinola Co: Mario I3 O

Artaglia Abate 3 I 5

Tirani P.Ab. D. Celeſtino 455

Torcigliani Iacopo 27,

Traualloni P. M. F. Fulgentio General

de
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!

- degli Agoſtiniani 2

Tucci Franceſco Auditor della Nunzia

turaCeſarea 294. e 3o7

Tura Monſig. Veſcouo di Sarno 19o

V

Aira Canonico Antonio Profeſſore

in Padoua - 387

vaneck P. M. F. Michele Agoſtiniano

pag. - 72

Veſpoli Monſig.vegno di Ortona 256

Ani Co. Valerio - 217

Zottariello Dottore Franceſco Ant.

Gouernator di Caſtell'à Mare 196

zucchi P. M. F.Stefano Procurator Ge

nerale degli Agoſtiniani 97

Sono in tutto Lettere 275.

ORDINE DELLE MATERIE

Più conſiderabili

Nelle Accennate Lettere -

Bate Pacichelli. Introdotto al Cor

reggio di vari Cardinali : Giuliº

Roſpiglioſi che fù Papa : Azzolino,celſ.poi

Paluzzo Altieri 53. Aſpirà ad vn Audi

torato di Nunziatura, è Cuſtodia del

la Libreria Vaticana 37. Suo Panegiri

co à Clemente IX., ed applauſo per vin

Canonicato di Baſilica in Roma Ioi

Applicationi Virtuoſe di lui in Roma -

15%. Si diletta degli Oratori Muſicali

iui io8.Sanità ſua viaggiando i 11. Scri
X 2 UlC



484 Ordine Alfabetico -

-

üe di Santa Roſalia 118. lodato 122. e-,

ſeqq. Perde alcune robbe 134. Danaro,

che rinueniſce 145. Modeſtia di lui ,

Seruigi, & oſſequi alla Santa Sede 21o.

Riſtretto ne' prouecci in Colonia, ma

grato 212. Graduito Teologo dal Car

dinal Lauria, e del Collegio di Napoli

249. rifiuta Catedre in Padoua 257.Nu

merato frà gli Eruditi dal P. Mabillon

213.231. Falliſcono alcune ſue mode

ſte pretenſioni 235.25, e 284. ſue fati

ghe per la Chieſa soi. e ſeqq. Auditore
ià Parma 319. Mà rifletti à tutta l'Ope

I3 ,

Allºggi Vari e corteſi del medeſimo fuor

d'Italia Io9

Altamura, e ragioni per la Fiera 138.

Per lo Veſcouado 171.

Anagrammi al Sereniſs.di Parma 126,Al

l'Autore 122.e ſeqq.

Angelis P.Antonio della Compagnia,cor

tcſe all'Autore 4o6.e 411.

Antonio di Padoua gratioſo all'Autore .. |
I 46. - -

ai- Donna Tereſa Reina, Attinente

del Principe di Caſſano,ſua morte, e

ſepolcro. 4 55

Arcos D.Tomaſo,e ſuo Epitafio 47o

Ariſtotile.come cenſurato 349

Artificioſe,ò manuali Operationi in Na

poli imperfette - I39

Aſcoleſe Dottor Nicola, e ſua Villa in Be

neuento 4o9.Vedi Ciſchermini. Eſſen-

do egli Capoconſole propoſe la rie-

difi- |
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dificatione della celebre Baſilica di

S.Bartolomeo, e non diſcrepando al

cuno,fù conchiuſa da tutto il Gene

ral Conſeglioai della Città.

Aden cardinale, come Penſionario

dell'Abate di Siburgo 253

Ballati Abate,e ſuoi Impieghi 25 I

Barnabiti in Parma cari all'Autore, che

vi hebbe vn Zio - 93 -

Bartolino Commiſſario di Campagna

ſtima l'Autore 465. 465

Battaglie di Mare incerte ad auuerarſi

245

Benefizi di Chieſa ottiene l'Autore da -

S.A.di Parma 225.e 3 I7

Beneuento nel Tremuoto 434 dopo quel

lo 4o6.e ſeqq.

iBologneſi lodati 217

Breui del Papa,e loro ſtile 238.

C Accia come goduta dall' Autore, e'

lodata - 46 I

campania Felice da chi deſcritta I I2

canonicheſe Secolari 159

Cantuaria, e ſuo gran Tempio deſcrit

tO - 366

capuccino Milaneſe raccomanda l'Au

tOre I 93

cardoſo Iſaac Filoſofo 389

carpiv Rè, ſua morte & Elogi 293 &

ſeqq. -

cirana in Napoli deſcritta 272

caſtell'à Mare Gopegno ambito da mol
x 3 il



a86 ordine Alfabetico

l

ti 258. ſuo Pulpito 26o --

canali e loro eſtrattion dal Regno 17o

Caualieri Parmegiani 425

Cerrito disfatto dal Tremuoto 455

r la chaiſe Confeſſore del Rè Chriſtia

niſs: , della Compagnia 369

chieſa come riſpettata di là da Mon

ti 247

Chieſa , e ſuo carattere prezzeuole ne'

publici Miniſteri 3 I7

clieni Arciueſe e ſua Pendenza col Sere

niſs. di Parma 5o

chiroliturgia Opera dell' Autore ſtam

pata in Colonia 15o

cifihermini Villa del Dottore Nicolº

Aſcoleſe in Beneuento 41o lodata in

Verſi Eſametri con queſto titolo. Ci

ſterminus ſuburbanum Domini Nicolai

Aſcolesi à Marino Veruſio deſcriptum.

La chiamò Anticamera Vergerio in Bre

uiar. Hiſtor. lib. 2. Lo ſegue l'Erudito

signor Alfonſo di Blaſio nell'Hiſt. del

sannio M. S.

Vi è il diritto di prohibir la Peſca ſotto

pena di ſei ſcudi per immemorabile
Preſcrittione.

cittadini Dottor Gioſeppe lodato 167

colonia, e ſua intemperie 41 Città lo

data 158 Nell'Auditorato poco frut

tifera all'Autore, con vn miſero Let

to di capecchio, candela di ſeuola

ſera, e il ſemplice Vino . Egli però

compariua bene fra Miniſtri Regi,ri-

fondendo mglto del proprio. -

- - Coil
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confettiere Antonio Ciofa prouuiſto per
. A. di Parma 349

confetture, e loro Notitia 35o e ſeqi.

-

-

a

Cornaro Signora Elena lodara 222 e 233

Corte quanto allari, 324

D Eſiderio S. M. e ſuo Corpo in Lau
TO 467

Donatiui ſeſſan permeſſi ne' publiciMi
niſteri - I33

Dottorucci biaſimati Io4

E

- Rario di Altamura,e ſua Patente 95

Eruditioni poco ſtudiate in Par

ma I 35

rettore Dottor Giacinto raccomanda

to 59

ruſtatio Note ad Omero trouate dall'

Autore 242

F

Arelli P. Abate Celeſtino raccoma

dato I 99

Faſano Gabriele Poeta,e ſua morte 396

Femine non hanno è diſputare in publi

CO 32 I

Feſte buone, e loro Augurio 62

Fiera di Altamura 138 e 2oo di Piacen

za reſtituita 339 e ſeqq. «

Filipsburgo, e ſuo Epitafio 45.

Filoſofia buona quale 387

Foraſtieri molti vitioſi in Napoli 146

forte D.Nicola raccomandato 194:ottie

ne poi il Canonicato - -

Fumo vendea in Parma vn'Auditor Cri

« X 4 mi



q88 ordini Alfabiti
nale , , 35

Funerali per la Reina di Spagna in Na

poli 453

Furſtembergh Monſ. Franceſco poco prez

zauail Cardinalato, e perche 357

iFurti all'Autore 134 Di Dugento Du

cati a Banchi in Napoli con firma -

falſa 145 Altro “gioſo - 27I

( NAuro Monte aſceſo dall'Autore 464

Giornale de Letterati oue diuolga-

to 116

Giorni miſurati in Colonia. 9o

Giugno Franceſco, amico dell'Autore 313

Giuſtitia, e ſuoi Simboli eruditi 377

Goffagine di alcuni Regnicoli I4o

Gonzalez Monſig:di Caraccas infelice al

le fatighe dell'Autore 283

Couernatore di Caſtell'à Mare Dottor Zot

tariello dalla Saponara biaſmato 119.

Di Altamura altri biaſmato 2e3

Gouerni ſono impieghi ſcabroſi 53.Come

ſi debbano eſercitare 94.Scioccam en

te preteſi da alcuni I4I

Gratitudine Virtù coſtante dell'Auto

e tre 92

Grotio Pietro, in Colonia, Liegi,e Aquiſ

grano conferiſce con l'Autore 313

Gurek Cardinale gode vedere ſpeſſo l'Au
tore in Vienna. iodato 373

Haiº qualPalazzo in Inghil
. . telra 364

fiºretici conuertiti, raccomandati dallº

Au
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Autore 174 e 175 molti conuertiti, e

uai peruertiti 314 Impieghi loro ri

uta il medeſimo252

Hoſpizi fuori d'Italia lodati Io8

Hounard Fameglia Ingleſe, e ſuoi pre

gi 16I

Gnoranza è quaſi comune 232

Imparato P.Gioſeppe , e ſua Vita ,

ſcritta dall'Autore47 e 49

Imperadore vorrebbon iro gli Ere

tici 3 I4

Impieghi ambiti dall'Autore 37

dnghilterra Academia e Segretari 328.

Oſſeruationi curioſe in quel Regno

359 e ſeqq. -

Ingleſi, e lor Naturale 363

Ingratitudine di alcuni 138 de Napoli

tani 27o.

Inſcrittion di Pinarolo 372 di Chambery

374 di Cagliari Antica 232 di Ciſcher

mini à Beneuento 41o. Del Ponte à

Selice, da Napoli ad Auerſa 462 e 463

Italia, e ſuo Ombilico è Centro oue

ſia 396

Italiani poco gradiſcon gl'Impieghi fra'

Tedeſchi e nelle Corti 24o.Dificilmen

te ottengon Canonicati in Liegi 246

Empis Tomaſo, chi ne ſcriua vl

timamente L - 17

I Atinità in Colonia non tanto pu

ra 84
s Lau



q9o ordine Alfabetico

Lauro Terra conſiderata, e goduta dall'

Autore 466

zettera del P. Marcello Maſtrilli della ,

Compagnia 4I4

Liberalità dell'Autore in Parma 92

Libri come amati da loro Autori 177

mal Criticati in Colonia 236 del Car

dinal Bona lodati 8. dell'Autore 38

e 46 -

Tione di Francia deſcritta 37o

Lire Sterline, e loro valore 366

Liturgia Ingleſe - 8

Zondra quanto cara all'Autore 315 de

ſcritta 36o

loreto di Monte Vergine ſpiegata 412

Luogotenente di Altamura, e ſua Paten

te , Mi 96

| Agi Santi, e Virtù delle lor Figu
l te 4o5, e 406

iMancie de Seruidori vietate dal Cardi

na! Giuio Roſpiglioſi 13 I

Manfredi Rè Sepolcro e Torre 4Io

Manopello, e ſuo Volto Santo 397

Marifieoli Donna Giulia deſtinata Con

ſorte già di Papa Innocenzo XI. go;

Maſtrilli P. Marcello, e ſua Lettera 414

Matrimonio, del Sereniſs. Prencipe di

Parma 33. e 35. poco accorto di vn

Cameriero264 quai iodeuoli.Iui,e ſeqq.
Miniſtri, elor Critica I42

Modena Sereniſs. Duca, e ſua dimora,

in Napoli 39o. e 393

ºatºe di santa chiara, e loro ſpeſe,

in CaPane,Trombe,e Mortaletti 139

- - Mo
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Moneta, e ſua Mutazione come ſucce

duta in Napoli 446. Di Ferrandino

d'Aragona preſſo l'Autore ſpiegata ,

pag. 468

Montani Canonico, amico dell' Auto

re 76

Morte della Sereniſs. Ducheſſa di Parm

285. del Sereniſs. Prencipe A eſſan

dro 286 di Papa Innocenzo XI. come

pianta in Napoli 3o6. Auuiſata ſem

pre alle Suore in Lauro 466

Mula rubbata all'Autare 279. Muli loda

ti 2So

Muſica di Roma lodata Io7. de gli Ere

tici biaſmata 3 II

Apoli Rappreſentanza deſtinata

all'Autore 2 I4

Napolitani V. Partenopei. Alcuni ben ,

cenſurati 135. Sarti e altri Artiſti

biaſmati I 38

Negozi del Regno poco vili in Ro

ma 259

Notai Lodati I 42

Dore ne'Cadaueri miracoloſo, di

feſo dall'Autore . 459

ogna Domenico huomo diſcolo I48

orſini Cardinale F. Vincenzo Maria ,

lodato 4o8. e412. ſottratto come dal

Tremuoto di Beneuento 435. V. 438.

e ſeqq. » -T r , ſi

orſola Santa come ſpiegata dall'Holſte
mio. - C 3 i 3

-

º -
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-

oxford, e ſuoi Collegi e Libreria 365

- l

Ace Generale, e ſuoi Maneggi inCo

lonia, oue con Gloria fè le parti

l'Autore 1. e ſeqq.

Padrini è forza in Colonia 268

Palma , e ſuo Caſtello de Signori Bolo

gna 467

Palme benedette, come vſate in Colo

nia 358

Papa Aleſſandro VIII. e ſua Elettione fe

ſteggiata in Napoli 473

iParentele biaſmate 4 I

Parigi e ſue prerogatiue 368, e 384

Parlapiano Dottore e ſua Lettera à S.A. di

Parma ù68

Parma, e ſuoi Caualieri 425. Incontro e

Riceuimento della Sereniſs. Princi

peſſa Spoſa 4or

iParrino Domenico Antonio priuilegia

to dal Sereniſſimo di Mantoua 398

Partenopei Pigri di natura, ſe non vſciti

dalla Patria.Sgratiati fin nel mangia

re. Natione auida di Danaro, e In

gratiſſima

2aſſaporto di S.A. di Mantoua 399. del

Principe della Villa 23I

Pepi D.Franceſco huomo poco grato 138

Peſticcio Terra ſubiſſata 429

Petuſi Dottore Franceſco Iacopo loda
to

- - - - 9

Piedemonte di Alife danneggiata i
I Cmlloto 436

ºierº Pacichelli Capitan de Caualli di

Ce
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scudi di Lombardia ſono Scudelle 269.

Ceſare, poi Tenente Colonnello di

Giorgio Baſti ſotto Caniſſà, gran Zio

dell'Autore : di Piſtoia 3 5 I

Pietrificare come ne corpi faccia la Na

tllra 23 I

Pinarolo, e ſuo Epitafio 37I

Pio V. Beato, e Panegirico dell'Autore

pag. 157

Pirelli Michel Angelo Dottore Loda
to 2O2,

Pò Tereſa Lodata 128. e 129

Predicante ingleſe regalato dall'Autore e

Pag. 312

R - -

Rº d'Inghilterra Carlo II. e ſuo Ge

nio 36 I

Reliquie de Santi Martiri ottien l'Auto

re in Beneuento 4Ir

Roſa Santa di Lima deſcritta 155

Roſalia Santa feſteggiata 117

Ruſſo Dottor Vincenzo Giudice racco

mandato 187

S

Q Agramento Venerabile com'eſpoſto

in Napoli 3o6

Sanità reſtituita al Sereniſs.di Parma 32

Sanſalippe D. Domenico raccomanda

tO - I 89

sarto Loreneſe lodato I39

Saſſonia Elettore, già ſtimato, ma non

Cattolico 495

Vi

s'ingannò l'Autore. -

Serafina Suora prega Dio per lai"
m3,

-
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fima di Parma Ioo

Seruire quanto dificile 243. In qual for

ma lodeuole 23o

Seruitori importuni nel voler le Mancie

e biaſmati 13o. Napolitani difeſi 143.

Patienza con eſſo loro. Iui.

Sigillo gode franco il Sereniſs. di Parma

in Regno, perchè del Regal Sangue e
Pd3. I 68

Simonia dannata - I 32

Sorrento e ſue delitie godute dall'Autore

pag- 465

Spoſalitio ſecondo del Rè, come feſteg

giato in Napoli 47I

Studi più ameni deſidera l'Autore 18.

Studio del Signor Torcigliani in

Venetia - 277

- T

TApia D. Gregorio, e ſuoi Verſi 41
l Tedeſchi Dottori lodati 13o. Loro

Aſtinenza la ſera del Digiuno 358

Tempeſta horrenda in Altamura 29o

Teologo del Collegio Regale di Napoli

vien'eletto l'Autore - 57

Tereſiani Padri amati dall'Autore 99

irremuoto di Napoli , e ſuoi danni de

ſcritti 429. e ſeqq. Diuotioni varie ,

allora, fuor di quella di pagare i 12e

biti 433

Troili Giulio Abate, Auditore in Colo

mia V 4O4. e 4o7

Arſaglie Villa del Rè Chriſtianiſs.

t- P38. VI369

- - - g
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Venetiana Republica fà ringratiar Au
tOrc . 224

ºſºdi, come ſi debbano Ambire 23
Veſcoui vſciti dalle Corti 25

Viandanti lontani dalle Paſſioni 268. di

letto dell'Autore in qualſiſia Viag
gio 464

Videnfeldt Dottor Tedeſco, e ſue Ope
re 177

Vittºr P. Gio; Gieſuita Confeſſor delf

Autore in Colonia 384

VWindſor Caſtello del Rè d'Inghilterra

pag. 363:

Viſconti Monſig. Nunzio, e ſua Corte in
Colonia -4o4

Vitelli P. Domenicano,gabbato inſieme

con l'Autore da vm Prete di Caſtellº è
Mare 27I

Vngheria,e Trionfi della Criſtianità 3 51

Volto Santo di Manopello 497

- N º

S.

sAcſ è

AS Vºi

Nºi SiA

Niii

Si

IN NAP. parti soci - e

Parrino, e Mutij 169o.

Con licenza del Superiori.

A - AT 2 esa
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